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Le leggende dei fiori 

La S. A. Stabilimenti L. E. P. I.T. di Bologna, per fare cosa gradita alla sua affezionata Clientela, ara trasmettere per dodici 
settimane consecutive nel giorno di martedì da tutte le Stazioni dell' E IAR alle ore 13,10 una breve rubrica intesa a illustrare : 

LE LEGGENDE DEI FIORI 


Qual è il fiore che preferite ? 

In ogni cuore esiste 1 segreto di un noi e, dite questo vostro segreto alla L.E.P.I.T. e potrete partecipaci: questo gemale concorso. 

MODALITÀ DEL CONCORSO 

li Tutti i radioa'Loitatoii sono invitati a inviare alla S.I.P.R.A , Casella Postale 479, Torino, tuia semplice cartolina con 'l'indicazione di un 
flòr* - rjualMa>ì e emé quello personalmente preferito (anche se non compreso nelle leggende), aggiungendo altresì il numero presumibile rii 
cartoline chi; perverranno alla S I.P.RA. con l'indicazione di «quel fiore». 

2 i Apposita Commissione. 11 cui giudizio sarà inappellabile, procederà allo spoglio delle cartoline e farà una classifica raggruppando le cartoline 
p#-r More e dichiarando VINCITORE I DIECI FIORI che hanno avuto più suffragi. 

31 Fra i dieci fiori vincenti verrà fatta una graduatoria corrispóndente al numero progressivo di voti riportati da ciascun fiore. 

4) AI QUATTRO FIORI PRIMI NELL'ORDINE' verranno assegnali I PRIMI QUATTRO PREMI. A tutti i dieci fiori un secondo premio 0 
successiva mente due terzi premi, tre quarti premi e cento premi di consolazione. 

51 Saranno proclamali vincitori quei concorrenti che per aver indicato i fiori vincenti si saranno avvicinali eli più al minierò di cartoline inviate 
por ciascun flore. A parità di classifica sarà vincente chi avrà Inviato prima la propria cartolina e ne farà fede il numero progressivo mésso 
dulia S I P 11 A all'atto di arrivo delle cartoline. 
iì i Ogni concorrente potrà, inviare più cartoline, di concorso scade il 12 settembre p. v.). 

7j l 'elenco dei \mentori verrà pubblicato su) - Radlocorriere ». 

1064 PREMI 

1°. 2°. 3°, 4 PREMIO Un servizio da toletta in argento massiccio tutto inciso a mano con riporti 
in oro. Lavoro di fine gioielleria del valore di L. 1000 della S. A. Calderoni & C. di Milane e inoltre 
una cassetta L.E.P I.T. contenente la serie AZAR e le principali specialità L. E. P. I. T. 



Dal 5° al 14° PREMIO: Cassetta L.E.P.I.T. contenente la Serie AZAR e le principali specialità L.E.P.I.T. 
Dal 15° al 34° PREMIO: Un pacco assortito delle principali specialità L. E. P. I. T. 
Dal 35° al 64° PREMIO: Un pacco assortito di specialità L.E.P. I.T. 
Oltre a 1000 premi di consolazione: Nuovo sapone Spumavera L.E.P. I.T. per toletta. 





Anno XI! - N. 32 (Spedizione In abbonimento postale) 2 - 8 Agosto 1936 Anno XIV 
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SETTIMANALE DELL'EIAR DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: TORINO - VIA ARSENALE N 21 . TELEFONO N 4I-Ì72 
ABBONAMENTO ITALIA E COLONIE LIRE 30 - PER GLI ABBONATI A L L' E I A R LIRE 25 - ESTERO LIRE 70 
PUBBLICITÀ SOCIETÀ SERRA - TORINO - VIA BERTOLA N. 40 - TELEFONO N. 41-172 - UN NUMERO SEPARATO LIRE 0 60 


IL MARTIRIO DI SAN SEBASTIANO 


NELLE PROSSIME RAPPRESENTAZIONI DANNUNZIANE A POMPEI 


L 1111 l nro destino. Quel lo totem o :i due d ramni. 

di Gabriele d'Annuirno — al Martirio di Sdii 
Sebastiana e alla PisanclUt — tifi Quali si torna 
oggi a parfere ir. Italia- dopo 2ó e 23 anni. rirpeOi- 
vamenu*. dalla prima rai>|jr(‘si'!itaquile tn terra 
straniera, è dei piti singolari. 

Nel li)10 Gabriele ri Annuir/m amareggiato dalle 
vicende della sua villa si.it rollo fiorentino di Set 
tignano, abbandonava malia v si riduceva in vo¬ 
lontario esilio in terra di Francia, tra Parigi e la 
selvaggia landa di Arcachon E qui. non. senz > 
grande stupore del mondo artistico e letterario fran¬ 
cese. ed anche di non pochi italiani, lui straniero 
volle dare il prodigioso spettacolo di una padro¬ 
nanza esperta e piena di tulli 1 segreti in una 
lingua tanto moderna quanto antica, che non ere 
la sua. scrivendo in francese un dramma sacro. 
Il martirio di San Sebastiano, ed una commedie 
lirica. La Pisanella 

Passare, a soli due anni di distanza, dalla indi¬ 
menticabile lussuriosa Fedra al delirio mistico di 
un mistero sacro esaltante l'amore puro ed eroico, 
era un bel salto. Ma non certo le audacie spaven¬ 
tavano l'autore della Figlia di Jorio. NeU'annun- 
ciare questa nuova opera di teatro, nella quale gli 
era stato collaboratore fraterno nella parte musi¬ 
cale Claudio Debussy, già all'apice della fama 
D'Annunzio avverti che il suo mistero si teneva 
lontano dall'ardimento delle primitive sacre rap¬ 
presentazioni. e che in esso non erano una parola 
ed un gesto che non convenissero ad un vero tema 
liturgico da recitarsi nella navata di una catte¬ 
drale. Ed aggiunse: < Qualche sacerdote, della cu 
amicizia illuminala mi onoro, prevede che molti 
brani del mio poema saranno introdotti nelle anto¬ 
logie cattoliche 

Per la verità, pero. D'Annunzio s illudeva sulla 
ortodossia della sua rappresenfazione sacra. Prima 
che ogni giudizio potesse essere pronunciato sulla 
opera teatrale, prima che se ne conoscesse un solo 
brano, cominciarono a levarsi le proteste e una 
condanna piombò sul capo del poeta dell'Jsoffeo 
Per molti D'Annunzio aveva il gravissimo torto di 
non essere francese e di aver osato scrivere, lui. 

ce flurentm en exil . un'opera ■ eh làngùe d'o'il ■ 
per glorificare in un'antica primitiva forma teatrale 
il puro atleta di Cristo il giovinetto frecciato a 
morte e trasfiguralo nel mito cristiano a somi¬ 
glianza del bel Dio ferito, pianto dalle donne di 
B.vbios 

Non mi soffermerò a discutere se l'ispirazione rii 
questo mistero fosse cristiana nel più severo si¬ 
gnificalo della parola. In buona fede certo D'An¬ 
nunzio proclamò di averlo pensato e composto con 
spinici e intendimento essenzialmente cristiani. 
Due mondi erano a contrasto in questo dram¬ 
ma religioso: quello pagano in piena decadenza 
e quello cristiano ni suo primo sorgere cd infine 
trionfante. 

il martirio di San Sebastiano andò in scena al 
teatro dello Chàtelet » di Parigi il 20 maggio 1911. 
V: presero parie 70 attori, so coristi. 150 com¬ 
parse e quust altrettanti professori d'orchestra. 
La parte del protagonista il giovinetto martire, 
tu sostenuta da una famosa mima israelita russa, 
la danzatrice Ida Rublnstein. che nella riprodu¬ 
zione del santo arcerj si ispirò alle nostre pitture 
del Mantegnà, del Pollaiolo, del Sodoma, dando¬ 
gli un'impronta marcata di efebo nella plastica 


delle sue gambe lunghi- <• nervose e del mio bu¬ 
sto quasi virile. 

Alla rappresentazione l'opera apparve quello che 
veramente era. cioè soprattutto musica: musica 
in-! verso e nelle pagine sinfoniche mirabili che 
comincili avalvi» il poema. Lo spettacolo sbalordì 
eli spellatoli francesi, anche perche lo scenografo 
russo Leone IJakst aveva superato se stesso, rea¬ 
li», inde. fantasiose visioni di colore c di bellezza. 



Il San Sebastiano del Sodoma. 


I giudizi sul dramma scenico furono assai di¬ 
scordi. A taluno il poema apparve un prodigio 
di dipinture e di particolari, in uno splendore di 
lingua, in una sonorità di metri e di rime e di 
assonanze che ■sbalordivano. I,'anima dannunzia¬ 
na. l'arte del miglior fabbro del parlare, la mae¬ 
stria del colore del nostro grande creatore d'im¬ 
magini. si fondevano nel poema un'armonia son¬ 
tuosa. misteriosa, con tutte le voluttà e tutte le 
tristezze, le febbri e le bontà, ì vizi e le. virtù. 
Sotto quest'armonia festosa c'era il dubbio tor¬ 
mentoso della vita terrena e della vita futura; 
c'era J'arùore religioso. Gabiiele d'Annunzio en¬ 
trava sotto archi di trionfo nella letteratura fran¬ 
cese. Per altri critici, invece, il mistero dannun¬ 
ziano difettava di teatralità rappresentava so¬ 
prattutto tinti sforzo ammirevole, unico nell'epoca 
nostra: quello di un poeta capace di scrivere in 
un’altra lingua che non fosse la propria un'opera 
di cosi vaste proporzioni. 

La musica di Debussy ebbe esaltatoci entusiasti 
e tenaci cd irriducibili avversari Ma il tempo ha 
dato piena ragione ai primi. Nel Martirio di San 


SMhtt»Utt)t-, .no pagine musicali di compiutn i»-r- 
litta bellezza. pagine che «.einbrunii ili crtslullo. 
tanto sono lucide. limpide, trasparenti, fall, di 
armonie rat-colte tn una immobilità di confem- 
pl-tzione. pervase di malinconica .sensualità » ehi- 
i miniano un fascino penetrante c sottile come 
profumo. La musini del Martirio è veramente lo 
•' pccchlo d'.-i dramma: è una filigrana di emo¬ 
zioni che il (rad u co no in sempre nuove Impres¬ 
sioni. dove ansi, suoni, colori, parola diventano 
una ival'é che si moltiplica uU’InfitiiUi 

Dopo il primo ciclo di rappresentazioni del lini, 
ali,, Chàtelet - . lì martino di San Sebastiano fu 
ripreso altre volte sulle scene parigine, protago¬ 
nista sempre la danzatrice Ida Rubinotela, men¬ 
tre la partitura di Debussy entrava trionfalmen¬ 
te mi programmi orchestrali d'ognt parto del 
mondo. Ma il mistero, per quanto volto so Ilen¬ 
ia mente in prosa italiana da Ettore Janni, non 
arrivò sulle nostre scene Soltanto nel marzo d.-I 
1926 ne venne data una rappresentazione stra¬ 
ordinaria dalla Rubinstiin. nell'edizione origina¬ 
ria alla . Scala di Milano; e vi assistè anche 
D Annunzio, venuto da Gardone ed evocato du¬ 
rante lo spettacolo innumerevoli volte al pro¬ 
scenio. E quella sera il senso poetico del com¬ 
mento musicale di Debussy, m-iresecuzionc or¬ 
chestrale magnifica diretta da Arturo Toseaniiii. 
riuscì evidentissimo e sollevò anch'esso onda'e 
d'entusiasmo. 

Oggi, a 25 anni dalla sua apparizione tn urt 
teatro parigino. Il martirio di San Sebastiano si 
prepara ad affrontare il primo vero gluclizan del 
pubblico italiano in vesti Italiana e con inter¬ 
preti italiani. Battesimo c nozze d'argento ad un 
tempo, dunque, per l'opera audacissima del na¬ 
stro Poc-I.a-soldato. Sara, questo del sacro .'li¬ 
sterò dannunziano, uno .spettacolo veramente ec¬ 
cezionale: eccezionale per il valore del dramma 
per la sua grandiosa realizzazione scenica < p< t 
il luogo in cui si svolgerà 

Il crescente straordinario successo elle vii ... - 
eoùipatinando le rappresentazioni ail apcrio in n. 
Ila. e di cui un'eco lan.iiissinin si diffonde pei il 
mondo intero, ha convinto dcll'oppoiInulla di p-.u - 
lare n contano di grandi masse di pubblico ondi' 

Il martirio di San Sebastiano in una dell.- Ine:. - 
l'ita più fnmti.se e suggestive della nasini cimi a 
penisola : a Pompei. 

I.e rappresi Illazioni avranno luogo in quell' ui- 
Mer> Anfiteatro romano tra il 15 ed il 20 .soth-io- 
bvc prossimo, per iniziativa e sotto gl. auspici d--l 
Minist ero p . !» Stampa e la Propaga udii Ne ,v i 
regista Guido «alvini: direttore d'ore hi-ora il n. •- 
atro Volto, e ne .saranno principali interpreti < >■• 
del nostri più apprezzali ed intellfeen'i a!'-»- 
Renzo Ricci nella parte del giovane Santo fri" - 
ciato. Andreina Pagnant e Memo Bcnnssi. Cornile 
più superba al mistero dannunziano non poi • t 
trovarsi. In quella Pompei, che trae dalla sua 
morte violenta la ragione essenziale cu-.Iu sua b. - 
lpzza rievocati'ice ed il Cascino «Tende della i . 
resurrezione. Il martirio di San Sebastiano avrò 
per naturale scenario la florida valle bagnala 
dal Sunto e. lo sfondo Renano. <• posa nti dei munii 
Lattari dominaci dal fiiiuante Vesuvio.. 

Nemmeno D'Annunzio, for.se. fognò mai per 
l'opera sua una cosi idei» le magnifica scena 

MARIO CORSI. 
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TECNICA ED ESTETICA DELLA RADIOFONIA SCOLASTICA 


Per orientamento degli insegnanti che intendono partecipare al Concorso Nazionale per la redazione di 45 radioprogrammi scolastici, da 
trasmettersi a cura dell'Ente Radio Rurale nell'anno XV, iniziamo la pubblicazione di una serie di articoli-guida che saranno letti con 
molto interesse e profitto dai concorrenti. Il bando del Concorso viene pubblicato a pagina 40. 


Talmente eccezione per qualche oratore di parti¬ 
colare fascino e fama, è un doppione, un'usurpa¬ 
zione di quello clic sa fare o dovrebbe saper fare 
l'insegnarne. Quando si dovesse dar valore al 
dubbio che una casa possa essere esposta meglio 
eli quello che ordinariamente potrebtv fare il 
maestro, non é sostituendosi a lui che conver¬ 
rebbe aiutarlo, bensì fornendogli una dispensa, 
che egli stesso possa leggere o riassumere mnemo¬ 
nicamente agli alunni. 


dal maestro. Per esemplificare, non è la radio che 
deve insegnare chi scoperse l'America, quando, 
come e perché. E’ il maestro. Ma ecco la grande 
difficoltà dell'insegnati te : umanizzare quel monu¬ 
mento che ò solitamente l’eroe per 1 bimbi. Farne 
intendere la profonda umanità fatta di fede, di 
speranza, di volontà, di soiferenza. Che Cristoforo 
Colombo abbia scoperto l’America è cosa che tutti 
ì bimbi imparano facilmente. Ma che cosa abbia 
voluto dire affrontare questa impresa, con quei 
mezzi e in quel tempo, pochi insegnanti 
1 riusciranno a farlo comprendere. E non 
i perchè non lo sappiano essi stessi, ma 
perchè non dispongono di altro mezzo 
di dimostrazione che la loro parola, la 
quale, per quanto sensibile e avveduta, 
non può più di quello che può. Ecco il 
momento in cui la radio può interve¬ 
nire con un ruolo essenziale, per quan¬ 
to sussidiario. Una breve scena che 
esprima realisticamente un ben scelto 
i episodio della grande scoperta, arriva 

i a promuovere nelle scolaresche ben 

i preparate all’ascolto addirittura il pian¬ 

to e l’esaltazione. Quei bimbi avranno 
pienamente e indimenticabilmente com¬ 
presa la grandezza di Colombo e del 
suo viaggio famoso, e soprattutto avran¬ 
no visto in Colombo un uomo, non 
un monumento, e cioè un esempio e un 
monito: ed è questa, essenzialmente, 
la funzione educativa della storia. 

La storia dunque è uno dei campi 
in cui la radio può efficacemente soc¬ 
correre l’opera del maestro, e radiofo¬ 
nicamente parlando ciò è possibile per¬ 
chè si presta a forme di presentazione 
adatte. Non cosi, ad esempio, la mate¬ 
matica. nella quale un ausilio sarebbe 
certo utilissimo, ma che si presta uni¬ 
camente ad esposizioni dirette, da esclu- 

M dere per le ragioni già ricordate, ed 
inoltre ad insegnamenti analitici di 
stretta competenza dell'insegnante, an¬ 
ziché alle trattazioni emotive e docu¬ 
mentarie di pertinenza della radio. Una 
divisione di tre numeri, un quadro di 
Raffaello sono argomenti didattici ma 
assolutamente anliradiofonici. Tra essi 
e la scoperta dell'America, che abbia¬ 
mo ricordato come argomento radiodi¬ 
dattico per eccellenza, c'è una vastis¬ 
sima gamma di valori intermedi. Nella 
scelta degli argomenti per il concorso dovrà tener¬ 
sene il massimo conto, analizzando preventiva¬ 
mente non soltanto il valore didattico dell’argo¬ 
mento prescelto, ma altresì la sua attitudine a es¬ 
sere espresso attraverso la radio. 

Si cominciano così a delineare le difficoltà di 
questo nuovo mezzo di educazione, che non per 
questo potrà certamente essere tacciato di man¬ 
chevolezza e di imperfezione. Il libro di Stato, 
come nessun altro libro, potrà mai far sentire 
l’intermezzo della Cavalleria, nè il miglior violino 
di questo mondo potrà mai recitare agii alunni la 
„ Canzone di Legnano • del Carducci. Bisogna 
pretendere da ogni mezzo « non più di quello che 
può dare, e imparare a servirsene in modo da ri¬ 
cavare tutto quello che può dare. Entrati in que¬ 
ste elementari convinzioni, si può già dire di 
essere avanti, di avere per lo meno impostato il 
lavoro nei suoi termini più realistici. Come svol¬ 
gerlo, questo lavoro, con quali orientamenti e ac¬ 
corgimenti richiesti dal mezzo particolare di dif¬ 
fusione, discuteremo insieme la prossima settimana. 
(Continua), LANDÒ AMBROSINI. 


I l nuovo concorso annuale bandito in questi 
giorni dall'Ente Radio Rurale fra gli Insegnanti 
elementari indica II deciso proponimento del¬ 
l'Ente di fare degli stessi insegnanti gli autori 
dille trasmissioni didattici)»' destinate a integrare 
l'ordinarlo Insegnamento primario. E - chiaro come 
lo scopo sia ottimo. Ed è anche chiaro come la 
forma del concorso sia la meglio indicata a rag¬ 
giungerlo. 

Negli anni scorsi 11 bando, insieme 
n tutte le norme relative, fissava cale- * _ 

guriciimente anche I temi du svolgere. 

Per quanto il poco felice esito dei con¬ 
cordi precedenti debba principalmente 

attribuirsi ad altre cause', non è escluso 
che la perentoria determinazione degli 
argomenti da svolgere abbia a sua volta j 

rr iitrlbulto a tarpare le ali ai conror- . J 

n liti. E - questa una di lle ragioni per MM 
le quali quest'anno la Direzione del- 
l’Ente Radio Rurale, d’accordo col Mi- 
insterò deU'Edueazionc Nazionale, ha 
stabilito diversamente. Un'altra ragio¬ 
ne. forse la più importante, si Scon¬ 
nette direttamente alla mancanza di 
una tradizione radloscolastlca. Molte 
cose che sembrano quasi pacifiche non 
lo sono per niente. Cosi sembrerebbe 
da suggerimenti e critiche autorevoli 
giunte all’Ente c secondo le quali gli 
argomenti scelti durante I tre primi 
anni e le forme di presentazione adot¬ 
tate per svolgerli avrebbero potuto es¬ 
sere più consoni alle effettive necessità 
d»ila scuola primaria. Poiché non bi¬ 
sogna respingere il parere di nessuno. 

»» poiché se errore effettivamente vi è 
stalo nessuno più dell'Ente Radio Ru¬ 
rale è desideroso che non abbia a ri¬ 
petersi, ecco un magnifico e pratico si¬ 
stema per troncare ogni dubbio: gli 
Insegnanti (e dicendo insegnanti vo- HHH| 
gllamo dire tutti gli educatori della 


irmi prestabiliti, ma scelgano i temi 
r'st stessi. Nessuno meglio di loro può 
rimescere le autentiche necessità della 
scuola e determinare tassativamente i 
si ' tori cleirmsegnamento nei quali la 
radiofonia didattica può più utilmente 
soccorrere l'orduiaria opera dell'educatore, specie 
di quello rurale che non dispone per solito di 
molto ampio materiale didattico. Si potrà così 
stabilire in quanto e in che cosa le nuove idee 
differiscano dalle antiche e trarne norma per 
l'avvenire. 

Naturalmente ci sono del limiti, oltre i quali 
ogni esperimento nuovo riuscirebbe, nonché inu¬ 
tile. dannoso. 

A costo di ripetere cose note, è utile ricordarli 
in questa sede. Dal vecchio principio che la radio 
deve aiutare, non soppiantare l'insegnante, ne sca¬ 
turisce chiaramente un altro: nulla che l’inse¬ 
gnante possa fare da sè deve essere fatto dalla 
radio. Ne andrebbe di mezzo il prestigio profes¬ 
sionale e morale, nonché la stessa autorità del¬ 
l'educatore. 

E’ un taglio colossale e una distinzione netta, 
che quanto alia forma di presentazione si tradu- 
.cono in questa proposizione: niente « lezioni « per 
radio. Le lezioni le fa il maestro. 

E niente esposizioni dirette. Qualunque cosa ven¬ 
ga detta semplicemente al microfono, fatta natu- 


II microfono nella Colonia Elioterapica «J Gennaio» di Torino. 

Quanto alla materia delle radiotrasmissioni di¬ 
dattiche, è chiaro che la loro scelta deve in¬ 
formarsi da un lato al criterio suesposto e da un 
altro alla necessità di aiutare l'insegnante nelle 
parti del programma in cui il suo aiuto possa tor¬ 
nare di maggiore utilità. Qui bisogna intendersi 
bene. Esclusa la lezione, esclusa la narrazione di¬ 
retta, occorre anche precisare che la radio non 
deve insegnare bensì concorrere a rendere più 
vivo, più documentato, l’insegnamento impartito 


A quanti inviano 

al RADIOCORRIERE 

entro il 31 Agosto 1936-XIV; 

L. 25 per l’abbonamento annuale, o 
L. 14 per l’abbonamento semestrale 
verrà spedito in omaggio un 
originale atlantino con cartine traforate; 
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CROCIIM dulIA 


Ual 2 al 17 Agosto: quindici 
golfi meravigliosi, di isole stupe 
ai partecipanti, suH’«Augustus», 

Da un gruppo dei nostri fedeli amici ed ascoltatori che han 
sul «Conte Verde» è pervenuto alla Direzione dell* Eiar i 
plauso in cui essi, dichiarandosi pienamente soddisfatti, si 

del prossimo anno. 


sogno, di libertà, tra mare e cielo, con la visione di 

:à famose. è questo il magnifico itinerario che sorride 

promossa dalla Lega Navale Italiana. 

no preso parte alla precedente crociera 
un telegramma di ringraziamento e di 
prenotano senz’altro per la crociera 
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LA STAGIONE LIRICA DELL’ EIAR 


D klla Noti» di Zoraima 
mi ha parlato II suo 
Illustri* autore alcu¬ 
ni mesi prima che l'opera 
andasse in iscena per la 
prima volta alla Scala * 
In quell'ora, cioè, deliziosa 
e torturatrice Insieme che 
sanno gli autori alla vigi¬ 
lia d’una loro battaglia di 
arte. Ho vivo nella mente 
il ricordo di quella con- 
vt-rsazione Attraverso le 
confidenze del Maestro mi 
era balzata dinanzi tutta 
la carriera del compositore 
esimio, dall'opera che fu 
la sua prima rivelazione. 


’ ; i\ \ jf|| g - feiS 

é { %M\À 




PEDRITQ • 


j /AV^cfXlL • ^aanvÉla : - 


tranquillizza la donna che 
se ne va tutta racconso¬ 
lata. Rimasta ancora sola, 
Zoraima è presa da una 
angoscia indicibile. Che 
starà avvenendo laggiù? E 
se il suo diletto dovesse 
cadere nell'agguato : ''so¬ 
gli da Pedrito? Sode im¬ 
provvisa una fucilata. La 
fanciulla sussulta. Dopo 
alcuni Istanti entrano due 
insorti che sorreggono Mu- 
sear svenuto. E' ferito. In 
quell'attimo, un altro in¬ 
sorto irrompe sulla scena, 
annunziando l’arrivo di 
Pedrito. 


tl Giovanni Galiurese. an¬ 
dato In iscena nel 1905 al Vittorio Emanuele 
di Torino, alla Nave, sul poema drammatico del 
D'Annunzio, apparsa alla ribalta della Scala la 
sera del 3 novembre 1918. il giorno stesso in cui 
le truppe italiane entravano in Trieste. 

Fra il Qallurese, di cui tutti sanno il giro trion¬ 
fale compiuto, dalla sua prima apparizione, in Ita¬ 
lia, e la Nave, niellerà, su libretto dell’Hlica, che 
non riportò il successo che si riprometteva l’autore 
— mezza caduta che non scosse però la lede che 
li Montemezzk aveva e ha » tuttora nella sua poco 
fortunata figliuola — e l’Amore dei tre re sulla 
bella tragedia benelliam. andato in iscena col più 
grande successo nel 1913 alla Scala . L'opera 
fu giudicata subito il capolavoro del Montemezzi 
Disputata dai più grandi teatri, essa varcò tosto 
i contini della Patria, riscuotendo ovunque il suc¬ 
cesso trionfale arrisole al suo primo apparire. For¬ 
tuna che non è toccata alla Nave che, dopo le 
rappresentazioni della Scala", non vide altra ri¬ 
balta che quella del . Filarmonico di Verona, 
patria del compositore. 

- L'opera non si rappresenta più . mi diceva il 
Maestro alla vigilia o quasi dell'andata in Iscena 
della Notte di Zoraima. •• Le esigenze sceniche di 
cui la Nave ha bisogno non erano forse le più in¬ 
dicate, è vero, per favorire il giro dello spartito 
In tutti i modi, io ritengo ia Nave la migliore delle 
mie cose e... qualche volta ho la presunzione di 
non sbagliarmi » Ho voluto riportare, quali mi 
sono rimaste incise nella memoria, le parole del 
Maestro, con la speranza ch'esse valgano a richia¬ 
mare l’attenzione dei tanti dormienti di casa no¬ 
stra su un'opera che deve assolutamente aver diritto 
di vita se il suo autore, del cui valore e della cui 
modestia insieme tutti che lo conoscono sanno, 
proclama, con tanta sicurezza, la migliore delle 
sue cose. 

L'annunzio della Norie di Zoraima venne dopo 
circa dodici anni dalla rappresentazione scaligera 
della Nave. Ma il Montemezzi non aveva dormito 
durante il lungo periodo. Un soggetto lieve lieve, 
ma tessuto di piccole, cose soavi e di grazie sottili 
lo aveva tutto conquiso: la storia di un grande 


Personaggi principali dell'azione, che si svolge fra 
le rovine d una città degli luca, nel Perù, dopo la 
prima conquista spagnuola. sono Zoraima. la bellis¬ 
sima e ardente fanciulla che è l'anima dell'insurre¬ 
zione diretta a scacciare gli spagnuoli e a rimet¬ 
tere sul trono linea deposto dai conquista¬ 
dores ; Muscar, linea detronizzato, che ha giu¬ 
rato fedeltà d'amore alla bella Zoraima: e Pedrito. 
il capo degli spagnuoli, che arde anch'egli di pas¬ 
sione per l'intrepida fanciulla. Tra i personaggi di 
fianco è la soave figura di una giovane donna. Ma¬ 
nuela, la sposa di Pedrito. la quale appare per sup¬ 
plicare Zoraima. per sè e per il suo bimbo, di non 
cedere alle lusinghe e alle minacce dell'infedele 
.perchè questi possa tornare a lei. 

All'inizio dell’opera, sulle macerie del palazzo del¬ 
inca distrutto dalla conquista spagnuola. sono le 
fiamme del tramonto. Al di là del portico semimi¬ 
nato. un sentiero di montagna. Tutto intorno, le 
montagne rocciose e selvagge c i boschi foltissimi. 
Gli insorti peruviani — fra questi, intrepida e inci¬ 
tatrice Zoraima — si preparano ad assalire una 
carovana carica d’armi per gli spagnuoli che sta 
per giungere. Tutto è pronto per l’assalto e per la 
fuga sulla montagna dove non sarà possibile rag¬ 
giungerli poiché, dietro ad essi, arderà nell’in¬ 
cendio il bosco intero. 

Resta sola in iscena Zoraima. La notte è soprav¬ 
venuta. Nel cuore deila fanciulla guerriera è un 
morso d'angoscia e di trepidazione terribile. Non 
per sè stessa, ma per il suo Muscar di cui — ed 
ella lo sa — Pedrito ha giurato la morte. E quando 
Muscar le appare dinanzi, ella, singhiozzando, le 
grida: Bada a te. Pedrito L'odia. Sospetta il no¬ 
stro amore e mi ama follemente ». Notte di au¬ 
dacia è questa — le risponde Muscar — non di 
temenza E la scena si snoda in un dolcissimo 
duetto d'amore che si chiude, come in un sacro 
giuro, con la promessa di Muscar: O mio amore, 
domani sarai mia sposa . E Muscar si allontana. 

Sul sentiero appare Manuela che avanza titu¬ 
bante e timidamente s’accosto a Zoraima suppli¬ 
candola di allontanare da sè Pedrito. Zoraima 


— Nascondici. 

— Venite - risponde spasimante la fanciulla e 
li fa entrare nel palazzo semirovinato, chiudendo la 
porta. In quella, dall'altro lato, entra concitata- 
mente Pedrito che impugna un fucile. S'arresta di 
botto, fissando gli occhi sulla donna. 

— Tu, Pedrito. che cerchi? Ti credevo a caccia 
di ribelli. 

— E chi ti dice che non ne cerchi qui? Ho visto 
Muscar cercar rifugio da questa parte. 

L'odio per l inea e l'amore per la donna hanno 
una voce sola. La scena si fa aspra, violentissima. 
Pedrito. accecato dalla passione, fa per ghermire 
Zoraima che gli sfugge, cercando scampo verso il 
fondo. Le loro voci si perdono ora nel clamore della 
folla che irrompe sulla scena. E’ la folla disperata 
c pittoresca che la Spagna Inviava nelle sue nuove 
colonie dietro al ■ conquistadores >» : avanzi di ga¬ 
lera, femmine equivoche, avventurieri di tutte le 
condizioni. 

Il popolo sa che l inea è nascosto nel palazzo. 
Muscar è stato tradito. Dove è nascosto? Zoraima 
parlerà. Ed è contro Zoraima che si gitta I odio 
bestiale della folla. Pedrito. che ha fatto già scudo 
di sè per difendere Zoraima. impone a tutti di 
sgombrare. Vogliamo l inea! Vogliamo ucciderlo . 
urla il popolaccio. Con la mia vita — grida Pe¬ 
drito — rispondo dellTnca e di lei ». La folla, mor¬ 
morando, si allontana. Rimasta sola con Pedrito. 
Zoraima. giuocando d'audacia, gli dice: Hanno 
detto la verità. Ma se tu lo lascerai fuggire, io sarò 
tua per sempre » 

Tutte le malìe di cui una donna può disporre, 
dia discioglie dinanzi aU'avvampante passione dello 
spagnuolo. Egli accetta il terribile patto. Che 
fugga! ii. Zoraima, risoluta, spalanca la porta : 

Uscite, siete salvi! ». Gli insorti appaiono sulla 
soglia, reggendo Muscar. Pedrito fissa Muscar con 
uno spasimo convulso nel viso e tormentando il 
calcio della pùstola. Ma il pensiero che qualcuno 
sopraggiunga e scopra il tradimento, lo fa uscire 
sullo spiazzo a spiare. Allora Zoraima sì china 
amorosamente su Muscar, sburrandogli : Addio, 
Muscar. Zoraima sarà tua... sempre... finché mor¬ 


amore infelice, quello di Paolo e Vir- 


rà ». E agli altri mormora: Rag¬ 


ghila. Ma abbandonata l'idea dell'ope¬ 
ra. racchiuse le Idee centrali di questa 
in un poema sinfonico, quello che ha 
appunto per titolo i nomi dei due pu¬ 
rissimi amanti. 

Italo Montemezzt, nel suo lavoro di 
compositore, non si abbandona alle fa¬ 
cili improvvisazioni. Ma la Notte di 
Zoraima fu scritta in meno di un anno. 
Da tempo il Maestro si proponeva di 
comporre un’opera in un atto. Quando 
gli capitò fra le mani il libretto del 
Ghlsalberti ne fu subito preso. E l’opera 
nacque in un clima di vivo entusiasmo. 
Alla Scala i dove fu diretta dal suo 
autore — protagonista la Cobelli, la 
stessa elettissima artista che la porterà 
ni microfono nella prossima trasmis¬ 
sione dell'Efar — la Notte di Zoraima 
riportò l'esito più lieto. Applausi a sce¬ 
na aperta, infinite chiamate dell'autore 
e degli Interpreti alla ribalta dopo la 
chiusa dell'opera, il successo, insomma, 
il successo caldo e inequivocabile che 
giungeva a compensare ia nobile e ar¬ 
dente fatica del musicista nostro, il 
quale non Invano mi aveva detto: » Ho 
la coscenza d'aver lavorato sempre one¬ 
stamente, non dimenticando d'essere un 
maestro di mùsica italiano ». 



giunta la montagna, fate scoppiare 
l'incendio ed io... saprò ». 

Muscar e gli insorti si allontanano 
Pedrito si fa innanzi, accostandosi a 
Zoraima. proponendole di fuggir su¬ 
bito. Ma la fanciulla ha duopo di pren¬ 
der tempo. E ricorre a tutte le ma¬ 
lizie, trattenendo nella sua rete sot¬ 
tile l'uomo sempre più preso di lei. 
Ad un tratto, tutta la montagna si 
accende di sinistri bagliori. Ora è 
tutta avvolta da una cortina di fiam¬ 
me che si fanno sempre più giganti. 
Ella intende. E' il segnale. Il suo 
Muscar è ormai in salvo. Può morire. 
E. traendo dal seno un pugnale, si 
colpisce. 

Erompe il popolo. La foresta in¬ 
cendia », grida la folla. Io vi ho 
tradito — urla Pedrito — e Tinca è 
fuggito!». Traditore!*. Sper¬ 
giuro! ». 

Ma Pedrito è ora come un demente. 
Con gli occhi sbarrati, ha ascoltato 
le ultime parole di Zoraima, che muo¬ 
re trasfigurata in una visione di fe¬ 
licità, e con un singulto che gli la¬ 
cera il petto riesce a mormorare: 

Zoraima! Morta... morta! ». 


n. a. 
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MILLE E UNA NOTTE 

DI ADAMI E DE SABATA 


A Nuova York. oggi. Personaggi dei sette qua¬ 
dri che compongono il ballo sono: Mussafcr. 
Re dei Re: Suleika. Raggio di sole: Gloria 
Milioni John Fox: il Siriaco Abdul; Violet; un 
pruno ministro e un secondo ministro. E poi: le 
t definitele* gli invitati, le autorità, il corteo orien¬ 
tale. i masnadieri, i fiori meravigliosi, le figura¬ 
zioni americane, le invenzioni moderne e i servi 
mori. Tutta l'azione trae il suo motivo dalle ri¬ 
valità fra due donne: Suleika e Gloria Milton 
Il primo quadro si svolge nella centrale tele¬ 
fonica di Nuova York, dai numerosi centralini 
che costituiscono l'ampio giro semicircolare della 
scena dove trillano i richiami, scintillano e bril¬ 
lano le piccole luci degli apparecchi. Tutte le te¬ 
lefonista sono al lavoro. Ma c'è un po' d'anarchia 
nel servizio, quel giorno. Ed è conseguenza del¬ 
l'assenza inesplicabile della direttrice, assenza che 
preoccupa anche il giovane Ispettore. La direttrice 
di cui si lamenta l'assenza è una californiana che 
si chiama Gloria Milton che, stabilitasi da qual¬ 
che anno a Nuova York con la pìccola sorellina 
Violet. si è creata in poco tempo una posizione 
invidiabile per la sua forza di volontà, la sua atti¬ 
vità da maschietta, la sua prepotenza da pittoresca 
selvaggia. 

Ma la scomparsa riappare e Gloria racconta. 
Aveva accettato l'invito di vecchi amici califor¬ 
niani. Era uscita con loro, in gita. Aveva con loro 
pranzato. Poi, una Habanera languida l'aveva 
affascinala, E aveva ballato, con allegrezza, cor- 
gioia. con frenesia. D’un tratto essa aveva legato 
a sé l'attenzione di un bellissimo uomo: niente¬ 
meno che Mussafcr. Scià di Persia. Re dei Re 
che l'aveva circuita con una insistente e intra¬ 
prendente intensità. Atterrita e impressionata, gli 
era sfuggita, aveva messo in moto la sua piccola 
macchina e via di corsa. Ma dopo pochi chilo- 
meli i a vertiginosa velocità, lo scoppiò d'una gom¬ 
ma l'aveva fatta rimbalzare in aria e ripiombare 
a terra, miracolosamente incolume, così. 

Da qui. può dirsi, tutto lo svolgimento detrazio¬ 
ne ohe dalla centrale telefonica di Nuova York 
passa alla dimora del Re dei Re e precisamente 
alla sala dove tra fumi di incensieri, in una luce 
misteriosa e calda, appare il trono di Mussafcr 
che. sia detto di passaggio, è un bellissimo giovane 
dagli occhi ardenti che scintillano di volontà e 
di comando; al palazzo orientale che Mussafri¬ 
ha fatto costruire nel più breve tempo e col più 
grande sfarzo per offrirlo in dono alla città chi¬ 
lo ha ospitato e dove, aprendosi, in un certo mo¬ 
mento. le seriche tende che nascondevano il vasto 
bagno, appare veramente un quadro da mille e 
una notte; ad una serra dove sono raccolti i fior: 
più meravigliosi e più strani: ad un salotto tutto 
chiaro, lindo ed elegante da una cui ampia vetrata 
che si allarga per tutta la parte di fondo si ve¬ 
dono le miriadi di grattacieli coperti di neve (è 
la vigilia di Natale): al bordo di un grande trans¬ 
atlantico aereo, l'immenso e potente aeroplano 
capare di portare mille passeggeri che la munici¬ 
palità di Nuova York ofTre per il viaggio di ri¬ 
torno di Mussaler. in cambio del suo dono fa¬ 
voloso. 

La vicenda scenica? Gloria, di cui erasi inca¬ 
pricciato il Re dei Re, suscitando, senza ragione, 
da parte della fanciulla la gelosia di Raggio di sole. 



ha ora trasformato la molle orientale nella più agili 
e dinamica americana c la ripresenta a Mussafcr 
con queste parole: Sire, ora potete partire senza 
la più lieve nostalgia di me. perchè tutto quello che 
di me poteva interessarvi, ossia la mia dinamica 
modernità, l’ho donato a Suleika come mio ultimo 
dono . E il grande transatlantico, fremente in ogni 
sua fibra metallica, si slancia verso gli spazi infi¬ 
niti. mentre le figurazioni si compongono nella più 
delirante apoteosi del moto, conquista della vita. 

Questa la fantasiosa vicenda che ha offerto i! 
destro al De Sabata di comporre una serie di quadri 
musicali uno più vivo e luminoso dell'altro e nei 
quali le risorse della tecnica e la ricca tavolozza 
orchestrale del musicista insigne che tutti cono¬ 
sciamo hanno avuto buon giuoco per .scapricciarsi 
come hanno voluto. La trasmissione di Mille e una 
flotte sarà attesa certamente col più vivo interesse 
da quanti sanno le rare e squisite possibilità artisti¬ 
che di Victor De Sabata. la cui fama di grande 
direttore d'orchestra è pari a quella del compo¬ 
sitore che, in ogni opera recante la sua firma, ha 
impresso un segno così vigoroso della sua arte no¬ 
bilissima e personale. 


TRE COMMEDIE GOLDONIANE 

DI G. F. MALIPIERO 

L o bottega del calte, Sior Todaro hrontelon. I 
barutje Chiozzotte sono 1 titoli delle Tre coni- 
medie goldoniane una delle opere più sim¬ 
patiche di Gian Francesco Maiìpiero. il quali 
non perca davvero di cattivo gusto: ha scelto per 
la sua musica Ire capolavori del Goldoni C-ori¬ 
lavori di spirito, dì grazia, di leggerezza. La mi¬ 
steriosa leggerezza del Poponi di fantasìa che, sin 
quale si voglia l'nrgomenlo. mai deve esser gre¬ 
ve. In queste Ire commedie del Goldoni tutte le 
persone pensano, parlano, operano, ciascuna se¬ 
condo la propria umanità che si va compiendo 
ogtiór più ad ogni scena. Gli argomenti si an¬ 
nodano. si snodano, si complicano, si sciolgono : '• 
la vita stessa in atto, con le sue cose -e con i su ii 
uomini: eppure nulla il teatro ha mal prodotto 
di più snello, di più agile di più fresco e dilet - 
Levolo. E il Goldoni è poeta tanto più grande 
quanto meno egli lo sa avvertire. Pare che non 
esista e che i suoi Veneziani siano venni i su, con 
l'incanto dei loro palazzi, dalla laguna. 

Gian Francesco Maiìpiero. riducendo u tm bre¬ 
ve atto ciascuna delle tre commedie, non poteva 
serbare ai personaggi quel fascino di vita in for¬ 
mazione che essi hanno in C-oldoni Non volle 
farlo, del resto. Volle fare un'altra cosa: lo di¬ 
chiara egli stesso. <• Non si eri-dn — egli scrive — 
che io abbia voluto fare delle riduzioni - a li¬ 
bretto - dei <ro capolavori dì Carlo Goldoni. Dei 
tipi conte Don Marzio. Sioi Todaro e Isidoro a 
Venezia se ne sono veduti sino k pochi anni f:; E' 
dunque su questi tre personaggi che io ho cosi rul¬ 
lo le mio Tre commedie goldoniane, lasciando 
che musicalmente si rivestissero di quella loro 
naturale musicalità che mi ha fornito il pretesto 
per tradurre in suoni la vii a della strada vene¬ 
ziana nella Bottega dei caffè, la vita dell’int.imila 
domestica nel Sior Todaro bronlolon. o quella del¬ 
le lagune nelle Baruffe chiozzotte . Non si potè» a 
meglio far capire la trasformazione che le tre com¬ 
medie hanno subito passando dal Goldoni al 
Maiìpiero. 

Quanto il Goldoni è — senza parerlo — anali¬ 
tico. tanto il Maiìpiero è sintetica. Sembra uno 
che. non veduto, stia lì a fare delle ■ istanta¬ 
nee • ni vari personaggi: istantanee tanto n«*l- 
respressione letteraria quanto in quella musi¬ 
cale. E se non riesce a costruire dei caratteri 
— che per questa via è impossibile — riesce per.» 
a suscitare tre diverse atmosfere e a creare tre* 
tipi riconoscibili e in diversa guisa divertenti. 
Che non è poco 

Perchè t radioascoltatori si orientino, dirò che 
nella prima delle tre commedie la scena rappresen¬ 
ta una piccola piazza di Venezia, dove sono : la boi - 
tega da caffè con dei tavolini fuori la porta: una 
casa bassa e ambigua, la bisca di Fandolfo; e 
la locanda All'insegna del Cervo La piazza e 
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il luogo d’oaservazione di quell’incorrei y ihile fic¬ 
canaso che è don Marzio. Strano tipo ! Enti sen¬ 
te li bisogno di venire a capo di lutti i filiti de¬ 
gli altri, c vi Tlntruìola smanioso, e origlia, spia, 
sin forma con questo r con quello, capacissimo di 
riferire u un marito le distrazioni galanti delia 
moglie, di sorprendere la tresca d'una ballerina, 
di denunziare agii uomini di polizia un; biscaz¬ 
ziere E' questa la sua occupazione di tulio il 
santo giorno. 

La convmediola consiste in una serie di incì¬ 
denti, elle è perfettamente superfluo narrare, 
giacché il Mallpiero, dato 11 suo siile di recitar 
■ alitando -, non si sovrappone con la musica al 
tostò letterario, che perciò resta intelligibilissimo, 
frase per frase. 11 dialogo e rapido, conciso, can¬ 
giante e risulta sempre oltmnodo chiari mercè 
la sapiente accentuazione d'ogni parola. Nessu¬ 
na staticità, mai, che consenta un giro melodico 
d'ima certa consistenza. Ai giri melodici ch'io 
dito il Mallpiero. del rèsto, è contrario. Oli san¬ 
no d'artlfìzk), e, per essere naturale, non inter¬ 
rompe mai quel suo recitativo, col quale ama 
riallacciarsi ùl Monteverdi. A non riuscire mono¬ 
tono. gioca abilmente col ritmi, e spesso ot¬ 
tiene effetti soddisfacentissimi, come nell'intro- 
d azione. che col suo insistente picchiare dispone a 
letizia. E Fautore, scrivendo, lo intuì, tanto che 
[Viperina si chiude felicemente con la stessa 
musica. 

Tutti sappiamo in che cosa foudamentalrnenti 
consista 11 Sior Todoro brontolon. E' l'uomo che 
mai e di nessuna cosa è soddisfatto, che su tutto 
e su tutti ha da ridire, e se non avesse occasione 
di brontolare contro gli altri, brontolerebbe con¬ 
tro se stesso Fra gli intrighi d'amore e i sot¬ 
terfugi della sua rasa, un simile temperamento 
è più che naturale debba perdere la pazienza. Da 
qui, forse, quell'introduzione cupa e in qualche 
momento quasi tetra dell’opera. Il sole in quella 
casa penetra come offuscato, e l’anima si dispone, 
più che a gioia, a tristezza Questa commedie!» 
fra le altre due, è come l'adagio d'una sinfonia 
Non a caso forse la parola •< sinfonia » ricorre 
nello spartito più duna volta. La bottega del cu fi¬ 
ne sarebbe il primo tempo, allegro ■ ; Le baruffe 
vluozzotte il terzo tempo, allegro vivace ». 

II secondo tempo però rompe a certo pùnto il 
persistente grigiore e s’effonde in una danza di 
stupendo effetto, genialmente svolta e con un che 
di popolaresco nella sua generosa Struttura me¬ 
lodica. Essa torna alla fine dell'atto, che cosi 
chiudcsl lietamente. 

Se gli argomenti delle due precedenti comme¬ 
die. per i loro mutevollssimi aspetti non sono di 
quelli che si possono riassumere, meno ancora lo 
è il contenuto del terzo. Figurarsi che pure con¬ 
stando l'opera di non troppe pagine di musica, in 
essa sono tre fidanzate, che con i tre fidanzati 
Tati sei: e poi donnn Pasqua, padron Zoni. pa- 
dron Fortunato: e poi ancora Tòffolo Marmot- 
tina, e tutto uno sciame di ragazze, c la vendi¬ 
trice di zucche, e Isidoro, l'uomo della giustizia, 
presente al pandemonio che sulla porta delle lo¬ 
ro casupole fanno lutti questi indiavolati. Ai 
quali non basta gridare come ossessi, ma ip certi 
momenti vorrebbero cavarsi gli occhi l’uno con 
l'altro, e allora volano per aria sassi, sedie, cia¬ 
batte, che pare sia venuto il finimondo. Finché, 
come Dio vuole, tutto si placa. Isidoro, infatti, 
rappresentante della Serenissima, impone la pace. 
E qui si gettano tutti l'uno fra le braccia del¬ 
l'altro. e si baciano a non finir più, specialmente 
i sei fidanzati. 

A quest ’ult ima operina il carattere popolaresco 
fin da principio è dato dal canto di Tòffolo e 
dalla vivacità dei ritmi. E’ come una lunga de¬ 
scrizione per piccole frasi. Strano come, data la 
volgarità delle situazioni e la bassa qualità delle 
persone, più d’un episodio si direbbe che ostenti 
non so qual suo sapore contrappuntistico: non ac¬ 
cade però mai che lo studioso appesati lisca In 
mano vigile de! dipintore, giacché, più che altro, 
Gian Francesco Malipicro ci mette sotto gli oc¬ 
chi un trittico, del quale ogni quadro e una com¬ 
piuta figurazione della caratteristica vita vene¬ 
ziana qual'era fin oltre la metà dell'Ottocento. Ed 
è una pittura sommamente sintetica: pennellate 
poche, largire e rapide, quali erano imposte dalla 
dinamicissima natura dell'opera. j m 


CRONACHE 


Ogni giorno alle ore 13,30 viene trasmessa da 
Berlino la radiocronaca della XI Olimpiade. 
Le altre notizie relative allo svolgimento dei 
ludi atletici internazionali, che ci sono 
comunicate nella giornata dai nostri corri¬ 
spondenti particolari vengono diffuse con 
il giornale radio. 


PROROGA DI CONCORSO 
I l Concorso Nazionale indetto dall'Ente Radio 
* Rurale per la ripresa di f olografie durante gli 
ascolti domenicali dell’" Ora dell'Agricoltore » è 
stato prorogato al 20 agosto c. m. 

Il bando viene letto ogni domenica durante la 
trasmissione dell’ ■ Ora dell'Agricoltore » ed è af¬ 
fisso nelle principali sedi dei Fasci di tutta Italia. 

L'Ente Radio Rurale (Roma. Via S. Claudio. 87 1 
ne invia copia a richiesta. 

L a Radio cecoslovacca, diffondendo la celebre Sin¬ 
fonia in re di Cherubini ha rievocato la storia 
Essa è la sola sinfonia che Cherubini abbia com¬ 
posto, c gli era s tata richiesta, dietro compenso, 
dalla Società Filarmonica di Londra. Il musicista la 
consegni! nel 1815 insieme a un' Ouverture e ad un 
Inno alla Primavera, e ricevette per la sua fatica 
la munifica somma di duecento lire! Cherubini si 
recò in Inghilterra per condurre a termine il suo 
lavoro e assistere all'esecuzione. Nulla si •.a ilei- 
l'accoglienza che il pubblico fece alla sinfonia, poi¬ 
ché te gazzette dell'epoca sono tutte assolutamente 
mute al soggetto Ma. secondo voci tramandu!la 
composizione ebbe il più clamoroso successo. Bi¬ 
sogna tener conto che allora Cherubini — benché 
vivesse ancora Beethoven che lo aveva in grande 
Stima — passava per il più grande Maesi.ro vivente 

C ome è noto, i critici e l ricercatori si sono dati 
alla caccia dei personaggi autentici che hanno 
ispirato a Murgcr la s«a celebre Bohème. Molto è 
idato detto e scritto in proposito. Il poeta Antonino 
Lugnicr ha letto alla Radio francese alcune lèttere 
dell'autentico Scliaunard, che ha scoperto a Ckamp- 
flcury. In esse appare uno Schaunard vagante per 
ta Normandia come turista, ma molto bisognoso e 
furbo, che cercava di guadagnarsi il pane facendo 
dei ritratti a due matite per cinque lire l'uno. Cosi 
a Trcport schizzò tutti i membri della famiglia 
presso ta quale era alloggiato. A Dteppe, ospite in 
un castello, aumentò i suoi prezzi, come appare da 
una fattura autentica : » Ritratto della signora, 15 
franchi; ritratto di un giovane animale i cane) 
sulle ginocchia della signora, 5 franchi; ritratto 
della madre detta signora, con le mani, 15 fran¬ 
chi ». Ad un sarto pagò un paio di pantaloni con 
due ritratti. Come si vede, anche lo scambio in na¬ 
tura istituito dagli artisti non è una trovata d'oggi' 

L 'Unione Internazionale Radiofonica comunica che 
il 1934 è stato ialino di maggiore progresso della 
Radioscolastica. Alla fine di tale anno si potevano 
contare in Europa 77.305 scuole che ricevevano ra¬ 
diotrasmissioni scolastiche destinate a 2 . 280.000 sco¬ 
lari, i quali godevano di programmi speciali. All'ini¬ 
zio del 1935 il Giappone, la Polonia e la Lettonia 
adottavano aneli esse la Radioscolastica. Nel Giap¬ 
pone, a tutt'oggi, sono equipaggiate radio fonicamen¬ 
te oltre 10.000 scuole che si rivolgono a circa 3.000.000 
di alunni. In tutto il mondo le trasmissioni, che 
dapprima erano destinate esclusivamente alle scuole 
primarie, cominciano a toccare anche le secondarie. 
Nella zona europea dieci Paesi fanno trasmissioni 
sistematiche per i ragazzi delle secondarie. Altret¬ 
tanto fa il Sudaffica. 

• n un trattenimento li- 
I rico-filodranimatico ol- 
ferto dal Dopolavori- 
della ■ Gazzetta tizi Po¬ 
polo . ha riscosso calo¬ 
rosi applausi, per sicu¬ 
rezza e arte di esecuzio¬ 
ne, un soprano prove¬ 
niente dalla Scuola di 
solfeggio deliziar. Ja si¬ 
gnora Agnese Goldani 
Marchio, che .cantò Vfi- 
ria di Santuzza ili Ma¬ 
scagni e l'Aria di Wally 
di Catalani. 


1 Compositore bulgaro Boyan Ikornonov ha organiz¬ 
zato e diretto alla /Indio francese un program ina 
dedicalo alle musiche della Bulgaria. La musica 
bulgara ha la sua origine nelle canzoni popolari, 
powltè esse sono restale per lunghi secoli il sol w 
dominio di creazione del popolo asservito allo stra¬ 
niero. Queste canzoni, di carattere prevalente ni ente 
triste, sono diventate una fonte di ispirazione ine¬ 
sauribile, c se tutti i musicisti bulgari non hanno 
trovato in esse l'ispirazione, si sono tuttavia serviti 
di quel ritmo melodico per le. loro creazioni. Oggi la 
musica bulgara è rappresentata da Manolov. Dobri 
Christov, Petko Stainov e Athanassov, le cui opere 
sono scritte su libretti traiti dalla storia nazionale 
bulgara. 

S ono stati realizzati molti esperimenti per provare 
la penetrazione delle onde elettromagnetiche u:- 
traverso l'acqua del mare o attraverso gli strati ter¬ 
restri Ma quelli effettuati recentemente a Nuova 
York sono di un interesse, eccezionale sia per la 
lunghezza d'onda usata, sia perche eseguiti attra¬ 
verso una massa rocciosa di uno spessore supcriore 
a tutte le prove antecedenti. Oggetto era di cercare 
se fosse possibile stabilire radiocomunicazioni attra¬ 
verso i tunnel costruiti per le condutture d'acque 
sotterranee. Durante l'Csprrimento, la distanza tra 
il tunnel e la bocca del pozzo era di circa 200 rn•■- 
tri. Si stabili la comunicazione tra due stazioni: 
una fissa e una portatile, e durante la discesa per 
mezzo di ascensori il conlutto fu mantenuto co¬ 
stante. Ma in seguito si notò che a una distanza 
orizzontale di 250 metri le onde rii 5 metri venivano 
assorbite dalla parete rocciosa Gli esperimenti ver¬ 
ranno ripresi tra breve. 

L a stazione di Buenos Aires, anche quest anno, lui 
esaltato il u Premio telefonico». Si tratta ih 
50.000 dollari che un filantropo americano offre ogni 
anno alla telefonista che abbia offerto la miglior 
prora di sangue freddo e di devozione. Questa volta 
il premio è spettato a miss Rooke che, grazie alla 
sua presenza di spirito, evitò u parecchie città t 
villaggi un vero disastro. Miss Rooke era al suo 
posto quando all’altro lato del filo una voce cono - 
tata e angosciosa le annunziò che un terribile c - 
clone .ti stava abbattendo sulla città La telefonista 
non si mosse Con calma spartana avverti la poi - 
zia, gli uffici pubblici, gli ospedali... in modo cin¬ 
ta maggior parte degli abitanti potè essere messa, in 
salvo. Ma miss Rooke perì travolta dalle onde 
quando ormai era impossibile uscire dal suo ufficio 
Il premio è stato attribuito alla sua memoria e la 
Radio si é associata alla commemorazione. 

U n professore dell'ospedale cecoslovacco di Prenan 
ha presentato al microfono di Praga uno strano 
fenomeno lirico. Un bimbo di tre anni che attira su¬ 
di sé le attenzioni della scienza per la strana con¬ 
formazione dei suoi organi vocali. Sebbene svilup¬ 
pato normalmente, il bimbo ha Una voce volurn - 
nosa e profonda che il più bravo basso lirico po¬ 
trebbe invidiargli. Un'altra carati eristica eccezionale 
del bimbo è che il suo occhio ha tutte le caratte¬ 
ristiche dell’età inoltrata. Infine egli possiede un 
senso musicale sviluppatissimo e straordinario. 

L e trasmittenti brighe hanno diffuso da Ecausslms 
Lalaing, un delizioso paesetto a poche leghe da 
Brusselle, una interessante e caratteristica cerimo¬ 
nia ' •' La colazione matrimoniale ». E’ il giórno in 
cui nella letizia di una festa popolare si opera la 
fusione del cuori. All'ingresso del villaggio, nelle 
strade, nella piazza, vistosi cartelli: •< Per essere 
felici, sposatevi ». » Profittate di questo soggiorno 
per rivelare il vostro amore», eoe. E dovunque be¬ 
tulle perchè, in antico, quando un ragazzo vallone 
era troppo timido per dichiarare il suo amore alla 
fanciulla dei suoi sogni, unu notte di maggio pian¬ 
tava una betulla sotto il verone di Giulietta. Se 
l'omaggio era bene accolto, lo spasimante veniva 
invitato a colazione dai genitori della ragazza. Di 
qui l'origine della colazione matrimoniale, celebre 
in tutto il mondo. Essa data dal 1903. anno in cui 
le sessanta ragazze da marito del paese, seccate di 
essere trascurate dai giovani loro compaesani, invi¬ 
tarono tutti i celibi del mondo a tuia pantagruelica 
colazione. Molti candidati al matrimonio risposero 
all'invito. Colazione, balli e venticinque ragazze «i 
sposarono entro l'anno 11 successo aveva superati) 
tutte le previsioni, cosicché da allora la » colazione 
mulTimoniale » si svolge allegramente ogni anno 
con successo rinnovato. Essa oggi non è riservata 
alle ragazze di Ecaussines. ma A una autentica 
fiera del matrimonio aperta a tutte e a tutti gli 
aspiranti alte dolcezze di un focolare. La Radio 
belga ha captato questa caratteristica cerimonia 
rallegrata da strane orchestre cacofoniche e da allegri 
cori. 
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I CONCERTI SINFONICI 

DELLA SETTIMANA 

A Luigi Boccherini — il capostipite dei sinfo¬ 
nisti italiani, uno dei creatori del nuovo stile 
strumentale del Settecento, al quale si rial¬ 
laccia l'arte dei classici tedeschi — è dedicato il 
primo numero del programma che il maestro Pre¬ 
vitali dirige nel ciclo dei concerti che si intitola 
appunto Sinfonisti Italiani. Il pubblico conosce per 
lo più di Boccherini i Concerti per violoncello e 
orchestra : meno noto è invece il Concerto per ino¬ 
lino in re maggiore, che la violinista Lina Spera 
eseguisce con l'orchestra diretta del M° Previtali. 
Boccherini fu un grande virtuoso del violoncello 
— e appunto per questa sua attività più che per 
quella di coinijositore fu conosciuto e ammirato dai 
contemporànei — e a questo strumento ha dedicato 
una gran parte della sua vastissima produzione. Egli 
però impiegò nelle sue composizioni, guidato da 
un raro intuito di strumentista, i più vari com¬ 
plessi strumentali: trio, quartetto, quintetto. Col 
nome generico di sonata, di concerto ed anche di 
sinfonia, egli tentò più vaste composizioni che sono 
poi delle vere e proprie creazioni sinfoniche. Per 
questo i suoi concerti, pur predominando in essi 
il carattere solistico, si svolgono già nella forma e 
nello stile della sinfonia. 

Nello stesso programma figuranoduecomposizioni 
moderne: la Danza dello sjjanHero di Pizzetti e la 
Passacaglia c burlesca di Luigi Dalla Piccola. La 
Danza dello sparviero, tratta dalla suite sinfonica 
che Ildebrando Pizzetti scrisse per la Pisanclla di 
D'Annunzio, è considerata come una delle più belle 
creazioni del maestro parmense, composizione en¬ 
trata ormai a far parte dei repertori internazionali. 

Meno nota è la Passacaglia e burlesca di Luigi 
Dalla Piccola, compositore assai giovane che pure 
si è meritato in questi ultimi anni l'attenzione degli 
ambienti musicali europei. 

Dei cinque concerti per pianoforte e orchestra di 
Beethoven, l'ultimo in mi bemolle maggiore — che 
la pianista Ornella Puliti Santoliquido eseguisce 
in questa settimana per gli ascoltatori del Gruppo 
Roma, accompagnata dall'orchestra diretta dal 
M" Petralia — è preferito sugli altri dagli esecutori 
per la sua meravigliosa e brillante tecnica pia¬ 
nistica. 

L ’Allegro si inizia con una » cadenza •> in cui gli 
accordi larghi e pieni dell’orchestra sono collegati 
c. per così dire, guidati nella loro successione, fino 
alla risoluzione, dai passi del pianoforte. La parte 
espositiva è. secondo la classica norma, affidata 
dapprima alla sola orchestra. Il pianoforte riprende 
i due elementi tematici variandone e ampliandone 
la forma e il significato, raggiungendo espressioni 
di gr ande dolcezza e di eroico vigore, intrecciandosi 
c alternandosi alla compagine strumentale in un 
ampio sviluppo ove la personalità beethovenialia si 
manifesta ricca insieme di fierezza e di soavità. 


Con lo scopo di rendere più com¬ 
prensiva attraverso lo studio delle Re¬ 
gioni nella lora struttura tradizionale 
e storica la ripartizione dell'AFRICA 
ORIENTALE ITALIANA deliberata dal 
Governo Nazionale con legge 1° Giugno 
corrente anno: 

IL «RADIOCORRIERE» 

a tutti coloro che invieranno la quota 
d'abbonamento semestrale o annuale 
entro il 31 Agosto c. m. 

OFFRIRÀ IN OMAGGIO 

un piccolo atlante con cartine traforate 

LEREGIONI DELL’IMPERO 
ITALIANO D’ETIOPIA 

pubblicato in questi giorni da Enrico 
Ortelli di Genova con il metodo origi¬ 
nale del Prof, Giovanni De Agostini 

L'abbonamento annuale al Rad io- 
corriere costa L. 25; quello seme¬ 
strale L. 14; tutti e due possono 
decorrere da qualsiasi settimana 


L ‘Adagio In forma di romanza svolge un puris¬ 
simo canto che Io strumento solista asseconda con 
grazia fiorita ed espressiva. DalTAdasrio si passa 
senza interruzione al Rondò vivo e gioioso che svi¬ 
luppa forme ritmicamente brillanti, piene di viva¬ 
cità r di animazione. 

Gino Marinuzzi. .1 grande direttore d'orchestra 
che tutti conoscono, da treni'anni svolge, insième 
ad una vasta opera di propaganda e di cultura 
musicale, una notevole attività di esecutore che 
onora lui e l'arte musicale italiana. I suoi concerti 
sinfonici si ricordano per l’interesse dei programmi 
e la personalità dell inleprelazione. Ma le cure della 
direzione, le fatiche di una carriera artistica ecce¬ 
zionale non hanno impedito a Marinuzzi di dedi¬ 
carsi con successo alla composizione, per cui la sua 
produzione, che comprende specialmente musica 
sinfonica e teatrale, è ricca di tre opere delle quali 


MOZART A PRAGA 

N el 1786. quando Le nozze di Figaro erano state 
rappresentate per la prima volta a Berlino, 
benché il giudizio della stampa fosse dei più 
favorevoli, il pubblico aveva fatto a quell'opera le 
più fredde accoglienze. Quella impiegabile indiffe¬ 
renza decise Mozart a lasciare la Germania in cerca 
di un pubblico più entusiasta, che meglio sapesse 
comprendere, il suo genio. 

Nella capitale della Boemia la musica era tenuta 
in particolare onore: in tutte le scuole essa era 
materia complementare di studio: ed ogni anno 
avevano luogo gare c concorsi per designare i mi¬ 
gliori allievi da inviarsi, a spese di munifici ma¬ 
gnati. al Conservatorio musicale. 

Presso tutte le famiglie nobili si faceva buona 
musica, e chi non poteva permettersi il lusso di 
tenere un'orchestra di prim’ordine si accaparrava 
almeno qualche buon elemento, e all'occasione com¬ 
pletava il complesse con bravi dilettanti. In quel¬ 
l'ambiente eccezionale Mozart contava numerosis¬ 
simi ammiratori, e la sua musica suscitò sempre 
crescente entusiasmo. Delle Nozze di Figaro fu¬ 
rono fatte moltissime riduzioni per musica da 
camera e per danza, e presto tutta Praga fu 
inondata da quei briosi motivi, divenuti popola¬ 
rissimi. I musicisti di Praga con una commovente 
lettera invitarono formalmente Mozart ad andarsi 
a stabilire in quella città, facendogli capire che 
anche a Corte egli sarebbe stato ricevuto con 
tutto onore. 

Mozart attendeva in quell'epoca la nascita del 
suo terzo figlio: ma subito dopo il lieto evento 
egli parti accompagnato dalla moglie per la capitale 
della Boemia, ove Le nozze di Figaro, il capolavoro 
sdegnato in Germania, trionfava e richiamava sem¬ 
pre piu numeroso pubblico. 

Giungeva a Praga ospite del conte di Thun nel 
gennaio del 1787. Le accoglienze furono calorosissi¬ 
me. commoventi, e lo compensarono degli affanni 
sofferti in quegli ultimi mesi. 

Furono giorni felici nei quali Mozart fu preso 
come in un turbine di piacere: egli, che si era 
sempre vantato di essere un lavoratore instan¬ 
cabile, egli che diceva sempre «nulla die sine linea ». 
dovette poi chiamare quel periodo « gli ozi di 
Capua ", chi non compose altro che qualche 
valzer e qualche contraddanza. Ebbe però occa¬ 
sione di prodursi in due accademie quale virtuoso 
di pianoforte, e di riportarne, oltre che lauri, 
grande risultato di cassetta. L'inesauribile fecon¬ 
dità della sua immaginazione suscitò un vere 
delirio dì applausi. 

In quella occasione egli promise al suo impre¬ 
sario di scrivere un’opera apposta per il Teatro 
di Praga, e seduta stante firmò il contratto. Così 
nacque l'immortale Don Giovanni. Senza indugio si 
era messo al lavoro. 

Ma purtroppo qualche settimana dopo, nel 
maggio 1787, una dolorosa notizia richiamava 
Wolfango in patria, ove il padre suo era spirato, 
senza che egli potesse abbracciarlo un'ultima 
volta. 

Per tener fede all'impegno assunto Mozart 
tornò a Praga nei settembre di quell’anno, e per 
lavorare con maggior lena prese alloggio proprio 
dirimpetto all’abitazione del suo librettista, alla 
«casa del leone d'oro«, e sovente stando alla finestra 
intrecciava con il suo collaboratore dialoghi inter¬ 
minabili e discussioni che molto giovavano al buon 
procedere del lavoro. 

A Praga Mozart fu a contatto con t futuri tu¬ 


ia più recente. Palla de’ Mozzi, verrà anche allestita 
nel mese di settembre negli auditori dell'Eiar. I du - 
concerti che Gino Marinuzzi dirige in questa setti¬ 
mana alla Basilica di Massenzio e che le stazioni 
deH'fiiar ritrasmettono, non mancheranno di de 
stare vivo interesse presso tutti gli ascoltatori i(u- 
hani e presso anche quelli americani per I quali 
il secondo concerto sarà ritrasmesso da un gran i i 
di stazioni della National Broadcast ing di New York 
I programmi che saranno svolli dal M" Marinuzzi 
comprendono composizioni di preferenza del reper¬ 
torio tradizionale. Troviamo Infatti la Quinta e la 
Terza Sinfonia di Beethoven, !’• ouverture « del- 
VObemn di Weber. Dei nostri autori moderni com¬ 
paiono nei programmi Alfano e Casella. 11 primo 
con tre pezzi della Suite romantica, il secondo con 
quattro pezzi, tratti dalla ormai famosa suite del 
Convento veneziano. 


terpreti del Don Giovanni e delle Nozze di Fi¬ 
garo: Felice Ponziain. il primo Lcporcllo: Antonio 
Baglioni. il melanconico Don Ottavio: Giuseppe 
Lolli. che doveva interpretare le parti di Masetto 
e del Commendatore: Caterina Miceli, tenera ed 
appassionata donna Elvira; Teresa Bondini. sedu¬ 
cente Zeriina: e Teresa Saporiti , alla quale Mozart 
aveva deciso di affidare la parte importantissima 
di donna Anna. Tre bellezze muliebri tati ila fai 
girar la testa all’autore, all'impresario, al direttore 
d’orchestra ed a quanti altri le avvicinassero 

La fantasia di uomini di lettere non meno che 
quella delle gelose Galleghe d'arte e di molti sfac¬ 
cendati si sbizzarri in numerosissimi racconti di 
amorose avventure più o meno strabilianti. Mozart 
e la deliziosa Teresa Saporiti furono ritenuti gli 
eroi di un vero romanzo, c nessuno avrebbe alloro 
messo in dubbio la veridicità di quanto veI 
ridotto del teatro, e dietro le quinte, e nei salotti 
alla moda c in ogni riunione mondana si andava 
maliziósamente sussurrando. In verità le cose si 
svolsero in modo affatto diverso la Saporiti, che 
aveva creato nella sua fantasia un Mozart ideale 
moito differente dall'uomo reale, non seppe na¬ 
scondere la sua delusione per li sogno svanito ; 
ella d.iss< sprezzante in un salotto frequentato 
dalla migliore stcìrlù c da tutti gli artisti: Q<ifl- 
tillustre uomo Itti la fisionomia più insigni tiranti 
del mondo . e siccome quel suo apprezzament i 
giunse all'orecchia di Mozart, egli se ne senti of¬ 
feso e le tenne il broncio per lutto il tempo della 
sua permanenza al Teatro di Praga. 

Ecco quindi che. anziché adorarsi. Mozart e la 
Saporiti quasi quasi si detestavano. 

Non st deve pai dimenticare che Costanza Mo¬ 
zart faceva al marito da guardia del corpo af¬ 
finché egli non si distogliessc dal suo lavoro, ed 
a lei forse si deve se puntualmente, alla fine di 
ottobre, il Don Giovanni ebbe II suo felice bat¬ 
tesimo. 

M. C. DE ANTONIO. 



La violinista Laura Archerà. 




C onvenuti da ogni parte d'Italia, i Gio¬ 
vani Fascisti fedeli al motto <• Libro 
e moschetto •> che è la bella e fiera 
impresa della gioventù italiana, si 
sono adunati a Roma per parteci¬ 
pare alle gare di tiro. Le fotografìe che pub¬ 
blichiamo illustrano e documentano alcuni 
momenti dell'importante raduno giovanile. 
Inaug-urate alla Farnesina dalle LL EE. Dui- 
strocchi e Serena, le gare di tiro si sono 
concluse in Piazza Venezia con la sfilata dei 
partecipanti passati in rassegna dal Duce che 
ha premiato i vincitori in un'atmosfera di 
vibrante entusiasmo. 

Alla fine della marziale parata, che si è 
svolta con ordine perfetto, i giovani tiratori 
del Littorio hanno improvvisato al Duce una 
grandiosa dimostrazione riconfermando al 
Capo. Fondatore dell'Impero, di essere pronti 
a servire ed a difendere con le armi la Patria 
Fascista. 
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DEL CONVERSARE ALLA RADIO 


E y un'arte nuova anche questa, la quale, con 
7 la rapidità impressionante di ogni espres¬ 
sione moderna, di giorno in giorno va acqui¬ 
stando importanza. 

Però sembra che venga ancora presa un po' allo 
leggera (non da chi ascolta, che ne ha tutto il 
diriluj. ma da chi la esercitai, forse perché, come 
appunto la maggioranza delle arti moderne, è cosi 
effimera, non lascia traccia. Ma questa può darsi 
che ne sia una grazia, un generoso disinteresse, 
come del ballerino, dell'artista drammatico o lirico, 
dei quali si tramandano i nomi, non le opere. Ma. 
che io mi sappia, la Pavlova. Caruso o la Duse 
non prendevano la loro arte alla leggera. 

E questo volevo appunto dire, è un'arte diffìcile 
Tutte le arti lo sono, beninteso: ma questa in sé 
somma le difficoltà di varie di esse. Si pensi ili 
primo luogo che ha da fare la concorrenza niente 
di meno che alla musica, la più grande consola¬ 
trice dell'uomo. Poiché la musica ha sulla parola 
non solo il vantaggio di prenderlo più direttamente 
nei sensi, ma anche quello, contingente, di potersi 
adattare a seguirlo nei suoi modi di sentire, a mobi¬ 
liare. per così dire, il suo ozio mentale, ovvero a 
essere non più di un accompagnamento gradevole 
ai suoi pensieri, alla lettura, talora persino, in 
.sordina alla conversazione, Un riposo, un disten¬ 
dersi i nervi, chè ce n’é tanto bisogno nella vita 
doggidi. La parola, invece, bisogna che riesca a 
sopraffare tutto questo, a vincere la riluttanza del- 
l'ascolfalore. a lasciare la corrente di pensiero di’ 
seguiva sino a quando non è giunta la voce dalle 
arie: e a tenerlo. Non è chiedergli poco: c già il 
sacrifizio di parte della sua personalità. Spesso vi 
si rifiuta: non son poche le volte che. se nel ten¬ 
tare le arie avviene di cogliere una voce, alle 
prime parole vien fatto di esclamare: • Un noioso 
che parla! •• (ma dii parla non sente) e di cercar 
qualcos'altro. Bisogna acchiapparlo subito il no¬ 
stro pubblico, a volo: che qualche cosa nella voce 
o nelle- parole lo incuriosisca o meglio lo attragga 
E d'altra parte non ei si può servire a quest” 
scopo del gioco deh gesti o delle fattezze, dell'in¬ 
tesa degli occhi, di quetla attrazione che si svi 
luppa naturalmente dalla vicinanza fisica di do- 
o più esseri che nella mutua confidenza trovano 
la soddisfazione del loro bisogno di simpatia 
umana. Si ha un bel dire che a questo deve rime¬ 
diare appunto l'arte del parlatore, il quale con la 
mera voce deve riuscire a rendere attuale il con 
tatto sino a darvi la sensazione della presenza 
ma non è cosa facile. 

Nè si speri che la televisione potrà darci il ri¬ 
medio: altra cosa è l'irradiazione dì un essere 
altra il vederne l'immagine che gestisce e si agita 
E vero che questo non veder la persona può anche 
darsi che sia un vantaggio, e risparmiarci una 
disillusione; si può prestare a chi parla la testa 
che si vuole, come all'eroe di un romanzo o 
eroina che sìa. 

Altro ostacolo allo sviluppo dì quella essenzialc- 
corrente di simpatia, non vi può essere discus¬ 
sione. risposta, corrispondenza. Non quel sostare 
sugli occhi deH’ascollatore persuaso dopo di aver 
detto una cosa che ci sembra buona, gustosa. Non 
un mormorio di consenso, non un segno del capo 
di approvazione, non il rinnovato impegno dopo 
un focoso diniego Nulla. Si parla a un dischetto 
sospeso nell'aria, all'aria, al vuoto La solitudine 
di chi parla alla radio è assoluta, è il deserto 
Non come l'attore sulla scena: lo sostengono i visi 
attenti nella penombra, il calore rattcnuto del¬ 
l'emozione nel pubblieo o la sicurezza che danno 
i compagni sulla scena. Nessuno. Se perde la bat¬ 
tuta. il suo fallo si registra e si diffonde nelle arie 
senza che nessuno gli possa venire in soccorso 
Se cade, la caduta è definitiva. La sola compagnia, 
il solo appoggio che possa trovare è nella sua 


stessa voce, e bisogna che riesca a trovarcela, 
bisogna che dal calore del suo stesso tono, dal 
ritmo della sua stessa frase, dalla catena delle sue 
idee, gli venga la sicurezza, la necessità del suo 
dire. 

Si è detto come la sua concorrente imbattibile 
sia la musica. Non si speri di vincerla: la parola, 
qualora non offenda l'orecchio, ha vie diverse per 
giungere fill'animo dell'ascoltatore: non fosse altro 
il vantaggio di rendere immagini definite, sem- 
prechè si riesca, beninteso, a farlo. 

Ma il raffronto con la musica può servire a dare 
il giusto risalto alla suprema importanza, per chi 
parla alla radio, di quanto nella parola è di dominio 
del suono. Dunque. In primo luogo, il colore, il 
tono, il timbro della voce. Dico in primo luogo, 
ma non intendo con questo che sia indispensabile 
essere, che so io. un tenorino leggero, o un bel 
baritono vibrante, virile, o un basso profondo. Qui 
saremmo ancora nel campo della musica; per par¬ 
lare occorre che la voce sia personale, naturale, 
e soprattutto comunicativa. Lo scopri c sempre 
quello di raggiungere quel contatto umano, svi¬ 
luppare la simpatia di cui sopra. E' un po’ come 
le attrattive della donna: più ancora della bel¬ 
lezza ha potenza sui cuori queH'indefìnibilc essenza 
dell individuo che chiamiamo fascino e che, è risa¬ 
puto. anche la donna non bella può sviluppare 
Il potere della voce è grande, alla radio si deve 
saperlo usare, è essenziale. Non si faccia il vir¬ 
tuoso. non ravatine o gorgheggi, e meno che mai 
furor tragico, ma non si sprechi o degradi questo 
bel dono di Dio. 

Ai secondo posto metterò il ritmo della frase. 
I prosatori garbati sanno tutti quel che intendo 
dire. Il ritmo della prosa è. esteticamente par¬ 
lando, il suo pregio più essenziale, pili ancora che 
per la poesia, poiché é infinitamente più vario c 
insieme più definito, più pieghevole e insieme più 
rigido: soprattutto è più subdolo, più raffinato. 
Quanto più sfugge e tanto più è. Nel parlare, poi. 
quando il suono e le idee ci giungono natural¬ 
mente nella sequenza delle parole in un'armonia 
che non falla, non zoppica, quale gioia per l'udito! 
Né occorre intendersene per provarla: ognun sa 
il potere istintivo che essa ha sulle folle. Non 
sono Ir- belle parole, le parole difficili, molto spesso 
sappiamo che non sono nemmeno le Idei'; quel 
che va al cuore delle moltitudini e le vince e tra¬ 
scina è la sicurezza, la baldanza, l'irruenza del 
ritmo. 

L’abbiamo detto, delle idee se ne può fare a 
meno, ma giova ci siano anche quelle. Le poniamo 
da ultimo, non per disprezzo, ma perchè sono 
di dominio di tutte le arti e nessuno pretenderà 
che chi adesso vi parla vi dia. anrhe se fosse in 
suo potere di farlo, un compendio dell'arte hi 
qualche minuto di conversazione. Lo scopo era 
d'accennare a quante arti vanno a formare que¬ 
st'arte nuova di conversare alla radio, o. per lo 
meno quanti elementi di esse. Se anche non li 
possiede tutti, chi vuol intrattenere piacevolmente 
il suo ascoltatore occorre li sorvegli e li coltivi 
coscientemente in aumento ai suoi doni naturali 
Fra i quali primeggia il buonumore. Non dico sia 
necessario far ridere, che questo è privilegio di 
pochi, ma far sorridere, magari di se stesso, tener 
l'animo sollevato, che. fra l'altro, è una buona 
azione E comunque, sia per far ridere o per 
commuovere, uno solo di quegli dementi non si 
può trascurare, poiché è essenziale, è lo scopo 
della sua fatica; ed e quello di muovere quel 
calore umano, quella corrente di simpatia fra gli 
esseri di cui tanto si è detto. Che sia con la voce, 
col ritmo, o magari con le idee, ma che sia. Senza 
di quello è inutile parlare, scrìvere, agire; direi 
che è inùtile vivere. 
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RADIOCORRIERE 


TRASMISSIONI DELLE STAZIONI AD ONDE CORTE 


DOMENICA 

Budapest (metri 10,52). 
Ore I» Musica zigana - Mu¬ 
sica sinfonica (rea,). 
Citta ilei Vaticano |m. 10.81) 
Ore 11: Letture religiose e 
liturgiche per gli ammalati (in 
latino e francese). 
Daventry 

(Oh- 0: metri 10,110; metri 
10,82: metri 31,32). 

(Ore 3: in. 10.82: m 31.32). 
(Ore «.15: metri 25.33; me¬ 
tri 31,35). 

(Ore 12: m. 13.07: m. 10,80) 
(Oie 15: metri 13.07: metri 
10.80: metri 19,82). 

(Ore 18,15: Tre «Ielle linde se 
fucini: m. 16.8«; in. 10,T«: 
m 10.82; m.23.33: m.31,55). 
Ore 0 : Mimica brUliinle. 0,50: 
Arie per baritono. — 1,8: 

Cronache olimpioniche. — 3: 
Trasmissione ili ima rivista 
(reg ). — 3,32: Musica bril¬ 
lanta. — 7,«: Celti» e plano. 

— 7,25: Cronache ullmptonlcbe. 

— 13.17: Musica brillante. — 
11.20: Baritono e plano. — 
15 Orchestra e soprano. 
10.50: Diadi). — 17,45: Soli 
di plano. — 18,30: Orchestra 
e tenore. — 19.23: Canti flu¬ 
itici — 19,45: Dischi. — 
20.13; Cime, di piano — 21- 
Kadloreclta. — 22: Cori di 
studeritL — 22.44: Diselli. — 
23.80 23.45: Epilogo iter coro 

Parigi (Radio Coloniale) 
(metri 25.00). 

Ore 1,15-3.15: Mischi o ra- 
dlucomniedla. — 4.30-5,45: 

Dischi o radkieommedia. 
(metri 25.23). 

(he 7.55-9.15: Concerto di 
dischi. 

(metri 10.08). 

Ore 11 ; Concerto ritrasmesso. 

— 12,15: Concerto orchestrale 
varialo. — 14.30-10: Concerto 

ritrasmessa. 

(metri 25,23). 

Ore IR: Concerto variato. — 
19: Musica rarla e popolare 
— 20,30: Bit rasmhs ione, 
(metri 25.0n). 

Ore 23.15: l’onc. ritrasmesso 
Ruysselede (metri 29,4). 

Ore 20-21 : Come Bruxelles I. 
Zeesen (m, 25,40 e ni. 19,85) 
Ore 17,33: Apertura - <■ Lied a 
popolare. — 17,45: Banda mi¬ 
litare. — 18.30: Programma 
variato per U domenica 3era. 

— 19 : Concerto variato. — 
20.13: Programma variato. — 

21: Cronache olimpioniche. 

LUNEDI’ 

Budapest (metri 32.98). 

Ore 0: Musica zigana - Musica 
sinfonica (reg.). 

Città del Vaticano <m. 19.84) 
Ore 10.30-10.45: Note reli¬ 
giose In italiano. 

(metri 50,25). 

Ore 20-20.15: Note religiose 
in Italiano. 

Daventry 

(Ore 0: metri 19,00: metri 
19,82; metri 31.32). 

(Ore 3: m. 19.83: m. 31.32). 
(Ore 0.15: metri 25.53; me¬ 
tri 31,55). 

(Ore 12: m. 13.97; in. 10,80) 
(Ore 15: metri 13.97: metri 
16.86; metri 19,82). 

(Ore 18,15: Tre delle mule se¬ 
guenti: m. 16.80; m. 19.76; 
m. 19,82; m.25.53: m.31.50). 
Ore 0: Concerto di piano. — 
1.20: Soprano e piano. — 3,16 
Concerto di organo. — 4.16: 
Soprano e plano. — 6,15: Or¬ 
gano da cinema. — 7.5: Con¬ 
certo orchestrale. — 12: Mu¬ 
sica brillante. — 13: Silofono 
e saxofono — 18.15: Con¬ 
certo <11 organo. — 14.20: Cro¬ 
naca sportiva. — 14.35: Con¬ 
certo orchestrale. — 15: Or¬ 
chestra e soprano. — 16: Va¬ 


rietà. — 16,30: Diselli. — 
17,15: Musica da ballo. — 
17,45: Cronaca «porti**. — 
IH.15: Dischi. - 18.30; Or¬ 
gano da cinema. - 19,20: 

Baritono e plano. 20: Mu¬ 
sica ila ballo. 20.30: Va¬ 
rietà. — 21,30: Musica da 
Mallo. — 22,10: Concèrto or¬ 
chestrale. -- 28,15: Musica ila 
ballo. — 23,30 23.15: Musica 
variata, 

Parigi (Radio Coloniale) 

(metri 25.60). 

Oro 1.15-3,15.' Diselli o ri 
dlnrommedla. — 4,30-5.45. 

Dischi o ndlocommedla. 
(metri 25,23). 

Ore 7,55-9,15 : Concerto di 
dischi. 

(metri 19.68). 

Ore II: Concerto ritrasmesso. 
— 12.15: Concerto orche¬ 

strale variato. — 14.30: Cori 
certo strumentale. 

(metri 25.33). 

Ore 18: Concerto variato. - 
19: 51 usleu varili e popolare 
20.30: (ritrasmissione, 
(metri 25,60). 

Ore 23,15: Cmic. ritrasmesso. 

Ruysselede (nielli 29.4). 
Ore 20-21: Come Bruxelles I. 

Vienna (metri 49,4). 
Dalle ore 15 alle ore 23: 
Programma di Vienna (onde 
medie). 

Zeesen (ni. 25.49 e ni. 19.85). 
Ore 17,85: Aoerttlni - a Lied a 
popolare. — 17,15: Per 1 gio¬ 
vani. — 18: Concerto vocale 

- 18,4 "> : Musica popolare. 

- 19,30: «oli di cembalo. 

- 20.15: Varici à. — 2); 
Cronache olimpioniche. 

MARTEDÌ’ 

Città del Vaticano (in. 19,841- 
Ore I6.30-IH.45: Note reli¬ 
giose in inglese. 

(metri 50.25). 

O.e 20-20.15; Note rellgì.».* 
io Inglese. 

Daventry 

(Ore 0: metri 19,60; metti 
19,82; metri 31.32). 

(Ore 3: m. 19,82; tn. 31,32). 
i Ore 6,15: metri 25,53; me 
tri 31,55). 

(tire 12: m. 13.97; m. 10,86) 
(Ore 15: metri 13,97; metri 
16.86; metri 19,82). 

(Ore 18,15: Tre delle onde se¬ 
guenti: ni. 16,86: m. 19,70; 
m. 19.82; m.25.53: m.31,55) 
•tre 0: Varietà. — 0,40: Or¬ 
chestra e piano. — 3.21: Mu¬ 
sica brillante. — 4.10: Hadio- 
teatro, — 6.15: Programma 
variato. — 0,50: Dischi. — 
7.10: Varietà. - 12: Orchestra 
e barilo no. — 13,30: Pro¬ 
gramma variato. — 14,25: Cro¬ 
naca sportiva. — 15.16: Mu¬ 
sica brillante. - 15,35: Pro¬ 

gramma variato. — 16.15: Con¬ 
certo orchestrale. — 17,20: 

Cronaca sportiva. — 17,35: 

Musica da hallo. — 18.32: 
Musica brillante. — 19.30- 
Varietà. — 20: Varietà mu 
sleale. — 21: Programma va¬ 
riato. — 31.35: Dischi. — 
22.10: Banda militare e bari¬ 
tono. — 23: Musica da ballo. 
Parigi (Radio Coloniale) 
(metri 25,00). 

•ire 1.15-3.15: Dischi o ra- 
dtoeommedla. — 4,30-5.45 

Dischi o radioconiinedia, 
(metri 25.23). 

Ore 7.55-9.15: Concerto di 
dischi. 

(metri 10.68) 

Ore 11 : Concerto ritrasmesso. 

— 12,15: Concerto orchestra¬ 
le variato. — 14,30-10: Ra¬ 
dioteatro. 

(metri 25.23). 

Ore 18: Concerto variato. — 
lb : Musica varia e popolare. 

— 20,30: Trasmiss, federale 


(metri 25,60). 

Die 23,15: Conc. ritrfstii*. 

Ruysselede (metri 29,4». 
Ore 10-21: Dischi. 
Vienna (metri 49,4) 
Dalle ore 15 alle ore 23: Pro¬ 
gramma di Vienna («aule 
inedie). 

Zeesen (ni. 25,40 e m. l:>,s.',>. 
Ore 17,85: Apertura - «Llethi 
nnpolare. — 17,45: Per !«• -I- 
gtiore. — 18: Musica pullu¬ 
lare. — 18.45: Cono, orche¬ 
strale. — 20.15: Concerto di 
liuti. — 20,45: Sull ili pia¬ 
llo. — 21: Cronache tìitìtipifi- 
n iche. 

MERCOLEDÌ’ 

Città del Vaticano (m. 19,841. 
Ore 16,30-10,45: Note reli¬ 
giose in spagnolo. 

(metri 50,25). 

ore 20 20,15: Note religiosi.' 
in spagnoli). 

Daventry 

«Ire 0: metri 19,60; nielli 
19,82; metri 31,32). 

«Ore 3: in. 19,82; m. 31,32). 
lire 6,15; metri 25,53; me 
tri 31.55). 

(Oro 12: ni. 13.97: m. 16,86) 
(Ore 15: metri 13,97; meni 
16.86: ilici ri 19,82). 
(Ore 18.15: Tre delle onde se¬ 
guenti: ni. 10,80; m. 19.76: 
m. 19,82; in.25.53; m.31,55) 
Ore 0: Musica «la camera. - - 
0.48: Canti Inglesi. — 3: 
Programma variati). — 3,35. 
Soli di flauto. — 3,50: Hu- 
diocommedia. - - 4,15: Concerto 
ili piano — 6,15: Varietà. 
7.15: Piano e soprano. 
7.15: Cronache nUmpioiiiche. 

12: lineano da cinema. - 
12,30: Varietà. — 13: Orche¬ 
stra e soprano. — 10: Mezzo- 
soprano e pi-ino. — 15,10: 
Concerto orchestrale. — 16 : 
Kadlobozzetto. — 17,20: Mu¬ 
sica da bailo. — 18,15: Con¬ 
tralto e piano. — 18.3U 

Banda militare. -— 19,20: .'In¬ 
silai da bullo. — 20.15: Con¬ 
certo di piano. — 20,30: Va¬ 
rietà. — 21,15: Violino e 
piano. — 21,45: Musica «la 
ballo. — 23.30-23.45: Diselli- 
Parigi (Radio Coloniale) 
(metri 25,60). 

ore 1,15-3,15: Dischi o r.i- 
•lineommedia. — 4,30-5,45: 
Dischi «) radioconimedia. 

(meIVI 25.23). 

Ore 7,55-9.15: Concerto «li 
dischi. 

(metri 19,68). 

Ore 11: Concerto ritrasmesso. 
— 12,15: Concerto orchestrale 
variato. — 14.30-10: Concerto 
sinfonico. 

(metri 25,23). 

Ore 18: Concerto variato. — 
19: Musica varia e popolare. 
— 20.30: Ritrasmissione, 
(metri 25,60). 

Ore 23,15: (Ione, ritrasmesso. 

Ruysselcde (metri 29.4). 

Ore 20: Come Bruxelles IL 
— 20,45-21: Dischi. 
Vienna (metri 49.4). 
Dalle ore 15 alle ore 23: 
Programma di Vienna (onde 
medie). 

Zeesen (m. 25.49 e m. 19.85). 
Ore 17,35: Apertura - «Lied.) 
popolare. — 17,45: Per i glo- 
vanL — 18.45: Musica leg¬ 
gera. — 20.15: Musiche ili 
Weber e di Schumann. — 21: 
Cronache olimpioniche. 

GIOVEDÌ’ 

Città del Vaticano (m. 19,84). 
Ore 19.30-16,45: Note reli¬ 
giose in francese. 

(metri 50.25). 

Ore 20-20,15: Note religiose 
in francese. 


Daventry 

(Ore 0: metri 19.60; melri 
19,82: metri 31.32). 

(Ore 3: ni. 19,82: m. 31.32). 
(Ore 6,15: metri 25.53; me¬ 
tri 31.55). 

(Ore 12: m. 13.97; in. 16.80) 
lOre 15: melri 13,97: metri 
10,80: metri 19,82). 

(Ore 18.15: Tre «Ielle onde se¬ 
guenti: m. 10.80; m. 10.76; 
dì- 19.82 ; m,25.53; ni. 31.55). 
(ire 0: Cromica spuri ìvn. — 
o,17: Tenore e piano. — - 0,47: 
Dischi. — 0.55: Varietà. — 
3: Ii;irul;i militare. 3.51: 
Violino o piano. — 4.io: Pro¬ 
gramma varialo. — 0,31 • Con¬ 
certo orchestrale. — 7.cro¬ 
nache iitrle. — 12: (Tonaca 
sportila. -- 12,17: Concerto 
variato. — 13,10: li arnia mi¬ 
litare. — 14,25: Concèrto or¬ 
chestrale. — 15: Programma 
variato. — 16: Varietà. — 
10,45: .Musica varia. 17,20: 


Musica brillante e da bilie. 

- 18,13: Varietà. — 10.20: 
Di-clii. — .19,45: Cronache 
idimpiouirlie. — 20: Concerto 
«Il urgano, — 21 (da Salisbur¬ 
go) : Brahius; «Sinfonia n. 2 e. 

— 22: Cronache olimpioniche. 

— 22,10: Concerto variato. — 
22,45 : Musica da hallo. — 

23,15-23.45: Radioteatro. 
Parigi (Radio Coloniale), 
(metri 25,60). 

Ore 1.15-3.15: Dischi n ra- 
dinconiuiedia. — 4,30-5.46: 

Diselli o radlocommedia. 
(metri 25.23). 

«ire 7,55-9,15 • Coite, di dischi, 
(metri 19.68). 

Ore 11 : Concerto ritrasmesse. 

— 12,13: Concerto orchestrale, 
variato. — 14,30-18: Musica 

da camera. 

(metri 25,23). 

Ore 18: Concerto variato. — 
10: Musica varia e popolare. 

— 20.45: Ritrasmissione. 

(metri 25,60). 

Ore 23.15: Coire, ritrasmesso. 

Ruysselede (metri 29.4). 
Ore 20-21: Come Bruxelles I. 

Vienna (mete! 49,4). 
Dall* ore 15 alle ore 23: 
Programma di Vienna (onde 
medie). 

Zeesen (m 25 49 e m. 19.85). 
Ore 17,33: Apertura - «Lied» 


pupillare. — 18: Concerto di 
•• I.ieder a. — 18.45: Tra¬ 
smissione folcloristica. — 
20.15: Musica militare. — 
21: Cronache olimpioniche. 

VENERDÌ’ 

Citta del Valicano (in. 19,84). 
Oie 16.30-16,43: Nule reli¬ 
giose in itnlimio. 

(metri 50,25). 

Ore 20-20,15: Nule religiose in 
tedesco. 

Daventry 

uh e 0: metal 10.60: metri 
l:i,.S2; metri 31,32). 

(ili.. :( : ni. 19,82; m. 31.32). 
(Ole 8.15: melri 23.53; me¬ 
tri 31,55). 

(Ore 12: m. 13.97; in. 16.86). 
IOre 13; meli) 13.97; metri 
10.80; melri 19.82). 
idre 18.16: Tre delle onde se- 
giienii: m. 10.86; ni. 19.76; 


m. 19.82; m.25.53; m.31,55). 
Ore 0: Concerto orchestrale. — 
I lo: Dischi. — 2: Cronache 
olimpioniche. — 3: Orchestra 
e piano. — 4,15: Musica da 
hallo. — 5: Cronache olim¬ 
pioniche. — 6.15: Musica 
brillante. — 6,40: Cronache 
olimpioniche. — 7,10: Varietà. 

— 8,15: Cronache olimpioni¬ 
che. — 12: Varietà. — 12.42: 
Musica da ballo. 13.15: 
Cronache olimpioniche. 

13.30: Dischi. — 14.25: Con¬ 
certa orchestrale. — 15: Mu¬ 
sica varia. — 15,40: Diselli. 

- 10: Concerto sinfonico. — 
17.20: Balalaike e canto. — 
17,25: Cronache olimpioniche. 

— 17.40: Balalaike e canto.— 
18.15: Dischi. — 19,20: Con¬ 
certo di piano. -— 20: Varietà 
musicale. — 21 : Radiocronaca. 
22: Cronache olimpioniche. — 
22,10: Orchestra e violino. — 
23,35-23.45: Musicar da ballo. 

Parigi (Radio Coloniale) 
(metri 25.00). 

Dio 1,30-3.15: Dischi o ra- 
dioconi media. — 4.30-5,45: 

Dischi o radiocommedia, 
(metri 25,23). 

Ore 7.53-9,15: Conc. «li diselli, 
(metal 19.68). 

Ore 11: Concerto ritrasmesso. 

— 12,15: Concerto orchestrale 


variali». — I4.3O-10: (imi-érto 
idi iato. 

(metri 25,23). 

pie 18: Concertò variata. — 
19: Musica varia c poivlaie. 
- 20.30: Ritrasmissione, 
(melri 25,00). 

(he 23,15: Comi, ritra*ims«u. 
Ruysselede (melri 20.4 ). 

Ore 20-21 : Diselli. 
Vienna (metri 49, Il 
Dalle «re 15 alle Ore 2-:: 
Piugramma «li Vienna mode 
medie). 

Zreven (m. 25.19 e ni. 1!' ••-«>. 
Ori* 17,35: Apertura - «Lied a 
puiwlare. —- 17,45: Per le si¬ 
gnore, — 18,39: Musica da 
camera. — 19: Varietà. 
20.15: Danze e «tanti m>r«1)«-i. 

— 21; Cronache olìniiii'inii in*. 

SABATO 

Città del Vaticano (in. 19.84). 
Die 16,30-10,45: Note rrir- 
giose in Italiniiii. 

(nietri 50.25), 

Ore 20-20,15: Nme rei [giu-e 
in olandese. 

Daventry 

(Ori* 0: melri li',00: titani 
10.82; melri 31,32), 

(Die 3: m. 19,82; ni. 31.321. 
(Di.' 0.15: metri 25,53; m.- 
trl 81,35). 

idre 12: ni. 13,97; in. 16,86) 
(Die 15: metri 13,97; metri 
16,80; melri 19.92). 

(Uro 18.15; Tre delle mule se¬ 
guenti: m. 16.86; m. 19.7«:; 
m. 19,82: m. 25,53: ni. 31,.»-. >, 
Ore " «'«incerta mi'lii-U l'ale. 
0.55: Cronache nlimiiioidehe. 
1.10: Dischi. — 2: l'miiaeLc 
ni Impiliti ielle. — 3: Raillon" - 
luca. — 3,55: Varietà. 
Cronache olimpioniche. - 0.31 : 
Concerti) di piano. — 7 : Uà - 
liiucronacn. — 7,40: Cronache 
olimpioniche. — 12: («incerili 
urcheslrale. — 12,30: froiia- 
vbe olimpioniche. — 12,45 
Per i fanciulli. — 13,30: C*m- 
eerto orchestrale. — 14.25: 
Musica da hallo, — 15: Or¬ 
gano «la cinema. — 15.30: 
Danze (diselli). — 15,55: 

Cronache olimpionielie. — 
16,25; Musici bri Hai ile. -— 
17.15: Varietà. — 18,1'.: Per 
i fanciulli. — 19,20: Crona¬ 
che olimpioniche. -- 19,50: 
Diselli. — 20: Programma va¬ 
riata. — 20.30: Musica do 
hallo. — 21,30: Diselli, — 
21.55 (dalla Queen’s Hall) : 
Priimenacle Concert. — 22.50: 
Musica da ballo. — 23,30- 
23,45: Dischi. 

Parigi (Radio Coloniale) 
(metri 25,60). 

Ore 1,15-3,15: Dischi o ra- 
diucommeillu. - - 4,30-5,15: 

Dischi o radiocommcdia. 
(metri 23,53). 

«)ic 7.55-9,15:Conc. di dischi, 
(metri 19,68). 

Ove il: concerto ritrasmesso. 

— 12,15: Concerto urcheslrale 
variata. — 14,30-16: concerto 

vocale e strumentale, 
(metri 25,23). 

Die 18: Concerto ritrasmesso. 

— 19: Musica varia e popo¬ 
lare — 20,39: Ritrasmissione. 

(metri 25.60). 

Ore 23.15: Conc. ritrasmesso. 

Ruysselede (metal 29.4). . 

Ore 20: Come Bruxelles li. — 
20.45-21: Dischi. 

Vienna (metri 49,4). 

Italie ore 15 alle ore 23: 
Programma d) Vienna («mie 
medie). 

Zeesen <m. 25,49 e m. 19.85). 
«Ire 17,35: Apertura - «Lieti» 
popolare. — 17.45: Per i 
giovani. — 18: Musica «la ca¬ 
mera. — 19: Varietà. — 

20.15: Musica riprodotta. — 
21 : Cronache olimpioniche. 


IL GIORNALE RADIO 

viene trasmesso 
nei giorni feriali alle ore: 8 - 12,45 - 13,50 - 
17 - 20,5 - 23 (nelle sere d'opera nell'ul¬ 
timo intervallo o dopo l'opera); nei giorni 
festivi alle ore: 8,30 - 12,45 - 20,5 - 23 
(nelle sere d'opera come nei giorni feriali). 

IL NOTIZIARIO SPORTIVO 

viene diffuso 

normalmente alla Domenica dalle ore 16,45 
alle ore 18,45; negli intervalli dei concerti; 

alle ore 19,30 e alle ore 23. 

Negli altri giorni il notiziario sportivo è 
compreso nel Giornale radio. 
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SPECIALI 


PER GLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO — 
PER L'AFRICA ORIENTALE — PER IL NORD-AMERICA — PER IL 


PER L’ESTREMO ORIENTE 

SUD - AM ERICA — PER LA GRECIA 


BACINO DEL MEDITERRANEO - ROMA (Santa Palomba): Onde medie m. 420.8 - >t. 713 - ROMA (Prato Smeraldo) : 2R04- Onde corte m. 25.40 - kc-s H8I0 
ESTREMO ORIENTE - ROMA (Prato Smeraldo): 2 RO 4 - Onde corte m. 25,40 - kc-s 11810 — AFRICA ORIENTALE - Stazione di 2 RO 4 . m. 25,40 
NORD-AMERICA: ROMA (Prato Smeraldo) kW. 25 - 2R0 3 - m. 31,13-kHz. 9635 — SUD-AMERICA; POMA (Prato Smeraldo) kW. 25 - « R0 3 - m. 31,13 - kHz. *>631* 
GRECIA: RADIO BARI I - kc. 1059 - m. 283,3 - kW. 20 


DOMENICA 2 AGOSTO 1936-XIV 

BACINO DEL MEDITERRANEO 

lire ILI".; Apertimi - CONCERTO DI MUSICA VARIA: I. 111.-ini 

e La reuereivbila >>. sinfonia; 2. Vallini: « Edili toscani ». rapsodi». 

» ii-i.i: « La .stilila <11 un l’Ierrot », Fantasia: I Amarle!: <i Fr-t» 
raonif.'lif 5. Bucaliissi: «Min regina ». valzer; ti. tlung’I; « Lui- 
i iidii ninnile ». ezardas: 7. Straiiss: « Sogno di un valzer», funi»-, 
sia: S. De Curii»: «Napoli calila ». impressioni : ». Blxio: « I*:.— 
il torero », passo dopiti»- — 14.55: (liiiisura. 

AFRICA ORIENTALE 


AFRICA ORIENTALE 

(Dulie are 17.T0 nlle - Giornale radio - Bre.e commedia 

di anime indiano lutei pietani ila una Compagnia drammatica dì pas- 
•aggio |H'r R.uiri - Notizie sport ivo e ultime notizie. 

SUD - AMERICA 

(Dalle ore. 24.20 ma lui ). Segnale d’inizlii - Aiiniiiicin In 
itali»».!, spagnolo e portoghese - Notiziario in italiano - Trasmis- 
siuue di una breve eoinmedia ili autore italiano inlerpretnla ila 
una Compagnia dramiiiutira di passaggio per Kon.a - Liriche inter¬ 
pretale dal soprano Elona Cheli - Notiziario in spagnolo e i»or- 


(Dalle tire 17.30 alle 18,30). - Clamale radio - Notizie sporti',' - 
Musica per Banda: I. Pnccini : « Manon Leseaul ». niinueti”. 
2. Widnr: « Toccala per organo » - Dizioni di Elio Satinai)gelo 
Orchestra Cetra: 1. Casieri e Volture: a L'amore » (oreliest,.,i 
Chiesa-(Jiubra: «Piangi, violino», canzone valzer: 3. Billi 
«Pattuglia giapponese». intermezzo: 4. Àbriani-Monte: iHi.» n 
rosa», canzone tangn: 5. Pizziuì: «Nuvole», acquarella per or¬ 
chestra jazz - Tic canzoni interpretate dal soprano Jolanda De An- 
yetis. - Notizie sportive e ultime notìzie. 

LUNEDI’ 3 AGOSTO 1936-XIV 

BACINO DEL MEDITERRANEO 

Ore 14.15: Apertura - Cronaca dei ratti e notizie - Tenore 
Muzio Giovaynoli: a) Doriizetti: «Don Pasquale» (Stigmi soave 
» cisto ) : b> Bizet: «Carmen» (Romanza del Pure): ri l*m- 
Cini: « Madama Butterfly » (Alidi.) fiorilo asili - Conversazione. - 
14.55 : Chiusura. 

ESTREMO ORIENTE 

(Dalle ore 15.1 alle ore 18.31)). Apertura - Nolizlario in inglese 
Trasmissione dalia Basilica di Massenzio del CONCERTO SIN¬ 
FONICO il fretto dal M“ R. Zandonai: a) Cherubini. >• Aiw- 
.nife ». otivcrlurc: hi Beetlimen: «Sinfonia Vili»; e) 1! 
ZmnliMiai: 1. «li flauto notturno» (poemetto per flauto sol» 
c piemia orchestrai: 3. « Sci:, me di Farfalle» (dalla 'Tri- 

mavera in Val di Sole ") - Conversazione del «loft. Ruoije.o 

Tommaseo - Soprano Emilia Pcryolesi: a) Ti riti ile Ili: «11 si-uno 
iteli» .Croce»*: 1') Kespighi: «Nebbie»: cl ISrahms: « Nluna- 
naniia » - Tenore Muzio Giozaynoli: a) Puccini: «Tosca» (Re- 
<•-,mille armonie): li) Verdi: «Luisa Miller» (Quando le se¬ 
re al placido): c) Bellini: «La Sonnambula » (Prendi, ranci 
ti dono). — 16.30: Nolizlario in italiano. 

AFRICA ORIENTALE 

(Dalle ore 17.30 alle ore 18,30). — Giornale radi.. - 1 Sopra.:» 
Aonese Galli ; al Buccini: « Manni) Lescaut » (In quelle ti he- 
morbide) : b) Mascagni: « L'nmieo Frilz» (Soli pochi fiori): e) ci- 
leu: « Adriana Leeonireur » (lo son rumile ancella) - 2. Tre lici- 
clie interpretate dai basso Giovanni Pastocchi - 3. Mezzo s.»i)r»i.» 
Emilia Peryolese: a) Cimarosa: « Il matrimonio segreto» (E’ >■ . 
che in casa io sdii tu padrona): b) Verdi: «Il Trovatore» (Stilile 
la vampa) — Musica brillante - Notizie sportive e ultime notizie 


GRECIA 

Ore 19,40-20.3!': Inori Dazi .male green - Segnale orai io - .Noti¬ 
ziari. - Musiche elleniche. — lire 20.40-23: a) VERSO LA 
VETTA, commedia di Gherardini: li) Musica da balla. 

MERCOLEDÌ’ 5 AGOSTO 1936-XIV 

BACINO DEI, MEDITERRANEO 

Ore 14.15: Apertura - Cronaca dei ratti e notizie - Soprano 
Maria Senes: a) De .Scierai-: « Ma poupée chérie » : li) Ixitli 
« Pur dicesti bocca bella»: c) Scindicit 1, «Nella foresta». 2 
«La piimn-fiannn del uccello » - Conversazione. — 14.55: Chiusura. 

ESTREMO ORIENTE 

(Dalle ore 15,1 alle ore 16.30). Apertura - Notiziario in In¬ 
glese - 1. Trio Del Duca iter cembalo. liuto c flauto: a) Aria an¬ 
tica: « Spagnoletta » : li) Danza aulica: «Cantinella»; c) l'ima - 
riisa: «Largo e allegri.»: d) Karg-Elert: « lilylle Cliampèlre » 
dlalie “ Impressioni esotiche ") - Conversazione del prof, Berlini 
Colosso solfarle umbra - Pianista Lea Cartaino: Chopin : a) « Scherzo 
in si bemolle minore »; tu « Ballata in fa minore » - Quattro liri¬ 
che Interpretate dal soprano Myriam Ferretti. — 18.20: Noli 
ziario In italiano. 

AFRICA ORIENTALE 

(Dulie ore 17.30 alle ore 18.30). Giornale radio - ESECUZIONI 
DI CANZONI DIALETTALI ITALIANE (Interpreti: Enzo Afta. Mi¬ 
nia Lise-, Myriam Fcrretli. Luigi Bernardi) - Notizie sportive e 
all ime not lzi» 

NORD - AMERICA 

(Dalle ore 23.50 ora irai. - 5.59 p. ni. ora drNuovn York — Se 
piale d'inizio - Annunci» in lingua Inglese - Notiziario in inglese 
» in italiano - SERATA DI CANZONI DIALETTALI (Esecutori 
Vincenzi» Capponi, Myriam Ferretli. Giovanni Barberini, e. . pre- 
s.'illazione di Enzo Aita). 

GRECIA 

«Ire LO.40-20.39: Inno nazionale greco - Segnale orario - Noli 
zinrin - Musiche elleniche. 20.40-23: a) CONCERTO ORCHE¬ 
STRALE: li) SELEZIONE DI CANZONI; c) Musica da balio. 

GIOVEDÌ' 6 AGOSTO 1936-XIV 


NORD-AMERICA 

(Dalle 23,59 ora ita!. - 0,59 p. m. ara di Nuova York). — Se¬ 
gnale d'inizio - Annuncio in lingua Inglese - Notiziario in Inglese 
« in italiano - Trasmissione dallo Sturilo dell' E.I.A.K. di Itoma 
dell’opera MORENITA, un alto di Luigi Sbragla. musica di Mario 
Persico. Maestro concertatore e direttore d'orchestra: Emilio Rossi: 
maestro: dei cori: Vittore Veneziani - Conversazione del prof. Tulli» 
Levi: « Civiltà » - Duetti dialettali Interpretati dal soprano Gualda 
Caputo e dui mezzo soprano Luisetta Castellazzi - II ir Corriere 
di 2 RO ». 

GRECIA 

Ore 10.49-20.39; Inno nazionale greco - Segnale nrurio - Noti¬ 
ziario - Musiche elleniche. — Ore 20,40-23: al CONCERTO DEL 

PIANISTA V. LA VOLPE: li) VARIETÀ': e) Musica da hall». 

MARTEDÌ’ 4 AGOSTO 1936-XIV 

BACINO DEL MEDITERRANEO 

Ore 14.13: Apertura - Cronaca dei fatti e notizie - Soprano Maria 
Macaiuso: a) Slbella: «Bimba bimbetta»; b) Fiorillo: «Sette¬ 
cento »: e) Militari: « Pastorella » ; d) Bossini: « La promessa » - 
Conversazione. -- 14.55: Chiusura. 

ESTREMO ORIENTE 

(Dalle ore 15.1 alle ore 10,30): Apertura - Notiziario in iugle-e 
c hi cinese - Trasmissione dallo Studio di Torino rii alcuni brani 
dell'opera NORMA, dramma di Felice Romani, musica di Vincenzo 
Bellini. Atto III. scena seconda e terza: duello Norma-AiL'ilgi-, 
(Mira o Norma) ; atto TV. «cena sesia: duetto Norma-Clotilde (Ei 
tornerà); scena setiima: Coro (Guerra... guerra) e scena Pollimi,■- 
hrnve-n Norma: scena decima: duetto Norma-Pollìone (In mia inai’» 
alibi Iti set): scena ultima: concertato finale. Interpreti: Giovanni 
Voyer (Poltione). Antonio Righetti (Oroveso). Fidelia Cumpigna 
(Norma). Cloe Elmo (Adalgisa), Liana Avogailro (ClotUde). - 
Soprano Maria Macaiuso: Hossini: a) «La partenza n; b) « L'ìn¬ 
dio . bolero: c) «La pastorella delle Alpi». — 16,20- Noti¬ 
ziario in itaUano. 


BACINO DEL MEDITERRANEO 

Ore 14,15: Apertura - Cronaca dei falli e notizie - Soprano Vera 
Sciuto e mezzo soprani) Matilde Capponi: a) Rossini: « Semini- 
mòle ». duetto (Ebbene... a te, ferisci I ; b) Massenel : «Il Re 
di Labore », duetto (Sparve il sol): c.) l'ieeinni: «Pare appunto 
un amorino » (da le '' Contadine bizzarre ") - Conversazione. — 
14.55: Chiusura. 

ESTREMO ORIENTE 

(Dalle orp 15,1 alle ore 16.30). — Apertura - Notiziario in In¬ 
glese e giapponese - 1 Kimsky-Korsatuiir: « Capricci» spagnolo » 

2. Wagner: « Il vascello fantasma ». ouverture: ?.. Casella: « li 
convento veneziano» Duetti dialettali Interpretati dal soprano 
Vera Sciuto e ila! mezz» soprano- Matilde Capponi : 1. Rossini: «La 
regala veneziana » ; 2. Frontini: «Alla fontana ». cauto siciliano. 

3. Albanese: « Lu piante ile le fojje », canto abruzzese; 4. P. To 
sti: i- MI tlicnn tutti quanti montagnola ». canto abruzzese. - Pick 
Mangiagalli: a) «Piccoli soldati», li) «Rondò fantastico ». — 

16,20: Notiziario In indiano 
AFRICA ORIENTALE 

(Dalle ore 17.30 alle ore 18.30). - Giornale radio - Musica di 
operette: 1. Planimene: « Le Campane di (brnevllle », fantasia or- 
chestr.: 2. Vuienle: «1 Granatieri»; a) NeU'ebbrezza: li) Tiro¬ 
lese: 3. Roìeldieu: « Il Califfo di Bagdad », fantasia ordì. - Tre 
liriche interpretale dal soprano Maryherìta De Acutis Dizioni 
di Rita Giannini - Notizie sportive e ultime notizie. 
SUD-AMERICA 

(Dalle ore 24,20 ora lini.). — Annuncio in italiano, .spagnolo t 
portoghese - Notiziari- lo italiano - Serata dell’operelta italiana 
direila dal M° Costantino Lombardo Conversazione del prof. Ame¬ 
deo Bartnli: «II Palatino sede dell'Impero» - Notiziario In spa¬ 
gnolo e portoghese. 

GRECIA 

Ore 19.49-20,39: Imi» nazionale gree» - Segnale orario - Noti¬ 
ziario - Musiche elleniche. — 20.40-23: TRE COMMEDIE GOL¬ 
DONIANE. musica di F. G. Mallplero. 


VENERDÌ’ 7 AGOSTO 1936-XIV 

BACINO DEL MEDITERRANEO 

lire 14.15: A per tura - Crnnucu dei falli e notizie - 1 Pianista 
Lea Cartaino: Chopin: «Fantasia», improvviso In do diesis mi¬ 
nore : 2. Soprano Lucy Lauri*: a) Tosti: «Seconda matliiiuta »J 
h) Tlrindelli : «Amore umore»: r) Laudisi, « Imora/loue » - 
(inumazione 14.55: Chiusura. 

ESTREMO ORIENTE 

(Dalle ore 15 1 alle ore 10.30). Apertura Nolizlario in In¬ 
glese - Trasmissione dallo studio deU'E.l.A.U. di Roma delfopera 
MORENITA, mi atto «11 Luigi Stiragli,, music, di Mario Persico. 
Interpreti principali: Maria Carbone. Franco Taf uro. Apollo Gran- 
forte. Maestro concertatore e direttore d'orchcdr.i: Emilio Rossi, 
maestro del cori: -Vittore Veneziani - Conveisuzione su argomenti» 
di attualità - Notiziari» in italiano. 

AFRICA ORIENTALE 

(Dalle ore 17.30 alle ore 18,30). Giuntale fatilo - Programma 
rii varietà eseguilo da una Compagnia rii passaggio per Ruma - 
Notizie sportive ed ultime notizie. 

NORD - AMERICA 

(Italie ore 23.59 ora Rat. 5.59 i>. m. ora di Ninna Yorki Se¬ 
guale d’apertura - Annunci» in inglese - Notiziario In inglesi- e 
III italiano Trasmissione dalla Radltca di Massenzio del CON¬ 
CERTO SINFONICO diretto dal M° Riccardo Zandonai: 1 Clicm- 
l* ini : « Anacreimte ». ouverture: 2 Beethoven: «Viti sinfonia »: 
3, Zandonai: a) « li riaulo noti urlio » (poemeiTn per Danto solo 
e piccola orchèstra). solista Kenutn Pad; b) « Belarne di f.irfall-' » 
(ria " Primavera lo Vul di S,*l»"i; 4. Mascagni: «Guglielmo 
Uatcliff » a) Intenuezzo atto IV. b) Sogno; 5. Guinee: «Il (lua- 
i-iny a. sinfonia - Canzoni veneziane interpretate dal soprano Vera 
Olmastroui. 

GRECIA 

Ore 19.411-20,39: Inno nazionale greco - Segnale orario - Noti¬ 
ziario - Musiche elleniche. 2<).lu-33 GIGOLETTE, «peretta di 

E. Lehàr. 

SABATO 8 AGOSTO 1936-XIV 

BACINO DEL MEDITERRANEO 

Die 14.15: Apertura - Cronaca dei fatti e unitile - VI»hm<ellb.U 
Luia* Chiarapiia « pianista Germano Arnaldi: a) Popper: « Arlec¬ 
chino»: b) Itoli zzi: «Romanzo n) Popper: », Taranletl.i » - 

ESTREMO ORIENTE 

(Dalle ore 15 1 alle ore 10,30), Apio Ima Notiziario in in¬ 
glese - CONCERTO corale di musica popolare: Gruppo Corale Santa 
Cecilia: l. a) « sui, tre me di mollimi ». bl « E picchia. picrin* 
la porticeUa ». 2. a) « Tutti l <111? che eimt smuri Ina », li) « Fu 
un Imi lunedi »; 3. a) « Por fare l’amore », li) o E mi stili dii ni 
barchetta » : 1. al «Coglieremo un ramo di Ilo, i - , t>) «Noi siane 
tre sorelle»: 5, al «1 cacciatoli che-vantiti fu Kgittu», In » I.» 
vedovella»; 6. a) «Maggiolata Malcantouese li) «Aveva gli 
■ celli neri»; 7. a) «Te l’Im eletto tante volle», tu «Dormi, 
limili bel Punibili » - Chiiziiiiì dialettali inteinreiat* dal tenore 
Enzo Aita e dal sopì ani Ines Zoppi « Jolanda De Angelis Gruppo 
Corale « Li storncllatori | « Amori amori ». b) «Mietitori «, 

ri « R.kp dì maggin», tl| « sinrncliata. ». Iti,20: Notiziario 

In Italiani). 

AFRICA ORIENTALE 

(Dalle ore 17,30 nlle ore 18,30) — Giornale iodio - Trasmissione, 
dallo Studio deU'E.l.A.U. rii Roma di alcuni brani dell'operar 

IL BARBIERE DI SIVIGLIA, musica dì Gioachino Rossini No¬ 

tizie sportive ed ultime notizie.. 

SUD - AMERICA 

(Dalle ore 34.20 ora Hai.) - Seguale d'inizio Annunci» In ila- 
litui». “pagliolo e portoghese - Nolizlario in italiano - Trasmis¬ 
sione dalla Basilica di Massenzio del CONCERTO SINFONICO 
diretto da M° Riccardo Zandonai: 1. Cherubini: o Anacremitc •. 
ouverture: 2. Beethoven: «Vili binlonla » : 3. Zandonai: a) «li 
(lauto notturno « (poemetto per flauto solo e piccola orchestra), 
solista Renato Paci: b) «Belarne di farfalle» (ila "Primavera In 
Val di Sole"). 4 Mascagni «Guglielmo Uatcliff», lntèrmi"/./o 
alto IV; 5. Gomes: « Il Guurnny ». sinfonia - Conversazione ilei 
prof. A. De Masi - Canzoni vende interpretate dal sqjirann Anna 
Bertolasi - Notiziario fn spagnolo <• portoghese. 

GRECIA 

Ore 19.49-20.39: Inno nazionale poco - Segnale orarlo - .Noti¬ 
ziario - Musiche elleniche. 20.40-23: ai CHIACCHIERE IN 
ANTICAMERA, commedia di O. Felyne; lo Concerto sinfonica 
diretto dnl M ° G. Marinu/z, 


NOTIZIARIO: Mi i giorni dalle ore 19 alle 19,20: tedesco; dalle 19,21 alle 19,43: inglese; dalle 19,44 alle 20,04: francese (Pralo Smeraldo - lunghezza d'onda: i*. 31,13). 


Sabato Venerdì Giovedì Mercoledì Martedì Lunedi Domenica 


Hai protf ramini esteri. 


SEGNALAZIONI 


OPERE - OPERETTE 


CONCERTI 

SMfORfCI - VOCALI - BALISTICI 


20.30 Parili P.T.T: \ilam «Il 20,10: Sottens: lUdiurrhcMra 
«Olirli# predata -v. npara canile* 21: Radio Parigi : Berlin/ 

In 3 ariI. quifin « Bruxelles I: Cui: 


MUSICA 
DA CAMERA 


(dir Kaha-lu) Bru- I 2 0,15 Paridi P P : Mendel-solin : 21: Paridi P 


TEATRO 

PROSA E POESIA 

20.15: Bruxelles II: B. Bruiti: 
« Da SerajCvo ai 4 agost i 11*14 ». 
radforecita i» vi parti. 


xelles II: Cmu'erfo • Infonleu - «Trio.» In re minore. 

London Reiterai Concerto arche- 20.30: Parigi T. E : Beethose: 
strale. ,, sonata num. il >• per piano 

j 1-2: Berlino-Francoforte-Stoccarda: violimi. 

I lYinrertn orchestrale. 20.45. Radio Panni: Concerti* pi 


« Sonata num. il » |ier piano e 
violimi. 

20.45. Radio Panni. Concerta per 

[ violino. 

21,40: Droitwich: Piano e con¬ 
tralto. 

22.30: Vienna: Mu-iea dii cameni. 


v A R I ETÀ 

MUSIC* LEGGERA E D« BAILO 

20.20: Berlino: Varietà e danze: 

« Tn ed io ». 

21: Midland Regional: Musica liril? 
tonte. 

22,10: Hilvcrsum I: Musica titil¬ 
lante. 

22,30: Budapest: Musica zigana. 
23,30: Radio Parigi: Musica leg¬ 
gera. 

MI’.SICA DA BALLO: 22,45: Parigi 
P.T.T. - Strasburgo - Bordeaux - 
22.50: Kalundborg • 23: Bruxel¬ 
les I - 23,25: Vienna. 


19.10: Praga: Off entra eh « Orfn» 
all'tnfrrm» •. «peretta. 

20.10: Berlino: Nicolai: Le al¬ 
legre rumori ili Wnukor ,i. opera 
leu (.ntott ) 

20.30: Lilla: Nadiiii.lOffeiibath; 
« Le dneteur Vlenv T-’nipsi), ope¬ 
retta Belgrado: BenataBy: « Ad¬ 
dio Mimi ». oliere!la 

22: Tolosa: Messenet. S»l« « Le 
Jongleiir de Nutre Dame ». «ver». 


19.30: Varsavia: ZclensIL 


20.30: Settens: PUnqneUe: « Le 
campane di Comevi!Te ». operetta, 
(diselli) - Parigi T. E : Trasni. 
dui Teatro dell’Oliera. 

22: Tolosa: Leeocq: •• II Duellino », 
operetta (dtoétrf). 


20,30: Parigi P.T.T. Lyon-la 
Doua Renrres - Marsiglia (da 

Vlchy): Donbseltl: «La Favo¬ 
rita n. opera In 4 alti (tenore 
Lauri Volpi). 

20.45: London Regional: Anni»*: 
» Vita parigina ». opera coni le ,i 
In tre atti lutati.) 

21: Bruxelles II: 1. Leoneavalio: 
« I PjrìL coi ». opera; 2. Masca¬ 
gni; a Cavalleria rimirane », opero. 
21.10: lotosa: Hervé. « Santarel- 
lina ». operetta. 


19.55 Bucarest. Rossini: «Il bar¬ 
biere di Sitigli*». opera buffa tn 
3 «tll (dischi). 

20,15: Rabat: Mass enei: « Wer¬ 
ther », opera (dischi). 

20.45 Radio Parigi: Gonne: a Hans 
il monitore d) Danto ». «pera co¬ 
ni ira tn tr» atti De lettone). 

22: Totosa: Amtran: eli Gran 

Mogol ». operetta. 


17.5: Vienna - Sottera • Praga 


20.45: Marsiglia-Rennes-Buileaux 
ubi Virlis): ('««certo Mnfmiktt - 
Radio Parigi, Concerto sinfonico 
I riir. slr Thomas Beeeluim). 
20,50: London Regional: Concerlo 
i orchestrale. 

21: Bruxelles I: l'iincwt» Eufonico 
22 icirca) ; Parigi P.T.T.: Beetho¬ 
ven: « Prometeo ». balletto. 

22,5: Droilwich: Concerto orche 
; strale. 

22,20: Budaofst: Randa Bitlitoi't 

• 20.10- Osto: CcnwftP orrtwitrale, 
J 20.20: Berlino: Conceitn orche 
} vitale -li imani ;ile. 

| 20.30: Parigi PT.T. : Serata .1) 
J nui-liM rii--.i Bucarest: Conceria 
I ibifnnleo wagneriano ri|ir»doUn, 
21.10: Radio Còte d’flzur: i micrin 
ordimtrale. 

| 22.45: Staz. tedesche menu Rrr 

li-*» Orrh-str» e suIMl. 


20.10: Kceoìgswusterhausen: Bautta 
miniare. 

20.30; Oslo: .Musica uorvege-e 
Pari#» P.T.T. (da Vlchy)- Con¬ 
certo sinfonico. 

20.45: Praga: O'itrerfo sinfonico 
Stoccolma: Banda militare. 

21: Bruxelles I: Concerto sinfo¬ 
nico - Bruxelles II: Concerto -in¬ 
fonico • Vienna (da Salfctmrgo) : 
Conceria mozartiano. 

, 21,40: Kalundborg: fono corale. 


20,25- Bucarest: Concerti* di pini») 
i 20.50: Praga: Beethoven' « Quar- 


21.10: Settens: Musica da camera. 
21,15: Lubiana: Ciincerto di piano, 
22,15: Oslo Milita da camera. 


20: Budapest: Quartetto con pian" 
20.15: Lilla: Plano e violino 
21,20: Brno: Sol* di cembalo 
Lussemburgo: Concerti) di piano 
22.15: Algeri: (imeertn per 'olisti 


20.30: Remies: (La Comédie Fran¬ 
ca he) Birabean-Dolley: « La finir 
■Coranger «, commedia. 

21: Parigi P.T.T.: Binile -skard: 

« Eliogabalo », tragedia con mu¬ 
sica di De MEvèrse. 

21,10: Sottensr Marhaux: «La 
nuova colonia ovvero La lega delle I 
donne », commedia in un alto. 


| 20: Droitwich: W. S. Muugham: 
| « The Bremlw Liner ■>. commedia. 

20,30: Paria* TE.: il„i Contallc 
franose) Byiiu: Marhi Falicrn. 
dramma 

20,30: Strasburgo: .1. Sulier, lllc: 
« Perdigli! ». commedia in Ire atti. 


20,10: Sottens: Mozart: « Quar¬ 
tetto d'archi». 

20,15: London Regional: Concerti) ' 
di plano. 

20.20: Parigi P.T.T.: Concerto di ! 
piano 

20.25: Bucarest- Cune, per violini* 
20,30: Brno: Siili di flauto. 

22,5: Droitwich: Musica ta cameni 
e soprano. 

23,30: Koenigswostertwusen: Tanfo. j 
vtolino e dti? plani. 

23,40: London e Midland Regional: 

Concerto di piano. 


20,30: Bordeaux: La Comédie Fran- 
caise) Sariueiii : « Leopold le bien 
aimè », oimmnlia. 

20,30: London e Midland Regional: 
W 8. Mangiai»*: « Tbe Breadvrin- 
ner ». commedia. 

20,45. Radio Parigi: 1. F. Di- 
voire: ■■ Jnnrnèe radiorerita; 1. 
P. Fournicr: •• Visage des fem¬ 
me* » iLn contadina), monodram¬ 
ma in nove ipindrl: 3. M. Berger: 
« Edizione -penale ». radineoni- 
meitia: 4. clemeut : ■■ L'inclilcst.n ». 
radiocnmmeiHa. 


20.5: Vìenna-Radio Parigi (ila Sa¬ 
lisburgo) : Orchestra fll.irim»ir!r:i 
di Vienna. 

20,10: Staz. tedesche meno Berlimi 
Cuoce rtn sinfonico. 

20.20: Berlino: Concerie* orche- [ 
strale. 

20.30: Kosice: fUivda militare 
21 : Droitwich ( ito Salishrago) 

Brabm* « Sinfonia n. 2 ir» re» 


20.30: Strasburgo: Banda muni¬ 
cipale. 

20,45: Praoa: Concerto sinfonico 
[ (Mozart). 

71. Berlino: Concerto di miotica 
ih opere - Bruxelles II: Unita 
militare. 

22: Lussemburgo : Schubert; « .Sin¬ 
fonia Incompiuta » Droilwich: 
Concerto sinfonico. 


19.5-21: M ad oc,a: Concertò urche- 


19.38: Parigi P T.T Concerto di ; 20,25: Parigi P.P.: Rene Sauri»: 
Plano, ., La volpe azzurra », commedia 

20: London Regional: fonema t j n tre atti, 
d'organo. J 20.30: Strasburgo: (Dal Teatro 

20.15: Midland Regional: Cimrrrt.t odeon): P ftoiault: «La piccola 
di piano. I cioecalattaia ». commedia. 

21.5: Oslo: Concerto per arpa- rt tn- A Inori- F ne Cure! « T.n 


21,30: Algeri: F. De Cure! : « I.» 
uoovelle irlnle », commedia irr tre 


21.5; Oste: Concert» per arpa. ‘ 
21.35: Sottens: Musica ta camma. 
21.55: Lussemburgo: Concerto per 
violino, 

22,45: Droitwich; Concerto per 
tenore. 


20.25: Bruxelles I: Concerto dì 20,30: Parigi P.T.T. (La Comédie 


Budapest: Concerto per 21: Parigi P. P : Diaunuit-Berger: 


* toltolo. 

21: Droitwich: Concerto di piano. 
21,30: Lussemburgo: Concerto di 
organa. 

22.15: Stoccolma: Organo, itolino 

e canto. 

22.45-0,45: Radio Parlgi-Strasbur- 
no: Orchestra ito camera. ) 


Radia Parigi - Strasbarga (da “frale «agraria io. 

saltolairgol : R. Wagner: «I mae- 19.50: Osto: Concerto orchestrale 


stri cantori A Norimberga ». ope¬ 
ra h* 3 etti. 

20.30: lilto-Lyow-la-Ooua: Offerì 
haeb: «I briga it! operetta. 


(Strali*» Offertaidi). 

20: Dreitwrcti : Pi «menade Cuneerto 
dlrelta ito Sir IL Wond. 

20.30: Parigi P.T.T.: Concerta sin 


« M delitto del faro ». commedia 

poliziesca. 


21: Varsa*ia: Concerta di piano. 20.30: Parigi T.E.; C. Detovlgne: 
21,20: Praga: Piano e lioJIno. ^ „ Le c.on«e)ll*r rapporleur », enm- 


21.10: Tolosa: Daini « Cibou I fonico Renncs: Radiorchestr.i - | 
lette », operetta (dischi) Bordeaux: Orchestra e canto 

! 21: Bruxelles I: Concerto sinfo- 


20: Droitwich: Musica di film. 

20,5: Bruxelles 11 : Musica leggera. 

21: Budapest: Musica zigana. 

22,45: Stazioni tedesche: Musica 
brillante e da ballò. 

23.15: Radio Parigi: Musica bril¬ 
lante e ta hallo. 

23,45: Vienna: Musica viennese. 

MI SU \ DA BALLO: 22,30: Lon¬ 
don « Midland Regional - 23,20: 
Budapest. 


20: Bilversum I: Varietà: « il 
treni) del martedì sera ». 

20.40: Hilvcrsum II: Carillon dal 
Palazzo Reale 

21: London Regional: Varietà: 
« Ilo»'* that ? * 

21.15: Bruxelles I: Musica leggera. 

21,30: Strasburgo: Musica leggera. 

22.10: Lussemburgo: Mns. viennese. 

22,40: Budapest: Greta Keller. 

MUSICA DA BALLO- 21 e 22.30: 
London Regional - 22.30: Mid¬ 
land Regional - 22,45: Radio 

Parigi - 23: Vienna - Droitwich. 

20.10: Staz. tedesche meno Koe- 
nigswuiterhausen : Varietà musicale. 

20.30: Lilla: Mus. brinante e jazz - 
Droilwich: « Show* fnmi thè 
Seaside « 

22.30: Lussemburgo: Varietà. 

23.15: Radio Parigi: Mns leggera. 

MFS1CA DA BALLO: 21.3Ò: Set¬ 
ter* (Jazz Hot) - 22: Stoccolma 
- 22.30: London e Midland Re¬ 
gional - 22,45: Radio Parigi - 23: 
Varsavia-Budapest - 23.10: Ka- 
lundbary - 23.15 : Droitwich. 


20.45: Midland Regional: Varietà: 
« Reside Lite 3eastde ». 

22,5: Droitwich: Varietà musicale. 
22,10: Vienna: Musica brillante. 
22,45: Lussemburgo: Mus. brinante. 
23,15: Radio Parigi: Mns. leggera. 
23.30: Stazioni tedesche: Musica 
brillante. 

MUSICA DA BALLO: 20: Droit¬ 
wich - 22,10: Hibersum I - 
22.30: London e Midland Regio- 
nal - 22,45: Kalundborg - 23: 
Varsavia - 23,45: Vienna • 24: 
Berlina. 

20,20: Berlino: Musica brillante. 
21: Staz. tedesche meni* Berlina: 
Danze di tutto 11 mondo - Bru¬ 
xelles I : Conc. di musica vien¬ 
nese (dir J. Strauss) 

22.25: Budapest: Musica zigena - 
Lussemburgo: Musica brillai.te. 
22,45: Staz. tedesche: Musica bril¬ 
lante c da ballo. 

24: Vienna: Musiex brillante e da 
ballo. 

MUSICA n.t BALL*) 20 e 22,30: 
London e Midland Regional - 
22.35: Vaisavia - 23,15 Oroitw.rb. 

20,10: Staz. tedesche meno Ber¬ 
lino ; Varietà e danza. 

20,30: London e Militami Regional: 

Music-hall. 

21: Bruxelles II: Mus.e-i leggira. 
22.30: Lussemburgo: .Mus leggera - 
Praga: Musica brinante r. ta balio. 
22,50: Droitwich: Musica brillante, 
MUSICA DA BAU»: 22 JO Lcn- 
don e Midland Regional - 22.35: 
Strasburgo - 22.45: Radio Par.gi 
- Parigi P.T.T. - Staz. tedesche - 
23: Kalundbeio - 23.20: Vienna - 
23.40-Droitvieh. 
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ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO II 

Roma: kc. 713 - m. 420,8 - kW. 50 
Napoli: kc 1104 - m 271,7 - kW. 1.5 
Bari I: kc 1059 - in. 283,3 - kW. 20 
o Bari II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW 1 
Milano II: kc. 1357 - in. 221.1 - kW. 4 
Torino II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 0.2 
MILANO li e TORINO II 

entrarlo in collegamento con Roma alle 20,40 

8,30-8,50: Giornale radio. 

10: L'ORA DELL'AGRICOLTORE. 

Trasmissióne a cura dell'ENTE Radio Rurale. 

LI: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 
della SS. Annunziata di Firenze. 

12: Lettura e spiegazione del Vangelo, i Romei - 
Napoli): Padre doti. Domenico Franzè; «Bari’: 
Monsignor Calamita : " Gesù piange su Gerusa¬ 
lemme ' . 

12.20: Musica da camera (Vedi Milano). 

12.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Programma di celebrità (offerto dalla 

5. A. Galbani di Melzoc 1. Cilea: Adriana Lccou- 
vreur. La dolcissima effigie >• (tenore A. Pertile). 
2. Puccini: l’osca, « Vissi d'arte ■> (soprano G. 
Arangi Lombardi): 3. Rossini: Il Barbiere di Si¬ 
viglia. Largo al factotum (baritono R. Stvae 
ciarii; 4. Verdi: Rìgoletto. ■ Questa o quella - (te¬ 
nore E. De Muro Lomanto); 5. Ponchielli: La Gio¬ 
conda. Suicidio- (soprano G. Arangi Lombardi': 

6. Verdi: Rigoletto, - Compiuto pur quanto ••. duet¬ 
to (soprano M. Capsir, baritono R. Stracciarli. 


13.30: GIORNALE DELLA XI OLIMPIADE. 


13.40-14,15: La torre di Babele, radiorivista di 
Bel Ami (trasmissione offerta dalla Ditta Martini 
& Rossi). 

14.15-15: Trasmissione per gli Italiani del Ba¬ 
cino del Mediterraneo (Vedi pag. 13). 


15.50 (circa): Radiocronaca da Livorno: 
XVI COPPA CIANO. Arrivo delle vetture fino 
a 1500 cmc. e partenza delle vetture oltre i 
1500 cmc. 


Negli intervalli: Dischi. 

16.30: Notizie sportive - Dischi. 

16,45: Concerto orchestrale diretto dal M" Um¬ 
berto Mancini: 1. Pedrollo: Mascherata. 2. Lalò: 
Divertimento, primo tempo; 3. Mascagni: Pavana 
delle maschere- 4. Carabella: Volti la lanterna. 
suite: 5. Lehar: Frasquita, fantasia: 6. Bucceri: 
Graziella, scherzo. 

Negli intervalli: Notizie sportive - Bollettino 
presagi. 

I 18 (circa): XVI COPPA CIANO - Radiocro¬ 
naca dell'arrivo delle vetture oltre i 1500 cmc. 

Negli intervalli e dopo la cronaca: Dischi. 

18,30-19: Notizie sportive - Dischi. 

19.20: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19,30: Notizie sportive - Dischi. 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Dischi. 

20,40: Cenni sull'opera La notte di Zoraima. 
20.45: Stagione lirica dell'E.I.A.R.: 

La notte di Zoraima 

Dramma in un atto di Mario Ghisalberti. 

Musica di ITALO MONTEMEZZI 
Direttore d’orchestra: M° Franco Ghione. 
Maestro dei cori: Achille Consoli 
Notiziario cinematografico. 

22 (circa): 

Mille e una notte 

Fiaba coreografica in sette quadri di G. Adami. 

Musica di VICTOR DE SABATA. 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra: 
Franco Ghione 
(Vedi quadro). 

Dopo l'opera: Giornale radio. 


MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

Milano kc. 814 - ni. 368.6 - kW. 50 - Torino, kc. 1140 
ni. 263,2 - kW. 7 — Genova: kc. 986 - m. 304.3 - kW. IO 
Times?!, kc 1140 - m. 263.2 - kW. IO 
Firenze : kc. 610 - ni. 491.8 - kW. 20 
Bolzano: kc. 536 - ni. 559,7 - kW. 10 
Roma IH: kc 1258 - m. 238,5 - kW. 1 
ROMA III entra In collegamento con Milano alle 20.40 

8.30: Giornale radio. 

8,50-8.55 (Torino): Notizie e Indicazioni per il 
pubblico (trasmissione a cura del C.I.P.). 

9.15 (Trieste): Spiegazione del Vangelo (Padre 
Petazzi». 

9,30 (Trieste); Consigli agli agricoltori. 

10: L'ORA DELL AGRICOLTORE. 

Trasmissione a cura dell'ENTE Radio Rurale. 

11: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 
della SS. Annunziata di Firenze 

12-12,20: Spiegazione del Vangelo. (Milano-Fi- 
renze.i: Padre Leopoldo Riboldi: (Torino): Don Gio¬ 
condo Fino; (Genova): P. Teodosio da Volt-ri; (Bol¬ 
zano): Don Francesco Renzi. 

12,20: Musica da camera col concorso del violi¬ 
nista Mario Canegallo. Al pianoforte Beppina Mon- 
dini Ruella: 1 . Porpora: Sonata in sol maggiore 
a) Grave, b) Sostenuto, c) Fuga (allegro); d) Aria 
dento cantabile), o Allegretto moderato; 2. Sa- 
vasate; Romanza andalusa; 3. Ravel-Dushkin: 
Rigaudon. 

12.45 Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Programma di celebrità (Vedi Roma) (Tra¬ 
smissione offerta dalla S. A. Galbani di Melzo). 

13,30: Giornale della XI Olimpiade. 

13.40-14.15: Radiorivista offerta dalla Ditta Mar¬ 
tini & Rossi (Vedi Roma). 

15.50 circa: XVI Coppa Ciano: Radiocronaca da 
Livorno (Vedi Roma). 

Negli intervalli : Dischi. 

16.30: Notizie sportive. 

16,45: Concerto orchestrale diretto dal mae¬ 
stro Mancini (Vedi Roma). 

Negli intervalli : Notizie sportive - Bollettino 
presagi. 

18 circa : XVI Coppa Ciano : Radiocronaca del¬ 
l'arrivo delle vetture oltre 1500 cmc. - Negli in¬ 
tervalli e dopo la cronaca: Dischi. 

18,30-19: Notizie sportive - Dischi. 

19,20: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19.30: Notizie sportive - DLschi. 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'EI.A.R. - Giornale radio - Dischi. 

20,40 : 

Quarto concerto del ciclo 
sinfonisti italiani 

diretto dal M" Fernando Previtali 
col concorso della violinista Lina Spera. 

1 . Boccherini: Concerto per violino e or¬ 

chestra (rived. da Duskini: a) Allegro 
giusto, b) Andante tranquillo, c) Alle¬ 
gretto gentile, d ) Allegro con spirito. 

2. Pizzetti: Danza dello sparviero. 

3. Dalla Piccola: Passacaglia e Burlesci 

(dalla Partita ). 


21,20 (Milano-Torino-Trieste-Bolzano): Notizia¬ 
rio in tedesco; (Firenze): Delfino Cinelli: Sogno 
e realtà nel teatro e nel film - , conversazione. (Ge¬ 
nova): Notiziario. 


Domenica 2 Agosto - Ore 13 


Programma Galbani 

offerto dalla S. A. GALBANI • MELZO 
produttrice dei formaggi «Bel Paese» 
e « Rex ». 


STAGIONE LIRICA DELL’EIAR 

ROMA - NAPOLI BARI PALERMO 
MILANO II - TORINO II 
Ore 20.45 


LA NOTTE DI ZORAIMA 

Dramma In un atto d. MARIO GHISALBERTI 
Musica di 

ITALO MONTEMEZZI 


Giuteptnnr. Colmili 
Carla Pietro 
Anodo Gianforte 
Pratico Tallito 
Giusc (ine Bravure 
Alessio Sole» 
Natale Villa 
Armando Giannotli 


Ore 22 (circa) 


MILLE E UNA NOTTE 

Fiaba coreografica in sette quadri di G ADAMI 
Musica di 

VICTOR DE SABATA 


Maestro concertatore e direttore d'orchestra 

FRANCO GHIONE 
Maestro dei cori ACHILLE CONSOLI 



ì 21.30: 


Mozart e il suo viaggio a Praga 

Un atto di Joseph Muhlbercer 
( dalla novella di Moerike) 

Versione italiana di E. Chamer ed E Polese 
(Novità) 

Personaggi : 

Mozart ..Marcello Giorda 

| Costanza, sua moglie .Maria Fabbri 

I Conte di Schimberg . . Ciro Bortolotti 

: Contessa di Schimberg Mercedes Brignone 

1 Max, loro figlio .Adolfo Gerì 

( Eugenia, loro nipote . Lilla Brignone 
Il fidanzato di Eugenia . . Emilio Cigoli 

L'oste ... .Gino Fossi 

Hans, cocchiere .Ubaldo Stefani 

Giardiniere . Felice Romano 

L'azione si svolge in un paese al confine 

ira l'Austria e la Boemia nel Settembre 1787. 

Direzione artistica di G, Gherardi. 

Regia di A. Silvani. 

22,10 (circa): Musica da ballo. 

23: Giornale radio. 

23,15-23,30: Musica da ballo, 

PALERMO 

Kc. 565 - m. 531 - kW, 3 

10: L'ORA DELL'AGRICOLTORE. 

Trasmissione a cura dell'ENTE Radio Rurale 

11: Messa dalla Basilica di San Francesco d'Ab- 
sisi dei Frati Minori Conventuali. 

12: Spiegazione del Vangelo (Mora. Giorgi Li 
Santi). 

12,20: Musica da camera (Vedi Milano). 

12.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale ladio. 

13: Programma di celebrità (Vedi Roma» 

13.30: Giornale della XI Olimpiade 

13.40-14.15: Radiorivista Martini «Si Rossi (Ve¬ 
di Roma). 

16.50 (circa): XVI COPPA CIANO (Vedi Roma». 

16.45: Concerto orchestrale (Vedi Roma) - Nel¬ 
l'intervallo: Bollettino presagi - Notizie sportive. 

18 (circa): XVI Coppa Ciano (Vedi Roma). 

18.30-19: Dischi - Notizie sportive. 

19.20: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19,30: Notizie sportive - Dischi. 

20,5 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Dischi. 


Personaggi 

Z'ir.ililiT. 
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20,40: Cenni sull'opera La notte di Zoraima. 
20.45 STAGIONE LIRICA DELL’ E.I.A.R. 

La notte di Zoraima 

Dramma In un atto di Mario Ghisalberti 
Musica di ITALO MONTEMEZZI 

Mille e una notte 

Fiaba coreografica in sette quadri 
di Giuseppe Adami 
Musica di VICTOR DE SABATA 
(Vedi Roma) 

Nt'll'intervallo fra le due opere. Notiziario cine¬ 
ma i.ografico. 

Dopo l'opera: Giornale radio. 



PROGRAMMI ESTERI 


AUSTRIA 

VIENNA 

te. 592: m 506.8: kW 100 

19,10: Concerto di mu¬ 
sica brillante e da ballo 
19.30: Cronache olimpio¬ 
niche. 

20,5: Dischi (Caruso). 
21: Programma vertato. 
Amore e dolore. 

22,20: Notiziario olim¬ 
pionico 

22,30: Musica per due 
violini e plano: 1. Vi¬ 
valdi: Doppio concerto 
in la minore: 2. Do¬ 
nati»: Musica da camera 
in stile antico per due 
violini c piano; 3, Uray: 
Lied, tondi* per due vio¬ 
lini e plano; 4. Haendel: 
Passa cuy Ila. 

23,25-1 : Musica da ballo. 

BELGIO 
BRUXELLES 1 
kc. 620; m. 483,9: kW. 15 
18: Commemorazione 
della morte di Enrico 
Caruso. 

18,45: Musica di dischi. 
20: Musica da camera: 1. 
Mozart: Quartetto a. 23 
in ra maggiore; 2. Rogl- 
ster: Schizzo dramma¬ 
tico; 3. Beethoven: Quar¬ 
tetto n. 5, op. 18 In la 
maggiore. 

21 (dal Kursaal disten¬ 
da» : Concerto orchestrale 
wagneriano diretto da O 
Kabasta: 1. Ouverture e 
Baccanale dal Tannhiiu- 
scr; 2. Canto ( Tannhàn- 
set): 3. Idillio di Sig¬ 
frido; 4. '■ La cavalcata " 
dalla Valchiria; 5. Mar¬ 
cia funebre dal Crepu¬ 
scolo degli Dei; 6. Canto 
(Valchiria); 7. Canto 
'Maestri cantori); 8. Pre¬ 


ludio del Maestri cantori 
di Norimberga, 

Alla fine del concerto: 
Musica di dischi 
23-24 «da Knockci: Se¬ 
rata di danze. 

BRUXELLES li 
kt 932; m. 321,9: kW. 15 
18: Concerto di dischi. 
19: Grieg: Sonata in la 
minore per cello e plano 
i dischi). 

20; Ci: Ikovski : Ouverture 

1812 (dischi). 

20.15: R. Brulez: Da Se¬ 
ra jevo al 4 agosto 1914, 
radiorecita in 6 parti. 
21: Concerto sinfonico: 
1. Chabrler: Bourrée /un- 
tasQvc. 2. Mortelinans: 
Elegia; 3. Mozart: Selcz. 
dalle Nozze di Figaro 
(canto i; 4. S metano: 
Vitata tLa Moldavia ) 
(parte secondo dalla Pa¬ 
tria mia): 5. Canto; 6. 
Wagner: Ouverture del 
Tannhàuser - Alla fine: 
Concerto di dischi. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA I 

kc 638: m. 470,2; kW. 120 
19.5: Musica per quar¬ 
tetto. 

19.50: Moravska Ostrava. 
20,5: Radiocommedla. 
20,40: Canzoni popolari. 
21.5: Varietà musicale. 

22.35- 23,30: Musica di di¬ 
schi. 

BRATISLAVA 

kc. 1004; m. 298,8; kW. 13,5 
19.5: Traimi. da Praga. 
19.50: Moravska Ostrava. 
20,5: Canzoni popolari. 
20,25: Radiocommedla. 
21,5: Trasm. da Praga 

22.35- 23.30: Musica di 
dischi. 


BRNO 

kc. 922; m. 325.4: kW. 32 
19,5: Trasm. da Praga. 
19,50: Moravska Ostrava 

20.5- 23,30: Come Praga 

KOSICE 

kc. 1158: m. 259.1; kW. 10 

19.5: Trasm. da Praga. 
19.50: Moravska Ostrava. 
20,5: Come Bratislava. 
21,5: Trasm. da Praga. 

22,35-23,30: Come Praga. 

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113: m. 269.5; kW. 11,2 
19,50: Musica leggera e 
da ballo. 

DANIMARCA 

KALUNDBORG 

kc. 240; m. 1250; kW. 60 
20 : Programma variato. 
20.40: Concerto di piano. 
21,25: Concerto orch. 
22.25: Musica popolare. 

23.5- 0.30: Mws. da ballo. 

FRANCIA 

BORDEAUX - LAFAYETTE 

kc 1077: m. 278.6: kW. 25 
19,45: Musica di dischi. 
20.30: Programma varia¬ 
lo: Jugcs et avocai s. 
22,45: Musica da ballo. 
GRENOBLE 
kc. 583; ni. 514.6; kW. 15 
Dalle 19.45: Trasmissione* 
da Parigi P. T. T. 

LILLA 

kc. 1213; m. 247.3; kW. CO 
19,30: Musica di dischi. 
20,30: Come Parigi P.T.T. 
LYON-LA-DOUA 
kc. 648: m. 463; kW. 100 
Dalle 19,45: Trasmissione 
da Parigi P. T. T. 
MARSIGLIA P.T.T. 
kc. 749: m. 400.5; kW 120 
Dalle 19.45: Trasmissione 
da Parigi P. T. T. 


PARIGI P. P. 

ke. 959: m. 312.8: kW. 60 
18: Musica brillante ri¬ 
prodotta. 

19,25: Concerto di dischi. 
20,15: Mendelssohn : Trio, 
In re minore. 

21: Roger-Marx: Lettura, 
commedia In un atto. 
22.30-23,30: Musica bril¬ 
lante riprodotta. 

PARIGI P.T.T. 
kc. 695: m. 431,7: kW. 120 
19,45: Programma var. 
20.30: A. Adam: lì gio¬ 
iello perduto, opera co¬ 
mica in 3 atti. 

22,45: Musica da ballo. 
PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206: kW. 5 
20,30: Beethoven: Sona¬ 
ta n. 8, per plano e vio¬ 
lino. 

21: Concerto di dischi 
e musica da ballo ripro¬ 
dotta. 

RADIO COTE D'AZUR 

kc. 1276: m. 235.1; kW. 2 
18.15: Danze e varietà. 
19: Rndiocopcerto 
19.30: Concerto sinfonico. 
20,30: Musica leggera. 
21.15: Per gli ascolta tori. 
22.15: Trasm, inglese. 

RADIO PARIGI 
kc. 182: m. 1648: kW. 80 
19: Varietà: Bilboquet. 
19,30: Canzoni e melo¬ 
die. 

20: Recitazione storica. 
20,45: Concerto per vio¬ 
lino e plano: 1. Wie- 
niawski: Polacca n. 1; 2. 
Erllu: Serenata; 3 Wie- 
niawskl: Kuyawiack; 4. 
Novacek: Moto perpetuo. 
21 (dall'antico Teatro di 
Orange): 1. Berlioz: Re¬ 
quiem; 2. D. Milhaud. 
Création de Bertrand De 
Bora, commedia eroica, 
per orchestra, coro e 
balletto. 



Tutte le domeniche «lu tutte le Stazioni l'iiar alle «tee 13. Il* 


ICA DIOICI VISTA MARTINI 


RADOFtlVSTA Di BEL Affli 
ROSSI di Torino, produttrice dell ELISIR CHINA MARTINI 

LIQUORE DEGLI SPORTIVI 


Offerto dalla Oitta MARTINI 


«co# 


Tutti possono gratuitamente concorrere anche con più cartoline. - Per concorrere basta inviare, dopo la trasmissione domenicale, offerta dalla Ditta Martini e Rossi, 
una semplice cartolina alla Sipra • Casella Postale 479 - Torino, esprimendo il proprio giudizio sulla trasmissione stessa e indicando altresi il numero presumibile di cartoline 
che verranno complessivamente spedite dai radioascoltatori. Ai 25 concorrenti che si saranno maggiormente avvicinati al numero di cartoline pervenute verranno 
aggiudicate 

35 raNMclle «li *«|iii*iti iiroiiodi Ilari ini «* Borimi 

Termine utile per l'Invio dello cartoline: merrnledi 5 agosto. - 1 nomi lei vincitori verranno pubblicati sul « Raflloror riere ». 

Tulli poMNono grrutuilimicole concorrere jii««*Iic con più cartoline. 


RISULTATI OEL Q U ATTORCI CESI WO CONCORSO (19 luglio). — Cartoline (punte N. 3075 - Vincitori del Concorso: A. Casllgllonl, Sfilano. 3075 - Maria Rosa Anselmo, Diano 
Marina (Imperia), 3075 - Smina II reniti. Siena, 3075 - Consolata Geriteli, Torino, 3075 - (banani Erminia, Lecco, 3075 - Edoardo Donzelli, Torino, 3075 - Leone Nicolò, A vigilarla, 
3075 - Mari» Da Cristo Cullaci', Gioia Tauro (Regio Calabria), 3074 - Iolanda Restfvo. Palermi*. 3074 - Tamburini Pia, Diano Marina (Imperla), 3074 - Meloni Giuseppe, Cairo Mon- 
! «notte (gnomi), 3074 • Anno Pentito. Torino. 3074 - Zaechettl U., Torino, 3071 - Tati Virginia. Bordlghera, 3070 - Sperone Giulia. Cartonano (Torino). 8076 - Mario Cerotti. 
Roma. 3076 - Panini Mareo. Milano, 3076 - Bottiglieria "alle, Savona, 30T6 - Pulria Presunto. Tamia, 3073 - Frozioli Mario. Vigevano (Pavia). 3073 - Canade! QfltMMó, Torino. 
3077 - Lor.it o Carlo, Torino, 3077 - Leandro Della Lena, Sarteano (Siena), 3Q77 - Sapuppo Antonio, Catania, 3073 - Giuseppe Fiorini, Suzzata (Mantova), 3078. 









I/si|t|)air<'cliin a M’Irtlività miabile 
di r«‘iMluitcirto eeee*iai»ale dotato «lei 
Itila repenti |M‘iie/ionanien(i tecnici. 
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DOMENICA 


2 AGOSTO 1936-XIV 


23.30-0.15: Concerto «1 
musica leggera. 

RENNES 

le. 1040; m. 288.5: kW. 40 
Dalle 19.45: Trasmissione 
da Parigi P. T. T. 

STRASBURGO 
le. 859; m. 349.2: kW. 120 
19: Come Binilo Parigi. 
20 30: Come Parigi P.T.T 
22.45; Musica da ballo 
TOLOSA 

le. 913: m. 328.6; IW. 60 
IR: Orchestra viennese - 
Musica di Alma - Mu¬ 
sette - Balli regionali. 
19: Operette - Musette * 
Musica militare - Con¬ 
soni - Operette. 

20.30: Musica di Alma - 
Fantasia - Operetta. 

22: Beydts: .Vfoineau. o- 
peretta. 

22.40: Musica da camera 
- Operette - Musica da 
Dallo. 

23.40-0.30: Musica di 

Alme - Fantasia - Mu¬ 
sica militare. 

GERMANIA 

Per tutta la durata de' 
Giochi Olimpici Interna¬ 
zionali trasmetteranno 
solo Koeniffswusterhau- 
scn e Berlino; le altre 
stazioni saranno in relais 
K0E NIGSW USTE RH AUSE N 
le. 191: m. 1571; IW. 60 
AMBURGO 

le. 904; m. 331,9: IW. 100 
BRESLAVIA 
le. 950: m. 315.8; IW. 100 

COLONIA 

le. 658; m. 455.9; kW. 100 

FRAMC0F0RTE 
le. 1195; m. 251: IW. 25 
K0EN1GSBERG 1 
le. 1031; m. 291 ; IW 100 
LIPSIA 

le. 785; m. 382.2; kW. 120 

MONACO DI BAVIERA 

le. 740; m. 405.4; IW. 100 


STOCCARDA 
le. 574: ». 522.6; IW. 100 
13: Grande concerto (11 
musica popolare, brillan¬ 
te e da ballo - Negli In¬ 
tervalli: Notiziario olim¬ 
pionico. 

18: Concerto di musica 
brillante e popolare - 
Negli intervalli: Notizia¬ 
rio olimpionico. 

19: Cronache olimpioni¬ 
che. 

20: Concerto variato del¬ 
l’orchestra della stazio¬ 
ne - Negli intervalli: 
Notiziario olimpionico. 
22.15: Cronache olimpio¬ 
niche. 

22,45: Concerto di dischi 
24-1; Concerto di mu¬ 
sica brillante e da ballo. 

BERLINO 

le. 841; m. 356,7; IW. 100 
15: Come Koenlgswu- 
sterhausen. 

19: Concerto di una ban¬ 
da militare (program¬ 
ma da stabilire). 

20: Notiziario olimpio¬ 
nico. 

20.20: Serata bi Mante 
di varietà e di danze: 
Tu e lo. 

21,15-1: Come Koenlgs- 
wusterhausen. 

1-2 (anche per Franco¬ 
forte e Stoccarda): Con¬ 
certo orchestrale : 1 lie- 
sptghl: Fontane di Ro¬ 
ma; 2. Koichl - Klshl : 
Frammenti della Suilc 
giapponese, - 3. Ippolltov- 
Ivanov: Suite caucasico. 

INGHILTERRA 
DROITWICH 
le. 200: m. 1500: IW. 150 
18.30: Musica da camera. 
21,40: Concerto di plnno 
con arie per contralto: 

1. Mozart: Sonata in sol: 

2. Canto; 3. Ravel: Val¬ 

se:t nobles et sentimen- 
tales; 4. Chopln: Im¬ 

promptu in in diesis ope¬ 
ra 36; 5. Cbopin: Due 
maaurche. - 8. Canto. 
22,38: Epilogo per coro. 



....... dello pelle f eterna giovinezza I 


Crema • Cipria «EUV1SINA» »• vende nelle Prolu- 
merte e Farmacie, ovunque. Oppure scrivere allo 
STABILIMENTO LABORATORIO EUVISINA 
VIA STOPPAMI, 3 - MILANO - TELEFONO 25-169 


LONDON REG10NAL 

le. 877: m. 342,1: IW. 50 
18: Canti popolari ceco- 
slovacchi (da Praga). 
18.30: Concerto variato. 
21: Orchestra cittadina 
di Bexhlll diretta da *u- 
ìlan Clifford: 1. Rossini: 
Ouv. deUTfaiinna in Al¬ 
geri ; 2. Clungl: Danza ce¬ 
di amoretti, valzer: 3 
Grleg: Suite n. 1 del 
Peer Gynt; 4. Canto; 5. 
Clifford: Falry Fancies: 
6 . Sibellus: Finlandia, 
poema sinfonico. 

32: Cori di studenti. 
22.30: Epilogo per coro. 
MIDLAND REGIONAL 
le. 1013: m. 296.2: IW. 70 
18: London Regional. 

21: Concerto di musica 
brillante e da ballo, 

22: London Regional. 
22.30: Epilogo per coro. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

le. 686: m. 437.3: IW. 2.5 
18,35: Musica di dischi 
19.50: Canzoni popolari 
21.10: Radiorcheatra. 

23: Concerto rltrasm. 
LUBIANA 

le. 527: m. 569.3; IW. 6,3 
18: Musica di dischi 
19.50: Musica riprodotta. 
20.30- Serata allegra. 
22,20: Musica da ballo 

LETTONIA 

MAD0NA 

le. 583: m. 514.6; IW. 50 
18.40: Musica brillante 
riprodotta. 

19.5: Concerto di musi¬ 
ca d’opere: 1. Wagner: 
Ouverture dal Vascello 
fantasma; 2. Medins: 
Due pezzi per orchestra: 

3. Canto; 4. Bizct: Sui¬ 
te n. 2 dalla Carmen . 
5 Verdi: Fantasia sulla 
Trainata; 6. Thomas: 

Amleto (canto): 7. Ver¬ 
di: Otello (canto); 8. 
Borodln : Coro dal Prin¬ 
cipe Igor; 9. Cialkovslti: 
Polacca dall'Fupenio O- 
negin. 

22.15: Danze (dischi). 

LUSSEMBURGO 

le. 232: ni. 1293: kW. 150 
18.30: Concerto variato e 
musica brillante. 

21-24: Concerto variato e 
musica brillante. 
NORVEGIA 
OSLO 

le. 260; n. 1154; IW. 60 
18.30: Concerto di dischi 
19.30: Concerto di dischi 
lE. Caruso). 

20,5: Radlorchestra. 
22.30: Musica da ballo 
riprodotta. 

OLANDA 
HILVERSUM I 
le. 160; ». 1875: kW. 100 
18,40: Musica da ballo. 
10,55: Cronache olim¬ 
pioniche. 

20,25: Cori di fanciulli 
con acc. e soli d'orch. 
21,40: Concerto variato: 
1 Olière: Danza dei ma¬ 
rinai russi; 2 . J&rne/elt: 
Berceuse; 3. Gounod: 
Judex; 4. Salnt-Saéns : 
Preludio del Diluvio; 5. 
Blzet: Preludio della 
Carmen. 

22,10: Musica brillante. 
23.10-23.40: Musica da 
ballo. 

HILVERSUM I I 
kc. 995: m. 301,5: kW. 60 
20: Concerto di dischi. 
20,40: Musica brillante. 
22.10: Conc. di dischi. 
22,20: Epilogo per coro 

POLONIA 

VARSAVIA 1 

ke. 224: m. 1339: kW. 120 
*8,5: Concerto variato. 
19,55: Concerto di violino 
e plano. 

21 : Radloreclta. 


21,45: Musica riprodotta. 
22,35: Canzoni e danze 
montanare. 

23: Musica di dischi. 

ROMANIA 

BUCAREST 

kc. 823: m. 364.5: kW. 12 
18,15: Musica da ballo. 
30: Concerto di musica 
leggera. 

21.5: Concerto vocale. 
21,55: Concerto di mu¬ 
sica italiana riprodotta. 

SPAGNA 

BARCELLONA 

kc. 795: m. 377.4: kW. 7.5 
19.30: Concerto variato. 
21.30: Musica di dischi. 
23: Per gli studenti. 

23.38: Musica di dischi. 

SVEZIA 

STOCCOLMA 

kc. 704: m. 426,1: kW. 55 
20: Concerto da camera: 
1. D. Scarlatti: Due so¬ 
nate per cembalo: 2. 
Canto; 3. Tartlnl: Sona¬ 
ta In sol minore per 
violino e pianoforte; 4. 
a) J. S. Bach: Saraban¬ 
da e gavotta; b) N. Ber¬ 
ceuse; c) A. Piccini: Flo¬ 
ra e Zefiro; d) Fr, Cou- 
perln: La Bandoline ; e) 
F. Da cui In Le Coucou 
(cembalo); 5. Canto; 6. 
a) Gosséc: Gavotta; b) 
Martini-Kreisler: Andan¬ 
tino; c) Mozart.. Minuet¬ 
to; d) Rameau: Gavot¬ 
ta (violino). 

22-23: Musica leggera. 

SVIZZERA 

MONTE CENERI 

kc. 1167: m. 257.1; kW. 15 
19.10: Vita sportiva. 
19,30: Musica riprodotta. 
20: Ritrasmissione dalla 
Svizzera interna. 

22,15 (da Lugano): Bal¬ 
labili (dischi). 

22.30 (da Berlino): Le 
Olimpiadi : Risultati e 
commenti della giornata. 

SOTTENS 

kc. 677: m. 443.1: kW. 100 
18: Musica da camera. 
19.10: Concerto di piano. 
20.10: Radlorchestra: 1. 
Schubert: Parte seconda 
dell'Otfetfo per quin¬ 
tetto d'archi, clarinetto, 
corno e fagotto; 2, Bl- 
net: Romanze inglesi; 3. 
Htndemlth: Concerto per 
piano. 

21,5: Concerto (da sta¬ 
bilire). 

UNGHERIA 
BUDAPEST I 
kc. 546; m. 549.5: kW. 120 

19,35: Concerto di violon¬ 
cello e piano. 

20,40: Musica d'operette. 
22,30: Musica zigana. 
23,20: Musica di dischi. 

U.R.S.S. 

MOSCA I 

kc. 172: m. 1744; kW. 500 
19: Concerto corale. 
MOSCA III 
kc. 401; m. 748; kW. 100 
18: Concerto di dischi. 
21: Musica da ballo. 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc. 941: «. 318.8: kW. 12 
19.30: Musica riprodotta, 
21: Concerto orchestrale 
e vocale: Musica bril¬ 
lante di operette. 

22- 23: Musica orientale. 

RABAT 

kc. 601: «. 499.2: kW. 25 
28: Concerto di dischi. 
21,55: Offenbach: Sele¬ 
zione della Vie pari- 
sienne (dischi). 

22,40: Musica da ballo. 

23- 24: Musica araba (d.). 


BIOGRAFIE D- STRUMENT 

IL TAMBURO 





N on crediate che con 
questo nome si indi¬ 
chi un solo strumento: 
dall’epoca della pietra ai 
nostri giorni, dalla sel¬ 
vaggia tribù africana al¬ 
la raffinata nostra or¬ 
chestra sinfonica, è una 
idda di tipi diversi, va- 
i iasioni tutte d’un sol te¬ 
ma. Però, a limitarsi alle 
nazioni civili ed ai tem¬ 
pi storici, una cosa può 
dirsi: che il tamburo ha 
subito un processo di 


rimpicciolimento, di rattrappimento. Il tamburo 
dall’alto fusto di legno dipinto ed istoriato delle 
milizie di un tempo, il tamburo dal suono grave 
e solenne di alcuni secoli fa (cosso rollante, la 
chiamavano i francesi), il tamburo •• eccitatore 
del coraggio , come dice Shakespeare neirotello. 
è scomparso. 

L’epoca aurea del tamburo bellicoso va dal 500 
ai primi del secolo scorso. All’inizio di quest’e¬ 
poca, ai tempi della regimi Maria d'Inghilterra 
11653-58). il tamburino è il parlamentare, il le¬ 
gittimo successore dell'araldo d’armi della ca¬ 
valleria; si pretende perfino che sappia diverse 
tingile, costumanza questa che credo non sia più 
seguita dai suonatori dì tamburo di oggi. In pieno 
rinascimento italico, il severo Cancelliere fioren¬ 
tino non disdegna nella sua ■■ Arte della guerra » 
di parlare del tamburo come d’un arnese stret¬ 
tamente connesso all'argomento scelto e ne fa 
rimontare le origini ai Corinzi. Voltaire fa entrare 
il tamburo nel Dictionnaire philosophique, ove 
sostiene, ma non so con quanto fondamento, che 
il nome abbia origine onomatopeica. 

Sapete quante combinazioni ritmiche diverse è 
possibile ottenere nelle batterie di tamburo? Set- 
tantasette; nè una più nè una meno. Ve lo assi¬ 
cura il padre Tabourot nella sua Orchésographie 
11588) e credo che nessuno gli farà l'offesa di 
dubitarne. Nella Battaglia di Austerlitz. sonata 
per tamburo ispirata alla celebre giornata napo¬ 
leonica, queste suonerie dovettero entrarvi tutte 
e c’entravano pure tutte le opposizioni di sonorità 
possibili sullo strumento, la principale delle quali 
consiste nell’alternar e i colpi sulla pelle e quelli 
sul fusto. Come si vede, il jazz non ha inventato 
nulla. Però questa solenne sonata non guidò le 
truppe al combattimento sui campi di Moravia, 
perchè fu composta dopo la vittoria. 

Caduto Napoleone, chiuso lo splendido periodo 
di epopea e di eroismi, il tamburo decade. Si di¬ 
rebbe quasi che il terribile inverno russo del 1815. 
come falciò le musiche e i tamburini della Grande 
Armata, cosi lece dimenticare gli splendori delle 
numerose batterie di tamburi. Era passato da un 
pezzo il tempo in cui Zinska, il capo degli Ussiti, 
come ultima manifestazione del suo spirito guer¬ 
riero, aveva scritto nel testamento che si con¬ 
ciasse la sua pelle e se ne facesse un tamburo, 
perchè anche dopo morto voleva mettere in fuga 
i nemicif 

Mi consenta il lettore che, a chiusura di questa 
breve nota sul tamburo, ricordi un singolare av¬ 
venimento artistico a etti esso si trovò mescolato. 
S’era nel 1671. quando Molière fece rappresen¬ 
tare a Corte la sua Psiché. per la quale Giov. Bat¬ 
tista Lutti aveva scritto la musica. N’era venuta 
fuori una vera piccola opera, ricca di arie e di 
intermedi, e tanto era piaciuta a Re Sole che non 
si stancava mai di udirla e di riudirla. Or av¬ 
venne che in quell’anno il Re si dovesse recare 
a Dunkerque per l’inaugurazione delle nuove for¬ 
tificazioni. ma non per questo volle privarsi della 
sua Psiché e ne ordinò una pubblica rappresen¬ 
tazione all’aperto in quella città. E la rappresen¬ 
tazione ebbe luogo e fu sontuosissima: basti dire 
che c’era l’orchestra da camera del Re e in più 
tutti gli oboi, pifferi e trombe che si poterono 
raccogliere fra le musiche dei reggimenti del 
nord della Francia. Ma oltre tutto questo, ben 
700 tamburi rullavano e battevano melodiosa - 
mente la musica del fiorentino e infine sull’ultimo 
accordo della partitura, dall’alto degli spalti dei 
forti novelli, partiva una vigorosa salve di 80 
pezzi d’artiglieria. Lo spettacolo, come dicevo, riu¬ 
scì magnificamente, ma il cronista dell’epoca che 
ee ne fa menzione dice che gli spettatóri gusta¬ 
rono un plaisir meslé d’effroy. o. ». 
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ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO II 

Roma: kc. 713 - m. 420.8 - k.W. 50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271,7 - kVV. 1.5 
Bari I: kc. 1059 - m. 283.3 - kW. 20 
o Bari II: kc. 1357 - ra, 221,1 - kW. 1 
Milano II: kc 1357 - m, 221,1 - kW. 4 
Torino II; kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 0.2 
MILANO II e TORINO II 

entrano In collegamento con Roma alle 20.40 

7.45: Ginnastica da camera. 

8-8.20: Segnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino presagi - Lista delle vivande. 

12.15: Dischi. 

12.45: Segnale orario - Eventuali, comunicazioni 
dell'E.I.AJt. - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 
13.10-13,30 e 13.40-13.50: Orchestra Ambro¬ 
siana (Vedi Milano». 

13.30: Giornale deli a XI Olimpiade. 

13.50: Giornale radio. 

14-14,15: Dischi - Borsa. 

14.15-15: Trasmissione per gli Italiani del Ba¬ 
cino del Mediterraneo (Vedi pag. 13). 

10.40 : La Camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane. (Roma): Giornalino del Fanciullo: (Na¬ 
poli): Bambinopoli; (Bari): Fata Neve. 

17 : Giornale radio. 

17.15: Presentazione novità Parlophon: 1. San- 
teugini: Conchita. passo doppio (Orchestra Ce¬ 
tra); 2 Bruno e Rusconi: Vieni a danzar, can¬ 
zone valzer (Emilio Livi): 3. Martelli, Neri e Simi: 
Sotto ar chiaro de luna, canzone in dialetto ro¬ 
mano (Gino Del Signore»; 4. Storaci: Scappa to¬ 
polino, polca (xilofonista Evarist c il suo Sestetto 
vagabondo); 5. Avanzi e Green: Come vien se nc 
va, canzone fox (Dora Menichelli Migliari); 6. 
Frati e Ancillotti: Fiorentinella, canzone tango 
(Nino Fontana); 7. Strauss: Sul bel Danubio blu 
(duo pianistico Bormioli e Semprini con Orche¬ 
stra Cetra); 8. Gianni e Celsi: Non te ne andar. 
canzone slow (Vincenzo Capponi); 9. Lehài : 
Canto del cuore, canzone dall'operetta Clo-Clo 
(Lina Pagliughl); 10. Chiappo e Pabllto: Bel mo¬ 
retto, fox (trio Lescano e Orchestra Cetra). 

17.50- 17,55; Bollettino presagi. 

17,55-18,5: Dizioni poetiche di Marga Sevilla 
Sartorio. 

18.20- 19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere. 
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

18.50- 20.34 (Bari II): Comunicati vari - Gior¬ 
nale radio - Musica varia. 

18.50- 20,4 (Roma III»: Comunicazioni del Do¬ 
polavoro - Musica varia - Comunicati vari. 

19 (Roma): Dischi. 

19-20,4 (Napoli): Musica varia - Cronaca del- 
i’Idroporto - Notizie sportive - Dischi. 

19-20,39 (Roma II): Musica varia - Notiziari in 
lingue estere - Giornale radio - Dischi. 

19,5-19,20 (Roma): Notizie sportive - Cronache 
del turismo (francese). 

19.20- 19,43 (Roma): Musica varia. 

19.43-20.4 (Roma): Notiziario in lingua francese. 
19,49-20,39 (Bari): Trasmissione speciale per la 
Grecia (Vedi pag. 13). 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Dischi, 



I 20,40 : 

I Concerto di musica da camera 

Pianista VICO LA VOLPE 

1. Bach-Busoni: Toccata e fuga in re mi¬ 

nore. 

2 . Mozart: Sonata in la maggiore (Andante 

con variazioni - Minuetto - Alla turca). 

3. Prokofief: Preludio, op. 12. 

4. Ravel: Giochi d’acqua. 

5. Albeniz: Aragona. 

G. Pick-Mangiagalli: a) Mascherata, bi 
Danza di Ola/. 

7 . Castelnuovo-Tedesco : Fox-trot tragico, 

della suite - Alt Wien 

8 . Chopin: a) Fantasia, op 49; b) Notturno, 

op. 3: c) Polacca, op. 53. 

Nell'intervallo: Cronache italiane del tu¬ 
rismo. 

21.40: Notiziario. 

21,50. 

Varietà 

Nell'intervallo: Fran Ferruccio Cerio; Ma¬ 
schere , conversazione. 

22,40-23,30: Musica da ballo. 

23 : Giornale radio. 

23,15 (Roma): Notiziario In lingua inglese. 


MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE . FIRENZE - BOLZANO 






*“•*«- *»• »»•« - *w. 51) - Torino : kc. 1140 
m. 263,2 - kW. 7 — Genova; kc. 986 - m. 304,3 - kW 10 

Trieste: kc. 1140 - ni. 263.2 - kW. 10 

Firenze: kc. 610 - m. 491.8 - kW 20 

Bolzano: kc. 536 - m. 559,7 - kW 10 

Roma III. kc. 1258 - m. 238,5 - kW. 1 
ROMA III entra In collegamento con Milano alle 20,40 


Bol- 


(,ao: (Ginnastica da camera. 

8 -8,20: Segnale orario - Giornale radio 
lettino presagì - Lista delle vivande. 

11,30: Orchestra diretta dal M" Nicola Moleti- 
\ «‘«iter: Afarcia degli croi; 2. Kung'l: Campane 
della sera: 3. Volpatti: Mia bionda amata: 4 Al¬ 
bert: Al veglione; 5. Avitabile: Edith, io vi amo 
molto; 6. Gauwin: Marcia dei piccoli giapponesi 
7. Moleti: Pijamas danse. 8. Zocchi: Valencita 

12,15: Dischi. 

. ^fBnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell EJ.A.R. - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 

13,10-13,30 e 13,40-13,50: Orchestra Ambro¬ 
siana diretta dal M" I. Culotta: 1. V. A. Manno - 
Intermezzo romantico; 2. Giacchino: Gocce di 
rugiada; 3. Fucick-Leopold: Fantasia ungherese 
per violino e orchestra; 4. Puccini-Culotta: Ma¬ 
rion Lescaut, intermezzo atto terzo; 5. De Mi¬ 
cheli: Ninna-nanna. 

13,30: Giornale della XI Olimpiade. 

13,50: Giornale radio. 

1-4-14.15: Dischi - Borsa. 

14,15-14.25 (Milano-Trieste): Borsa. 

16.40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane (Milano): Alberto Casella: Sillabario di 
I>oesia; (Torino-Trieste): La rete azzurra di Spu- 
mettino; (Genova): Fata Morgana: (Firenze) - Il 
nano Bagonghi (varie); (Bolzano): La zia dei per¬ 
chè e la cugina Orietta. 

17: Giornale radio. 

17,15: Presentazione novità Parlophon (Vedi 
Roma). 

17,50-17,55: Bollettino presagi. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19-20,4 (Genova-Mllano II-Torino III: Musica 
varia - Comunicati vari. 

19-19,20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no): Musica varia. 


19,20-20.4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 
no): Notiziari in lingue estere. 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
delTEJ.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Dischi. 



20.40 : 

La Duchessa di Chicago 

Operetta in tre atti di E. Kalman 
diretta dal M" Tito Pf.thalia 
(Vedi quadro). 

Negli intervalli: Mai io Ferrigni Da vicino e 
da lontano . conversazione - Notiziario letterario. 

Dopo l'operetta: Musica da ballo dal Lido Gay 
di Torino, Orchestra Angelini (fino alle 23.30). 

23-23.15: Giornale radio. 

23.30 (Milano-Firenzei: Ultime notizie in lingua 
spagnola. 


PALERMO 

Kc 565 - m. 531 - kW. 3 

12,15: Dischi. 

12.45: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio. 

13-13,10: Notizie varie o Musica varia. 

13,10-13,30 e 13,40-13.50: Orchestra Ambro¬ 
siana (Vedi Milano). 

13,30: Giornale della XI Olimpiade. 

13.50- 14,15: Giornale radio - Consigli di eco¬ 
nomia domestica - Borsa. 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane: Corrispondenza di Fatina. 

17: Giornale radio. 

17,15: Concerto vocale: 1. a) Monteverdl: La¬ 
sciatemi morir ; t» Caccini : Amarilli (basso Aldo 
Vassallo); 2. a) Billi: C'era una volta: b) Tasti: 
Serenata (soprano Costanza Notarbartolo); 3. a) 
Scarda: Tutte le barche son partite; b) Tosti: 
L'ultima canzone (basso Aldo VassaUo); 4. a) 
Costa: Tu, melodia valzer; b) Alvarez: La partida. 
canzone spagnola (soprano Costanza Notarbartolo). 

17.50- 17,55: Bollettino presagi. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19-20.4: Musica varia - Comunicati vari - Dischi. 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Dischi, 


20,40: 

Musica da camera 

1. Sinatra: Primo tempo della Sonata in 

re maggiore (violinista Gabriella De 
Lisi). 

2 . a) Martucci. Capriccio in sol minore: 

b) T. Gargiulo: Umoresca (pianista 
Lina Landolfii. 

3. M. E. Bossi: Santa Caterina da Siena. 

poemetto postumo per violino e pia¬ 
noforte: a.) Introduzione, bi I primi 
fervori, c) Le stimmate. d> Le tri¬ 
bolazioni, e) L'estasi mistica, fi La 
morte, gl L’assunzione (violinista Ga- 
brieUa De Lisi, pianista Lina Lan- 
dolfi). 
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22: 

CANZONI E MUSICA OPERETTISTICA 
PER VOCI E ORCHESTRA 
diretta dal M“ Giacomo Cottone 

1 Gilbert: Katia la ballerina, fantasia per 

voci e orchestra. 

2 Boreila-Giuliani : Son tutte frottole, can¬ 

zone fox. 

3. Lehàr: Il conte di Lussemburgo, terzetto 
atto terzo. 


Nell intervallo: O Longo: "Teresa Confalo- 
nieri . conversazione. 


21.35: 

Diretto all’acqua di rose 

Commedia giocosa in un atto 
di CARLO SALSA 
Personaggi : 


Elisa .Eleonora Tranchina 

Giorgio .Luigi Paternostro 

Andrea .Gino Labruzzl 


Regista: Federico De Maria 


PROGRAMMI ESTERI 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 592: m. 506.6: kW. 100 
19.20: Cronache olimpio¬ 
niche, 

20: Concerto di Lieder 
popolari della Bassa Au¬ 
stria. 

21: Concerto di plano: 
Chopin: Dodici studi. 
op. 25. 


21,40: Concerto di mu¬ 
sica brillante e da ballo. 
23.45-1: Musica viennese. 
BELGIO 
BRUXELLES 1 
kc. 620; m. 483.9: kW. 15 
18,15: Musica di diselli. 
20: Concerto di dischi. 
21 : (da Knockei: Con¬ 
certo sinfonico: 1. Sme- 
tana: Ouverture dalla 



ITALIANA E FABBRICATA CON 
ESSENZE ITALIANE 


UNA 

CLASSICA ACQUA 
PER TOLETTA CHE 
NON DISTURBERÀ 
IL VOSTRO 
PROFUMO 
PERSONALE 


UN AROMA 
DISCRETO 
SIGNORILE 
CHE SODDISFERÀ 
LA PIÙ ESIGENTE 
FRA LE PERSONE 
ELEGANTI 


Bottiglia grande L. 22 
Media l. 14 
Piccola L. 8 


Se il vostro profumiere è sprovvisto, l’avrete in assegno, franca di porto 
e imballo.chiedendola a L.E.P.I.T.-BOLOGNA 


4. Di Lazzaro: Carovane del Tigrai, canzone. 

5. Zeller: Il venditore d’uccelli, duetto comico. 

6 . Lombardo-Costa: Il Re di Chez ■ Maxim (so¬ 

prano e coro). 

7. Figarola-Tortora: Ombra d’ammore, can¬ 

zone napoletana. 

8 . Lombardo: Le tre lune, duetto comico. 

9. Mascheroni: Mascheroneide. terza fantasia 

per voci e orchestra. 

23 : Giornale radio. 


Sposa venduta; 2. J. 
Brahma: Concerta per 
violino e orchestra; 3. 
Alpaerts: Pallicicr (parte 
seconda): 4. Tartini- 
Krélaler: Variazioni su un 
lana di Corelli; 5. Rim- 
eki-Korsakov: Shehera- 
:.udc (parte quarta). 

Alla fine: Musica di 
dischi. 

BRUXELLES li 

kc. 932; m. 321.9: kW. 15 
18,30: Concerto di dischi 
20.5: Concerto variato: ì. 
Woitschach: Pot-pourri 
di marce; 2. Robrecht: 
Suite di valzer n. 2; 3. 
Wagner: Selez. dal Tann- 
htxuser; 4. Kreisler: Lie- 
besleid, per violino; 5. 
Reed: Whstling Mose, in¬ 
termezzo da zufolo; 6. 
Lacome: La Feria; 7. 
Suppé: Ouverture della 
Dama di picche; 8. Le¬ 
hàr: Fantasia su Lo Za- 
revich; 9. Schumann : 
Réverie; 10. Robrecht: 
Contrasti; lì. F. Lehàr: 
Fantasia sul Paese del 
sorriso; 12. Salabert: 
Fantasia di canzoni d'ieri 
e di oggi; 13. Waldteu- 
fel: Ti amo, valzer. 
22,10-23: Dischi richiesti. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA I 

kc. 638; m. 470.2: kW. 120 
19,10: Oflenbach: Orfeo 
all'inferno, operetta. 

20,5: Moravska Ostrava. 
20.50: Beethoven: Quar¬ 
tetto in sol. op. 18, n 2 
22.15: Musica di dischi. 

BRATISLAVA 

kc. 1004; m. 298.8; kW. 13.5 
19,10: Trasm. da Praga. 
2fl,5: Moravska Ostrava. 
20,50: Trasm, da Praga. 
22,30-23: Mus. di dischi. 


BRNO 

kc. 922: m. 325,4: kW. 32 
18.20: Musica di dischi. 
19.10: Trasm. da Praga. 
20,5: Moravska Ostrava. 
20,50: Trasm. da Praga. 

K0S1CE 

kc. 1158: m. 259.1- kW. 10 
20.5: Moravska Ostrava. 
20,50: Trasm. da Praga. 
22,30-23: Mus. di dischi. 
M0RAVSKA-0STRAVA 
kc. 1113: m. 269,5; kW. 11.2 
19.10: Trasmissione da 
Praga. 

20,5: Concerto variato di 
musica brillante. 

20.50- 23: Trasmissione da 
Praga. 

DANIMARCA 
KALUNDBORG 
kc. 240: m. 1250; kW. 60 
20: Concerto variato 
21: Concerto di violino 
e piano. 

21,25: Concerto vocale. 
22,20: Musica da camera. 

22.50- 0,30: Mus. da ballo. 

FRANCIA 

BORDEAUX-LAFAYE7TE 
ke. 1077; m. 278.6; kW. 25 
20: Musica di dischi. 
20,43 (da Vichy): Concer¬ 
to sinfonico (da stabll ). 

GRENOBLE 

kc. 583; m. 514.6; kW. 15 
20,30: Programma va¬ 
riato: Concerto, canto e 
recitazione. 

LILLA 

kc. 1213; m. 247.3; kW. 60 
19,30: Disebi richiesti. 

20 : Musica riprodotta. 
20,30: Nadaud-Offenbach : 
Le docteur Vieux Temps, 
operetta. 


ANTENNA SCHERMATA 

e Abbonamento o Rinnovo al 
RADIOCORRIERE 

« Antenna Schermata » per onde medie e 
corte L. 35. con Abbonamento o Rinnovo 
per un anno al « Radiocorriere » L. 50 
assegno. « Antenna Schermata » regolabile 
per apparecchi poco selettivi L. 55, con 
Abbonamento o Rinnovo per un anno 
al «Radiocorriere» L. 65 assegno. 

Indirizzare vaglia e corrispondenza: 

Laboratorio Specializzato Riparazioni Radio 

Ing. F. TARTUFARI - Torino 

Via dei Mille, 14 

Rivendita autorizzata per II Piemonte 
dei famosi apparecchi 

PHONOLA - R ADIO 

VENDITE • RATE - CAMBI 

NOVITÀ : Modulo prontuario di norme 
pratiche per migliorare l’apparecchio radio. Si 
spedisce dietro invio di t. 1.50 In francobolli. 
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CYON-LA-DOUA 
kc. 648; m. 463; kW. 100 
19.30: Programma va¬ 
riato. 

30.45 (da Vichy): Con¬ 
cetto sinfonico. 

MARSIGLIA P.T.T. 
ke. 749; m. 400.5: kW. 120 
19,30: Concerto variato. 
20.15: Radloconcerto. 

20.45 (da Vichy); Con¬ 
certo sinfonico (da sta¬ 
bilire), 

PARIGI P. P. 
kc. 959; m. 312,8; kW. 60 
18,20: Concerto di dischi. 
19,51: Melodie classiche 
20.11: Varietà - Dischi. 
21 (dal Casino di Knoe- 
ke): Concerto del violi¬ 
nista Jacques Thlbaud. 
22.30: Musica brillante 
riprodotta. 

PARIGI P.T.T 
kc. 695: m. 431.7; kW. 120 
18: Orchestra da camera. 
19,38: Musica leggera. 
20,23: Alcune melodie. 
20,30: Folclore regionale 
21: 1) Emltc Slcard: 

Eliogabalo. tragedia, con 
musica di De Séverac; 

2. Beethoven: Prometeo. 
balletto. 

PARIGI TORRE EIFFEL 

kc. 1456: m. 206: kW. 5 
20.30: Concerto sinfoni¬ 
co: l. Hue: Le roi de 
Paris, balletto; 2. Silver : 
Le jardin du Parodia; 

3. Dupérier: Images d'E- 
pinal: 4. Mllhaud : La 
petite Lilie; 5. Canto; 
6. Barralne: Sinfonia. 

RADIO COTE D'AZU R 

kc. 1276: m. 235,1; kW. 2 
18.15: Danze e varietà 
19 : Radloconcerto. 

20.20: Radlofllms. 


21,10: Programma variato. 
22,15: Musica da ballo. 

RAOIO PARIGI 
kc. 182: m 1648; kW 80 
18.30: Conc. sinfonico. 
21): Canzoni e melodie. 
20,45 (da Vichy): Con¬ 
certo sinfonico diremo 
da Sir Thomas Bee- 
cham: 1. Wagner: Tan- 
nhàvser (Ouverture e 
Venusbcrg ); 2. Slbellus. 
Sinfonia n. 2; 3. Wal- 
ton: Fagade; 4. Haychi: 
Concerto per cello; 5. 
Cialkovski: Francesca da 
Rimini. 

23.15-0.15: Musica da 

ballo e musìcu brillante 

RENNES 

kc. 1040; m. 288.5: kW. 40 
19.30: Musica di dischi. 
20,30: Trasmissione dal 
Teatro Francese della 
Coinédie Francaise. 

STRASBURGO 
kc. 859; m. 349,2; kW. 120 
18.15: Piano e canto 
19.15: Musette-dischi. 
20,30: Jean Suberville : 
Pcrdìgal, commedia in 
tre atti. 

TOLOSA 

kc. 913: m. 328.6: kW. 60 
18: Musica di films - 
Canzoni - Orchestra - 
Musica regionale. 

19: Concerto vocale - 
Musica da camera - Ope¬ 
rette - Musica regio¬ 
nale. 

20.25: Musica da ballo - 
Concerto variato - Fan¬ 
tasia. 

22: Massenet: Selezione 
da Le jongleur de Notre 
Dame, opera. 

22,40: Musica da ballo 
- Musica di films - Mu¬ 
sica militare. 


23.40-0.30: Commedia, 
musicale - Fantasia - 
Orchestra. 

GERMANIA 

Per tutta la durata dei 
Giochi Olimpici Interna¬ 
zionali trasmetteranno 
solo Koenigstousterhau- 
sen e Berlino; le altre 
stazioni saranno In relais 
KOENIGSWUSTERHAUSEN 
ke 191: m. 1571; kW. 50 
AMBURGO 

kc. 904; m. 331,9 ; kW. 100 
BRESLAVIA 
kc. 950: m. 315.8: kW, 100 

COLONIA 

kc. 658; m. 455,9: kW. 100 

FRANCOFORTE 
kc. 1195: m. 251: kW. 25 
KOENIGSBERG I 
kc. 1031 ;m. 291: kW 100 

LIPSIA 

kc. 785: m. 382.2: kW. 120 
MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; m. 405,4: kW. 100 
STOCCARDA 
kc. 574: m. 522,6: kW. 100 
16: Concerto di musica 
brillante e da ballo. 
17,40: Lieder per bari¬ 
tono. 

18 (solo Koenigswuster- 
hausen): Concerto di 
musica brillante - Nel- 
l’interv.: Notiziario olim¬ 
pionico. 

19: Cronache olimpioni¬ 
che. 

20,10 (solo Koenigswu- 
sterhausen): Concerto di 
musica brillante - Nel- 
l'interv.: Notiziario olim¬ 
pionico. 

22,15: Cronache olimpio¬ 
niche. 

22.45-1: Come Berlino. 

BERLINO 

kc. 841 : m. 356.7 : kW. a 00 
16: Concerto di un'or¬ 
chestrina -di mandolini. 
18 (tutte le stazioni me¬ 
no Koenigswusterhau- 
smi: Concerto di piano 
con arie per soprano e 
baritono. 

19: Come Koenlgswustcr- 
haueen. 

20,10 teutte le stazioni 
meno Koenlgswuster- 
hausen): Nicolai: Le 
allegre comari di Wind¬ 
sor, opera oomico-fan- 
tastlca (adatt.). 

22.5: Come Koenigswu- 
sterhausen. 

22.45: Concerto di musi¬ 
ca popolare, brillante e 
da ballo. 

1-2 (anche per Franco¬ 
forte e Stoccarda): Mu¬ 
sica varia (dischi). 

INGHILTERRA 
DROITWICH 
kc. 200: m. 1500; kW. 150 
18.30: Organo da cinema. 
19: Concerto variato. 

20: Musica di film. 

20,30: Varietà: Coster 
Carnivai. 

22,5: Orchestra della BBC 
diretta da Harold Lowe 
con arie per baritono 
(Zenuaro): 1. Verdi: Mar¬ 
cia dall'Aldo; 2. Rossini: 
Ouv. deU'Asserffo di Co¬ 
rinto; 3. Ponchielli : 

« Danza delle ore » dalla 
Gioconda; 4. Canto: 5. 
Puccini: Selezione dalla 
Tosca; 6. Canto: 7. Ros¬ 
sini: Musica di balletto 
dal Guglielmo Teli; 8. 
Canto: 9. Bellini: Ouv. 
della Norma. 

23.15-24: Musica da bal¬ 
lo (Tommy Klnsman). 

LONDON REGIONAL 

kc. 877: m. 342,1; kW. 50 
18.30: Come Droltwicli. 

20: Programma variato. 
20,50: Orchestra della 
BBC diretta da Frank 
Bridge: 1. Salnt-Saéns: 
Ouv. della Principessa 
gialla; 2. GUnka: Notte 
d’estate a Madrid; 3. 
Mackenzle : Cono, scoz- 



tutte creazioni "4711 " coH'ammaliante 
profumo "TOSCA" 


Un FLACONCINO DI PROPAGANDA 

si spedisce franco di porto contro l'invio 
di L. 1,50 in francobolli allo Stabilmente 
L. MARTELLI & C. - Viale Ugo Bassi 2 
FIRENZE (6 R). 


itFMOLAii i:\ro 

umiliai sturivi 11. t. 


unt i ■ \ 11 i l. ili i tii coi ii.t i>i(t:ni 

I. Per ottenere la collaborazione degli intelligenti alla diffusione delle 
proprietà dissetanti, digestive, diuretiche, ecc.. della Snlitina M A., 
l'unico prodotto per acqua du tavola approvato dui piu eminenti maestri 
«ielle scienze mediche, si indice un grande concorso dotato di premi 
cospicui, per partecipare al quale non ó obbligatorio acquistare il pro¬ 
dotto. E' pure escluso l'intervento della sorte. 

2 I premi saranno assegnati al concorrenti che avranno risposto con 
maggiore soddisfazione della Commissione Esaminatrice a queste due 
domande: 1) quante dosi contiene una scatola normale di Salltlna M.A.? 
2i quale forma di divulgazione delle Ineguagliabili proprietà della Snll- 
tlua M A preferite o consigliate? 

A La prima domanda serve a far rilevare e precisare una partico¬ 
larità che distingue SaUtlna M A. dalle Imitazioni. Alla seconda 
domanda si deve rispondere con un consiglio su la forma migliore con 
cui propagandare la efficacia della Salitimi M A . suggerendo una idea, 
una frase, una « trovata *• originale che stimoli il desiderio del pubblico 
a provare i reali vantaggi che la più deliziosa bevanda di regime 
(l'acqua preparata con Salltlna M.Ai apporta un'organismo umano. 

3 Chiunque o per diletto o per asslcu“arst un buon premio vuole 
prestarci la sua collaborazione, può concorrere alta gara Inviando 11 
suo suggerimento, la sua frase, la sua proposta preferibilmente su 
cartolina postale scritta a macchina o In calligrafia chiara e leggibile. 
Le risposte debbono essere spedite entro il 9 Agosto c. m a mezzo posta 
raccomandata alla Slpra (Concorso Salltlna M A.) via Bertola 40, Torino. 

4 Una Commissione composta di un Medico, di un Letterato, di due 
Esperti Pubblicitari e di un Consumatore esaminerà tutte le risposte 
e formerò una graduatoria per rassegnazione del premi che saranno 
vinti da chi avrà rlrposto ad entrambe le domande ed avrà dato alla 
seconda la risposta più suggestiva, più pratica e piu geniale. Il giudizio 
espresso dalla Commissione 6 insindacabile. I premi verranno cosi divisi: 

• l- premio L. 5000: 2" premio L. 2000: 3" e 4” premio L. 1000 cadauno: 

5" e 6" premio apparec¬ 
chio radioricevente a 5 valvole 
" Vittoria •> dell» Watt Radio 
Torino, del valore di L. 950, 
tasse comprese: 7°, 8''. 9". e 10 n 
premio apparecchio radio a 3 
valvole Watt 11 più diffuso in 
Italia del valore di L. 550: 11", 

12°, 13- e 14- premio L. 250 ca¬ 
dauno: dal 15" ni 115" premio, 
scatole « Prodotti Fini Augu¬ 
sto Bo. Torino (pastelli Tavo¬ 
lozza ad acquarello. 20 matite 
per stenografo colorate copia¬ 
tive. porta penne, inchiostri i, 
valore L. 30, 

5. Le frasi, i motti, le Idee 
suggerite diventano di pro¬ 
prietà dello Stabilimento Far- 
nmceutico Marco Antonetto, il 
quale potrà valersene nel modo 
che riterrà più opportuno. 
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• Per partecipare a questo secondo concorso basta inviare alla Slpra 
(Concorso Salltlna M. A.) via Bertola 40, Torino, uno o più frontespizi 
di scatole Salltlna M. A. sul quali sla Indicato semplicemente il numero 
presumibile di cartoline che giungeranno alla Slpra con li consiglio 
o la frase richiesta dal primo concorso. I premi sono questi: 1". 2", 3" e 
4° un apparecchio radio « Vittoria ■ delia gran marca Watt Radio 
Torino, a cinque valvole, del valore di L. 950; 5", 6°, 7°, 8-, 9°, 10°, li”. 
12”, 13°, 14" un apparecchio radio Watt a tre valvole della gran marca 
Watt Radio Torino, del valore di L. 550; dal 15- al 415- classificato, 
scatole "Prodotti Firn» Augusto Bo. Torino, contenenti: 24 matite per 
disegnatori e per ufficio, colorate e 
copiative. Inchiostri stilografici, per 
scrivere e per disegnare, colla Pal- 
mitina, astuccio pastelli, tavolozza ad 
acquerello della centenaria Ditta Au¬ 
gusto Bo, Fabbrica Inchiostri e Ma¬ 
tite di Torino, produttrice della ma¬ 
tita italiana di classe, valore di L. 30. 

• A parità di merito, saranno di¬ 
chiarati vincitori 1 frontespizi 
materialmente pervenuti prima alla 
Slpra. Lo spoglio di questo secondo 
Concorso verrà effettuato alla pre¬ 
senza di un Regio Notaio. 

• Il lempn utile per partecipare 
cosi al primo che al secondo 
concorso scade improrogabilmente alle 
ore 24 del giorno 9 Agosto 1936-XIV. 
Il risultato del due concorsi verrà 
annunciato dalla rodio e pubblicato 
in questo giornale con il nome dei 
vincitori del premi principali. 

ék f irn questi due grandi eoneorsi Salltlna M.A. intende esaltare 

1 intelligenza delle nostre classi colte e premiare la capacità di 
giudizio dei suol più fedeli e affezionati consumatori. Non lasciatovi 
sfuggire la possibilità di un premio cosi seducente. Concorrete tutti 
all'uno o all'altro, o a tutti e due 1 grandi concorsi. 


SALITINA M.A. •siabll. Chlmin-Farmaceilici •Marco Antonello •Torino 
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RADIOCORRIERE 


LUNEDÌ 


3 AGOSTO 1936 - XIV 


zese per plano e orche¬ 
stra; 4. Massenet: Scene 
alsaziane. 

22,30: Musica da ballo 
(Tommy Klnsman). 

MIDLAND REGIONAL 

ke. 1013: m 296,2: kW. 70 
18.30: Come Droltwlch. 
19: Concerto variato. 

20 : London Reglonal. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc. 686: n. 437,3: kW. 2,5 
18,20: Concerto di plano 
19.50: Canzoni popolari 
20,30. Benatzky: Addio. 
Mimi, operetta. 

LUBIANA 

kc. 527; m. 569.3; kW. 6,3 
19.IO: Musica di dischi. 
70.30: Concerto corale 
21.15: Concerto di plano 
22 ,20: Hadlorchestra 

LETTONIA 

MAD0NA 

ke. 583: m. 514,6: kW. 50 
18.30: Programma var. 
19.30: Canzoni finniche 
20.15: Radlorecita. 

21.15: Festival Stravin- 
sky. 

LUSSEMBURGO 

ke. 232: m. 1293: kW. 150 
18.15: Concerto variato. 
20.45: Programma var 
22,15: Concerto vocale 
22 .55; Danze (dischi i. 

NORVEGIA 

OSLO 

kt. 260; m. 1154; kW. 60 
20 : Concerto vocale. 
20,35: Radlocabaret. 

22.15: Musica da camera 
(piano, violino e flauto! 

1 J S. Bach: Sonala Ir, 


sol maggiore; 2. C P. 
E. Bach: Sonata In -.1 
bemolle. 

OLANDA 

H1LVERSUM 1 

kc. 160: m. 1875: kW. 100 
18.10: Musica brillante 
19.50: Berlloz: La Dan¬ 
nazione di Faust, opera 
21.45: Musica brillante 
22.40-23,40: Concerto di 
dischi. 

HILVERSUM 1 1 

kc. 995: m. 301,5: kW. 60 
19,45: Concerto di una 
Banda militare. 
21,55-23.40: Concerto di 
dischi. 

POLONIA 

VARSAVIA I 

kc. 224; m. 1339; kW. 120 
19,30: Glazunov : Quar¬ 
tetto d'archi n. 4 In In 
minore, opera 64. 

20 : Plano e canto. 

21: Concerto variato e 
canto. 

22,35: Musica di dischi 
23: Musica da ballo. 

PORTOGALLO 

LISBONA 

ke. 629: m. 476,9; kW. 15 
Il programma 
non è arrivato. 

ROMANIA _ 

BUCAREST 

kc. 823: m. 364.5; kW. 12 
18,15: Concerto variato. 
19,50: Melodie armene. 
20,25: Concerto di plano: 
1. Brahms: Rapsodia; 2 
Llszt: Ballata in si mi¬ 
nore; 3. Paderewskl: Cra- 
toviana fantastica. 

21,05: Concerto vocale. 
21,45: Concerto rltrasm. 


SPAGNA 

BARCELLONA 

kc. 795: m. 377,4: kW. 7,5 
19: Dischi richiesti. 

21: Concerto di dischi. 
22,15: Hadlorchestra. 
22,45: Concerto per so¬ 
prano. 

23.20: Radlorehestra. 
0.13: Musica di dischi. 

MADRID 

kc 1095: m. 274; kW. 10 
Il programma 
non A arrivato. 

SVEZIA 

STOCCOLMA 

kc. 704: m. 426.1; kW. 55 
19: Canzoni popolari. 
19.50: Musica leggera or¬ 
chestrale. 

21 ,20: Canti norvegesi. 
22,15-23: Mus. brillante 

SVIZZERA 

BER0MUENSTER 

kc. 556: m. 539.6; kW. 100 
Il programma 
non è arrivato 
MONTE CENERI 
kc. 1167; m. 257,1; kW. 15 
20 : Ritrasmissione dalla 
Svizzera interna. 

22.20: Pezzi caratteristi¬ 
ci (dischi). 

22.30 ..da Berlino): Le 
Olimpiadi: Risultati e 
commenti della giornata. 
S0TTENS 

ke. 677: m. 443,1: kW. 100 
18.40: Soli di violino. 

19: Conversazione: « ha 


stagione wagneriana a 
Bayreuth ». 

20.10: Concerto variato. 
20.25. Marivaux: La nuo¬ 
ra colonia, ovvero la lega 
rlel'c. donne, commedia 
in un atto. 

21.10 (da Zurigo): Musi¬ 
ca da camera. 

UNGHERIA 

BUDAPEST 1 

kc. 546; m. 549,5: kW 120 
18,45: Concerto di piano 
19.20: Radiocommedia. 

21 : Musica zigana. 

22.20: Banda militare. 

23 20: Musica da Jazz. 

U.R.S.S. 

MOSCA I 

kc. 172; m. 1744: kW. 500 
19: Concerto corale. 
MOSCA I I I 
kc. 401: m. 748: kW 100 
18.30: Trasmissione d'o¬ 
peretta. 

21 • Musica da ballo. 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc. 941; m. 318.8; kW. 12 
19.30: Musica orientale. 
20,40: Concerto di dischi 
21,40: Musica brillante. 

RABAT 

kc. 601; iti. 499.2; kW. 25 
20 : Concerto di dischi 
22.35: Musica da ballo 
23-24: Musica araba stru¬ 
mentale e vocale. 


Fate una prova a nostre spese 

In 20 minuti in maniera sicura e segreta potete elimi¬ 
nare completamente .capelli bianchi usando la 

MISTURA RI NOVA 

La MISTURA RI NOVA dona una colorazione natura¬ 
lissima a vostri capelli ed una sola applicazione dura 
oer lunghissimo tempo, 
sembrerete più giovane di dieci anni. 
Mandandoci entro diec- giorni L. 3 anche in francobolli 
(per le spese di spedizione) vi faremo avere completamente 
gratis una scatola di RINOVA sufficiente per la prova. 
Specificare il colore desiderato. 

ANGELO VAJ ■ Sez. R. - PIACENZA 



liOirt'w.aMceziQntmec -: trinoro - 

Ijwrttrtlo itisi Ikon OM>iemro ma 
Pellico:» Ietti Hun 


Vecchie mura, 
giovani creature. 


avvenimenti sportivi, bellezze naturali, in breve: 
tutto quanto vale la pena di venir riprodotto in im¬ 
magine, viene fissato dalla SUPER IKONTA 6x6 cm. 
della Zeiss Ikon. Ed ogni cosa risulta nitida, anche 
a diaframma tutto aperto, poiché con l’aiuto del 
telemetro incorporato a cunei ottici girevoli la 
messa a fuoco riesce esattissima. Le doppie 
esposizioni sono escluse da un bloccaggio re¬ 
ciproco di avanzamento della pellicola a scatto. 


Chiodato al Vostro loro,torà oppure alla Soeioià Ikonta . 
Corso Italia N. 8 Milano, l'osaurionto opuscolo C. 710 
• C. 709. sullo Supor Ikonta 6 «6, 6 «9 • 4,5 >6 


SUPER IKONTA 6x6 con Tessar Zeiss 1:3,5 L 1370 

SUPER IKONTA 6x6 con Tessar Zeiss 1:2,8 L. 1500 

SUPER IKONTA 4,5x6 e 6x9 da L 745 a L. 1389 


RAPPRESENTANZA 
PER L’ITALIA E COLONIE 
DELLA ZEISS IKON A. G. DRESDEN 


MUSICHE E MUSICISTI 

RIVISTA DELLE RIVISTE 


L'AUDIZIONE COLORATA 
Un giovane pittore svizzero. Blanc-Gatti, ha espo¬ 
rto una raccolta di curiosissime tele che non risole 
vono certo, ma tendono nel enunciare 11 problema 
della correlazione tra suoni e colori, li suo pro¬ 
gramma è stato duello di tradurre in armonia di 
colori l'armonia del suoni. Fra l suoi quadri vi è: 
il Cigno di Saint-Saèns. l'Arabesco di Debussy, il 
Terzo notturno di Llszt. Shèh&razade di Rlmsky- 
Korsakof. Le tele non rappresentano però figure o 
paesaggi, ma delle linee, delle sinuosità dei dischi 
e del raggi aventi carattere decorativo e delle colo¬ 
razioni arbitrarle che. secondo l'autore, trascrivono 
fedelmente le Impressioni e le reazioni dei «uol 
propri centri nervosi. Tale forma d’arte risulta per¬ 
ciò eminentemente soggettiva. 

Prima obiezione: il quadro è una manifestazione 
fissa e definitiva nel tempo, mentre la musica si 
sviluppa per la durata di un periodo più o meno 
lungo, e. per usare una espressione bislacca ma pit¬ 
toresca, ci è colata attraverso a quel rubinetto che 
si chiama tempo. Ma gli iniziati assicurano che i 
ritmi della musica trovano le loro trasposizioni rigo¬ 
rosamente esatte nelle proporzioni geometriche delle 
forme. Ed il pittore Blanc-Gatti si ribella quando eli 
dicono che le sue tele sono delle » Istantanee ». 

Oltre al rapporto fra i ritmi sonori ed 1 ritmi pla¬ 
stici vi è da stabilire quello fra le sensazioni son n-s 
< quelle colorate (rosso, giallo, verde, ecc., per le 
tinte: chiaro, sfumato, ecc per le gradazioni, cro¬ 
matiche). Esisterebbe una correlazione metodica 
psicofisica fra le sensibilità dell'orecchio e quelle 
dell’occhio. Si è tentato di assimilare I sette colori 
dell’arcobaleno con le sette note della scala ed al¬ 
cuni più convinti hanno preteso assegnare Infalli¬ 
bilmente a ciascun colore una nota corrlsponden 
I più modesti si accontentano di affermare una 
analogia che si può riassumere cosi: 

al ritmo musicale corrisponde il ritmo delle forni. : 
al timbro (flauto, tromba, violoncello, ecc i il 
colore: 

alla altezza del suoni Ido. re. mi fa...) l'intehsilà 
cromatica del colore. 


GLI APPLAUSI 

Si delinea una campagna contro l'abuso degli ap¬ 
plausi al concerti, specialmente quando essi inter¬ 
rompono l'audizione di un tutto omogeneo, conte 
una sinfonia, od un quartetto. L'idea parve a prima 
vista commendevole e dettata da ragioni di ri-petto 
artistico. Vi fvi chi disse che l'applauso equivale agli 
urli bestiali delle fiere quando cessava su di e- * 
l'incantamento di Orfeo. 

Ma. al contatto della realtà, lo scandalo pare meno 
grave. Quel silenzi fra due brani appaiono desoli - 
tornente freddi; essi agghiacciano. Si sentirebbe \o- 
lare una mosca o camminare una formica, come 
diceva più efficacemente Saint-Slmon. In realtà mi¬ 
norano dei rumorettl assai banali, come la tosse di 
un signore raffreddato, lo scricchiolio di una sedia. 
Tutto ciò è assai piu Imbarazzante degli applausi e 
assai più di essi estraneo allo stato di emozione 
estetica provocato dalla musica. 

Il concetto della unità artistica di una composi¬ 
zione è spesse volte esageratamente dogmatico; e 
del resto è bene, ed é Istintivo, spezzare l'Ipnosi 
generata da un brano per accogliere con spirito più 
sgombro 11 seguente. Non si è trovato di meglio che 
gli applausi per mantenere viva la continuità del 
piacere musicale. E poi creano una pausa di disten¬ 
sione provvidenziale per 1 nostri nervi. 

Oggi si ottiene quello che si vuole dall'educatis¬ 
simo pubblico. L'atteggiamento del direttore d'er- 
chestra basta per dominare il contegno dell'udito¬ 
rio. La dibattuta questione non ha una soluzione 
assoluta; è tutta una sfumatura di buon gusto c di 
opportunità. 


LE OPERE CHE BEETHOVEN NON HA SCRITTE 

Nel 1803 l'editore scozzese Thomson, fanatico del 
canti popolari della propria terra, richiese a Beetho¬ 
ven di scrivere delle sonate su temi popolari scoz¬ 
zesi. Il progetto non si realizzò per gli onorari troppo 
alti richiesti dal compositore. 

Nel 1804 una signora gli propose di scrivere una 
sonata Intitolata Rivoluzione. Egli le rispose con 
questo biglietto: «Avete 11 diavolo In corpo per pro¬ 
pormi seriamente di scrivere una tale sonata? 
Quando tutto era scosso dalla tempesta rivoluzio¬ 
naria avrei potuto ammettere una tale fantasia. Ma 
ora che 11 mondo rientra nelle rotale, e Bonaparte 
firma un Concordato con il Papa, una simile idea 
non é più concepibile o. 


UNA BELLA FRASE Di PAUL DUKAS 
A proposito della tendenza odierna di sopravalu¬ 
tare del giovani musicisti Innovatori, Paul Dukas 
ha detto: « Oggi la critica si affretta ad informarsi 
del talento del compositori all'ufficio delle nascite, 
mentre una volta lo faceva all'ufficio dei decessi ». 

ROG. 
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ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II - TOKINO II 

Roma: kc. 713 - m. 420,8 - kW. 50 
Natoli : kc. 1104 - m. 271.7 - kW 1.3 
Bari I: kc. ÌOSL» - m. 283.3 - kW 20 
o Bari n: kc 1357 - m. 221.1 - kW. 1 
Milano II: kc 1357 - m. 221.1 - kW 4 
Torino li: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 0.2 
MILANO II e TORINO II 

entrano In collegamento con Roma alle 20.40 

7.45: Ginnastica da camera. 

8-8.20 Segnale orarlo - Giornale radio - Bol¬ 
lettino presagi - Lista delle vivande. 

12.15: Dischi. 

12,45 ; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deU‘E.I.AJt. - Giornale radio. 

13- 13.10: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 

13,10: La leggenti* dei fiori (trasmissione offerta 

dalla Soc. An. Lepit>. 

13.20-13,30 e 13.40-13.50: Concerto di musica 
varia diretto dal M“ Umberto Mancini: 1. AlbeniE- 
Siviglia: 2. Giordano: Fedora, fantasia; 3. Man- 
giagalli: La ronda degli Arlecchini; 4. Lehàr: Za- 
retich. fantasia. 

13,30: Giornale della XI Olimpiade. 

13.50: Giornale radio. 

14- 14,15: Cronache italiane del turismo, - Borsa. 

14,15-13: Trasmissione per gli Italiani del Ba¬ 
cino del Mediterraneo (Vedi pag. 13). 

16.40: Concerto di musica varia: Mezzo soprano 
Berenice Siberi: 1. Gluck: Ifigenia; 2. Bralims 
Serenata: 3. Strauss: Sogno vespertino. - Violon¬ 
cellista Bruno Vitali: 1. Bach: Adatto, 2. Grana - 
dos: Intermezzo: 3. Seta uberi: L'ape. - Mezzo so¬ 
prano Berenice Siberi: 1. Radi: Gli occhi tuoi: 
2. Malfroce : Povero cuore. 

17 : Giornale radio. 


17.13-17.50: Trasmissione dalla Colonia ma¬ 
rina - Senese » di Massa, dedicata ai Balilla 
ed alle Piccole Italiane delle Colonie clima¬ 
tiche del P. N. P. 


17 51-17,55: Bollettino presagi. 

17.;5-18 (Roma»: Segnali per il servizio radio- 
atnv ;rico trasmessi dalla R. Scuola P. Cesi. 

10 50-19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere. 

18.50: Comunicazioni del Dopolavoro e della R. 
SorÌ?ìà Geografica. 

13 50-20,34 (Bari II»: Comunicazioni del Do¬ 
polavoro e della R. Società Geografica - Cronache 
italiane del turismo - Musica varia - Giornale 
radio. 

13.50-20,4 (Roma III): Comunicazioni del Do¬ 
polavoro - Dischi di Musica varia. 

19 (Roma): Dischi. 

19-20.39 (Roma II): Musica varia - Notiziari 
in lingue estere - Giornale radio - Dischi. 

19-30.4 (Napoli): Musica varia - Cronache 
dellTdroporto - Notizie sportive - Comunicazioni 
del Dopolavoro e della R. Società Geografica. 

19.5-19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache 
dei turismo (inglese) - Conversazione turistica. 

19.20-19,43 (Roma>: Musica varia. 

19,44-20.4 (Roma): Notiziario in lingua fran¬ 
cese. 

19-49-20,39 (Bari): Trasmissione speciale per 
la Grecia (Vedi pag. 13). 



20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico. 

20,30 : Conversazione a cura delPUnione Na¬ 
zionale Protezione Antiaerea 


20.40 : 

Verso la velia 

Dramma In tre atti di AMEDEO GHERARDINI 
(Prima trasmissione radiofonica ) 
Personaggi : 

Prof. Ottavio Sereni . Guglielmo Barnabò 
Prof. Alessandro Allori . Alessandro Salvini 

Giuliana Allori .Paola Borboni 

Carlo Allori .Tino Bianchi 

On.le Roberto Allori . . Angelo Bassa nell i 
Prof. Antonio Roini . . . Fernando Solieri 

Pie*™ .Felice Romano 

Direzione artistica di G. Gherardi 
Regìa di A. Silvani 


22,15: Musica da ballo (fino alle 23.30». 

23 : Giornale radio. 

23.15- 23,30: Notiziario in lingua inglese. 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

Milano, kc. 814 - m. 368.8 - kW. 50 — Torino: kc 1140 
m. 263.2 - kW. 7 — Genova : kc. 986 - m. 304.3 - kW 10 

Trieste: kc. 1140 - m 263.2 - kW 10 

Firenze : kc. 610 - m. 491.8 - kW. 20 

Bolzano: kc. 536 - m. 559,7 - kW 10 

Soma III : kc. 1258 - m. 238.5 - kW. 1 
ROMA III entra tn collegamento con Milano alle 20.40 

7.45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino presagi - Lista delle vivande 
11.30: Orchestra da camera Malatcsta: 1. Roc¬ 
ca: Scherzo (danza dall'opera Ditruki; 2. Pedrol- 
kr a) Serenata veneziana. b> Mascherata: 3. 
Bach: Preludio e fuga num. 2: 4 Chopin: Ballata 
num. 3. 

12.15: Dischi. 

12.45 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 
13,10: Le leggende dei fiori (trasmissione of¬ 
ferta dalla S. A. LJS.PJ.T.). 

13.20-13.30 e 13.40-13,50; Orchestra Mancini 
(V edi Roma». 

13,30: Giornale della XI Olimpiade. 

13,50: Giornale radio. 

14-14.15: Cronache italiane del turismo - Borsa. 

14.15- 14.25 (Milano-Trieste): Borsa. 

16.40: Musica varia. 

17: Giornale radio. 

17,15: Trasmissione dalla Colonia marina «Se¬ 
nese « di Massa dedicata ai Balilla ed alle Piccole 
Italiane delle Colonie Climatiche del P. N. F. 

17.50-17,65 ; Bollettino presagi. 

17,55-18,5: Emilia Rosselli: ' Argomenti femmi¬ 
nili... 

18.50: Comunicazioni del Dopolavoro e, della 
Reale Società Geografica. 

19-20.4 (Genova - Milano II - Torino II): Musici 
varia - Comunicati vari. 

19-19.20 (Miiano-Torlno-Trieste-Flrenze-Bolza- 
noi: Musica varia. 

19,20-20,4 (Milauo-Tarino-Trteste-Firenae-Bolaa- 
tw>: Notiziario In lingue estere. 

20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deil'EJ.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico. 

20,30. Conversazione a cura della U.N.P.A. 

20,40: Cenni sulla fiaba Mille e una notte. 


STAGIONE LIRICA DEL L'E I A R 

MILANO • TORINO - ORNOVA - TRIESTE 
FIRENZE • BOLZANO - ROMA lU 
Ore *0.45 


MILLE E UNA NOTTE 

Fimb» coreografica In tette quadri di G. ADAMI 
Mutlca di 

VICTOR DE SABATA 

'W 

Ore 22 (olrc*) 

U NOTTE DI ZORAIMA 

Dramma In un atto di MARIO GHISAIBERTI jjf 
Musica di 

ITALO MONTEMEZZI 


Zoraima 
.VLuuit'Li 
Fedi ilo 
M lisca» 

Ljovul. 

l'rlmo lavorio . 
feconda Insorto 
Voce Interna . 
Il l>r Ialini lera , 


Persona**! : 


Giusenni-u Cabrili 
Carla Fieno 
Apollo Granfortt 
Franco Taf oro 
Giuseppe Bravura 
Alt**» Soley 
Natale Villa 
Armando Giannotti 


Maestro concertatore o direttore d'orchestra 

FRANCO GHIONE 

Maeatro dei cori ACHILLE CONSOLI 


20,45 : STAGIONE LIRICA DELL' EI.A.R. 

Mille e una notte 

Fiaba coreografica in sette quadri dt G. Adami. 

Musica di VICTOR DE SABATA. 

22 (circa): 

La notte di Zoraima 

Dramma in un atto di Mario Ohisalbebti. 

Musica di ITALO MONTEMEZZI. 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra: 
Franco Orione. 

Maestro dei cori: Achille Consoli. 

(Vedi quadro». 

NeU'intervallo: Conversazione di Mario Buz- 
zlchini. 

Dopo l'opera : Giornale radio. 

Indi (Milnno-Ptrenze): Ultime notizie in lingua 
spagnola. 


PALERMO 

Kc. 565 - m. 331 - kW. 3 

12.15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio. 

13-13,10: Notizie varie o Musica varia. 

13,10: Le leocendc dei fiori (trasmissione of¬ 
ferta dalla 8oc. An. Lepit). 

13.20-13,30 e 13,40-13.50: Concerto di mitsica 
varia : 1 . Autori diversi : Fuori programma : prima 
serie di canzoni danze: 2. Filippini: Canone 
amorosa, intermezzo: 3. Mascagni: Lodoletta, fan- 
tasla : 4. Angelo: Cioccolatino 

13,30: Giornale della XI Olimpiade. 

1350-14,15; Giornale radio - Cronache del tu¬ 
rismo - Borirà 

16,30: U salotto della signora: Costanza Notar - 
bartolo. 

16,40: Musica varia (Vedi Roma). 

17: Giornale radio. 

17,15: Trasmissione dalla Colonia Senese * di 

Massa dedicata Ai Balilla ed alle Piccole Ita¬ 
liane dei.le Colonie climatiche del P. N, P. 

17.50-17,55 : Bollettino presagi. 

18.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19-20.4: Musica varia - Comunicazioni varie 
Dischi. 
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20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
del]'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

20,30: Conversazione a cura dell’U.N.P.A. 

20,40 : 

Verso la vetta 

Commedia in tre atti di AMEDEO GHERARDINI 
(Vedi Roma). 

22,15: Musica da ballo (fino alle 23,30). 
23-23.15: Giornale radio. 

PROGRAMMI ESTERI 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 592; in. 506,8; kW. 100 
19.10: Cronache olimpio¬ 
niche. 

20: Varietà brillante: 
Lustiges Sportbilder- 
burch. 

22,10: Lieder e arie per 
contralto. 

23,5-1: Musica da ballo. 

BELGIO 
BRUXELLES 1 
kc. 620; m. 483.9: kW. 15 
18,15: Musica riprodotta. 
20: Conferenza: II 4 ago¬ 
sto 1914 - indi: Canzoni 
popolari. 

21,15: Concerto di musi¬ 
ca leggera: 1. Robrecht: 
Valzer di tutto il mon¬ 
do; 2. Drbach: Una se¬ 
rata con Franz Liszt, 
fantasia; 3. Ketelbey: La 
visione del Fuji-San; 4. 
F. Lehar: Fantasia sulla 
Danza delle libellule; 5. 
Amexys : Pot-pourri di 
Liegi, fox su canti popo¬ 
lari. 

22.10: Dischi richiesti. 
22,55: Liszt: C tirisi us 
viridi. 

BRUXELLES II 

kc. 932; m. 321,9: kW. 15 


21: (dalKursaal disten¬ 
da 1 : Concerto di musica 
brillante. 

CECOSLOVACCHIA 
PRAGA 1 

ke. 638:m. 470.2: kW. 120 
18,15: Musica di Schu- 
mann. 

19,30: Programma variato. 
20,15: Moravska Ostrava. 
20,55: Radiofilm : Franz 
Liszt e la Boemia. 

22,15: Musica di dischi. 

BRATISLAVA 

kc. 1004 :m. 298.8: kW. 13.5 
18,10: Brani d'opera. 
19,30: Trasm. da Praga. 
20.15: Moravska Ostrava. 
20,55: Trasm. da Praga. 
20,30-23: Mus. di dischi. 

BRNO 

kc. 922 , m. 325,4: kW. 32 
18.20: Musica di dischi. 
19,30: Trasm. da Praga. 
20.15: Moravska Ostrava. 
20.55: Radiorecita. 

21,20: Soli di cembalo. 
22.15: Trasm. da Praga. 

KOSICE 

kc. 1158; m. 259,1 ; kW. 10 
18,30: Musica di dischi. 
19,30: Trasm/ da Praga. 
20,15: Trasmiss, da M. 
Ostrava. 


MORAVSKA OSTRAVA 

kc. 1113: m. 269.5 : kW. 11.2 
19.30: Trasmissione da 
Praga. 

20,15: Concerto variato 
intermezzi di canto. 
20.55: Trasmissione da 
Brno, 

22,15: Musica di dischi. 


KALUNDBORG 

kc. 240: m. 1250: kW. 60 
20: Violino e piano. 
20.25: Radiocommedia. 
20,50: Canti scandinavi 
22.10: Concerto tll danze 
classiche e moderne. 
23-0,30: Musica da hallo. 

FRANCIA 

BORDEAUX - LAFAYETTE 
kc. 1077: ni. 278,6; kW. 25 


GRENOBLE 

kc. 583: m. 514.6: kW. 15 
17.30: Festival Pierné. 
20.30: Come Parigi P.T.T. 

LILLA 

kc. 1213; m. 247,3; kW. 60 
18: Musica d'operette. 
19.30; Dischi richiesti. 
20.15: Piano e violino. 
20,30: Come Parigi P.T.T. 
LYON LA-DOUA 
kc. 648; m. 463; kW. 100 
19.30: Programma va- 


MARSIGLIA P.T.T. 
kc.- 749: ni. 400,5; kW. 120 
20.15: Concerto variato. 
20.30: Come Parigi P.T.T. 
PARIGI P. P. 
ke. 959: m. 312.8; kW. 60 
18,42: Concerto di dischi 
19,45: Musica riprodotta. 
20 10: Progr. variato. 

22: Danze (dischi). 

22.30: Radiocabaret. 

PARIGI P.T.T. 
kc. 695: m. 431,7: kW. 120 
18: Concerto variato. 
19.38: Musica leggera. 
20.30: Trasmissione Fe¬ 
derale: Serata di musica 
russa: 1. Borodin: Sin¬ 
fonia incompiuta; 2. 
Rimski - Korsakov: a) 
Ninfa, b) Nel cielo; 3. 
Glinka: Kamarinskaia; 

4 Liapùnov: Rapsodia 
su temi ucraini; 5. Ciai- 
kovski: Balletto dallo 
Schiaccianoci; 6. Stra¬ 
vinsi: Berceuse dall'Uc¬ 
cello di fuoco; 7. Mus- 
sorgskl: Canti e danze 
della morte; 8, Liadov: 
Otto canti popolari russi. 
PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206: kW. 5 
20,30: Trasmissione dal 
Teatro Francese della 
Comédle Francaise. 

RADIO COTE D'AZUR 

ke. 1276: m. 235.1; kW. 2 
18.15: Danze e varietà. 

19: Radloconcerto. 


19.10: Musica riprodotta. 
20.20: Musica brillante, 
21.10 (da Monte Carlo): 
Concerto orchestrale: 1. 
Mendelssohn : La bella 
M elusine; 2. Clalkovski: 
Tema russo; 3. Wagner: 
Idillio di Sigfrido; 4. La- 
Io: Rapsodia norvegese. 

RADIO PARIGI 
kc. 182: m. 1648; kW. 80 
18.30: Radiorchestra. 

20: Programma variato: 
L'Africa del Nord. 

20.45: Programma varia¬ 
to: Umorismo e canzoni. 
22.45: Musica da ballo. 
23.15-0,15: Concerto di 
musica leggera. 

RENNES 

kc. 1040; m 288.5: kW. 40 
19.30: Musica di dischi. 
20,30: Come Parigi P.T.T. 

STRASBURGO 

kc. 859; ni. 349.2; kW. 120 
18,45: Concerto di dischi. 
19,15: Danze (dischi). 
20.30: Concerto di man¬ 
dolini. 

21.30 (dal Casino di 
Plombiéres - les - Bains): 
Concerto di musica leg¬ 
gera: 1. Martini: Plaisir 
d'amour; 2. Schubert,: 
Momento musicale; 3, 
Fllippuccl: Adorazione; 

4. Gonne: a) Minuetto 
fiorito, b) Gavotta tene¬ 
ra; 5. Boccherinl: Mi¬ 
nuetto; 6. Wlllaume: Ga¬ 
votta Luigi XV; 7. Mar¬ 
chetti: Petit Trianon; 8, 
Gillet. : Madrigale. 

TOLOSA 

ke. 913: m. 328.6: kW. 60 


FRANCOFORTE 
kc. 1195: m. 251: kW. 25 
KOENIGSBERG 1 
kc. 1031; m. 291: kW. 100 

LIPSIA 

kc. 785; m. 382,2; kW. 120 
MONACO DI BAVIERA 
ke. 740: m. 405.4; kW. 100 

STOCCARDA 

kc. 574: m. 522.6: kW. '00 
15: Concerto di dischi - 
Negli intervalli: Notizia¬ 
rio olimpiònico. 

19: Cronache olimpioni¬ 
che. 

20.10: Concerto di musi¬ 
ca campestre aveva (or¬ 
chestra e fisarmoniche) - 
Negli Intervalli: Noti¬ 
ziario olimpionico. 

22.15: Cronache olimpio¬ 
niche. 

22.45-1: Concerto dell'or¬ 
chestra della stazione 
con soli vari: 1. Kaun: 
Festlicher Umzug op. 21 
n. 4: 2. SchlITmann : 

Piccola musica per or¬ 
chestra d'archi op. 33: 3. 
Dvorak : Rondò per cello 
e orchestra; 4. Mraczek: 
Danze slave; 5. Brand ts- 
Buys: Passeggiata poeti¬ 
ca op. 50: 0. Soli di ar¬ 
pa: 7. Debussy: Rapso¬ 
dia per clarinetto e or¬ 
chestra; 8. Fledlc-r: Se¬ 
renata op. 15; 9. Wolf- 
Ferrarl : Suite veneziana 
op. 18: 10. Welsmann: 

Fantasia' su danze ope¬ 
ra 35 a. 

BERLINO 

kc. 841: m. 356.7: kW. 100 


Eccovi la villeggiatura... 



.potremo scrivere in coscienza sulla bolletta di 
consegna quando vi invieremo un 

SOLE ARTIFICIALE D’ALTA MONTAGNA 


ogni giorno dal 
Soled’Alta Montagna» (Originale Hanau) per la 
durata da 3 a 5 minuti, Vi manterrete sani e ro¬ 
busti, di aspetto fiorente e con un bel colorito 
abbronzato. I raggi ultravioletti migliorano la 
circolazione sanguigna, rafforzano cuore e nervi, 
fanno diminuire la pressione del sangue e pre¬ 
vengono le malattie. 


S. A. GORLA - SIAMA - Sez. B 

Umanitaria 2 - MILANO - Tel. S0-032 - 50-712 


SOLE di MONTAGNA ,, Originale Hanau 



18 : Musica di filma - 
Trombe da caccia - Ope¬ 
rette - Orchestra vien¬ 
nese. 

19: Musica da bollo - 
Canzoni - Musette - Mu¬ 
sica da camera - Ope¬ 
rette. 

20.40: .Orchestra zigana - 
Fantasia - Music-hall - 
Canzoni regionali. 
23-0,30: Orchestra argen¬ 
tina - Musica di filnis - 
Orchestra viennese 
Fantasia - Musica mili¬ 
tare. 

GERMANIA 

Per tutta La durata dei 
Giochi Olimpici Interna¬ 
zionali trasmetteranno 
solo Kocnigswusterhau- 
sen e Berlino; le altre 
stazioni saranno In relais 
KOENIGSWUSTERHAUSEN 
ke. 191: in. 1571. kW. 60 
AMBURGO 

kc. 904:m. 331.9: kW. 100 
BRESLAVIA 
kc. 950 :m. ?15.8:kW 100 

COLONIA 

kc. 658; m. 455,9; kW. 100 


16.45: Concerto bandi¬ 
stico. 

18: Varietà e danze. 
19.30: Lieder per sopr. 
20: Notiz. olimpionico. 
20 , 20 : concerto orche¬ 
strale e strumentale: 1. 
Mozart-: Lodr uniscile 

Nacht musile (dedicata 
alla contessa von La¬ 
droni per archi e due 
corni; 2. Viotti: Dia¬ 
logo per due violini; 3. 
Boccherinl: Quintetto 

per flauto e quartetto 
d'archi: 4. Danze popo¬ 
lari romene (piano); 5. 
Canti popolari svedesi; 
0- Danze francesi an¬ 
tiche. 

22.15: Come Koenigswu- 
sterhausen. 

1-2 (anche per Franco- 
forte e Stoccarda): Con¬ 
certo: 1. Wagner: Ouv. 
del Vascello fantasma; 
2. Wagner: « Viaggio di 
Sigfrido n dal Crepusco¬ 
lo degli Dei; 3. Riccar¬ 
do Btrauss: Frammento 
del Borghese gentiluo¬ 
mo; 4. R. Strauss: «Dan¬ 
za dei sette veli * dalla 
Salorn?. 
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INGHILTERRA 

DRorrwiCH 

le 200 . ni 1500. kW. ISO 
IR.39: Mu»Ica brillanta. 
19.39: Concerto variato. 

20: Bomerset Maugham: 
The BreadnHnner, radio- 
re cita In 3 atti. 

21.30: Musiche popolari e 
brillanti di Quii ter e di 
Grainger 

23-24: Musica da ballo 
(Bram Martin). 

LONDON REG10NAL 

le. 877: hi. 342.1; kW 50 
18,30: Come Droltwlch. 
20; Varietà e musica da • 
ballo: Join in thè Mca- 
surr 

21: Varietà: Moto'» Thai? 


21,30: Musica dn ballo 
(Henry Hall). 

22,30: Musica da ballo 
(Brain Martin). 

23,40-24: Conc. di diselli. 

MIDLAND REGI0NAL 
kc. 1013: m 296.2: kW 70 
18,30: Come Droltwlch. 
20: Concerto variato di 
una Banda militare. 

21: Varietà da un teatro. 
21.45: Concerto di dischi 
22.30-24 : London Reglo- 
nol. 

IUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc 686: m. 437.3: kW. 2.5 
18.25 : Musica di dischi. 
19.50: Badiorchestra. 


20.20: Canzoni popolari 
20.50: Hacllooomrnedla. 
21.30: Concerto di man¬ 
dolini. 

22,30: Melodie popolari. 

LUBIANA 

kc. 527; m. 569.3: kW. 6.3 
19,30: Musica di dischi. 
20.30: Ritrasmissione di 
un concerto sinfonico 
(da stabilirei 
22.20: Trio. 

LETTONIA 

MAD0NA 

kc. 583: m. 514.6; kW. 50 
18,30: Canzoni lettoni. 
19.5: Concerto orche¬ 
strale 

21.15: Concerto di dischi. 

LUSSEMBURGO 

kc. 232: m. 1293: kW. 150 
18.15: Concerto variato. 
20 13: Musica riprodotta. 
20.30: Quintetto. 

21,20: Concerto di plano: 
l. Haendel: Ciaccona in 
sol maggiore; 2. Mozart: 
Sonata in ciò maggiore; 
3. Bohumann: Pezzo fan¬ 
tastico; 4. J. Strauss: 
Voci di primavera. 



• 30.000 medici 
d'Italia usano 
e’ consigliano 
r I drolit in a. 


Cristalli aguzzi 
doli* acido urico 
che provocano 
nell'or panismo 
gravi sofferenze. 


IDR0IITINA 


Ricordi... 

anche suo 
era { 


" Ricordi... anche suo padre era 
uricemico " dice il dottore per 
mettere in guardia chi più fa 
cilmente può essere vittima del¬ 
l’uricemia. L'uricemia è un male 
ereditario ed i suoi attacchi sono 
molteplici e dolorosi. Occorre 
seguire una dieia scrupolosa e 
bere solo 1' ID R O LITIN A su- 
perlitiosa gradevolissima acqua 
da tavola, che scioglie l'acido 
urico e ne facilita l'eliminazione. 


SUPERLITIOSA DIURETICA - SCIOGLIE L'ACIDO URICO 


21.35: Musica riprodotta. 
22,10: Musica viennese. 
23: Danze (dischi). 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260; m. 1154; kW. 60 
18.20: Per le signore. 
19,30 ; concerto di piano 
20.10: Radiarchestra : 1. 

Gorelli : Concerto grosso 
n. 12 In fa maggiore, 
per 2 violini, cello e 
pian© e orchestra di 
archi: 2. J. Svendaen : 
Andante e scherzo dalla 
Sinfonia in re maggio¬ 
re; 3. Rameau-Mottl 
Suite di balletto; 4. 

Cialkovskl : Scherzo e fi¬ 
nale della Sinfonia n. 4; 
5. Cialkovskl: Ouvertu¬ 
re 1812. 

22,15: Musica riprodotta. 
OLANDA 
HILVERSUM I 
kc. 160: m. 1875: kW. 100 
19: Cronache olimpio¬ 
niche. 

19,55: Serata brillante di 
varietà: Il treno del 
martedì sera, 

22,10: Concerto di dischi 
22,50-23,40: Musica da 

ballo. 

HILVERSUM I I 

kc. 995: ni. 301,5: kW. 60 
19.50: Concerto variato 
di ima Banda militare. 
20.40: Carillon dal Pa¬ 
lazzo Reale di Amster¬ 
dam. 

21: Musica militare. 
21,40: Concerto di mu¬ 
gica brillante e da ballo. 
22.55-23.40: Concerto di 
dischi. 

POLONIA 

VARSAVIA I 

kc. 224: m. 1339;kW. 120 
19: Concerto di plano. 

19 30: Zelenskl: Janek, 
opera In due atti. 

22.35: Musica da ballo. 

PORTOGALLO 

LISBONA 

ke. 629: m. 476.9: kW. 15 
Il programma 
non è arrivato. 

ROMANIA 

BUCAREST 

ke. 823; m. 364.5: kW. 12 
19.15: Duetti e musica 
leggera. 

19.45: Concerto per vio¬ 
lino e plano. 

20,30: Concerto sinfonico 
riprodotto. Musica wa¬ 
gneriana : 1. Ouverture 

dal Menti; 2. « Idillio » 
e scena prima dell'atto 
3° del Sigfrido; 3. Pre¬ 
ludio del Parsifal; 4. Se¬ 
lezione da / Maestri can¬ 
tori. 

22.20: Concerto rìtrasm. 
SPAGNA 
BARCELLONA 
kc. 795; m. 377,4: kW. 7.5 
19: Dischi richiesti. 

22.5: Programma variato. 
22 .35: Radlorchestra. 

23.20: Concerto vocale. 
0.15: Musica di dischi. 
MADRID 

kc. 1095: m. 274; kW. 10 
Il programma 
non è arrivato 

SVEZIA 

STOCCOLMA 

kc 704: m. 425.1; kW. 55 
20: Musica riprodotta. 

22: Concerto di musica 
brillante. 

SVIZZERA 

BER0MUENSTER 

kc. 556: m. 539.6: kW. 100 
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Il programma 
non è arrivato. 



MONTE CENERI 

kc 1167; m. 257.1: kW. 15 
20: Ritrasmissione dalla 
Svizzera interna. 

22.20: Musica da ballo 
(dischi). 

22.30 (da Berlino): Le 
Olimpiadi: Risultati e 
commenti della giornata. 


U.R.S.S. 

MOSCA 1 

kc. 172; m. 1744; kW. 500 
19: Concerto corale. 
MOSCA III 
kc. 401: in. 748 ; kW. 100 
18: Olinka: Frammenti 
di Ruslan e Ludmilla 
21: Musica da ballo. 


S0TTENS 

ke. 677: in. 443.1: kW. 100 
18: Concerto dt flauto. 
18.40: concerto vocale. 
19.50 (da Zurigo): Con¬ 
certo orchestr. (da sta¬ 
bilire). 

21: Radioteatro. 

21.35: Musica da ballo. 

UNGHERIA 

BUDAPEST I 

kc. 545: m. 549.5; kW. 120 
18.30: Concerto variato. 
20: Musica da camera per 
quartetto e plano (E. 
Dohnanyi ). 

21.30: Musica zigana. 
22,40: Canzone con ac¬ 
compagnamento d! plano 
(Greta Keller). 

23,30: Musica di dischi. 


STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc. 941: m. 318.8: kW. 12 
19.30: Concerto di dischi. 
22,15: Concerto di solisti : 
1. Bruch: Kol Nidrei 
(cello): 2. Clalkovski: 

Scherzo (violino): 3. Cho- 
pin: Secondo notturno 
i piano); 4. Franck: Pezzo 
per oboe; 5. Dunklsr: 
Capriccio ungherese (cel¬ 
lo); 6. Bach: Grave (vio¬ 
lino); 7. Mendelssohn: 
Rondò capriccioso (pla¬ 
no); 8. Schumann: Canio 
della sera (corno Inglesei. 
RABAT 

kc. 601: m. 499.2: kW. 25 
20: concerto di dischi. 
22.30: Musica da ballo. 
23-24: Musica araba (d.l. 



RADIOCONCORSO 

PROFUMO AZAR L.E.P.I.T. 

DA TUTTE LE STAZIONI - ORE 13,10 

VII. 

I FIORI DEL MISTERO 

LE LEGGENDE DELLA 
NINFEA E DELLA 
PASSI FLORA 
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ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II TORINO II 

Roma: kc. 713 - m, 420.8 - kW. 50 
Napoli: kr. 1104 - in. 271,7 - kW. 1.5 
Bari I: kc. 1059 - m. 283.3 - kW. 20 
0 Bari II: kc. 1357 - ni. 221,1 - kW. 1 
Milano II: kc. 1357 - in. 221,1 - kW 4 
Torino II: kc. 1357 - ni. 221.1 - kW. 0.2 
MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Bomn alle 20.40 

7.45: Ginnastica da camera. 

8-8.20: Segnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
le! tino presagi - Lista delle vivande. 

12.15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche vario o Musica varia. 

13,10: Il galateo della salute (trasmissione 
offerta dallo Stabilimento Mafco Antonetto). 

13.20- 13.30 e 13,40-13.50: Orchestra Moletj 
• Vedi Milano). 

13,30: Giornale della XI Olimpiade. 

13.50: Giornale radio. 

14-14,15: Consigli di economia domestica - 

Borsa. 

14,15-15: Trasmissione per ci.i Italiani del Ba¬ 
cino del Mediterraneo (Vedi pag. 13). 

26.40: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane (Vedi Milano). 

17: Giornale radio. 

17,15: Concerto vocale e strumentale. 

17.50- 17,55: Bollettino presagi. 

18.20- 19.48 iBari): Notiziari in lingue estere. 

18.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

18.50- 20,34 (Bàri II): Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro - Cronache italiane del turismo - Musica 
varia - Dischi - Giornale radio. 

18.50- 19.45 iRoma III): Comunicazioni del Do¬ 
polavoro - Dischi - Comunicazioni dell'Istituto 
Internazione di Agricoltura (italiano-inglese). 

19 (Roma): Dischi. 

19,5-19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache 
italiane del turismo (tedesco). 

19-20.34 (Roma II): Musica varia - Notiziari 
in lingue estere - Giornale radio - Dischi. 

19.20- 19,43 (Roma): Musica varia. 

19.44- 20.4 iRoma): Notiziario in lingua fran¬ 
cese. 

19.45- 20.4 (Roma III): Musica varia. 

19,49-20,39 (Bari): Trasmissione speciale per 

la Grecia (Vedi pag. 13). 

20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Dischi. 

20.40: 

Concerto orchestrale 

diretto dal M° Tito Petralia 
con il concorso 

della pianista Ornella Puliti Santoliquido. 
Parte prima : 

Beethoven: Concerto in mi bemolle per piano 
e orchestra, op. 73. 


TUTTI I MERCOLEDÌ ALLE ORE 13,10 
DA TUTTE LE STAZIONI 


Parte seconda : 

1. Suppé: La bella Galatea, ouverture. 

2. Sibelius: Valzer triste. 

3. Strauss: Kaiser, valzer. 

Nell’intervallo: Cronache italiane del turismo. 

22: 

Selezione di canzoni 

22,30: Musica da ballo: Orchestra Cetra di¬ 
retta da Pippo Barzizza (fino alle 23.30). 

23: Giornale radio. 

23.15- 23,30: Notiziario in lingua inglese. 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

Milano: kc. 814 - ni. 368.6 - kW. 50 — Torino: kr. 1140 
in 263,2 - kW. 7 — Genova: kc. 986 - m. 304,3 - kW. 10 

Trieste: kc. 1140 - m •'in .2 . kw 10 

Firenze : kc 610 - m, 491.8 - kW. 20 

Bolzano: kc. 536 - m. 559,7 - kW. 10 

Roma III: kc. 1258 - m. 238,5 - kW. 1 
ROMA III entra In collegamento con Milano alle 20.40 

7.45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino presagi - Lista delle vivande. 

11,30: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone: 1. Di- 
Micheli: Crepuscolo orientale; 2. Mozart: Andan¬ 
tino: 3. Bill! : Minuetto delle campane . 4. Granu- 
dos: Andalusa; 5. Mariotti: Mareggiata; (!. Ran¬ 
cato: Mirka; 7. Marghesi: Vette nevose . 8. Ta- 
rengbi: Dama rusticana. 

12,15: Dischi. 

12,45: Segnale- orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie 0 Musica varia. 

13,10: Il galateo della salute (trasmissione of¬ 
ferta dallo Stabilimento Marco Antonetto >. 

13.20- 13,30 e 13,40-13.50: Orchestra diretta dal 
M’ Nicola Moi.eti: 1. Moleti: Elena; 2. Falvo- 
Dicilencello vuie; 3. Di Lazzaro: Carovane nel 
Tiyrai; 4. Heutschel : Amore; 5. Perste: Cordova 

13,30: Giornale della XI Olimpiade 

13,50: Giornale radio. 

14-14,15: Consigli di economia domestica - Borsa. 

14.15- 14,25 (Milano-Trieste): Borsa. 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane: Vanna Bianchi: Recitazione. 

17: Giornale radio 

17,15: Concerto della violinista Ebe Novarini - 
Al pianoforte il M° Carlo Pezzi: 1. Corelli-Leo- 
nard: La follia; 2. Wieniawski: Arie russe; 3. Pu- 
gnani-KreisIer : Preludio e allegro. 

17,50-17,55: Bollettino presagi. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19-20,4 tGenova-Milano II-Torino II): Musica 
varia - Comunicati vari. 

19-19,20 < Milano-Torino-Trieste-Pirenze-Bolza- 

no): Musica varia. 

19.20- 20,4 ( Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bol- 

zano): Notiziari in lingue estere. 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'EJ.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico - Dischi. 

20,40 : 

Programma folcloristico 

21,20: Notiziario. 

21,30: Trasmissione dalla Basilica di Massenzio: 


Trasmissione dalla Basilica di Massenzio 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE BOLZANO 
ROMA IH Ore a 1.30 


CONCERTO SINFONICO 

diretto dal Maestro 

GINO MARINUZZI 

PROGRAMMA 

1. Mendelssohn : La grotta di 1 

Fingai, ouverture 

2 . Beethoven: Qu nta sinfonia. 

3. Casella: Dal Convento Ve¬ 
neziano-a) Ridda di tanciulli: 
b) Sarabanda; ci Danza deile 
vecchie dame- di Marcia d 1 
festa. 

4. Berlioz: Marcia a. suppliz.o, 
dalla «Sinfonia fantastica». 

5. Marinuzzi: Si canta, rapsodia 
su temi popolari siciliani 


I 


PALERMO 

Ki- 565 - m. 531 - kW. 3 
12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orario . Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio. 

13-13,10: Notizie varie o Musica varia. 

13.10: Il galateo della salute (trasmissioni of¬ 
ferta dallo Stabilimento Marco Antonetto). 

13.20-13.30 e 13.40-13,50: Orchestra Min i.ri 
(Vedi Milano). 

13,30: Giornale della XI Olimpiade. 

13.50- 14,15 Giornale radio - Dischi - Borsa 
16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 

Italiane: Teatrino. 

17: Giornale radio. 

17.15: Concerto vocale e strumentale (V, Roma). 

17.50- 17,55: Bollettino presagì. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19- 20,4: Musica varia - Comunicati vari - Diselli. 

20- 5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico - Dischi. 

20,40: 

Concerto orchestrale 

diretto dal M" Tito Petralia. 

(Vedi Roma). 

22 : 

Selezione di canzoni 

22,30: Musica da ballo: Orchestra Cetra di¬ 
retta da Pippo Barzizza (fino alle 23,30) 
23-23.15: Giornale radio. 


C R O F F 

Società Anonima • Capital* L. 3.000.000 interam. »**•»•to 


• IL GALATEO 
DELLA SALUTE 

Trasmissione tonlilmente offerta dallo Stabilimento Farmaceutico 

M. A VP ►'MOTTO Ibi TOH IVO 
produttore della Salitimi M. A. 

li meg io per acqua da tavola. 


Concerto sinfonico 

diretto dal M” Gino Marinuzzi 
(Vedi quadro) 

Nell'intervallo: Dizione poetica di Riccardo 
Picozzi: « Giorgio Cicogna », 

Dopo il concerto: Giornale radio. 

Indi (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 
spagnola. 


STOFFE PER MOBILI - TAPPETI - TEN- 
OERIE - TAPPETI PERSIANI E CINESI 

Sede MILANO. Via Meravigli 16 

FILI Alti 

liENOVA. Via U Seltambfe. 223 NAPOLI, Via CtnitinisM. 8 III 

BONA. Cario Umberto I Uno, Pimi S. Marcello) - BOLOGNA. Vii Riunii. 34 
PALERMO, Via Ima (angolo «ia Cnaiir) 
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PROGRAMMI ESTERI 


AUSTRIA 

VIENNA 

le 592. m. 506,8; kW 100 
19.10: Cronache olimpio¬ 
niche. 

19.40: Varietà musicale 
brillante; Per ridere 1 
21 (da Salisburgo i; Con¬ 
certo mozartiano diretto 
da Paumgartner; 1 
Marcia in re maggiore: 
2. Serenata In re mag¬ 
giore (Haffner); 3. Suite. 
(pezzi brevi poco noti) 
22,25: Cronache olimpio¬ 
niche. 

22.50: Conc. di plettri. 
23,50-1: Musica da ballo 
(dischi». 

BELGIO 
BRUXELLES 1 
le. 620: ». 483,9: kW. 15 
18,15: Musica brillante. 
20: Concerto di dischi. 
21: Concerto sinfonico e 
tenore (Tino Rossil pro¬ 
gramma da stabilire. 

22,40-23: Danze (dischi) 

BRUXELLES II 

le. 932; m. 321.9. IW. 15 
18: Concerto per due 
plani. 

19: Concerto di dischi. 
20: Concerto di musica 
leggera. 

21 (da Knockel: Concerto 
sinfonico; 1. J Bnch- 
Hubay; Ciaccona: 2. Mo¬ 
zart: Concerto ri eli'Inco¬ 
ra nazione, per plano e 
orchestra; 3. Mnhlcr: A- 
duRictto dalla Sintonia 
n. I per archi e arpa; 5 
Wagner: Ouverture da I 
maestri cantori d: Ho- 
rimberga - Alla flne: Mu¬ 
gica di dischi. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA I 

le. 638: m. 470.2: kW. 120 
19,20: Moravska Ostrava. 
20.30: Musica di dischi. 
20,45: Concerto: La Mu¬ 
sica, linguaggio del sen¬ 
timento e parola del 
pensiero: 1. Llszt: Idea¬ 
li. pormi) sinfonico; 2. 
Flblch: L'ondina, melo¬ 
dramma dal poema di 
Erben; 3 Smetana: Il 
campo del Wallenstein. 
poema sinfonico, op. 14. 

22 t5: Musica da ballo. 

BRATISLAVA 

kt. 1004: m. 298.8; kW. 13.5 
18 15: Concerto per Vio¬ 
lino e pianoforte. 

19.20: Moravska Ostrava. 
20.10: Trasm. da Kos ice. 
20.30: Trasm. da Praga. 

22.30-23; Mus. di dischi 


BRN0 

kc. 922; m. 325,4: kW. 32 
18.20; Musica di dischi. 
19,20: Moravska Ostrava 
20.10: Programma var. 
20.30: Soli di flauto 
20,45-23: Come Praga. 
K0SICE 

kc. 1158: m. 259,1; kW 10 
18.15: Musica di dlschl- 
19.20: Moravska Ostrava. 
20 10: Radloreclta. 

20.30: Trasm. da Praga. 

22.30- 23: Mus. di diselli. 

MORAVSKA OSTRAVA 
kc. 1113; m. 269.5: kW. 11,2 
18: Concerto vocale. 
18.30: Musica di dischi. 
19.20: Varietà musicule. 
20.10: Trasmissione da 
Brno. 

20.30- 22,45: Come Praga 

DANIMARCA 

KALUNDBORG 

kc. 240: m. 1250: kW 60 
20: Musica sFedese mo¬ 
derna. 

21,10: Concerto orch 
21.40: Concerto corale. 
22,25: Soli di sllofono. 
22.40: Musica nordica. 
23.10-0.30: Mus. da ballo 

FRANGIA 

BORDEAUX -LAFAYETTE 
kc. 1077: iti. 278.6; kW. 25 
19 45: Musica di dischi. 
20.30: Trasmissione dal 
Teatro Francese della Co¬ 
mèdi e Francalse. 

22,45: Come Radio Pa¬ 
rigi. 

GRENOBLE 

kc. 583; m. 514.6: kW. 15 
20.30: Serata dedicata al 
vecchi successi delle can¬ 
zoni e melodie francesi. 

LILLA 

kc. 1213: m. 247.3: kW. 60 
20: Musica di dischi. 
20.30: Musica brillante e 

LYON LA D0UA 
kc. 648: m. 463: kW. 100 
19.30: Programma va¬ 
riato. 

20,30: Come Parigi P.T.T. 
22.43: Danze (dischi). 

MARSIGLIA P.T.T 
kc. 749: m. 400.5: kW 120 
20.15: Eadlocoucerto 
20.30: Serata teatrale (da 
stabilire). 

PARIGI P. P. 

kc. 959: m. 312.8: kW. 60 
18 20: Concerto di dischi. 
19.45: Musica riprodotta. 
20,10: Progr. variato 
21.10: Music-hall. 

22.30: Musica brillante 
riprodotta. 


PARIGI P.T. T. 
kc. 695: m. 431,7; kW. 120 
18: Radlorchestra. 

19.38: Concerto variato. 
20: Musica di dischi. 
20.20: Concerto di plano: 

1. Chopin: Scherzo n. 2; 

2. Turlna: Esaltazione. 

20.30 < da Vlehyi: Con¬ 
certo sinfonico (da sta¬ 
bilire). 

22: Concerto cora le. 
PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206: kW. 5 
20.30: Trasmissione dal 
Teatro dell'Opera Ida 
stabilire). 

RADIO COTE D'AZUR 
kc. 1276: m. 235.1: kW. •> 
18,15: Danze e varietà. 
10: Radloconcerto. 

20.15: Radioreclta. 

20.35: Musica leggera. 
21.15: Serata di varietà 
22.15 (dal Casino di Juan 
les Plns): Jazz e varietà. 

RADIO PARIGI 
kc. 182: m. 1648: kW. 80 

18.30: Conc. sinfonico 
20: Concerto vocale. 
20,45: Serata teatrale: 1. 
F. Dlvoire: Journée. ra¬ 
dloreclta; 2. P. Fournier. 
Visapes dea femm.es (la 
contadina), monodram¬ 
ma in 9 quadri; 3. M. 
Berger : Edizione spe¬ 
ciale. radiocommedla; 4 
Clément: L'inchiesta, 

radiocommedla In 1 atto. 
22.45: Musica da ballo. 
23.15-0.15: Concerto di 
musica leggera. 

RENNES 

kc. 1040; m. 288.5: kW. 40 
19.30: Musica di dischi 
20.30: Varietà musicale e 
cauto. 

STRASBURGO 
kc. 859: iti. 349.2; kW. 120 
18.45: Dischi richiesti. 
20.30: Concerto vocale. 
21: Come Vienna. 

TOLOSA 

kc. 913: m. 328.6: kW. 60 
18: Orchestra - Cunzoni 

- Operette - Concerto 
vallato - Operette. 

19.15: Musica da camera 

- Musette - Orchestra 
viennese - Radioteatro. 
21.10: Fantasia - Ope¬ 
rette. 

22: C. Lecocq: Selez. del 
Duellino, operetta. 

22.40: Musica da Jazz - 
Musica militare - Mu¬ 
sica di films. 

23,40-0.30: Melodie - Mu¬ 
sica brillante - Orche¬ 
stra. 

GERMANIA 

Per tutta la durata dei 
Giochi Olimpici Interna¬ 
zionali trasmetteranno 
solo Koenigswusterhau- 
sen e Berlino: le altre 
stazioni saranno fn relais 
KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191: m. 1571; kW. 60 
AMBURGO 

kc. 904; m. 331.9; kW. 109 
BRESLAVIA 
kc. 950: m. 315,8, kW. 100 
COLONIA 

kc. 658; m. 455.9; kW. 100 

FRANCOFORTE 
kc 1195: m. 251; kW. 25 
K0ENIGSBERG I 
kc. 1031: in. 291: kW. 100 
LIPSIA 

kc. 785; m. 382.2: kW. 120 
MONACO DI BAVIERA 
kc. 740: m. 105,4; kW. 100 
STOCCARDA 
kc. 574; m. 522,6: kW. 100 
15: Grande concerto di 
musica brillante e da 
ballo - Negli Intervalli: 
Notiziario olimpionico. 


19: Cronache olimpioni¬ 
che. 

20.10 (solo Koenigswu- 
sterhausen): Concerto di 
una banda militare (pro¬ 
gramma da stabilire) - 
Negli intervalli: Notizia¬ 
rio olimpionico. 

22 15: Cronache olimpio¬ 
niche 

22 45: Concerto di dlscht. 
23,30: Canto, violino e 
due piani. 

24-1: Concerto di dischi. 

BERLINO 

kc. 841: m. 356 7:kW 100 
17: Programma musicale 
brillante e variato. 

18.5: Musica da camera 
19: Concerto bandisti¬ 
co: 1. Lortzlng: Ouv. di 
Zar e carpentiere: 2. 
Waldteufel: Una se;1 a 
d'estate: 3, Becker: Se¬ 
renata: 4 Suppè: Ouv. 
del Banditi: 5. Wald¬ 
teufel : Ganz allerliebst : 

6. Eilenberg: 7 gnomi. 

7. Kockert: Falter und 
Roseti : 8. Rhode: Dorn- 
ròschens Brautfahrt. 

20: Notlz. olimpionico. 

20.10 (per tutte le sta¬ 
zioni meno Koenlgswu- 
sterbausen): Varietà mu¬ 
sicale. 

22.15: Come Koenigswu- 
sterhausen. 

1-2 (anche per Franco- 
forte e Stoccarda): Mu¬ 
sica sinfonica registrata. 

INGHILTERRA 
DR0ITWICH 
kc. 200; m. 1500: kW. 150 
18.30: Banda militare. 
19.15: Conc. di melodie. 
20: Concerto corale di 
canti ebraici. 

20.30: Varietà: Shows 

from thè Seaside (The 
Fol-de-Rols). 

22.5: Musica da camera: 
l. Ohevlllard: Quintetto 
in mi bemolle: 2. Chaus- 
son: Chanson perpétuelle 
op, 37 (soprano e quin¬ 
tetto); 3, Novak: Quin¬ 
tetto in la minóre op. 12. 
23.15-24: Musica da ballo 
(Sydney Kyte). 

LONDON REGI0NAL 

kc. 877: m. 342.1: kW. 50 

18.30 : Come Droitwicli. 
20.15: Concerto di plano; 

1. Swlnstead: Patinane ; 

2. Bas: Country Tu.ne: 

3. Ireland: Month's 

Mind: 4. A. Collins: Ri- 
tratto di fanciullo. 

20,30: Somerset Mau- 
gham; The Breaduinner. 
radloreclta In 3 atti. 
22.30: Musica da ballo 
(Sydney Kyte). 

23.40-24: Concerto di 

piano: 1. Mussorgski: 

fiaba Vaga; 2. Liszt: 
Danza dei gnomi; 3. De¬ 
bussy: Ondine; 4. Ravel: 
Scerbo. 

MIDLAND REGI0NAL 
kc. 1013: m. 296,2: kW. 70 
18,30: Come Droltwich 
20: Concerto di musica 
popolare e brillante. 

20,30-24: London Ragio¬ 
nai. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc. 686: m. 437.3; kW. 2.5 
18.30: Concerto di cello e 
pianoforte. 

19.50: Concerto vocale. 
20,20: Musica di dischi. 
20.30: Programma var. 
21,30: Come Lubiana. 
22.30: Musica di dischi. 

LUBIANA 

kc. 527: m. 569.3: kW. 6.3 
19.50: Musica di dischi. 
20.30: Soli di violino. 

21.15: Coro a cinque voci. 
22.20: Radiorchestra. 


LETTONIA 

MADONA 

kc. 583; m. 514.6: kW. 50 
19.5: Serata di musica 
viennese. 

21.15: Trasmissione dal¬ 
l’estero (da stabilire). 

LUSSEMBURGO 

kc. 232: m. 1293: kW. 150 
18.15: Concerto variato. 
20.15; Progr. variato. 

21: Radioteatro e varietà 
23.15: Danze (dischi). 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260: m. 1154; kW. 60 
19.10: concerto vocale. 
20,30: Musica norvegese: 
1. Sinding: Marcia grot¬ 
tesca; 2. Svendsen: Ra¬ 
psodia norvegese n. 3; 3. 
Spalder: Pastorale; 4. O. 
Borg : Suite norvegese : 
5. Halvorsen: A sera: 6. 
Grieg: Danze norvegesi 
n. 1 e 2; 7. Reldarson: 
Serenata; 8. Larum-Lie- 
bich: Barcarola : 9 Btrk- 
nes: Selezione di melo¬ 
die norvegesi. 

22,45: Danze (dischi). 

OLANDA 
HILVERSUM I 

kc. 160; m. 1875: kW. 100 
18.55: Musica brillante. 
19.55: Concerto orche¬ 
strale variato con soli 
vari. 

20.40: Concerto di mu¬ 
sica popolare e brill. 

22,40-23.40: Concerto dL 
dischi. 

HILVERSUM I I 

kc. 995; m. 301,5: kW. 60 
19.45: Concerto di mu¬ 
sica brillante e da ballo 
22.10-23.10: Concerto di 
dischi. 

POLONIA 

VARSAVIA I 

kc. 224: m. 1339: kW. 120 
20: Musica di dischi. 

21: Musica di Chopin 
21,30: Canzoni e melodie 
polacche. 

22,35: Concerto di musica 
polacca. 

23: Musica da ballo 

PORTOGALLO 

LISBONA 

kc. 629: in. 476,9; kW. 15 
Il programma 
non è arrivato. 

ROMANIA 

BUCAREST 

kc. 823: m. 364.5: kW. 12 
19.20: Concerto di dischi. 
20,25: Concerto di violi¬ 
no e piano: 1. Pugnarti- 
Krelsler: Tempo di mi¬ 
nuetto: 2. Saint-Saéns: 
Rondò capriccioso; 3. 
Vieuxtemps: Andante dal 
Concerto in fa diesis: 4. 
D'Ambrosio: Serenata In 
re; 5. Rles: Moto per¬ 
petuo 

21,5: Concerto vocale 
21.45: Radlorchestra. 

SPAGNA 

BARCELLONA 

kc. 795: m. 377,4; kW. 7,5 
19: Dischi richiesti. 

22.5: Radiorchestra. 

22.30: Radiorecita. 

MADRID 

kc. 1095: m. 274: kW. 10 
Il programma 
non è arrivato. 


SVEZIA 

STOCCOLMA 

kc. 704; m. 426,1; kW. 55 
19: Concerto vocale. 
19.50: Concerto corale. 
20.45: Concerto di Ban¬ 
da militare: 1. Thomas: 
Ouverture del Raimon¬ 
do; 2. Bizet: Intermez¬ 
zo e farandola; 3. Verdi : 
Frammento dal Rigolet¬ 
to: 4. Fridemann: Rapso¬ 
dìa mim. 1: 5. Noack: 
Marcia: 6. Skftld: Arie 
svedesi; 7. Noiret: Mar¬ 
cia. 

22: Musica da ballo. 
SVIZZERA 
BER0MUENSTER 
kc 556: m. 539,6: kW. 100 
Il programma 
non è arrivato. 

MONTE CENERI 

kc. 1167: m. 257,1: kW. 15 
20: Ritrasmissione dalla 
Svizzera interna. 

22.20: Esecuzioni bril¬ 
lanti (dischi). 

22.30 (da Berlino): Le 
Olimpiadi : Risultati e 
commenti della giornata. 

SOTTENS 

kc. 677:». 443.1: kW. 100 
18: Muslcn antica ripro¬ 
dotta. 

18,40: Concerto per vio¬ 
loncello. 

20.10: Mozart: Un Quar¬ 
tetto. 

20.30: Planquette: Le 
campane di Corneviltc, 
operetta (dischi ). 

21.30: Musica di jazz-hot. 

UNGHERIA 

BUDAPEST I 

kc. 545: m 549,5; kW. 120 
18.55: Concerto di plano 
19.45: Concerto di dischi. 
20.40: Programma varialo 
ritrasmesso dal giardino 
zoologico. 

23: Musica da Jazz 

U.R.S.S. 

MOSCA I 

kc. 172: m. 1744; kW. 500 
18.30: Concerto corale. 
MOSCA I I 
kc. 271: m 1107: kW. 100 
22.5: Musica da ballo. 
MOSCA III 
kc 401: m. 748: kW. 100 
18.30: Trasmissione di 
operetta. 

21: Musica da ballo. 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc. 941; m. 318.8; kW. 12 
19.30: Musica orientale 
20.30: Concerto di dischi 
21.45: Musica brillante 

RABAT 

kc. 601: m. 499.2; kW. 25 
20: Concerto di dischi. 
21.45: Concerto dedicato 
a Ravel: 1. Quartetto 
d’archi: 2. Canto: 3 La 
tomba di Couperin: 4 
Pavana per una infanta 
defunta; 5. Sonatina per 
piano. 

22,45: Musica da ballo: 
23-24: Musica araba-stru¬ 
mentale e vocale da,Ma¬ 
rocco. 



NON PIÙ CAPELLI GRIGI! 

La meravigliosa LOZI ONE RISTORATRICE 
EXCELSIOR di Singer Iunior ridà ai capelli il 
colore naturale della gioventù. Non è una tintura, 
non macchia. Assolutamente innocua. Da 50 anni 
vendesi ovunque o contro vaglia di L. 14 alla 

Profumeria SINGER • Milano, Viale Beatrice fl’Este, 7 
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ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO II 

Roma: kc. 713 - m. 420,8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271.7 - kW. 1.5 
Bahi I: kc. 1059 - ni. 283,3 - kW. 20 
o Bari II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 1 
Milano II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 4 
Torino II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 0.2 
MILANO II e TORINO II 
entrano In collegamento con Roma alle 20,40 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino presagi - Lista delle vivande. 

12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni delTE.I.A.R. - Giornale radio. 

13,10: '• Una figurina dei Quattro moschet¬ 

tieri ». 

13,15-13,30 e 13,40-13,50: Concerto orchestrale. 

13.30: Giornale della XI Olimpiade. 

13,50: Giornale radio. 

14-14,15: Trasmissione per gli italiani del 
Bacino del Mediterraneo (Vedi pag. 13). 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane. (Remai: Giornalino del Fanciullo: (Na¬ 
poli,): Bambinopoli: (Bari) Fata Neve. 

17: Giornale radio. 

17,15: Concerto vocale e strumentale: 1. Vio¬ 
linista Vittorio Emanuele: Il trillo del diavolo; 2. 
Quattro liriche interpretate dal mezzo soprano 
Adriana Calzoi.ari; 3. Violinista Vittorio Ema¬ 
nuele: a) Beethoven: Rondino; b ) Hubay: Heyre 
Rati. 

17.50- 17,55: Bollettino presagi. 

17,55-18.5; Spigolature cabalistiche di Aladino. 

18.20- 19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro e della 

Reale Società. Geografica. 

18.50- 20.34 (Bari II): Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro e della R. Società Geografica - Cronache 
italiane del turismo - Musica varia - Giornale 
radio. 

18.50- 19,45 (Roma III): Comunicazioni del Do¬ 
polavoro - Musica varia - Comunicati vari. 

19 (Roma): Dischi. 

13-20,4 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - No¬ 
tizie sportive - Cronache del turismo - Dischi. 

19.5-19.20 (Roma): Notizie varie - Cronache ita¬ 
liane del turismo ispagnuolo). 

19.20- 19,43 (Roma): Musica varia. 

19.44- 20.4: Notiziario in lingua francese. 

19.45- 20,4 «Roma III): Musica varia (trasmis¬ 
sione offerta dalla Soc. An. Lepit). 

19,49-20,39 (Bari): Trasmissione speciale per 
la Grecia (Vedi pag. 13). 

20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
delTE.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico. 

20.30: Conversazione a cura della Reale Unione 
Nazionale Aeronautica. 

20,40: Cenni sulle Tre commedie goldoniane. 

20,45: STAGIONE LIRICA DELL’E.I.A.R. 

Tre commedie goldoniane 

Musica di G. FRANCESCO MALIPIERO 
LA BOTTEGA DEL CAFFÈ ’ 

SIOR TODARO BRONTOLON 
LE BARUFFE CHIOZZOTTE 

M" direttore e concertatore: Nino Sanzogno. 
M° dei cori: Vittore Veneziani 
(V edi quadro). 


OGNI GIOVEDÌ 

Stazioni di Milano ||, Torino II, Roma III, Genova 
Dalle ore 19.45 alle 20,4 

CONCERTINO DI MUSICA VARIA 

offerto dalla S. A. L.E.P.I.T.- Bologna 

ACQUA L. E. P. I.T. 

DELIZIOSA COLONIA PER TOLETTA 


Negli intervalli: Ernesto Murolo: 'Il prossi¬ 
mo », conversazione - Conversazione di Celso Ma¬ 
ria Garatti: ■ Come nacque il Conclave ■>. 

Dopo l'opera: Giornale radio. 

Indi (Roma): Notiziario inglese. 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

Milano : kc. 814 - m. 368.6 - kW. 50 — Torino: kc. 1140 
in. 263.2 - kW. 7 — Genova: kc. 986 - m. 304.3 - kW. 10 

Trieste- kc. 1140 - m, 263.2 - kW 10 

Firenze : kc. 610 - m. 401.8 - kW. 20 

Bolzano: kc. 536 - m. 559.7 - kW. 10 

Roma III: kc. 1258 - m. 238,5 - kW. 1 
ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20,40 

7.45 : Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino presagi - Lista delle vivande. 

11,30: Orchestra Ambrosiana diretta da M° I. 
Culotta: 1. Merlaceli!: Sogno roseo; 2. Amadei. 
a) Verso l’ignoto, b) Valzer nostalgico, c) Danza 
russa (dagli Acquerelli nordici)', 3. Giordano: Il 
roto, tarantella: 4. Tamai: Serenata; 5. Persi: Cor¬ 
doba. 

12,15: Dischi. 

12.45 ; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
oell'E.I.A.R. - Giornale radio. 

13 ; Eventuali rubriche varie o Musica varia. 

13,10: 'Una figurina dei Quattro moschettieri ». 

13.15- 13.30 e 13.40-13,50: Concerto orchestrale. 

13.30: Giornale della XI Olimpiade. 

13.50: Giornale radio. 

14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa. 

14.15- 14,25 (Milano-Trieste): Borsa. 

16.40 : La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane. (Milano): Elisabetta Oddone: Prose e 
poesie per i piccoli; (Trieste-Torino): Disegno 
radiofonico di Mastro Remo; (Genova): Palestra: 
(Firenze): Fata Dianoia: (Bolzano): La Zia dei 
perchè e la cugina Orietta. 

17 : Giornale radio. 

17.15: Concerto vocale col concorso del mezzo 
soprano Marta Drappero e del baritono Enzo Cec- 
chetelli : 1. Verdi: Il trovatore, « Stride la vam¬ 
pa»; 2. Gounod: Faust, « Dio possente d’amore »; 

3. Verdi: Un ballo in maschera, •< He dell'abisso ■>; 

4. Ponchielli: Gioconda, » O monumento »: 5. Pon- 
cblelli: Gioconda, preghiera di Laura: 6. Masse- 
net: Erodiade, » Vision fuggitiva »; 7. Saint-Saèns: 
Sansone e Dalilla, •■ I miei fini proteggi •>. 

17,50-17,55: Bollettino presagi. 

17,55-18.5: Spigolature cabalistiche di Aladino. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro e della 
Reale Società Geografica. 

19-19,45 (Genova-Milano n-Torino II): Musica 
varia - Comunicati vari. 

19-19,20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 
no): Musica varia. 

19,20-20,4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 
no): Notiziari in lingue estere. 

19,45-20,4 (Genova-Milano n-Torino II): Musica 
varia (trasmissione offerta dalla 8. A. LE.PJ.T.). 

20,5: Segnale orario - Eventuali comanicazioni 
dell'EXA.R - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

20,30: Conversazione a cura della R.U.N.A. 


20,40 : 

Addio, giovinezza! 

Commedia in tre atti 
di SANDRO CAMASIO e NINO OXILIA 
Personaggi : 

Dorina .Rossana Masi 

Elena .Elena Pantano 

Emma .Nella Marcacci 

Mamma Rosa . ■ ■ Ada Cristina Almirante 

Teresa .Giuseppina Falclni 

Una fioraia .Aida Ottaviani 

Mario Salviati .Franco Becci 

Leone Dalpreda .Stefano Sibaldi 

Carlo Fanti .Giorgio Piamonti 

Antonio Salviati .Silvio Rizzi 

Ernesto .Guido De Monticelli 

Giovanni .Emilio Calvi 

Regìa di Alberto Casella 


STAGIONE LIRICA DELL’EIAR 

ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 
MILANO II - TORINO II 
Or* 8M5 


TRE COMMEDIE 
GOLDONIANE 

Musica di 

G. FRANCESCO MALIPIERO 

LA BOTTEGA DEL CAFFÈ 

Personaggi. 

bim Miuzio. Giovanni Inghilleri 

Kugculu. . Nino Marriotti 

il Unto Colile Leandro . Luigi Bernardi 

Placida. . Franca Daidone 

PfflMfolfo.Gino Coirli 

Ridolfo . . / 

Il Barbiere N. Muz '° G'OwoncH. 

fin cameriere.felice Belli 

rapo del nitri.. Romano Raspolli 

SIOR TODARO BRONTOLON 

Personaggi: 

Todaro .Gioranni Inghilleri 

Mai-colina. Alba Anidlotti 

Desiderio.Luigi Bernardi 

NIe.fi letto. ... Nino Maniolti 

('celila .Maria Ttresa Perliceni 

LE BARUFFE CHIOZZOTTE 

Personaggi: 

Padron Toni .Ginn Conti 

Donna Pasqua.Agnese Oubirini 

I.ucletla. Maria Teresa Pedicoui 

l’adron I*ort uum to.Felice Belli 

Donna libera.Franca Daidone 

rtrseUa * i ,n,n .Alba AnMltotti 

Toffolo (Marnimitimi. Minio Giovaunoli 

Mdurn .Romano Ras,inni 

Canocchia . . Elena Cheli 

l'n lendllore rii pisce . Luigi Bernardi 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra 

NINO SANZOGNO 
Maestro de. cor.: VITTORE VENEZIANI 


22,10: Musica da ballo - Orchestra Cetra 
diretta da Pippo Barsizza (fino alle 23,30). 

23 : Giornale radio. 

23,15 (Milano-Firenze); Notiziario in lingua 
spagnola. 


PALERMO 

Kc. 565 - m. 531 - kW 3 
12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dellE.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Notizie varie o Musica varia, 

13,10: Una figurina dei Quattro moschettieri. 
13,15-13,30 e 13,40-13,50: Concerto di musica 
varia: 1. Ganne: Nel Giappone; 2. Cuscino: Il 
Tempio d’Iside; 3. Gaiezza: Inno coloniale, 4 
Cordova: Canto d'autunno (per violino e piano); 
5. Francis: Fantasia ungherese, czardas 
13.30: Giornale della XI Olimpiade. 

13,50-14,15: Giornale radio - Cronache del tu¬ 
rismo - Borsa. 


GIOVID 

Stazione di Palermo - Ore 17,15 

CONCERTINO L.E.P.I.T. 
DEDICATO ALLE SIGNORE 

ACQUA L.E.P I.T., un aroma discreto signorile, 
che soddisfa la più esigente fra le persone eleganti. 
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10.40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Itai 'ane: Gli amici di Fatina. 

, . : Giornale radio. 

1 7.15: Concerto di musica varia offerto dalla 
Soi An. Lepit. 

? 7.50-17.55: Bollettino presagi. 

7,55-18.5: Spigolature cabalistiche di Aladino. 

1 8.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

’D-20.4: Musica varia - Comunicazioni varie - 
Dischi. 

20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico. 

20.30: Conversazione a cura della R.U.N.A. (Ve¬ 
di Roma). 

20,40 : Cenni sulle >• Tre commedie goldoniane . 

20.45: STAGIONE LIRICA DELL’E.I.A.R.: 

Tre commedie goldoniane 

Musica di G. FRANCESCO MALIPIERO 
(Vedi Roma'. 

Negli intervalli: 1. Conversazione di Ernesto Mu¬ 
ro lo - 2. Conversazione di Celso Maria Garatti. 

Dopo l’opera: Giornale radio. 



PROGRAMMI ESTERI 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 592; ni. 506.8; kW. 100 
19.10: Cronache olimpio¬ 
niche. 

20.5 (dui Mozarteum di 
Salisburgo i: Orchestra 
Filarmonica di Vienna 
diretta da Bruno Wal¬ 
ter: Romantici tedeschi: 
1. Weber: Oviv. dell'Eu- 
ryanthe; 2. Schumann: 
Sinfonia n. 1 in st be¬ 
molle maggiore, op. 38: 
3 Brahms: Sinfonia n. 
2 In re maggiore, op. 73. 
21.40: Musica brillante. 
22.10: Notiziario olimpio¬ 
nico. 

22.20: Musica brillante. 
23.45-1: Musica da ballo 

BELGIO 
BRUXELLES I 
kc. 620; m. 483.9: kW. 15 
18.15: Thomas: Selez.de!- 
la Mignon, opera (tì.) 
19.15: Concerto di dischi. 
21,15: Musica leggera. 
22.10: Concerto variato: 
! Offenbach: Ouverture 
dalia Figlia del tambur 
maggiore: 2. Dostal: L'o¬ 
ra del thè con Robert 
Stole (fantasia); 3. Ncw- 
Ditmn : Street scene, 
schizzo americano; A. 
Waldteufet: E spa no. 
valzer. 

22.30: I giochi Olimpici. 
BRUXELLES II 
kc. 932: m. 321.9: kW. 15 
18.30: Musica di dischi. 
20: Concerto di musica 
leggera. 


21 (dal Kursaal d’Osten- 
dai: 1 Leonca vallo: I 
Pagliacci, opera: 2. Ma¬ 
scagni: Cavalleria rusti¬ 
cana. opera. - Alla fine 
musica di dischi. 

22.50: Nicola»: Salve Re¬ 
gina. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA I 

kc. 638: m. 470,2: kW. 120 
19.10: Banda militare 
19,50: Canzoni popolari 
20.15: Radioreclta. 
22.15-23: Concerto di mu¬ 
sica brillante. 

BRATISLAVA 
kc. 1004; m. 298.8: kW. 13.5 
19.10: Musica da ballo. 
19,50: Trasm. da Praga 
20.30: Trasm. da Kosice. 
22.15-23: Trasm. da Praga. 
BRNO 

kc. 922: m. 325,4: kW. 32 
19.10: Musica di dischi. 
19,50-23: Come Praga. 

KOSICE 

kc. 1158; m. 259,1; kW. 10 
19,10: Come Bratislava. 
19.50: Trasm. da Praga. 
7(1.30: Banda militare. 
22.30-23: Mus. di dischi. 
MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113: m. 269,5; kW. 11,2 
18: Musica d! dischi. 
19.10-23: Trasmissione da 
Praga. 

DANIMARCA 

KALUNDBORG 

kc. 240: m. 1250: kW. 60 
20: Concerto di dischi 


20,15: Radlocommedla. 
22.5: Come Droltwlch. 
22.45-0,30: Mus. da balio. 

FRANCIA 

BORDEAUX-LAFAYETTE 
kc. 1077; m. 278,6: kW 25 

20: Musica di dischi 
20.30: Concerto variato 
con interni, di cauto. 

GRENOBLE 

kc. 583; m, 514.6; kW. 15 
20,30: Come Parigi P.T.T. 

LILLA 

kc. 1213; m. 247,3; kW. 60 
18: Musica di films. 
19.30: Diselli richiesti. 

20: Come Vienna. 

LYON LA-D0UA 

kc. 648: m. 463; kW. 100 
19.30: Programma va¬ 
riato. 

20.30 (da Vlchy): Donl- 
zettl: La Favorita, opera 
In quattro atti con la 
partecipazione del te¬ 
nore Lauri-Volpi. 

MARSIGLIA P.T.T. 
kc. 749: in. 400.5: kW 120 
20.30 (da Vlchy): Doni- 
zetti : La Favorita, opera 


in quattro atti con la 
partecipazione del te¬ 
nore Lauri-Volpi. 

PARIGI P. P. 
kc. 959; ni. 312.8; kW. 60 
18,27: Concerto di dischi. 
19,45: Progr. variato. 
20.18: Musica riprodotta. 
20,33: René Saunier: La 
l'olpe. azzurra, commedia 
In tre atti. 

PARIGI P. T. T. 
kc. 695; in. 431,7; kW. 120 
18: Concerto d'organo. 
19,38: Concerto di plano. 
20,30 (dn Vlchy): Dont- 
zetti: I.a favorita, opera 
In 4 atti con la parteci¬ 
pazione del tenore Lauri 
Volpi 

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206; kW. 5 
20.30: Concerto di dischi 
e musica da ballo ripro¬ 
dotta. 

RADIO COTE D’AZUR 

kc. 1276. in. 235.1: kW. 2 
18.15: Danze e varietà. 
19: Radlocoucerto. 

20.20: Canto - Dischi 
20.45: Concerto variato. 
21.15: Serata di varietà. 
22.15: Musica da jazz. 


Dovete fare un regalo ? 

Ricordate che in ogni 
circostanza il regalo di un 
buon apparecchio Radio 
è sempre il più gradito. 
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21 «da Salisburgo) ; J 
Brahms: Sinfonia u. 2 
In re. 

22,5: Concerto Orchestrale 
e vocale di musiohe di 
Jack stvachey. 

22,15: Arie per tenore. 
23,15-24: Musica da ballo 
(Lou Preager). 

LONDON REGIONAL 

kc. &77 : m. 342.1 : kW. 50 
18.34: Come Droltwlch. 
20: Concerto di organo 
1. Haendel. Ouverture In 
re minore; 2. Schumunn 
Due Fughe sul tenia 
Bach (si bemolle, la. do, 
si); 3. Howells: Preludio 
di salmo n. 1; 4. Darke, 
Fantasia; 5 Walker. Duo 
preludi; 6. Francie Plice 
hèroique. 

20,45: A. Darle» Adanls 
La rie parlslcnne, opera 
comica su temi di Or- 
fenbach (adatt.). 

22,30: Musica da ballo 
iLou Preager). 

23 40-24: Cono, di dischi. 


RADIO PARIGI 
kc. 182; m. 1648; kW. 80 

19: Concerto di dischi. 
20: Come Vienna. 

23.15- 0,15: Concerto di 
musica leggera. 

RENNES 

kc. 1040; m. 288,5. kW. 40 
19.30; Musica di dischi. 
20,30: Come Lyon la 
Doua. 

STRASBURGO 
le. 859; m. 349,2; kW. 120 
18.15: Concerto variato. 
20,30: Trasmissione rial 
Teatro Odèon. 

TOLOSA 

kc. 913; in. 328.6; kW. 60 
18: Canzoni - Musica da 
camera - Operette - Per 
1 fanciulli. 

19: Musette - Musica di 
films - Orchestra - Or¬ 
chestra viennese. 

20,25: Melodie - Musica 
da camera. 

21,10: Hervé: Selez. da 
Santarellina, operetta. 
22: Fantasia - Musica 
da camera - Commedia 
musicale - Musica da 
ballo. 

23.15- 0.30: Musica di 
filma - Operette - Fan¬ 
tasia - Musica militare. 

GERMANIA 

Per tutta la durata dei 
Giochi Olimpici Interna¬ 
zionali trasmetteranno 
solo Koenigswusterhau- 
sen e Berlino; le altre 
stazioni saranno in relais. 
KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191: m. 1571;kW. 60 
AMBURGO 

kc. 904 ;m. 331.9: kW. 100 
BRESLAV1A 
kc. 950: m. 315.8: UN 100 

COLONIA 

kc. 658; m. 455.9; kW. 100 
FRANCOFORTE 
kc. 1195: m. 251: kW. 25 
KOENIGSBERG I 
kc. 1031: m. 291: kW. 100 
LIPSIA 

kc. 785; m. 382,2; kW. 120 
MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; m. 405.4: kW. 100 
STOCCARDA 
kc. 574: ». 522.6: kW. 100 
15: Concerto di musica 
brillante e da ballo - 
Negli intervalli: Notizia¬ 
rio olimpionico. 

19: Cronache ollmplonl- 
che. 

20,10: Concerto orche¬ 
strale sinfonico: 1. J. S. 
Bach: Concerto bran- 
demburghese n. 3 in sol 
maggiore; 2. Beethoven: 
Concerto per piano In mi 
bemolle maggiore op. 73 
n. 5; 3. Brahms; Sinfo¬ 
nia n. 1 In do minore 


completamente 


MIDLAND REGIONAL 

kc. 1013: m. 296.2: kW. 70 
18,30: Come Droltwi :h. 
20,15: Concerto di p'^.uo: 
Musica contemporanea: 
I. Turnbull: Suite; 2, 
Ireland: Month's Mtnrl; 
3. A Glbbs: The Trout 
Pool; 4, Frank: Musica 
per plano n. 2; 5. Plt- 
fleld: Breve preludio e 
sarabanda: G Moenn: 
Bank Holiday. 

20,45: Varietà : Beside thè 
S easide. 

22,30-24: f.ondon Regio- 
nal. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc. 686; m. 437,3; kW. 2,5 
18,20: Musica di dischi. 
18.30: Canzoni popolari 
20: Come Vienna. 

21.40: Musicu di dischi. 
22,30: Concerto rltrasm. 
LUBIANA 

kc. 527; m. 569,3; kW. 6.3 
19.50: Musica di dischi. 
20.30: Ritrasmissione da 
Salisburgo (da stabilire). 
22,20: Musica da ballo. 


TTna vera bellezza deve 
^ J essere completa ! Per se¬ 
guire la moda, oggi così rive¬ 
latrice, una donna deve avere 
morbida e splendente non so¬ 
lo la carnagione del volto, ma 
anche queliti di tutto il corpo. 
Il Sapone Palmolive, racco¬ 
mandato da oltre 20.000 spe¬ 
cialisti di bellezza, costitui¬ 
sce il trattamento più rapi¬ 
do, semplice ed economico 
per conservare la carnagione 
sempre morbida e colorita. 


Una abbondante quantità 
d’olio d’oliva & impiegata 
nella fabbricazione d’ogni 
pezzo di Palmolive, il sa¬ 
pone che dona all’epider¬ 
mide giovinezza e salute. 


LETTONIA 

MAOONA 

kc. 583: m. 514.6; kW. 50 
195: Concerto sinfonico: 
1. Weber: Ouvert. del- 
l'Eurianthe; 2. Sehu- 
bert: Musica di ballotto 
da liosamunda; 3. Ro¬ 
ger: Variazioni e fuga 
su un tema di Mozart; 
4 Beethoven: Egmonl, 
ouverture; 5. Beetho¬ 
ven: Sinfonia n. 5. 
21.15: Musica di dischi. 


L’abbondante schiu¬ 
ma del Palmolive 
rinfresca ed abbelli¬ 
sce anche le carna¬ 
gioni più delicate. 


LUSSEMBURGO 

kc. 232; m. 1293: kW. 150 
18,15: Concerto variato. 
20.15: Musica riprodotta. 
20.30: Rudloconcerto. 

21,5: Quintetto. 

21.55: Concerto di violino 
e plano: 1. J. 8. Bach: 
Ciaccona; 2. Pugnanl- 
Kretòler: Preludio c Alle¬ 
gro; 3. Cartler: Caccia; 
4. Ysave: Sogno di fan¬ 
ciullo. 

22,li: Musica di dischi. 
22.45: Quintetto. 

23.15: Danze (dischi). 


saacrSS 


IftSHAMWO 


22.15: Cronache ollmpio- 
che. 

23: Radiocronaca di un 
ricevimento ufficiale. 
23.30-1: Come Berlino. 

BERLINO 

kc. 841 :m. 356.7: kW. 100 
1630: Concerto di musi¬ 
ca brillante e da ballo. 
18: Musica da camera: 
1. Wagner; Sonata per 
piano in la maggiore 
op. 4; 2. Gounod: Quar¬ 
tetto d'archi; 3. Blzet: 




INGHILTERRA 
DR0ITW1CH 
kc. 200; ». 1500; kW. 150 
18.30: Musica brillante. 
19: Concerto variato. 

20: Musica da ballo 

(Henry Hall). 


Vino«i del Reno, suite 
per piano; 4. Puccini: 
Crisantemi per quartet¬ 
to d'archi. 

19: Varietà brillante: 
« Viva la ferrovia ! ». 

20: Notisi. olimpionico. 
20,20: Concerto orche¬ 


strale: 1. Boccherlni 

Passacaglia madrilena 

2. Stamitz: Divertimen 
lo per violino e viola 

3. Guillemain: Diverti 
mento galante; 4. Mo 
zart: Lodronische Nacht 
muMck. 


21.30: Concerto di plano. 
22,15: Come Koenlgswu- 
Bterbausen. 

23.30: Musica brillante. 
24 : Musica da ballo. 

1-2 (anche per Franco- 
forte e Stoccarda): Mu¬ 
sica registrata. 


Dormire fresco I 

TIPO «FAMIGLIA» 

MATERASSO: in Milano L. 240 
franco di porto L.250 
6UANCIALE: in MilanoL. 40 
franco di porto L. 45 


MiTroiccT DnrrurTTT i°— 

lVlrl 1 iiKiiÒOl L iLvVllijl il nvlo.r.cuito 

scatoletta campione 

CRINE ANIMALE STERILIZZATO ÌZno "“Tei"' 
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nu fitto.; 3. Verdulle: Val¬ 
zer-capriccio; 4. Schue- 
cker: Mazurca. 


NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260. m 1154; kW. 60 
18,20; Musica di dischi. 
20; Concerto vocale. 
20,30: Progr. variato. 
21,5: Concerto per arpa: 
1. Hnsselinans: Serena¬ 
ta; ?. Hasselmans: Mi- 


OLANDA 
HILVERSUM I 
kc 160: m. 1875: kW. 100 
18.40: Cronache olimpio¬ 
niche. 

19,55: Concerto orche¬ 


strale e vocale dedicato 
a Johann Straùss. 

22.10: Musica da ballo 
23.10: Concerto di dischi. 
23.25-23.40: Concerto di 
organo. 

HILVERSUM I I 

kc. 995: m. 301,5; kW. 60 
19.45: Concerto di una 
orchestra di Arahem 
con soli di pianoforte 
22.20-23.10; Concerto di 
dischi. 

POLONIA 

VARSAVIA I 

kc. 224: m. 1339; kW. 120 
19: Radioteatro. 

19.45: Canzoni e melodie. 
20,5: Come Vienna. 

21,40: Musica di dischi. 
22.55: Danze polacche, 
per piano. 

23: Musica da ballo. 


PORTOGALLO 

LISBONA 

kc. 629; m. 476.9; kW. 15 
Il programma 
non è arrivato. 

ROMANIA 

BUCAREST 

kc. 823: m. 364.5; kW. 12 
19,20: Meyerbeer: Fanta¬ 
sia su Roberto il diavolo. 
20: Come Vienna. 

22: Concerto notturno. 

SPAGNA 

BARCELLONA 

kc. 795; m. 377,4; kW. 7.5 
19: Dischi richiesti. 

22,05: Canzoni catalane. 
22.20: Festival De Falla. 
22.45: Radiorchestra. 
0.10: Musica di dischi. 

MADRID 

kc. 1095: m. 274; kW. lo 
Il programma 
non è arrivato. 

SVEZIA 

STOCCOLMA 

kc. 704; m. 426.1; kW. 55 
19: Concerto di solisti. 
70; Concerto sinfonico 
rttràsm. da Salisburgo. 
21,5: Varietà. 

22- 23: Musico brillante. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

kc. 556: m. 539,6; kW. 100 
Il programma 
non è arrivato. 

MONTE CENERI 

kc 1167; m. 257.1; kW. 15 
20: Ritrasmissione dalla 
Svizzera Interna. 

22.20: Musica riprodotta. 
22.30 (da Berlino): Le 
Olimpiadi : Risultati e 
commenti della giornata. 

SOTTENS 

kc. 677: m. 443.1; kW. 100 
18.45: Soli di clarinetto. 
19,20: Concerto per vio¬ 
lino e pianoforte. 

20: Come Vienna. 

21,35: Musica da camera 

UNGHERIA 
BUDAPEST I 

kc. 546: m. 549.5: kW. 120 
19.10: Musica da camera. 
20,30: Concerto variato. 
22.25: Musica zigana. 
23.20: Musica di dischi. 

U.R.S.S. 

MOSCA I 

kc. 172: m. 1744: kW. 500 
19: Concerto corale. 
MOSCA II 
kc. 271;m.U07;kW. 100 
18: Trasmissione parziale 
da Salisburgo. 

18,30: Concerto di dischi. 
MOSCA III 
kc. 401: m. 748: kW. 100 
18,30: Concerto vocale. 
20: Musica brillante. 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc 941: m. 318.8: kW. 12 
19.30: Musica orientale. 
20,30: Concerto di dischi. 
21.30: Francois de Curel: 
La nouvelle idole, com¬ 
media In tre atti. 

RABAT 

kc. 601: m. 499,2: kW. 25 
20: Concerto di dischi. 
22,15: Concerto di una 
Banda militare da Ma¬ 
rocco. 

23- 24: Musica araba (d.l. 



PRO CAPILLIS L.E.P.I.T. 

diversa da ogni altra lozione essendo composta di sostanze scien¬ 
tificamente studiate da uno scienziato specialista • il Professore 
MAJOCCHI dell'Università di Bologna. La sua composizione 
scientifica la rende adatta per qualsiasi tipo di capello: siete 
quindi sicuri di non sbagliare e di spendere bene il vostro denaro. 

FRIZIONE NORMALE DOPPIA LUSSO 

L 1.50 L 9 L. 17 L. 30 


PRO C A P I L L | 5 L . E P. I T 


LA LOZIONE ITALIANA 

AL CENTO ^ PER CENTO 

— - 


LA PAROLA Al LETTORI 


L. M. (RADIOABBONATO 1358) - Como. 

Possiedo un apparecchio radLo a cinque valvole 
che ha sempre funzionato bene. Da quando però un 
coinquilino ha Installato nel suo appartamento una 
radio pure a cinque valvole, un fischio acuto che 
copre per la sua Intensità parole e musica disturba 
le audizioni del mìo apparecchio. Da prove fatte di 
comune accordo è risultato quanto segue: ogni sta¬ 
zione captata, dall'apparecchio del vicino disturba 
una del mio. ma non la medesima. Per esempio: 
quando l'apparecchio del vicino capta Milano io non 
posso udire Monte Ceneri, quando capta Roma ho 
disturbata Bari, Il mio apparecchio non disturba 
affatto l'altro. 

A che devesl attribuire questo Inconveniente? Si 
può eliminare e come? 

L apparecchio del suo vicino è evidentemente del 
tipo a reazione e genera oscillazioni che disturbano 
i radioricevitori vicini. Per eliminare tale inconve- 
nientc occorrerebbe modificare i circuiti dell'appa¬ 
recchio disturbatore. Ore questo, però, venga usato 
con le dovute cautele, il dist urbo sarà di modeste pro¬ 
porzioni Curi inoltre che gli eventuali aerei (e cioè 
il suo e quello del suo vicino) si trovino il più di¬ 
stante possibile e non siano paralleli. 

GIULIO D. - Roma. 

Posseggo un apparecchio a quattro valvole acqui¬ 
stato quattro mesi or sono, e avendolo montato, mu¬ 
nito del relativo pick-up. su di un mobile fono-rndio 
che avevo, ho riscontrato che la rtproduzione fono¬ 
grafica è leggerissima. 

Cosa dovrei fare ppr aumentare la potenza della 
riproduzione fonografica? 

La riproduzione grammofonica risulta sempre ef¬ 
fettivamente di potenza inferiore alla ricezione radio. 
Occorre però che ella interpelli un tecnico per con¬ 
trollare se l'impedenza del pìk-up usato è adatta al 
circuito sul quale è inserito. 

ASSIDUO LETTORE G. B. 

Posseggo un apparecchio a quattro valvole per onde 
medie, corte e lunghe, e con un'antenna esterna di 
ni. 10. Capto discretamente le onde coite, poco le 
medie, quasi niente le lunghe. E' difetto dell'anten¬ 
na'? Deve essere più lunga?... Quale sarebbe la lun¬ 
ghezza adeguata? Quale l'altezza?... Pregherei viva¬ 
mente di volermi Indicare 11 modo di poter captare 
tutta la gamma di Onde. Vorrei pure sapere se esiste 
un apparecchio ellminatore delle scariche. 

Per quanto riguarda l'aereo possiamo rimandarla 
all'articolo comparso a pag. 46 del N. 24 del nostro 
giornale. Osserviamo però che non le sarà mai pos¬ 
sibile poter ricevere in modo soddisfacente tutte le 
stazioni indicate nelle varie gamme d’onda r ciò per 
ovvie considerazioni. Per l'eliminazione delle scariche 
atmosferiche non vi è alcun mezzo poiché queste 
hanno le stesse caratteristiche delle onde elettroma¬ 
gnetiche. 

P. M. B. - Roma. 

Ho un apparecchio a cinque valvole ad onde 
medie e lunghe, con piccola antenna Interna e senza 
presa terra: esso ha sempre funzionato benissimo. 
In un pomeriggio dei giorni scorsi vi Tu qui un tem¬ 
porale con parecchie scariche alquanto forti. L'ap¬ 
parecchio non era in funzione, però era attaccato 
alla presa. Dalla sera stessa, dopo l'accensione, inco¬ 
minciò a produrre un rumore come di mitraglia¬ 
trice su tutte le stazioni, compresa Roma ìli: la 
Roma I soltanto continua a essere ricevuta benis¬ 
simo; però se tolgo l'antenna il rumore si produce 
anche qui. mentre prima funzionava anche senza 
antenna. Possono questi disturbi essere messi in rela¬ 
zione col temporale? Che danni può aver prodotto? 

Probabilmente durante il temporale sì. è avuta 
una sovratensione sulla linea elettrica, che ha dan¬ 
neggiato il trasformatore di alimentazione. Occorre 
pertanto che ella faccia rivedere a un buon tecnico 
il suo apparecchio, onde sostituire gli organi ava¬ 
riati. 

ABBONATO N. 3847 - Livorno. 

Ho un apparecchio a cinque valvole. A pochi passi 
dalla mia abitazione esiste una casa di cura la quale 
possiede delle macchine elettro-mediche. Quando 
queste macchine funzionano mi disturbano note¬ 
volmente le ricezioni. VI sono delle disposizioni di 
legge che impongano al possessori di tali macchine 
l'osservanza di talune norme atte ad annullare gli 
inconvenienti citati? 

Se ella ci comunica il suo indirizzo, potremo iti-' 
viarie un fascicolo in cui sono riportati gli schemi 
di tutti i dispositii'i da adottare per eliminare le 
perturbazioni prodotte da apparecchi elettrici. L'in¬ 
formiamo peraltro che spetta solo al Ministero delle 
Comunicazioni il diritto di imporre ai proprietari 
degli apparecchi stessi l'adozione dei dispositivi di 
cui sopra. 
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ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO II 

Roma: kc. 713 - ni. 420.8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271,7 - ltW. 1.5 
Baki I: kc. 1059 - m. 283,3 - kW. 20 
o Bari II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 1 
Milano II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 4 
Torino II: kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 0,2 
MILANO II e TORINO II 
entrano In collegamento con Roma alle 20,40 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino presagi - Lista delle vivande. 

12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 

13,10: I cinque minuti Lepit. 

13.15- 13.30 e 13,40-13.50: Orchestra Malatesta 
(V edi Milano! 

13,30: Giornale della XI Olimpiade. 

13,50: Giornale radio. 

14-14,15: Consigli di economia domestica - 
Borsa. 

14.15- 15: Trasmissione per gli Italiani del Ba¬ 
cino del Mediterraneo (Vedi pag. 13). 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane (Vedi Milano). 

17: Giornale radio - Cambi. 

17,15: Concerto vocale e strumentale: Sopra¬ 
no Marcella Magno: 1. Marcello: Il mio bel foco; 
2. Bencini: Tanto sospirerò; 3. Cimara: Dormi. - 
Trio Capucci: 1. Veretti: Trio in do maggiore 
(Preludio, Passacaglia. Rapsodia). Esecutori: Pia¬ 
noforte: Lida Capucci: violino: Giacinto Mancini 
violoncello: Walter Sommer). 

17.50- 17,55: Bollettino presagi. 

18.20- 19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

18.50- 20,34 (Bari II): Comunicazioni dei Dopo¬ 
lavoro - Cronache italiane del turismo - Comuni¬ 
cati vari - Dischi - Giornale radio. 

18.50- 20,4 (Roma m): Comunicazioni del Do¬ 
polavoro - Musica varia - Comunicazioni dell'Isti¬ 
tuto Internazionale di Agricoltura (francese, te¬ 
desco, spagnolo) - Musica varia. 

19-20,4 (Napoli): Cronache dell’Idroporto - No¬ 
tizie sportive - Cronache italiane del turismo - 
Dischi. 

19,5-19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache 
italiane del turismo (olandese). 

19.20- 19.43 (Roma): Musica varia. 

19.20- 20,34 (Roma II): Notiziari in lingue este¬ 
re - Giornale radio - Dischi. 

19,44-20,4 (Roma): Notiziario in lingua francese. 

19,49-20,39 (Bari): Trasmissione speciale per 
la Grecia (Vedi pag. 13). 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Dischi. 

20,40: 

Gigolette 

Operetta in tre atti di FRANZ LEHAR. 

M" direttore d'orchestra: Costantino Lombardo 
(V edi quadro). 



Negli intervalli: Toddi: Il mondo per traver¬ 
so i - I dieci minuti di umorismo - Cronache ita¬ 
liane del turismo. 

Dopo l'operetta: Musica da ballo (fino alle 
ore 23,30). 

23 : Giornale radio. 

23.15- 23.30 (Roma): Notiziario inglese. 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

Milano: kc. 814 - ni. 368.6 - kW. 50 — Torino: kc. 1140 
m. 263.2 - kW. 7 — Genova: kc. 980 - m. 304,3 - kW. 10 

Triesti: : kc. 1140 - m. 263.2 - kW in 

Firenze: kc. 610 - m. 491,8 - kW. 20 

Bolzano: kc. 536 - iti. 559.7 - kW 10 

Roma III: kc. 1258 - m. 238,5 - kW. 1 
ROMA ni entra in collegamento con Milano alle 20,40 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino presagi - Lista delle vivande. 

11,30: Trio Chesi - Zanardelli - Cassone: 1. 
Rust: Scena orientale moderna; 2. Sagaria: Ninna 
nanna; 3. Debussy: Arabesca N. 1 ; 4. Lindemann: 
Dolorosa ; 6. Mozart: Celebre minuetto; 6. Escobar: 
Serenatacela; 7. Kreisler: Bel rosmarino 

12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia 

13,10: I cinque minuti L.E.P.I.T. 

13.15- 13,30 e 13,40-13,50: Orchestra da camera 
Malatesta: 1. Rossini: La scala di seta, sinfonia; 

2. Massenet: La vergine, leggenda sacra; 3. Mì- 
ehiels: Czardas n. 3; 4. Rimski-Korsakoff : Danza 
di saltimbanchi. 

13,30: Giornale della XI Olimpiade. 

13,60: Giornale radio. - 

14-14,15: Consigli di economia domestica - Borsa 

14.15- 14,25 (Milano-Trieste): Borsa. 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccoli 
Italiane: L’Amico Lucio tra gli allegri bagnami 
(Cronaca da uno stabilimento balneare). 

17,15: Musica da camera: Pianista Cesarina 
Bonerba: 1. Massarani: Tre Preludi (prima ese¬ 
cuzione); 2. De Falla: Ctibana; 3. Rossellini: Poe¬ 
metti pagani: a) Quasi danza lenta, b) Psiche 
chiude gli occhi, c) Ninfa, d) Ditirambo. 

17,35: Musica da ballo. 

17.50-17,55: Bollettino presagi. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19-20,4 (Genova-Milano II-Torino II): Musica 
varia - Comunicati vari. 

19-19,20 i Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no): Musica varia. 

19,20-20,4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bol- 
zano): Notiziari in lingue estere. 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R, - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Dischi. 

20,40: 

Concerto di musica da camera 

Violinista LAURA ARCHERÀ 

1. Bach: Sarabanda (per violino solo). 

2. Brahms : Valzer. 

3. Bloch: Improvviso. 

4. Paganini: La campanella. 

5. Chopin: Valzer. 

6. De Falla-Kreisler: Danze spagnole, da <• La 

vita breve». 


Nell'intervallo : Battista Pellegrini - Avvenimen¬ 
ti e problemi » conversazione. 

21.35: Notiziario. 

21.45 

Musica da ballo e canzoni 

Orchestra Cetra diretta da Pippo Bar zi zza 
23: Giornale radio. 

23,15-23,30: Musica da ballo. 

23,30 (Miìano-Firenze): Ultime notizie in lingua 
.spagnola. 



12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio. 

13-13,10: Notizie varie o Musica varia. 

13,10: I cinque minuti Lepit. 

13.15- 13,30 e 13,40-13,50: Orchestra Malatesta 
(V edi Milano). 

13,30: Giornale della XI Olimpiade. 

13.50- 14,15: Giornale radio - Consigli di econo¬ 
mia domestica - Borsa. 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane: Giornalino. 

17: Giornale radio. 

17.15- 17,50: Concerto di musica varia: ). Pe- 
tralla: Fiore imperiale, marcia one-step; 2. Lehàr: 
Clocló, fantasia: 3. Quattrocchi: Serenata, Inter¬ 
mezzo: 4. Wolf-Perrarl (Volk): Il laccio d'amore 
della Marchesa, fantasia: 5. Manno: Mattinata. 
intermezzo; 6. Savino: Alba sentimentale, inter¬ 
mezzo. 

17.50- 17,55: Bollettino presagi. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19-20,4: Musica varia - Comunicati vari - Dischi. 

20,6: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. . Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Dischi. 

20.40: 

Gigolette 

Operetta in tre atti di P. LEHAR 
(Vedi Roma). 

Negli intervalli : Toddi: Il mondo per traverso# 
- Cronache italiane del turismo. 

Dopo l'operetta: Musica da ballo. 

23-23 15: Giornale radio. 


Le regioni 
dell’Impero Italiano 
d’Etiopia L . ATLANTE verri 

spedito indistintamente 
a tutti coloro che hanno inviato o invieranno 

dal 1° Luglio al 3 I Agosto 
L. 25 o L. 14 per abbonamento nuovo o per 
rinnovo. (Gli abbonamenti nuovi decorrono dal 
primo numero che viene spedito agli abbonati). 

Valetevi del modulo di e/e postale inserito in questo 
numero. 
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SALI PURGATIVI di SI VINCENT 


(VALLE D'AOSTA) 


7 AGOSTO 1936 - XIV 


PROGRAMMI ESTERI 


SEMPLICI E J O DATI 

Depurano, disintossicano l'organismo, regolano le funzioni di stomaco, 
intestino, fegato; danno benessere e salute. 

Cura primaverile di grande efficacia 


A titolo di prova, contro t 


nessa di L. 32, spediremo 6 flaconi Sali 
dei nostri rinomati biscotti 


VIENNA 

kc. 592: m. 505.8; kW 100 
19.10: Cronache olimpio¬ 
niche. 

20 H aturm e M. Fàr- 
ber. So ein Mddel, coni- 
inediu In tre atti. 

22.10: Notiziario olimpio¬ 
nico 

22.20: Concerto di mu¬ 
sica brillante austriaca 
24-1: Concerto di mu¬ 
sica brillante e da ballo 

BELGIO 
BRUXELLES I 
kc. 620: m. 483.9: kW. 15 
18.15: Dischi richiesti. 

18 30: Concerto di plano. 
19.15: Concerto vocale. 
20: O Strauss : Selezione 
da Sogno (l'un valzer 
(dischi). 

Nell'intervallo (20.15> 
concerto vocale. 

21 (da Knockc): Concer¬ 
to di musica viennese 
diretto da J. Strauss. Al- 
lu fine: Danze (dischi > 

BRUXELLES 11 

kc. 932 ;m. 321.9: kW. 15 
18.15: Concerto di musica 
leggera. 

19: Concerto di dischi 
20: Concerto vocale. 
20,25: Concerto di plano 
20.15: Recitazione. 

21: Banda militare: 1 
Svendsen: Ouverture del 
Carnevale di Parigi; 2 
Benatzky: Fantasia sul 
Cavallino bianco; 3 
Hendrlx: Zeebrugge. poe¬ 
mi.' sinfonico; 4. Orni¬ 
noti: Judex: 5. Ponchlet- 
II Danza delle ore dalla 
C loco nda. 

22 10-23: Mus. di dischi 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA I 

kc 638; m. 470.2: kW. 120 

19 20: Musica di dischi 

20 20: Canzoni ripro¬ 
dotte. 

20.45: Concerto sinfoni¬ 
co - W A Mozart: l. 
Concerto per flauto arpa 
e orchestra, in do nmgg.; 


2 Sinfonia In do magg . 
J upiter, 

22.15: Musica di dischi 
BRATISLAVA 
kc. 1004: ni 298,8: kW. 13,5 
18 10: Piano e canto 
19.20: Trasm. da Praga. 
22.30-23' Mus di dischi. 


18,20: Musica di dischi. 
19.20: Concerto variato¬ 
si),20: Romanze russe 

20.45- 23: Come Praga 

K0SICE 

kc. 1158: m. 259.1: kW. 10 
19.20: Traumi. da Praga. 
20.20: Trasm da Praga 
22.30-23- Mus. di diselli. 
M0RAVSKA-0STRAVA 
kc. 1113; m 269.5: kW 11.2 
18.10: Musica da j: 

20.20: Trasmissione da 
Brno. 

20.45- 23: Come Praga 

DANIMARCA 

KALUNDBORG 

kc. 240; m. 1250: kW. 60 
20.10: Mus. di operette 
21: Concerto sinfonico. 
22: Concerto vocale 
22.35-23,5: Musica bril¬ 
lante. 

FRANCIA 

BORDEAUX - LAFAYETTE 
kc. 1077: m. 278,6: kW. 25 
20: Musica di dischi. 
20.30: Come Parigi P.T.T. 

GRENOBLE 

kc. 583; m. 514,6: kW. 15 
17.30; Musica da camera 
20,30: Come Parigi P.T.T. 


SOCIETÀ DEL PLASMON - VIA ARCHIMEDE IO ■ MILANO 


LILLA 

kc. 1213: ni. 247.3 kW. 60 
18: Musica brillante. 
19,30: Dischi richiesti. 

20 30: Come Parigi P.T.T. 
LYON LA DOUA 
kc. 648; m. 463; kW, 100 
19.30: Dischi richiesti. 
20.30: Come Parigi P.T.T. 
22.45: Come Radio Pa¬ 
rigi. 

MARSIGLIA P.T.T. 
kc. 749: m. 400,5: kW. 120 
20,15: Radloconcerto. 
20.30: Come Parigi P.T.T. 
PARIGI P. P. 
kc. 959: ni. 312,8: kW. 60 
18.21: Concerto di dischi 
19.52: Musica riprodotta 
20.12: Progr, variato. 
20.32: Concerto vocale 
21: Diamant-Berger: Il 
delitto del faro, comme¬ 
dia poliziesca. 

22 : Concerto ritrasm 
22,30: Musica brillante 
riprodotta. 

PARIGI P. T. T. 
kc. 695: m. 431,7; kW. 120 
18: Radiorchestra. 

1938: Concerto variato 
20.30: Trasmissione Fe¬ 
derale (La Comédie 
Franpalsei: Pierre WoiG: 
Les marionnettes. com¬ 
media in 4 atti. 


ZAMPIRONI 


FIDI B U 1 

W INSETTIF«GH 


PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206: kW 5 
20,30: Concerto di mu¬ 
sica da camera: 1. Mo¬ 
zart: Sonata, per piano 
e violino: 2. G. Mahler 

a) Mattinata primave¬ 
rile. bi Ricordo, c) Fan¬ 
tasia sulla montagna: 3. 
Chabrier: a) Paesaggio. 

b) Melanconia, c) Tour¬ 
billon. d> Sous-bois. e> 
Moresca, f) Idillio. 4 
Fauré: a) Mandolino, bi 
/u sordina, c) Green , di 
Estasi; 5. Chabrier: ai 
Danza del inllaggio. bi 
Improvvisazione, c) Mi¬ 
nuetto grandioso. di 
Scherzo, valzer, e) Quar¬ 
tetto n. 2. 

RADIO COTE D'AZUR 
kc. 1276: m. 235,1; kW. 2 
18,15: Danze e varietà 
19: Radloconcerto. 

20.20: Musica riprodotta 
21.15: Serata di varietà 
22.15 (da Juan les Pinsi 
■Jazz e varietà. 

RADIO PARIGI 
kc. 182: m. 1648 ; kW. 80 
18.30: Cono, sinfonico 
20: Canzoni e melodie. 
20,45: Gamie: Hans, il 
suonatore di flauto (se¬ 
lezione). opera comica in 
3 atti. 

22.45-0.45: Concerto not¬ 
turno per orchestra da 
camera: 1. Mozart: Se¬ 
renata n. 6. per due pic¬ 
cole orchestre: 2. Vivai- 
di: Concerto in do mag¬ 
giore, per violino e or¬ 
chestra: 3. Gervaise- 

Expert: Sei danze fran¬ 
cesi del Rinascimento: 
4. Prokofieff : Sin/oniet- 
ta; 5. G. Patrassi: In¬ 
troduzione e Allegro per 
violino concertante e 
undici strumenti: 6. 
Canto: 7. Fuchs: Sere¬ 
nata In re magg n. 5. 


RENNES 

kc. 1040; m, 288.5; kW. 40 
19.30: Musica di dischi 
20.30: Come Parigi P.T.T. 
22.45: Come Radio Parigi 
STRASBURGO 
kc. 859: m. 349.2; kW. 120 
18,15: Musica zigana ri¬ 
prodotta. 

20,30: Concerto della 

Banda municipale 

22,45-0.45: Come Radio 
Parigi. 

TOLOSA 

kc. 913: m. 328,6; kW 60 
18: Musette - Musica di 
fìlms - Operette - Mu¬ 
sica militare. 

19: Operette - Musica 
argentina - Commedia 
musicale - Musica re¬ 
gionale. 

20.10: Musica da camera 

- Musica di films - Mu¬ 
sette - Fantasia. 

22: Audran: Selez. del 
Gran Mogol, operetta. 
22.40: Orchestra vien¬ 
nese - Canzoni - Orche¬ 
stra argentina. 

23.40-0.30: Musica di 

fllrns - Musica brillante 

- Musica militare. 

GERMANIA 

Per tutta la durata dei 
Giochi Olimpici Interna¬ 
zionali trasmetteranno 
solo Koenigswusterhau- 
sen e Berlino; le altre 
stazioni saranno in relais. 
KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191; m. 1571; kW. 60 


AMBURGO 

kc. 904; ni. 331,9: kW. 100 
BRESLAVIA 
kc. 950: m. 315.3; k\A. 100 

COLONIA 

kc. 658; m. 455,9; kW. 100 
FRANCOFORTE 
kc. 1195: m. 251: kW. 25 
K0ENIGSBERG I 
kc. 1031: m. 291: kW. 100 
LIPSIA 

kc, 785: m. 382,2: kW. 120 
MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; in. 405,4; kW. 100 
STOCCARDA 
kc. 574; m. 522,6: kW. 100 
15: Grande concerto di 
musica da ballo con In¬ 
termezzi di dischi - Ne¬ 
gli intervalli. Notiziario 
olimpionico. 

19: Cronache olimtuoni- 
che. 

20,10: E. W. Moller: Dos 
Frankenburger Wiirfel- 
spiel. radioreelta con 
musica di P, Hoeffer 
21: Musica da ballo: 
Danze di tutto il mondo. 
22.15: Cronache olimpio¬ 
niche. 

22,45-1: Come Berlino. 

BERLINO 

kc. 841: m. 356,7; kW. 100 
17,35: Concerto di piano. 
18,5: Conc. bandistico. 
19: Concerto di musica 
brillante e da ballo. 

20: Notlz. olimpionico. 
20,20: Musica brillante. 
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CALZE ELASTICHE KSUS 

NUOVE. PERFETTE SU MISURA. SENZA CUCITURE Rl- 


21: Concerto orchestrale 
e vocale dedicato alle 
opere. 

22,15: Come Koenigswu- 
sterhausen. 

22,45: Concerto di musi¬ 
ca brillante e da ballo. 
1-2 (anche per Franco¬ 
forte e Stoccarda): Con¬ 
certo di dischi (opere). 

INGHILTERRA 
DROITWICH 
kc. 200; m. 1500;kW. 150 
18.30: A. Davles Adams: 
La vie parisienne. ope¬ 
retta su temi di Offen- 
bach (adatt.). 

20: Musica gaelica. 

21: Concerto di plano; 1. 
Busoni : Sonatina « Iti 
diem Nativitatis Christi 
1917 » ; 2. Mozart-Busoni : 
Giga, bolero e variazioni; 
3. Alkan: Marcia fune¬ 
bre; 4. Alkan; La tam- 
bour bat aux champs. 

22: Orchestra delia BBC 
diretta da Adrian Boult: 
1. Mozart: Sinfonia n. 35 
In re (Haffner); 2. Gla- 
zunov: Concerto per vio¬ 
lino e orchestra in la 
minore; 3. Kodaly: Sera 
d'estate. 


23.15-24: Musica da ballo 
(Harry Leader). 

LONDON REG10NAL 

kc. 877; m. 342.1: kW. 50 
18,30: Come Droitwich. 
20: Musica da ballo (De- 
broy Somers). 

21: Cori di boyscouts. 
21,40: Concerto vocale. 
22,30: Musica da ballo 
(Harry Leader). 

MIDLAND REGI0NAL 

kc. 1013: m. 296,2: kW. 70 
18.30: Come Droitwich. 
20: London Reglonal. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc. 686: m. 437,3; kW. 2,5 
18: Radlorchestra. 

19,50: Musica di dischi. 
20 (da Zagabria):, Con¬ 
certo vocale - Concerto 
di tamburizze. 

22.30: Canzoni popolari. 

LUBIANA 

kc. 527; m. 569,3; kW. 6,3 
19,50: Musica di diselli. 
20.3Q: Serata allegra. 
22,20: Radlorchestra. 


LETTONIA 

MAD0NA 

kc. 583; m. 514,6; kW. 50 
19,5: Concerto orchestr. 
21.15: Concerto di dischi. 

LUSSEMBURGO 

kc. 232: m. 1293, kW. 150 
18,15: Concerto variato. 
20,15: Musica riprodotta. 
20,35: Progr. variato. 
21.30: Concerto d'organo. 
22: Schubert: Sinfonia 
incompiuta, in si mi¬ 
nore. 

22.25: Musica brillante 
per quintetto. 

23,10: Danze (dischi). 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260: m. 1154; kW. 60 
18.20: Musica di dischi. 
19,45: Concerto vocale. 
20,15: Radioteatro. 

22,45: Concerto di musi¬ 
ca leggera. 

OLANDA 

HILVERSUM I 

kc. 160: m. 1875; kW. 100 
18,25: Musica brillante. 
19,10: Concerto di dischi. 
19,40: Cronache olimpio¬ 
niche. 

22,45-23,40: Concerto di 
dischi. 

HILVERSUM I 1 
kc. 995: m. 301,5; kW. 60 
18,10: Musica brillante. 
19,50: Concerto di mu¬ 
sica brillante e da ballo. 
21: Come Bruxelles I. 
22,50-23,40: Concerto di 
dischi. 

POLONIA 

VARSAVIA I 

kc. 224; m. 1339; kW. 120 
19: P. Liszt: Programma 
variato nella ricorrenza 


del 50° della sua morte. 
21: Concerto di musica 
leggera. 

22.35: Musica da ballo. 
23: Danze (dischi). 

PORTOGALLO 

LISBONA 

kc. 629; m. 476.9: kW. 15 
Il programma 
non è arrivato. 

ROMANIA 

BUCAREST 

kc. 823: m. 364.5; kW. 12 
19.10: Concerto variato. 
19.55: Rossini: Il barbie¬ 
re di Siviglia, opera co¬ 
mica In tre atti. 

SPAGNA 

BARCELLONA 

kc. 795: m. 377,4; kW. 7.5 
19: Dischi richiesti. 

21: Concerto di dischi. 
22.5: Radlorchestra. 

22.30: Zarzuela In 2 atti. 

MADRID 

kc. 1095: m. 274; kW. 10 
Il programma 
non è arrivato. 

SVEZIA 

STOCCOLMA 

kc. 704: m. 426,1: kW. 55 
19: Musica di dischi. 
19,30: Concerto di musi¬ 
ca brillante. 

22,15-23: Concerto d'or¬ 
gano, violino e canto: 
1. Walther: Meinen Je- 
sum lass ich nich (or¬ 
gano); 2. a) Schlndler: 
Pastorale; b) Dossi: Ada¬ 
gio (violino); 3. Canto; 
4. a) Vlklng Dahl: Not¬ 
turno; b) A. Glazunov: 
Meditazione (violino); 5. 
Cl. Delvincourt: Marche 
d’Eglise (organo). 



SVIZZERA 

BER0MUENSTER 

kc. 556; m. 539,6; kW. 100 
Il programma 
non è arrivato. 

MONTE CENERI 
kc. 1167 ; m. 257.1; kW 15 
20: Ritrasmissione dalla 
Svizzera interna. 

22.20: Musica brillante 
(dischi). 

22,30 Ida Berlino): Le 
Olimpiadi: Risultati e 
commenti della giornata 

S0TTENS 

ke. 677; m. 443.1; kW. 100 
18,45: Soli di oboe. 

19.2$: Musica moderna. 
20.10: Radioteatro. 

20.55: Concerto variato. 
21,23: Programma va¬ 
riato. 

UNGHERIA 
BUDAPEST I 
kc. 546; m. 549.5; kW. 120 
18,30: Concerto di plano. 
19.30: Musica di dischi. 
20,30: Concerto di violino 
e plano. 


21: Serata allegra. 

2?.23: Musica zigana. 
23,15: Musica di dischi. 

U.R.S.S. 

MOSCA I 

kc, 172; in. 1744 ; kW. 500 
20.15: Musica richiesta. 
MOSCA I I I 
kc. 401: m. 748: kW. 100 
19: Concerto vocale. 

20: Musica brillante. 

21: Musica da ballo. 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc 941: m. 318.8: kW 12 
19,30: Musica orientale. 
20,30; Concerto di dischi, 
21,30: Musica di film 
22,25: Musica brillante. 

RABAT 

kc. 601; in. 499.2: kW 25 
20: Concerto di dischi. 
20,15: Massenet: Wer¬ 
ther, opera (dischi). 
22,45: Musica da ballò. 
23-24: Musica araba stru¬ 
mentale e vocale da Fez. 


Gdlvdnophor 

a liquido, a secco e 
Batterie c/ipi/e a secco 

MEZZANZANICA & WIRTH 

MILANO 3/28 

VIA MARCO D OGGIONO. 7 

TELEFONO 30-930 


CONCORDO di ABILITA 

imitai, L.2QQ.O Oddi premi 


Cari piccali amici di Elah , 

Come avrete sentito, ho incontrato qui in campagna i Tre Porcellini : Timmy, Tommy e Jimmy. I primi due li cono¬ 
scete, vero? Sono sventatoni che trascorrono la giornata a cantare. Ma il terzo, lo vedeste, è lutto il giorno in faccende e 
lavora anche per i due fratellini. La sera è stanco, poveraccio, e vorrebbe dormire. Timmy e Tommy fanno invece un bacca¬ 
no d’inferno. Il furbo Jimmy allora cosa fa? Per tenerli quieti stacca dalla parete della sua casetta di mattoni il foglio 
del Concorso Elah. I due fratellini irrequieti tacciono come per incanto e si immergono nello studio della vignetta dime¬ 
nando i codini quando scoprono una cosa da « F ». 

Le parole che ho loro indicate, non contenti di tenerle a mente, le hanno scritte su tutti i muri del paese, luche 
sulla Casa Comunale c’è scritto col carbone : Fiume, fornace, fumaiolo, fumo, fenditu¬ 
ra, falla, fessura, fontanile, fabbro, fucina, forgia, faville, ferramenta, ferro, fuoco, 
falò, fabbrica, fondamenta. 

Sabato prossimo 8 agosto vi aspetto alle 13,10 al consueto appuntamento ra¬ 
diofonico. f i saluto con affetto 

IL GRANDE CONCORSO DI ABILITÀ ELAH, non è diffìcile ma originale e istruttivo. 
CONOSCERLO INTERESSA - PARTECIPARVI È UN PIACERE. 

ELAH e TOPOLINO ogni sabato vi aiuteranno per vincere i bellissimi e ricchi doni. La vostra abilità sarà largamente 
premiata. Ben 1633 sono i premi di cui: I. premio: L. 25.000 - 2. premio: Automobile « Fiat 1500 » - 
3. premio: Radiogrammofono di gran lusso «La Voce del Padrone» - Orologi, biciclette, ecc. 

Ascoltate la Radio, leggete questo giornale, ELAH e TOPOLINO lavorano per voi, per farvi vincere i magnifici 
premi del GRANDE CONCORSO DI ABILITÀ ELAH. Per parteciparvi basta procurarsi l’apposito modulo 
che potrete avere acquistando un etto di caramelle ELAH. 














' 36 


RADIOCORRIERE 



medica 

disinfet 

imbic 


STABILIMENTI IMPERIA - GRUGLIASCO (TORINO) 












RADIOCORRIERE 


07 


SABATO 


8 AGOSTO 1936 - XIV 


ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO II 

Roma: kc. 713 - m. 420.8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271.7 - kW. 1.5 
Bari I: kc. 1059 - ni. 283.3 - kW. 20 
o Bari II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 1 
Milano II: kc. 1357 - ni. 221.1 - kW. 4 
Torino II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 0.2 
MILANO II c TORINO li 
entrano in collegamento con Roma alle 20,40 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino presagi - Lista delle vivande. 

12,15 : Dischi. 

12,45: Segnale orario - Giornale radio - Even¬ 
tuali comunicazioni dell'E.I.A.R. 

13: Cronache dello Sport a cura del C.O.N.I. 

13,10: Concorso di abilità Elah. 

13.15- 13.30 e 13,40-13,50: Concerto di musica 
varia diretto dal M" Umberto Mancini: 1. Wag¬ 
ner: Marcia dall'opera Tannhàuser; 2. Monti: 
Natale di Pierrot, fantasia: 3. Rimsky Korsakoff; 
Danza dei buffoni; 4. Gilbert: La casta Susanna, 
fantasia: 5. Gonella: Serenata napoletana. 

13.30: Giornale della XI Olimpiade. 

13,50 : Giornale radio. 

14-14,15: Cronache del turismo - Borsa. 

14.15- 15: Trasmissione per gli Italiani del Ba¬ 
cino del Mediterraneo (Vedi pag. 131. 

16,40: Concerto vocale e strumentale. 

17: Giornale radio - Cambi - Estrazione del R. 
Lotto. 


17,15: Trasmissione dalla Colonia Montana 
di Cà Landino (Castiglione de’ Pepoli) dedi¬ 
cata ai Balilla e alle Piccole Italiane delle 
Colonie climatiche del P. N. F. 


17,50-17,55 • Bollettino presagi. 


17,55: I dieci minuti del lavoratore: 
On. Giuseppe Landi: » Prezzi e retribuzioni 
nell'economia fascista ». 


18,10-18,40 (Roma): Trasmissione per gli agri¬ 
coltori (a cura dell’ENTE Radio Rurale). 

18.20- 19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

18.50- 20,39 (Bari ri): Comunicazioni del Do¬ 
polavoro - Cronache italiane del turismo - Cro¬ 
nache dello Sport - Musica varia - Giornale radio. 

18.50- 20,4 (Roma III): Comunicazioni del Do¬ 
polavoro - Musica varia - Comunicati vari. 

19-20,34 (Napoli): Musica varia - Cronaca del- 
ridroporto - Cronache italiane del turismo - No¬ 
tizie sportive - Dischi. 

19-20,39 (Roma II): Musica varia - Notiziari in 
lingue estere - Cronache dello sport - Giornale 
radio. 

19,5-19,20 (Roma): Cronache italiane del turi¬ 
smo (esperanto). 

19.20- 19,43 (Roma): Musica varia. 

19,44-20,4 (Roma): Notiziario in lingua fran¬ 
cese. 

19.34-20,39 (Bari): Trasmissione speciale per 
la Grecia (Vedi pag. 13). 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Estrazioni del R. Lotto. 

20,30: Cronache italiane del turismo. 



20.40: 

Chiacchiere in anticamera 

Commedia in un atto di OSSYP FELYNE 
Personaggi : 

riiippo .Franco Becci 

Il primo agente di pubblicità . . Silvio Rizzi 
Il secondo agente di pubblicità 

Guido De Monticelli 

Il primo fornitore .Giorgio Piamonti 

Il secondo fornitore .Emilio Calvi 

Il vecchietto .Carlo Bianchi 

Lo studente .Walter Tincani 

Il fidanzato .Stefano Sibaldi 

La ragazza .Rossana Masi 

La signorina molto dipinta . Aida Ottaviani 

La segretaria .Nella Marcaccl 

La sala d’aspetto degli Uffici della rinomata 
fabbrica » Caramella nostra ». 

Regia di A. Casella 


21,30: Trasmissione dalla Basilica di Mas¬ 
senzio : 

Concerto sinfonico 

diretto dal M° Gino Marinuzzi 

1. Verdi: Luisa Miller, sinfonia. 

2. Beethoven: Terza sinfonia ("Eroica»). 

3. Alfano: Dalla Suite romantica : a) Notte 

adriatica, b) Al chiostro abbandonato. 
c) Natale campano. 

4. Mossolow: Fonderia di acciaio. 

5. Weber: Oberon, ouverture. 


Nell'intervallo: Notiziario. 

Dopo il concerto: Giornale radio. 

Indi (Roma): Notiziario inglese. 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

Milano: kc. 814 - m. 368.6 - kW. 50 — Torino: kc. 1140 
ni. 263.2 - kW. 7 — Genova: kc. 986 - m. 304,3 - kW. 10 
Trieste - kc. 1140 - ni. 253.2 - kw 10 
Firenze: kc. 610 - m. 491,8 - kW. 20 
Bolzano: kc. 536 - m. 559.7 - kW. 10 
Roma III: kc. 1258 - m. 238,5 - kW. 1 
ROMA III entra In collegamento con Milano alle 20,40 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino presagi - Lista delle vivande. 

11,30: Orchestra diretta dal M° Nicola Moleti 
1. Fechner: Qambrinus; 2. Gilbert: Casta Su¬ 
sanna, valzer; 3. Moleti: Tormento; 4. Linke: 
Hallò, selezione; 5. Di Lazzaro: Amore, amore; 6 
Tagliaferri: a) Festa a’mmare, b) E a Napulc 
cce sta...; 7. Senese: L’altalena; 8. Perrera: Festa 
spagnola. 

12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Cronache dello sport a cura del C.O.N.I. 

13,10: Concorso di abilità Elah. 

13,15-13,30 e 13,40-13,50: Orchestra Mancini 
(Vedi Roma). 

13,30: Giornale della XI Olimpiade. 

14-14,15: Cronache italiane del turismo - Dischi. 

16.40: Musica varia. 

17: Giornale radio - Estrazioni del R. Lotto. 

17,15: Trasmissione dalla Colonia di Cà Lan¬ 
dino dedicata ai Balilla ed alle Piccole Italiane 
delle Colonie Climatiche del P. N. F. 

17,50-17.55: Bollettino presagi. 

17,55: I dieci minuti del lavoratore (Vedi 
Roma). 

18,10-18,40 (Milano): Trasmissione per gli A- 
gricoltori a cura dell'ENTE Radio Rurale. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19-20,4 (Genova-Milano II-Torino II): Musica 
varia - Comunicati vari. 

19-19,20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 
no): Musica varia. 

19,20-20,4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bol- 
zano): Notiziari in lingue estere. 


STAGIONE LIRICA DELL’EIAR 

MILANO - TORINO - OENOVA - TRIESTI 
PIRENZE - BOLZANO - ROMA IH 
Ore 30,45 


TRE COMMEDIE 
GOLDONIANE 

Musica di 

G. FRANCESCO MALIPIERO 

LA BOTTEGA DEL CAFFÈ 


limi Ma»zio. 

Kiinenii» . ... 

Il ilut» Conte I. «imito 
l’inclilii 


Personaggi: 


B» 

TnlTiil'i (Mmmultimi) 


Giovanni Inghillvii 
. Nino Mazziolti 
. luigi Bcrrvmili 
. Franca Daidone 


Pumlolfo.Gino Conti 

il“,l,r« !."»>“ «**»«! 

l'u (*ntumori: .Felice Belli 

Cupo dei Birri.Romano Rasponi 


SI0R T0DAR0 BRONTOLON 


Giovanni Inuhllleri 
... Alba Anzellotti 
... Luigi Bernardi 
. ... Nino Mazziolti 
Maria Teresa Ptdieoni 


LE BARUFFE CHI0ZZ0TTE 

Personaggi- 

Putirai) Toni..Gino Conli 

Donna Pasqua.Agnese Dubhini 

l.iioletta.Maria Teresa Pediconi 

l’niirun Fortunato . . .Felice Belli 

Donna Ubera.. Franca Daidone 

ClieCcji c t , „ 

..,,, 11 : 1 

Tilt «Nane f 


Alba Anzellotli 
Nino Maz 2 iol(i 


Muzio Giovannoli 
, Romano Rasponi 
E lena Cheli 
. . Luigi Bernardi 


Maestro concertatore e direttore d'orchestra 

NINO SANZOGNO 
Maestro dei cor,: VITTORE VENEZIANI 


20,5 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Estrazioni del R. Lotto. 

20,30: Cronache Italiane del turismo. 

20,40 : Cenni sull'opere. 

20,45. STAGIONE LIRICA DELL'E.I.A.R- 

Tre commedie goldoniane 

Musica di G. FRANCESCO MALIPIERO 
Maestro direttore e concertatore: Nino Sanìogno. 

Maestro dei cori: Vittore Veneziani 
(Vedi quadro) 

Nell'intervallo: Ing. Edoardo Lombardi: Ulti¬ 
me notizie... dal sole » (lettura). 


Dopo l'opera: Trasmissione dalla piazza Maz¬ 
zini di Livorno: 

TRADIZIONALE CACCIUCCATA 
Torneo dì poeti estemporanei - Antiche can¬ 
zoni con accompagnamento di chitarre. 
Corale dei cantori livornesi e Corale 
delle cenciaiole livornesi 


23: Giornale radio. 

Indi ( Milano-Firenze) : Ultime notizie in lin¬ 
gua spagnola. 


Al TOItl 4.IOV AM 

desiderate vedere pubblicate gratuitamente :c 
vostre opere Chiedete informazioni alla 

casa Effluite A. B. t. - Via mimica. 19 • Mi | 
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PALERMO 

Kc 565 - in. 531 - kW 3 
12.15: Dischi. 

12.45: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. r Giornale radio. 

13 Cronache dello Sport a cura del C.O.N.I. 
13,10: Concorso di abilità Elak. 
n. 15-13 30 e T3.40-13.5O: Orchestra Mancini 
(V edi Roma*. 

13.50-14.15: Giornale radio - Dischi. 

16.40; Cowckiito vocale e strumentale (Vedi 
Roma). 

17: Oiornale radio. 


17.15: Trasmissione dalla Colonia montana di 
Ca‘ Labidino (Castiglione de Pepoli) dedicata ai Ba¬ 
lilla ed alle Piccole Italiane delle Colonie Cl:i 
ma tic h; del P. N. F 

1750-17,35: Bollettino presagi. 

17.55: I DIECI MINUTI DEL LAVORATORE (V. ROKial. 

IB.10-18.40: Trasmissione per gli Agricoltori 
a cura dell’Ente Radio Rurale. 

18.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19-20,4: Musica varia - Comunicazioni varie - 
Dischi. 

20,5: Segnale orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico. 

20.30: Cronache italiane del turismo. 

20.40 : 

Chiacchiere in anticamera 

Commedia in un atto di OSSIP FELYNE 
(Vedi Roma). 

21.30: Trasmissione dalla Basilica di Massenzio: 

Concerto sinfonico 

diretto dal M" Gino Marinuzzi 
(V edi Roma). 

Dopo il concerto: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc 592; ir. 506.8; kW 100 

17.5 (dalla Pestuplel- 
haus di Salisburgo) 
Wagner: / Maestri Can¬ 
tori di Norimberga, o- 
perti in Ire atti, diretta 
dn Arturo Toscanlni 
22,35: Cronache olimpio¬ 
niche. 

Z' 'o-i : Manica da bali- 
BELGIO 
BRUXELLES I 
kc. 620: m 483.9 kW 15 
18.15: Concerto di pian 
18.45: Concerto vocale. 
20: Concerto di dischi 
21 Idftl Kursaal d’Osten- 
dn): Concerto sinfonie- 
(dn stabilire). 

22,11) (circa) Verdi: Sele¬ 
zione dal Trovatore, ope¬ 
ra (dischi i. 

BRUXF.LLES I 1 
kc. 932: m 321.9: kW. 15 
18: Concerto di musica 
leggera.. 

12: Musica di dischi. 

20: Concerto di musica 
brillante. 

21: Concerto di musica 
leggera: l. Supoé: Ouver¬ 
ture della Bella Galateo 

2. Waldteufel- Sempre o 
mai più: 3. Cade: Illu¬ 
sioni perdute, per violi¬ 
no. -I Nedbai: Fantaslr 
su Sangue polacco, ope¬ 
retta; 5, Qoulanger : Due 
pezzi di musica sincopa¬ 
ta per plano; 6, Men- 
tìel°sohn : Canta di pri¬ 
ma nei a : 7, Salabert: 
Canzoni di Christine 
22.10: Musica di dtscht 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA I 

kc. 638; ri. 470.2: kW 120 

17.5 (da Salisburgo). R 
Wagner: / maestri can¬ 
tori di Norimberga, di¬ 
retta da Arturo Tosca- 
nini - Alle 18.50: atto 2" 
21.20: Concerto per vio¬ 
lino e pianoforte; 1. 
Dvorak: Danza slana In 
si; 2. Dvorak: Mazurca : 

3. Wleninwskl: Obcrtass, 

4. Wleniawnkl: Scherzo- 

tarantella: 5. Nache?.: 

Danza zigana: 6. Zubek; 
Aerenata; 7. Luub Po¬ 
lacca. 

22,15: Muslcsi di dischi. 
22.36-23.30: Musica brll- 

linte e da ballo. 


BRNO 

kc. 922: m. 325.4: kW. 32 
20.10: Radiorivista: Si 
ride.. 

21.20- 23.30: Trasmissione 
da Praga. 

KOSICE 

kc. 1158: m. 259.1. kW. 10 
18.50: Trasm. da Praga. 
20,10: Trasm. da Brno 
21.20: Trasm. da Praga. 

22.30-23.30: Come Praga 
M0RAVSKA-0STRAVA 
kc. 1113: m. 269.5: kW. 11,2 
20.10: Trasmissione da 
Brno. 

21.20- 23.30: Come Praga 

DANIMARCA 

KALUNDBORG 
kc. 240: tn. 1250; kW. 60 
20.25 (da Salisburgo) 
Wagner: / Maestri Can¬ 
tori, atto terzo (dir. To- 
scanlnl). 

23-0,30: Mus. da balio 

FRANCIA 

BORDEAUX LAFAYETTE 

kc. 1077: m. 278.6: kW. 25 
19.45: Musica di dischi 
20.30: Radlorchestra e 
canto: 1. danne: Sele¬ 
zione da Hans, il suona¬ 
tore di flauto; 2. Masse- 
net: Scene alsaziane: 3. 
Canto; 4. Dell bea: Gran 
valzer del Passo dei fio¬ 
ri; 5. Berthé: Selez. della 
Casa delle tre ragazze: 
6. Ketelbey: Nel giardino 
d una pagoda cinese; 7. 
Canto; 8. Messager : Il 
marito della regina: 9 
Lulll: Minuetto dal Bor¬ 
ghese gentiluomo: 10. 
Suppé: Una .giornata a 
Vienna, ouverture. 

22.45: Musica da ballo 

GRENOBLE 

kc. 583; m. 514.6: kVk. 15 
20.30: Concerto di mu¬ 
sica leggera e canto. 
LILLA 

kc. 1213: ri. 247.3; kW. CO 
18: Musica riprodotta 
19.30: Dischi richiesti 
20,30: Come Lyon la 
Doua. 

LYON LA DOUA 
kc. 648: ir. 463; kW. 100 
10.30: Programma va¬ 

riato. 

20.30: Ofienbach: i bif¬ 
fanti. operetta - Alla 
fine: Musica da ballo. 


BRATISLAVA 

kc. 1004: ri. 298.8: kW. 13.5 
20.18: Trasm da Praga. 
21*0: Trasm da Praga. 
22.36-23,30: Come Praga. 


MARSIGLIA P.T.T. 
kc. 749: m. 400.5: kW 12r 
20.15: Concerto variato 
20,45: Concerto vocale- 
strumentale. 


PARIGI P P 

kc. 959: in. 312.8: kW. 60 
18.20: Conversazione re¬ 
ligiosa cattolica. 

19 45: Musica riprodotta 
20.50: " Delitto ed espia¬ 
zione», conferenza. 

21: Danze (dischi) 

22 30: Musica brillante 
riprodotta. 

PARIGI P T.T. 
kc 695: m. 431.7: kW. 120 
18.45: Musica di dischi 
19.38: Musica riprodotta. 
20,30: Concerto sinfoni¬ 
co- 1. Pleraé: Ouverture 
dellopera Ramuntcho: 
2. Ravei: Mia madre l'o¬ 
ca: 3. Albenlz : Rapsodia 
spagnola, per plano; -1 
La lo : Barn-odio norve¬ 
gese: 5 Canto: 6. Rtm- 
skl-Korrakov: Suite da 
Lo Zar Saltai!. 

22.45: Musica da ballo. 

PARIGI TORRE EIFFEL 

kc. 1456: m. 206: kW. 5 
20.30: Romanticismo sco¬ 
nosciuto; Caaimir Dels- 
vtgne: Le conseiller rap- 
portevr, commedia. 

RADIO COTE D’AZUR 

kc. 1276: m. 235.1 :’.W- 2 
18.15: Danze e varietà. 
19: Radloeoncerto. 

20.25: Musica riprodotta. 
21,15 (da Monte Carloi. 
Concerto orchestrale: 1. 
Berlloz: Benvenuto Cel- 
lini, ouverture: 2. Glazu- 
uov: Idillio. 3. Wagner 
Selez. dal Parsifal (■ Il 
giardino di Kllngsor » e 
Le fanciulle - fiori •• ): 
4. Schmitt: Dopo l'esta¬ 
te: 5. RI mskl -Korsako v : 
La grgn Pasqua russa. 
ouverture 

RADIO PARIGI 
kc. 182: ni. 1648; kW. 80 
17 (da Sallsburgoi: R. 
Wagner: / maestri can¬ 
tori di Norimberga, ope¬ 
ra in 3 atti, diretta da 
Arturo Toscanlni. 

21: Concerto per cello, 
coro a 4 voci, concerto, 
canto. 

22.45: Musica da balio. 
23.15-0,45: Concerto di 
musica leggera. 

RENNES 

kc. 1040; m. 288.5: kW. 40 
19.30: Musica di dischi 
20.30: Radlorchestra: 1 
Massenet : Suite teatrale: 
2. Mussorgslci : Marciti 
turca: 3. Leleu: Tre pez¬ 
zi: 4 Huft: Il miracolo, 
balletto: 5. Tornasi: Sce¬ 
ne municipali : 6. Mozart : 
Bastien et Bastienne. 
STRASBURGO 
kc. 859: ri. 349.2; kW. 120 
17: Come Radio Parigi. 
22.35: Musica da ballo. 


TOLOSA 

kc. 913: m. 328,6; kW 60 
18.15: Orchestra - Mu¬ 
sica da camera - Mu¬ 
sette - Operette - Can¬ 
zoni, 

19 40: Concerto variato 

- Musette - Musica di 
fllms - Musica mili¬ 
tare. 

21.10: R Hiihu: Selez. da 
Ciboulette. operetta. 

22: Music-hall - Orche¬ 
stra argentina - Ope¬ 
rette. 

23.15: Orchestra sinfo¬ 
nica - Musica militare 

- Fantasia - Orchestra 
zigana. 

GERMANIA 

Per tutta la durata dei 
Giochi Olimpici Interna¬ 
zionali trasmetteranno 
solo Koenigswusterhau- 
sen c Berlino ; le altre 
stazioni saranno in relais 
K0ENIGSWU STER HAUSER 
kc. 191: m. 1571; kW. 60 
AMBURGO 

kc. 904: m. 331.9: kW. 100 
8RESLAVIA 
kc. 950. in. 315.8. kW. 100 

COLONIA 

kc. 658: m. 455.9; kW. 100 

FRANCOFORTE 
kc. 1195; m. 251: kW. 25 
K0ENIGSBERG I 
kc. 1031: ni. 291; kW. 100 

LIPSIA 

.kc. 785. w. 382,2; kW. 120 
MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; m. 405.4; kW. 100 
STOCCARDA 

kc. 574: m. 522.6; k\N. ICO 
15: Grande concerto di 
dischi - Negli Intervalli : 
Notiziario olimpionico. 

19: Cronache olimpiòni¬ 
che. 

20.10: Serata brillante di 
varietà e di danze - Ne¬ 
gli Intervalli: Noti,'a;‘o 
olimpionico, 

22,15: Cronache olimpio¬ 
niche 

22.45-1: Musica da ballo 

BERLINO 

kc. 841; m. 356.7: kW. 100 
16: Varietà brillante 
18: Musica da camera. 
19: Concerto di dischi. 
20: Noti/., olimpionico 
20.20: Musica brillante 
e da ballo: Volo attorno 
al mondo. 

22.15: Come Koentgswu- 
sterhauseu. 

1-2 (anche per Franco¬ 
forte e Stoccarda): Con¬ 
certo di dischi (opere). 

INGHILTERRA 
DROITWJCH 
kc. 200: ri. 1500: kW. 150 
18,30: Radtobozzetto. 
18,40: Canti gaelici. 


1845 : Concerto di dischi. 
19.15: Musica da ballo. 
19.55 (dalla Queen s 
Hall): Promenade Con¬ 
cert diretto da 8lr Hen¬ 
ry Wood: 1. Elgar: Coc- 
kaìgne. ouverture; 2. 
Canto. 3 Mendelsaohn - 
Concerto per violino in 
mi minori 1 ; 4 R Strauss; 
Ttll F.iiirnspiegel. poem i 
sinfonico 5. Canto: 6. 
Berlloz: Frammenti dalla 
Dannazione di Faust: a) 
Danza delle silfidi: b> 
Minuetto dei folletti: c) 
Marcia ungherese: 7. Re¬ 
spighi: Le fontane di 
Roma, poema sinfonico: 
8. Canto; 9. Schubert: 
Marcia militare in re. 
22.50: Musica brillante. 
23,40-24: Musica da ballo 
(Ivor Kirchin). 

LONDON REGIONAL 
kc. 877: m. 342.1: kW. 50 
18.30: Come Drottwlch. 
18,40: Arie per soprano. 
18.55: Come Drottwlch. 
19,55: Radiocronaca. 
20,30: Music-hall. 

21.30: Concerto orche¬ 
strale: 1 Ireland : Ouver¬ 
ture di commedia: 2. 
Orleg: Canto di Solido 
(solo di cornetta): 3. 
Germani Enrico Vili, tre 
danze. 

22.30-24: Musica da ballo 
(Ivor Kirchin». 

MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013: m 296.2: kW 70 
18,30: Come Droltwi -h 
18,40: London Regione.!. 
18.55: Come Dro'.twicn 
19,55: London Region,'! 
21,30: Mus'ca da bailo. 

22.30-24: London Regio- 


JUGOSLAVIA 
BELGRADO 
kc. 686: m. 437.3: kW. 2.5 
17: Come Vienna. 

22.30: Canzoni popolari. 
33: Concerto rttrasm 
LUBIANA 

kc. 527; m. 569.3: kW. 6.3 
17: Come Vienna, 

21: Due piani e coro a 
quattro voci. 

22.20: Musica leggera 

LETTONIA 

MADONA 

kc. 583; m. 514.6; kW. 50 

19.5 (dalla spiaggia di 
Riga): Concerto wagne¬ 
riano: 1. Preludio e fi¬ 
nale del Tristano e I- 
sotta: 2. Idillio di Sig¬ 
frido: 3. Preludio del 
Maestri Cantori ; 4. Ouv. 
del Vascello fantasma: 

5. Preludio del Lohen¬ 
grin: 6. Baccanale dal 
Tannhduser; 7. Ouv. 
del Tannhduser 
21.25-23: Musica da bal¬ 
lo (dischi). 

LUSSEMBURGO 

kc. 232: m. 1293: kW. 150 
18.15: Concerto variato. 
20: Programma variato. 
20.50': Musica" leggera per 
quintetto. 

21.30: Concerto vocale. 
2150: Paganini: Concerto 
per violino e orchestra 
n. 1 (dischi). 

22.0.5: concerto vocale. 
22.30: Musica leggera per 
quintetto. , 

23: Dnrtze ’ (dischi). 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260: m. 1154;kW. 60 
17: Come Vienna. 

19,50: Radlorch. : musica 
di Strauss e OfTenbach 
22,15: Danze (Dischi i. 

OLANDA 
HILVERSUM I 
kc. 160: m. 1875: kW. 100 
18.10 : Musica brillante. 
19.45: Concerto di dischi. 
20.40: Musica brillante. 
22,40-23,40: Concerto di 
dischi - In un Inter¬ 
vallo: Soli di organo. 


HILVERSUM I I 

kc. 995: rl 301,5; kW. 60 

20.5 (da 8alisburgo): 
Wagner: I Maestri Can¬ 
tori. atto terzo. 
22.23-23,40: Concerto di 
dischi. 


POLONIA 

VARSAVIA I 

kc. 224: m. 1339: kW. 120 
19: Concerto variato 3 
canto. 

21: Concerto di piano. 
21.30: Radlorecita. 

22.35: Musica da ballo 
23: Danze (dischi). 

PORTOGALLO 

LISBONA 

kc. 629: m. 476.9: kW. 15 
Il programma 
non è arrivato. 

ROMANIA 
BUCAREST 
kc. 823; m. 364.5: kW. 12 
17: Come Vienna. 

22.15: Musica brillante e 
musica da )azz. 

SPAGNA 

BARCELLONA 

kc. 795: «. 377,4: kW. 7.5 
19: Dischi richiesti. 

22.5: Concerto di musica 
leggera. 

23.31): Concerto rltrasm. 

MADRID 

kc. 1095: m. 274; kW. 10 
Il programma 
non è arrivato. 

SVEZIA 
STOCCOLMA 
kc. 704: m. 426.1: kW. 55 
19: Soli di saxofono. 
19,30: Concerto di mu¬ 
sica antica da ballo. 
20,15: Dischi (cabaret). 

22- 23: Musica moderna 
da ballo da Copenaghen. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

kc. 556: m. 539,6; kW. 100 
li programma 
non è arrivato. 

MONTE CENERI 

kc. 1167; m. 257,1: kW 15 
20: Ritrasmissione dalla 
Svizzera interna. 

22.20: Ballabili (dischi). 
22.30 (da Berlino): Le 
Olimpiadi : Risultati e 
commenti della giornata. 
SOTTENS 

kc. 677: m. 443,1: kW. 100 
17 (da Sallsburgoi: R 
Wagner: I maestri can¬ 
tori di Norimberga, ope¬ 
ra in 3 atti, diretta da 
Arturo Toscanlni. 

22,25: I giochi olimpici 
di Berlino. 

UNGHERIA 

BUDAPEST I 

kc. 546; in. 549,5; kW. 120 
17: Come Vienna. 

19: Concerto vocale. 
20,25: Come Vienna. 
23,15: Musica riprodotta. 

U.R.S.S. 

MOSCA I 

kc. 172; m. 1744; kW. 500 
19: Ritrasmissione. 

MOSCA 111 
kc. 401: m. 748: kW. 100 
17.30: Violino e plano. 
18.30: Concerto di dischi. 

STAZIONI 

LXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc. 941: m. 318.8: kW. 12 
10,30: Musica orientale. 
20.30: Concerto di dischi. 
21,15: Varietà e danze. 
RABAT 

kc. 601: ». 499,2: kW. 25 
20: Concerto di dischi. 
22.30: Musica da ballo. 

23- 24: Musica araba stru¬ 
mentale e vocale. 




RADIOCOR RIERE 


39 



PROSA 

ADDIO GIOVINEZZA - Commedia in tre atti 
di Sandro Camasio e Nino Oxilia. — Giovedì 6 

agosto, ore 20,40. <Stazioni del Gruppo Torino). 

Ci sono commedie che non nascono capolavori: 
ma lo diventano a poco a poco, piuttosto in vir¬ 
tù di un’aderenza straordinaria col pubblico che 
non per intrinseche doti d’arte. Cosi fu, ed è tut¬ 
tora, per questa gaia e commovente commedia che 
ha molti lustri di vita, che sembra ormai relega¬ 
bile fra le oleografìe del buon tempo gozzaniano 
(oggi gli studenti son tanto diversi, e le ragazze 
ben più corazzate alla vita) e che, nondimeno, 
appena la riportano sui palcoscenici o al micro¬ 
fono, compie un miracolo: cambia il pubblico, 
lo restituisce a una sentimentalità e a una gioco¬ 
sità arrendevoli, lo affeziona a quei tipi schietti 
e umanissimi, fa si che i vecchi, gli anziani, si 
riconoscano, i giovani si guardino un po' stupiti e 
commossi, e, insomma, la vecchia storia del sor¬ 
riso e della lacrima ripigli il sopravvento su tut¬ 
te le teorie critiche. 

Scriveva Sandro Camasio a Salvator Gotta, nel 
1914 d'anno della sua morte): Caro Gotta, io 
ho grande stima di te, ma mi permetto di consi¬ 
gliarti a non scrivere sul conto mio e di Oxilia le 
solite scempiaggini che si scrivono in testa ai li¬ 
bri. Di' al garbato lettore che noi abbiam fatto 
questa commedia senza pensare, quasi senza 
scrivere, che l'abbiamo vissuta, che, un bel gior¬ 
no, prendemmo sotto braccio Dorina. Mario. 
Leone e gli altri compagni, li stanammo dalle 
loro camere d'affitto e li portammo sul palcosce¬ 
nico, a giocare ». 

E scriveva anche parole che sembrano d'oggi 
(già, il 1914 si può considerare il principio del- 
Yoggi): E’ ora che il pubblico impari ad apprez¬ 
zare la gioia dei giovani, a capire quanta forza 
sia nella loro spensieratezza . 

Il pubblico capi, applaudì, rese noti i due au¬ 
tori in tutta Italia. Come per tante Speranze, an¬ 
che per essi il destino fu crudele: Camasio se ne 
andò nel 1914, Oxilia cadde in guerra poco dopo. 
Falciati. Ma è bello che la loro commedia resti, 
piccolo monumento a due giovani intelligenti, 
fiduciosi, laboriosi e semplici. Dorina, figlia della 
signora Rosa, che affitta una camera al bel gio¬ 
vanotto Mario, entra a capofitto in una di 
quelle passioni la cui 
bellezza consiste proprio 
nella mancanza di qua¬ 
lunque ragionamento. E 
Mario la corrisponde 
con quella spensieratez¬ 
za che pare voglia di¬ 
videre nettamente l'epi¬ 
sodio universitario dalla 
storia della vita, Si ca¬ 
pisce che, presa la lau¬ 
rea, c'è della felicità, 
ma c’è della malinconia 
in giro. E nel caleido¬ 
scopio delle figurine di 
contorno, a parte il 
miope Leone, c’è un po' 
tutta la vita goliardica 
torinese di allora, e c’è 
la bella signora che en¬ 
tra un po’ di sghembo 
nella vita quotidiana dei 
protagonisti, e final¬ 
mente, c'è l’addio... Ah, 
come trema, in quel¬ 
l'addio, con quella can¬ 
zone che canta la giovi¬ 
nezza fuggente, come 
trema il cuore di chi ha 
scritto, di chi ascolta 
e di chi ricorda! Ele¬ 
menti eterni di popo¬ 
larità, che vestono an¬ 
cor oggi una commedia 
- quasi non scritte » e, 
appunto per questo, di¬ 
venuta popolare nel 
senso migliore. 


Con lo scopo di rendere più comprensiva attra¬ 
verso lo studio delle Regioni nella loro strut¬ 
tura tradizionale e storica la ripartizione del- 
l'AFRICA ORIENTALE ITALIANA deliberata 
dal Governo Nazionale con legge I "Giugno c.a. 

IL « RADI OC ORRIERE» 

a tutti coloro che invieranno la quota d'ab¬ 
bonamento semestrale o annuale entro il 
31 Agosto c. m. 

OFFRIRÀ IN OMAGGIO 

un piccolo atlante con cartine traforate 

LE REGIONI DELL'IMPERO 
ITALIANO D’ETIOPIA 

pubblicato in questi giorni da Enrico Ortelli 
di Genova con il metodo originale del pro¬ 
fessore Giovanni De Agostini 

L’abbonamento annuale al « ftcìdiocor- 
riere » costa L. 25; quello semestrale 
L. 14; tutti e due possono decorrere da 
qualsiasi settimana. 


VERSO LA VETTA - Commedia in ire atti di 
AMEnro Ghmrardini. — Martedì 4 agosto, ore 
20,40. (Stazioni del Gruppo Roma). 

Amedeo Gherardini appartiene alla schiera dei 
drammaturghi moralisti. Tutte le sue commedie, 
alcune delle quali ebbero grande successo come il 

Transfuga •>, come • Una dinastia •>, sono im¬ 
prontate allo studio di un determinato problema 
sociale e morale. In questa commedia dramma¬ 
tica è il senso della famiglia, sono le forze di 
propulsione verso l'alto che la famiglia esercita 
potentemente sui suoi membri, che giuocano un 
ruolo prot agonistico. 

La tecnica del Gherardini non ha eccessive fi¬ 
nezze: egli corre diritto al suo scopo senza trop¬ 
po preoccuparsi della, diciamo così, strumenta¬ 
zione. Infiammato dal calore della propria mis¬ 
sione, egli imposta le sue situazioni nel modo più 
spiccio e semplice pur di giungere sollecita¬ 
mente al suo scopo. 


PROSA 

Amedeo Gherardini ha un suo pubblico affezio¬ 
nato. A questo pubblico segnatamente è dedi¬ 
cata l'esecuzione di Verso la vetta che verrà 
latta sotto la direzione artistica di G. Gherardi, 
con la regia di A. Silvani. 

CHIACCHIERE IN ANTICAMERA - Commedia 
in un atto di Ossyp Felyni — Sabato 8 agosto, 
ore 20,40, (Stazioni del Gruppo Roma). 
L'autore tuno de' nostri più originali d'inven¬ 
zione c ricerca) si è chiesto: come potrebbe, un 
industriale, sapere quello che dì lui dicono 1 for¬ 
nitori, gli agenti di pubblicità, e, in genere, tutti 
i frequentatori dell'anticamera ?... A tale rispo¬ 
sta pensa la commedia: la quale, senza che qui 
si riveli l'originale trucco adottato, ci dimostra 
che se occorre l’occhio del padrone, occorre an¬ 
che. spesso, l’orecchio. 

Passano nell'anticamera tipi e figuri, la verità 
galleggia, e intanto « colui che si credeva potes¬ 
se tutto sentire senza alcun guaio per nessuno , 
si è fatta una documentazione perfetta di quel 
personale che gli gioverà e di quello che occor¬ 
rerà tener fuori della porta. 

DUETTO ALL’ACQUA DI ROSA - Commedia gio¬ 
cosa in un atto di Carlo Salsa. — Lunedì 3 
agosto, ore 21,40. (Stazione di Palermo). 

Sul lago di Como in un grande albergo. «I in¬ 
contrano e sono presentati da un comune cono¬ 
scente — come accade fra villeggianti — Giorgio 
ed Elisa: ma Giorgio che desiderava già di es¬ 
sere presentato ad Elisa, riesce anche a restare 
solo con lei nel salone quasi deserto dell‘albergo. 

La loro conversazione si inizia con un tono 
mondanamente aggressivo, urbanamente pungente 
in qualche frase. La signorina sa fermare con 
argute battutine d'arresto la galante impertinen¬ 
za del giovane. Così di frase in frase ella finisce 
col confessare di essere fidanzata con un ufficiale 
che non conosce, ma che Giorgio invece conosce 
benissimo. 

Da questo egli trae argomento per corteggiar¬ 
la. Ella però dichiara di non essere disposta a 
lasciarsi conquistare da lui. Ma... è uno strata¬ 
gemma. Il fidanzato che Elisa non conosceva si 
presenta poco dopo ed è precisamente Giorgio 
che fingeva di calun¬ 
niarlo per accertarsi 
della serietà di Elisa. 

MOZART E IL SUO 
VIAGGIO A PRAGA - 
Commedia in un atto di 
Mdhlbehger. — Dome¬ 
nica 2 agosto, ore 21.30 
(Stazioni del Gruppo 
Torino). 

Questa azione radio¬ 
fonica di Joseph Muhl- 
berger. è tratta da una 
novella di Moerikc. 
Viaggiando da Vienna a 
Praga, Mozart e la mo¬ 
glie hanno occasione di 
fermarsi nei pressi di 
un castello nobiliare. 
Un arancio spaccato 
imprudentemente dal 
Maestro, dà luogo ad un 
incontro pieno di inte¬ 
resse tra Mozart e una 
nobile famiglia austria¬ 
ca che ha per lui una 
grandissima ammi¬ 
razione. 

La narrazione è pa¬ 
tetica e triste: punteg¬ 
giala da alcune delle 
più note e soavi musi¬ 
che mozartiane, costi¬ 
tuisce un piccolo, rapi- 
«II ventaglio» di Goldoni. <jo e squisito sogno ra- 
(Foto Ferruzzi - Venezia), diofonico. 


L’allestimento del Campo S. Zaccaria a Venezia per la radiotrasmissione de 
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CONCORSO NAZIONALE PER LA REDAZIONE DI 45 RAOIOPNOGRAMMI SCOLASTICI 

DA TRASMETTERSI A CURA DELL’ENTE RADIO RURALE NELL’ANNO XV 

45 PREMI PER L’IMPORTO COMPLESSIVO DI L. 10.000 


I. - I temi del concorso 

Art 1 — L'Ente Radio Rurale bandisce fra I Regi Ispettori Scolastici, 1 
RH Direttori Didattici e gl! Insegnanti elementari di ogni grado, comunque In 
servizio presso scuole pubbliche o private o pensionati, un concorso a premi pe > 
la preparazione di 43 testi da includere nel radtoprogrammi che dovranno essere 
trasmessi nell'anno scolastico 1936-1937-XV. per le scuole elementari 

Art. 2. — I concorrenti potranno presentale un numero di testi illimitato 
«volgendo uno o piu del temi Indienti In appresso: 

ORUPPO A — STORIA E RELIGIONE 

a) Conversazioni sonorizzate (vedi: Norme per la redazione del testi) rias¬ 
suntive del seguenti periodi della storia d'Italia: 

1" La fondazione di Roma e la Monarchia 
2“ La Repubblica di Roma 
3° L'Impero Romano 
4“ I Comuni 

5® Le Repubbliche marinare 
G" Il Risorgimento e la Monarchia Sabauda 
7® Le guerre coloniali: Eritrea, Somalia e Libia 
8° La guerra mondiale 
9“ L'Impero Fascista; 

b) Radioscene (vedi: Norme per la redazione del testi che rievochino un 
personaggio della storia d'Italia (Capostlpltl del Savoia - Condottieri - Capitani 
di ventura - Statisti - Eroi - Esploratori - Santi - Missionari - Colonizza¬ 
tori. ece.) prescelto Uberamente tra quelli più noti e rappresentativi dalla fon¬ 
dazione di Roma al nostri giorni e soprattutto tra quelli le cui gesta meglio 
si prestino ad accendere nel fanciulli le doti di amor patrio, di fermezza, di 
audacia, di spirito di avventura e di sacrificio, di assoluta dedizione alla Causa. 
di certezza nel destino della Patria, che sono base di una bene intesa <■ educa¬ 
zione imperlale ». 

GRUPPO B. — CULTURA VARIA 

Radioscene, dialoghi e conversazioni di cultura varia a soggetto libero 
(viaggi nel Armamento. In fondo al mare, al centro della terra: nozioni Igie¬ 
niche. le opere del Regime, lo Stato Corporativo, vita rurale, previdenza e 
risparmio, mezzi di trasporto, eco.). 

GRUPPO C. PER I CORSI INFERIORI 

Radioscene, dialoghi e racconti sonorizzati per i più piccini (classi prime 
e seconde) a soggetto libero particolarmente adatti per Interessare i più piccoli 
ascoltatori e scolpirne la fantasia, Queste trasmissioni debbono rispondere oltre 
che agli indispensabili requisiti artistici e radiofonici, anche a quelli della 
piu breve durata e della piu assoluta semplicità di espressione. 


II. - Norme per la redazione dei testi 

Art. 3. — f favori inviati dai concorrenti dovranno essere assolutamente 
originali e scritti appositamente per le trasmissioni scolastiche dell'Ente Radio 
Rurale. 

Art, 4. I lenii storici di cui all'articolo 2, Gruppo A, dovranno rispon¬ 
dere. pena l'esclusione dal concorso, al seguenti criteri: 

al presentare 1 periodi storici o l personaggi e gli eventi in forma tale 
da promuovere non tanto l'insegnamento delle date e del particolari, quanto 
Invece una emozione e un entusiasmo che confermino profondamente e dure¬ 
volmente gli insegnamenti analitici impartiti dal maestro, esprimendo 11 senso 
eroico dei vari periodi della nostra storia e umanizzandone 1 campioni, che 
l fanciulli debbouo appunto vedere come uomini, non come monumenti, onde 
intendere 11 monito e l'esemplo che da essi provengono. A tal Ane sarà degno 
di lode ogni sforzo dell'autore inteso a rendere evidente questo fondo morale, 
che è la base piu utile ed educativa dell'Insegnamento della storia: 

b) conferire evidenza e prestigio alla continuità che collega 1 vari periodi 
della nostra storta — anche quelli considerati più tristi — con 11 periodo pre¬ 
sente. che dei precedenti è conseguenza fatale e grandiosa. 

Art 5 - I temi di cultura varia di cui all'artioolo 2'Gruppo B. dovranno, 
pena 1 esclusione dal concorso, prendere per argomento fenomeni e nozioni per 
rinsegnamento del quali 11 maestro non disponga ordinariamente di materiale 
didattico avvincente e chiaramente dimostrativo, e che si prestino ad una 
efficace presentazione radiofonica a mezzo di radioscene, dialoghi o conver¬ 
sazioni sonorizzate, atte a suscitare Interesse, emozione o ilarità nel piccoli 
ascoltatori. 

Art. 6. — Tutti gli a'gomenti dei temi presentati a! concorso dovranno 
essere compresi fra quelli degli ordinari programmi di studi in vigóre per le 
scuole elementari. 

Art. 7. I temi indicati sul bando di concorso dovranno essere svolti In 
forma di radioscena, di dialogo o di conversazione sonorizzata. A maggiore 
chiarimento : 

a) per radioscena ' intende la rappresentazione teatrale dell'argomento. 
Con essa argomento e ambiente debbono essere fatti rivivere davanti al micro¬ 
fono. con le loro voci, suoni e rumori. La radioscena potrà essere composto 
di due o piu quadri, collegati Insieme dall'esposizione diretta di un dicitore 
Opportuno tuttavia evitare eccessiva frammentarietà, limitando a tre al mas¬ 
simo 11 numero del quadri. La radioscena si adatta meglio al temi storici e a 
quelli che debbono rappresentare un'azione; 

b) per dialogo s'intende lo svolgimento dell'argohiento ottenuto col con¬ 
corso di due o più interlocutori e con eventuale ricostruzione sonora dell'am¬ 
biente che si vuole descrivere a mezzo del dialogo stesso. Questa forma di pre¬ 
sentazione esclude per deAnizloue lo sviluppo scenico, la sorpresa, il colpo di 


scena e la soluzione propril alla natura teatrale della radlosceua. E' special¬ 
mente adatto per l'esposizione di temi didascalici; 

ci per conversazione sonorizzata s’intende l'esposizione diretta di un 
dicitore intercalata dalla rappresentazione sonora o dialogata (bozzetto) degli 
ambienti e degli episodi descritti. Essa deve generalmente essere Impostata 
sugli elementi più vivaci e pittoreschi di un'azione che si Anga aver svolgi¬ 
mento sotto gli occhi del parlatore. Cronaca, insomma, che sfrutti quanto più 
e possibile 1 suol attributi di dinamismo e di Immediatezza. Differisce dalla 
radioscena (che può essere, come si è detto, composta di più parti teatrali 
collegate dall'esposizione del dicitore) perchè mentre in quella la parte teatrale 
è prevalente, qui Invece é elemento sussidiarlo, al quale si può ricorrere per 
dare evidenza e colore nell'esposizione del narratore. 

Art. 8. — La durata massima consentita a ciascuna trasmissione è di 
20 minuti per la conversazione sonorizzata e il dialogo, e di 30 minuti per la 
radioscena. 

Art. 9 — Nelle radioscene, nei dialoghi e nelle conversazioni sonorizzate 
possono essere intercalati canti e musiche, prevalentemente popolari. Quando al 
concorrente non sla possibile Inviarne 11 testo, basterà darne esatta indicazione 
(autore, titolo, editore). 

Art. 10. - Le radioscene e i dialoghi debbono avere pochi personaggi essen¬ 
ziali. Le battute del dialogo non siano mal troppo lunghe ma serrate, vivaci, 
aliene da ogni forma enfatica o involuta, e abbiano tutte una utile funzione 
rispetto allo scopo che si vuol raggiungere. I suoni. 1 rumori, le voci di sfondo 
siano collocati In modo da evitare sovrapposizioni con la parte di primo plano 
che deve essere sempre chiaramente udita. Essi debbono essere Integrativi della 
scena, e non rappresentare mal un espediente forzato o un inutile riempitivo. 


III. - Premi. 

Art. 11. — La Commissione esaminatrice sarà composta di tre membri 
nominati da S. E. il Ministro dell Educazione Nazionale e presieduta du lui 
stesso o da persona da lui delegata. 

Art 12. —• La Commissione dovrà scegliere un massimo di 45 lavori da 
premiare e da includere nei programmi che dovranno essere radiodiffusi nel¬ 
l'anno scolastico 1936-1937-XV e precisamente: 
n. 24 lavori del Gruppo A: 
n. 14 lavori del Gruppo B: 

7 lavori del Gruppo C. 

Art. 13. — I premi da assegnare a giudizio della Commissione seno quindi 
complessivamente 45 per un ammontare di L. 10.000. da attribuirsi come segue : 

per il Gruppo A: n. 4 premi da L. 500 - u. 8 secondi premi da L. 300 - 
n. 12 terzi premi da L. 100: 

per il Gruppo B: n. 2 primi premi da L. 500 - n 4 secondi premi ila 
L. 300 - n 8 terzi premi da L. 100: 

per il Gruppo C: n. 1 premio da L. 500 - n. 2 secondi premi da L. 300 - 
n. 4 terzi premi dn T., 100 

Art 14. I primi premi da L. 500 potranno èssere assegnati esclusivamente 
e limitatamente a lavori idonei a venire trasmessi integralmente o soltanto 
con qualche lieve ritocco. A tutti gli altri premi di cui all'articolo precedente, 
potranno concorrere 1 lavori giudicati non bisognosi di ritocchi o rifacimenti 
essenziali. La Commissione potrà inoltre assegnare premi di incoraggiamento 
di L. 50 ciascuno a quel lavori che pur trattando argomenti interessanti non 
risultassero redatti nella forma e con l'emotività richieste dalla presentazione 
radiofonica. In tal caso all'Ente resteranno acquisite l'idea e la trama del 
lavoro. 11 quale verrà redatto a sua cura In forma più confacente. I nomi del 
due autori compariranno Insieme negli annunci delle relative trasmissioni e 
nelle eventuali pubblicazioni. 

Art. 15. — Gli autori premiati che siano soci della Società Italiana Autori 
ed Editori riscuoteranno i premi per il tramite della Società stessa a titolo 
e in luogo del diritto d'autore. 


IV. - Norme generali 

Art-. 16. — L'Ente Radio Rurale si riserva di apportare al lavori premiati 
tutte le modifiche e gli adattamenti suggeriti dalla tecnica e dalla efficacia 
rappresentativa delle trasmissioni. 

Art. 17. — I testi, preferibilmente dattilografati, o chiaramente manoscritti, 
dovranno pervenire alla Direzione dell'Ente Radio Rurale. Via S. Claudio. 87 - 
Roma, al più tardi entro la mezzanotte del 31 agosto 1936-XTV. 

Essi dovranno essere Armati con un motto e pseudonimo e accompagnati 
da una busta sigillata, la quale riportando al posto dell'Indirizzo il motto e lo 
pseudonimo medesimi, contenga nell'Interno nome, cognome ed esatto Indirizzo 
del concorrente, nonché ben visibile la dichiarazione se l'autore è o meno socio 
della Società Italiana Autori ed Editori. 

Art. 18, — I lavori, comunque premiati, pur rimanendo di proprietà degli 
autori, potranno essere radiotrasmessi e ovunque pubblicati a cura o con la 
sola autorizzazione dell'Ente Radio Rurale senza limitazioni e senza obbligo 
di altro compenso Integrativo. Essi non potranno essere in qualunque modo 
sfruttati dall'autore prima dell'avvenuta trasmissione radiofonica, limitatamente 
all'anno 1936-1937-XV. 

Art. 19. — Ogni concorrente, con la sua partecipazione al concorso, si 
dichiara implicitamente edotto della clausola convenuta tra l'Ente Radio Rurale 
e la Società Italiana Autori ed Editori, secondo la quale ogni autore di cui 
venga trasmessa per radio a cura dell'E.R.R. un secondo lavoro o per la seconda 
volta un lavoro medesimo, è tenuto a farsi socio a sue spese della Società 
predetta. 

Art. 20. — I componimenti non premiati potranno essere ritirati dai rispet¬ 
tivi autori e saranno restituiti, su richiesta, con eventuale tassa postale a carico 
del destinatario, non oltre tre mesi dalla pubblicazione dei risultati del concorso. 


Scrìvere alla Direzione dell’Ente Radio Rurale, via S. Claudio 87, Roma Non costa nulla. Basta mettere al posto de! francobollo a penna o 
con timbro, la dicitura: «Tassa pagata - Autorizzazione D. G. PP. TT. N. 832.978, E. F., Novembre 1934-XIII ». 
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LA VOCE E IL SUO “COLORE,, 

( discorsi eletto-ili non sono inutili: la radio 
francese (.se non gli ascoltatori) ha tratta qual¬ 
che profitto da essi cogliendo l'occasione per fare 
studi interessanti sulla voce umana. Ha incari¬ 
cato di questa singolare rassegna... vocale uno 
dei più brillanti commentatori delle cose radiofo¬ 
niche, Pierre Domène, il quale ha dato conto dei 
risultati dei suoi studi in una piacevole e curiosa 
conversazione di cui vogliamo riassumere i con¬ 
cetti essenziali. 

Un nuovo elemento, una nuova cognizione è 
ora a disposizione degli uomini: il -colore", il 
volume, il timbro della nostra voce. Se chi è al¬ 
l'ascolto non conosce la lingua di chi è al micro¬ 
fono, può però immaginarla appunto attraverso 
il colore », il volume, il timbro: non solo, ma 
con un lieve sforzo di fantasia riesce perfino a... 
mettere a fuoco l’espressione, la fisionomia, i ge¬ 
sti dell'oratore invisibile. E chissà che, un gior¬ 
no o Valtro, non si arrivi a decifrare, grazie a 
queste sole vaghe nozioni, la psicologia stessa d’un 
personaggio che s'esprime al microfono ? 

Fino ad oggi il compito di analizzare — sotto 
i lineamenti del volto — le qualità o i difetti d’un 
essere umg.no era monopolio esclusivo dell'occhio. 
Tutta una gerarchia di cognizioni più o meno 
scientifiche — dalla frenologia alla chiroman¬ 
zia — si sforzava, come poteva, di dedurre la na¬ 
tura e il destino dell'uomo mediante osservazioni 
puramente esteriori. Ora possiamo chiederci: l’e¬ 
same della voce permetterà, in un futuro prossi¬ 
mo o lontano, di approfondire tale metodo ? 
Questa domanda se l'è posta — prima di noi — 
uno studioso, il Descaves, che prevede sem’al- 
rro la possibilità, per i - vociologi - (un termine 
che, per ora, non è ancora entrato nel dizio¬ 
nario), di leggere nella voce con la stessa faci¬ 
lità e la stessa certezza con la quale i grafologi 
leggono nella scrittura. Occorreva, a Cuvier, un 
osso per ricostruire — col metodo deduttivo — lo 
scheletro d’un animale preistorico. Ad un vocio- 
logo •> basteranno senz’altro quattro parole per 
definire e ricostruire il personaggio del parlatore 
nella sua <• realtà umana ». Ma torniamo al nostro 
conversatore. 

■ filosofi, i sociologi ed i moralisti — secondo il 
Domène — potranno presto allargare, grazie al¬ 
la radio, il campo delle loro analisi. L’afferma¬ 
zione è audace e si può anche non condividerla 
mentre si può accettare l'idea enunciata dall’ora¬ 
tore, secondo la quale la nostra sarà L’età del 
suono, L’era della voce umana. Accettata questa 
premessa, poiché tutta, la gamma, tutti i mezzi 
d’espressione sono relegati nel suono e nella voce, 
è importante assai coltivare quest'ultima e pro¬ 
mettente possibilità. 

Com’è noto, il microfono è feroce nei riguardi 
della voce, più spietato di quanto non lo sia la 
camera oscura dei fotografi per le espressioni di 
un volto umano. Evidentemente è necessario sce¬ 
gliere gli annunciatori tenendo conto soltanto del¬ 
ie loro qualità fonetiche. E lo stesso si farà per i 
conferenzieri e gli attori che recitano al micro¬ 
fono, per tutti coloro, insomma, che... devono fare 
sentire la loro voce, come il famoso orso marino 
dei saltimbanchi di barriera... La simpatia che 
molti radioamatori dimostrano per certi annun¬ 
ciatori (è Domène che parla e lasciamo a lui la 
responsabilità dei giudizi ) riconosciuti tuttavia 
volgari e noiosi, si spiega soltanto con l’nfiuenza 
esercitata dalla loro voce isolata dal microfono. 

noltre non bisogna dimenticare che è soprat¬ 
tutto merito del timbro di voce, della differenza 
di tono c di volume se si possono creare i contra¬ 
sti, i movimenti, 1 rilievi, equivalenti a quelli che 
si notano in un teatro, ascoltando una comme¬ 
dia recitata da attori tutti bravi, 

I drammi e le commedie alla radio sono ormai 
entrati nell'uso comune. Pareva dovessero lascia¬ 
re il pubblico indifferente o quasi, per via di 
quella vecchia massima — che, nel campo spetta¬ 
colare, calza a pennello — : l’occhio vuole la sua 
parte... Invece le commedie radiofoniche interes¬ 
sano la massa, l’avvincono, pur che sappiano 
creare quell’atmosfera capace di far vedere — an¬ 
che restando invisibile — l’ambiente dove l'azione 
si svolge. E per creare quest'ambiente, per rivelare 
uno stato d'animo, un gesto pacato o minaccioso, 
una colluttazione o un abbraccio, basta un’infles¬ 
sione di voce, una sfumatura, un soffio... 

Il Domène ha portato degli esempi. Secondo lui 
la radio è Vassoluto complemento del teatro. In¬ 
fatti — ha egli cs servato — lavori come Liliom, 
Cromedeyre il Vecchio e La badessa di Jouarre. ra¬ 
ramente o mai portati alla ribalta, hanno fatto — 
con qualche appropriato ritorco — un’eccellente 
figura davanti al microfono. Per merito, appunto 


e soprattutto, delle indovinate e curate differen¬ 
ziazioni e intonature vocali, li •• mistero » di Mi- 
losz, Miguel Manara, il cui lirismo s'accosta ■■ 
certi salmi biblici, ha trovato a sua volta, alla 
radio, una vita e una poesia quali la scena noe era 
mai riuscita a dargli, poiché è un dramma es¬ 
senzialmente poetico e interiore. Molta strada è 
ancora da fare, in questo delicato ed importante 
campo artistico, dichiara Domène, e non ha tor¬ 
to. Occorrerà intanto disporre la creazione di 
un originale istituto: un Conservatorio-labora¬ 
torio incaricato di esaminare e » ritoccare » la tec¬ 
nica della parola al microfono, elemento capitale 
dell'espressione radiofonica. Una specie di •> clini¬ 
ca della voce », insomma... tai ar 


AGOSTO ASTRONOMICO 

IL panorama stellare segna il trionfo, natural- 
• mente, delle costellazioni estive. Nel cielo serale 
signoreggiano la Lira con la candida Vega, la gi¬ 
gantesca Croce del Cigno che fa riscontro, nel no¬ 
stro emisfero, alla Croce del Sud, ornamento su¬ 
perbo del cielo australe, l'Aquila con la sua gemma, 
Altair, che sfavilla in una zona della Via Latteu 
eccezionalmente densa di agglomerati stellari e di 
materia nebulosica. Più a sud dell’Aquila, infatti, 
è la costellazione di Ofiuco, in direzione della quaic 
si presume sia il centro della Via Lattea, ossia la 
zona cosmologicamente più cospicua del nostro 
Sistema sidereo. 

La situazione planetaria è di quelle ordinarie. 
Precisamente in Ofiuco, nel bel mezzo del cielo, 
verso sud, giganteggia Giove che è in posizione 
quanto mai favorevole alle osservazioni, nessun 
dubbio per la identificazione di quel pianeta, poi¬ 
ché la sua elevata luminosità lo rende estrema- 
mente appariscente ed inconfondibile con le minori 
luci del firmamento. Saturno, che alla fine di giu¬ 
gno ha presentato lo spettacolo sempre attraente 
della sparizione dei suoi famosi anelli, anticipa 
di sera in sera la sua levata, ed è ora visibile 
verso levante, sin dalle ventuno. Un cannocchiali 
anche di media potenza può mostrare il sistemo 
degli anelli che ora ha iniziato il suo dispiega 
mento. Altri pianeti non sono attualmente visibili 

Tra le curiosità siderali dell’agosto, la cadute 
delle Perseidi richiama l'attenzione del gran pub 
blico. Le cosiddette Lacrime di San Lorenzo .. 
solcano il ciclo dal 9 al 20, ma il fenomeno si pro¬ 
duce con la massima intensità intorno al 10, per 
cui il popolo ama associarle alla bella leggenda del 
grande martire cristiano. I corpuscoli che danno 
luogo a quelle apparizioni luminose sono disse¬ 
minati lungo un'orbita ellittica lunghissima che 
ha il Sole in uno dei fuochi. La Terra attraverso 
quest'orbita (e quest’anno la parte più densa dello 
sciame) ed è precisamente questa la ragione della 
pioggia eccezionalmente abbondante di meteore 
in queste sere di agosto. Il loro radiante, ossia il 
punto d’apparente emanazione, è nella costella¬ 
zione di Perseo, ma si sposta, verso la fine, in 
quella della Giraffa. 

Il giorno 23 è ancora possibile osservare altre 
stelle filanti, emananti dalla costeUazione del Dra¬ 
gone, e che per tanto vengono dette Dragonidi. 

Ma il fenomeno di massima attrattiva è costi¬ 
tuito dalla cometa Peltier, scoperta, come è nolo, 
il 16 maggio scorso ed ora visibile anche ad occhio 
nudo, ma osservabile, per le nostre latitudini, sol¬ 
tanto sino allo agosto. La cometa, passata il 0 lu¬ 
glio al perielio, ossia aìla minima distanza dal 
Sole, sarà il 4 agosto alla minima distanza dalla 
Terra, a 26 milioni di chilometri, vale a dire ad 
un sesto circa della distanza Terra-Sole. La sua 
luminosità, in tale circostanza, salirà sino alla 
quarta grandezza stellare circa. Si sono resi già 
ben visibili, in luglio, il nucleo, la chioma e la 
coda anche con piccoli strumenti. Nei primi giorni 
d'agosto, per chi abbia una buona familiarità col 
cielo stellato, è possibile seguire lo spostamento 
sensibilissimo dell’astro anche ad occhio nudo, 
sebbene la luna, precisamente intorno all’epoca 
della miglior visibilità, nuocerà non poco all’at¬ 
trattiva del singolare spettacolo. E’ consigliabile, 
pertanto, tentare l'identificazione sin dai primis¬ 
simi giorni d’agosto, poiché dopo il giorno 8 la 
cometa diverrà praticamente inosservabile poiché 
di già nell’emisfero australe. 

La cometa, nella costellazione di Cassiopea ai 
primi di luglio, è passata in quella di Andromeda 
e poi in quella di Pegaso dopo il 20 luglio. Nei 
primi giorni d’agosto, con uno spostamento sensi¬ 
bilissimo di giorno in giorno, si porterà nella co¬ 
stellazione. dell'Acquario e poi in quella del Capri¬ 
corno di dove punterà decisamente per le eleva¬ 
tissime declinazioni australi. c 


Ispiratrici CLOTILDE 

V enezia. 1815. — Chi gli abbia presentato quella 
donna dal pallido viso ovale incorniciato di 
merletti bui. Carlo Coccia non sa. 

Nella baraonda succeduta al trionfo, dietro le 
quinte malferme del teatro San Benedetto, chiun¬ 
que ha potuto avvicinarlo, baciarlo e offrirgli una 
gioia di più. Ma qualcuno, por esagerare, gli ha 
messo davanti una splendida donna, quella donna, 
forse senza prendersi il disturbo di pronunziarne 
il. nome. Oppure il nome è rotolato via, tra le 
scene coricate come spoglie dormienti, come una 
perla. 

Certo ella rappresenta In bellezza. Ma non è una 
visione, un fantasma, un simbolo ina&'crrabir una 
creazione del pensiero ebbro. 

Creatura reale, ha la bocca rosea, le guance 
incipriate, un neo sul mento e agita un ventaglio 
di trine. Al muoversi alterno di esso i pizzi intorno 
all'ovale della faccia fresca vibrano stranamente a 
destra e a sinistra, provocanti e maliziosi. 

Dice con voce tranquilla: 

— Mi chiamo Clotilde, come la vostra opera... 
Coccia, per sembrare informato e disinvolto, 
mentisce cosi : 

— Lo so. 

— E, come la vostra opera, sono... semiseria... 
Il musicista la guarda negli occhi che ridono e 
ride anche lui, senza sapere 11 perchè. 

— Spero che non mi avrete fraintesa: semiseria 
come può esserlo per l'appunlo l'opera... Capite?... 

Coccia, che s'è assunto un compito, lo assolve 
in pieno: 

— Capisco. 

In realtà, non ha capito niente e il nome di lei 
(che sia davvero Clotilde egli lo dubita) non illu¬ 
mina la situazione che resta imbarazzante e con¬ 
fusa, anche se piena d’intere6se. Poiché la signora 
si ferma, egli immagina che sia stanca e le indica 
una gondola, a caso, come, in altro momento, ac¬ 
cennerebbe a un cameriere: 

— La chiamo? 

Ella scuote la testa, graziosa e puerile, rispon¬ 
dendo di no. I pizzi l'assecondano e dicono di no. 
Il ventaglio palpita sul seno gelosamente nascosto 
da un abito viola che non ha bottoni visibili e 
che tuttavia la casto disco come un guanto, dal 
collo alle caviglie. 

Coccia vorrebbe dire: » Ebbene, voi avete senza 
dubbio un altro desiderio... Qualunque esso sia, 
parlate...». Invece dice, con più sentimento, delle 
parole da poeta, argomento il Canal Grande, la 
prua delle gondole, i solchi argentei, il cielo e le 
stelle. 

Gli sembra di recitare una stupida lezione, men¬ 
tre ha il cuore ubbriaco d’una sola, terribile, dia¬ 
bolica idea: baciare la sconosciuta sulla bocca 
sorridente. 

Camminano piano, salendo e discendendo i gra¬ 
dini di molti ponti quasi deserti. 

Un chiarore d’aurora balena all'orizzonte e si 
specchia nell'acqua. 

Improvvisamente ella si ferma e lo guarda, seria 
e grave, come se, avendo ricuperato la memoria, 
si sentisse obbligata a una confessione immediata 
e precisa: 

— Io devo lasciarvi... E' davvero inevitabile... MI 
chiamo realmente Clotilde e vi ammiro con tutta 
l’anima. Sono venuta a Venezia per conoscervi 
cosi, da vicino. Nessuno mi ha presentata, ma tutti 
hanno creduto a un mio speciale diritto e si sono 
allontanati da noi... Avevo previsto ogni cosa, meno 
la vostra... bontà. Ho avuto più di quanto avessi 
osato sperare e adesso è... finita... 

Coccia protende le mani, spaventato e suppli¬ 
chevole: 

— Ma lo non posso lasciarvi... Sul serio, non 
posso... Mi sembra di conoscervi da sempre... Noi 
potremo perfino... sposarci... 

Di nuovo ella risponde di no, soave e triste, e 
i pizzi l’assecondano con un palpito di diniego che 
tuttavia non respinge niente e nessuno. 

— Io seno già... maritata... 

... Sempre, anche a novant'anni, prima di mo¬ 
rire, Carlo Coccia rivedeva i merletti bui' accen¬ 
nare di no intorno al puro ovale del pallido volto 
scomparso nella rosea luce dell'aurora veneziana, 
come in sogno. 

Eppure non era stato un sogno, ed egli, a queba 
donna, aveva voluto bene. 

MALOMBRA. 
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UN NEMICO: L'OBBIETTIVO 

CONVERSAZIONE DI NANDO VITALI 


T utu, dico tutti, ab¬ 
biamo tremato di 
paura, almerto una 
volta, dinanzi ad Un ne¬ 
mico Implacabile; Lob¬ 
bie!'.Ivo fotografico. E se 
qualcuno di noi non ne 
ha mal avuto terrore, 
ebbene, costui è. pili che 
un eroe, un Incosciente 
Ineorciente. Intendia¬ 
moci subito, nel miglio¬ 
re del sensi; nel senso, 
cioè, che questo sogget¬ 
to impassibile dinanzi 
allo sguardo freddo di 
una lente fotografica 
non conosce alle perfe¬ 
zione i pericoli di quel¬ 
lo sguardo micidiale, di 
quello sbatter di una 
palpebra metallica che 
fissa per sempre ogni 
particolare della no¬ 
stra fisionomia, senza 
pietose menzogne, senza 
gentili omissioni, senza 
un briciolo di galanteria 
verso le donne, senza 
un palpito di generosità 
verso gli uomini 
I,'obbiettivo — direb¬ 
be Lapallsse — è obiet¬ 
tivo. E come tale è sin¬ 
cero. Ora. se voi am¬ 
mettete che la sinceri¬ 
tà sia veramente una 
virtù, ebbene, chiudete 
l'apparecchio e non 
ascoltate questa chiac¬ 
chierata. Ma se invece, 
come io spero, ritenete 
la sincerità come un pericolo, allora ascoltate e 
Imparerete a combattere o meglio ancora a sfug¬ 
gire il nemico dall'occhio implacabile. 

Non parlo di quei poveri obbiettivi incassati 
nelle grosse macchine dei fotografi professionisti. 
Quelli stanno al gabinetto di posa come la tigre 
del Bengala sta alla gabbia di ferro di un ser¬ 
raglio. Il fotografo di professione è 11 vero doma¬ 
tore della sincerità fotografica. Egli si diverte 
moltissimo a farvi paura — ogni volta che entrate 
nel suo laboratorio — con mille preparativi preoc¬ 
cupanti. Vi guarda, vi osserva, vi fa girar la 
testa... • Ecco. così... No... Più alto... Benissimo... 
Guardi questo punto... Sorrida, ma non tropi»... 
Accende e spenge, sposta, avvicina o allontana i 
suoi riflettori. Voi tremate di paura. Conoscete 
perfettamente la vostra fisionomia; tanto perfet¬ 
tamente da non esserne soddisfatti. Pensate con 
malinconia alla linea del vostro naso, con quel 
gobbetto cosi poco greco • ; al vostro mento 
doppio; a quella ruga dispettosa all'angolo del¬ 
l'occhio; alla bocca che se sorride mostra il 
■ canino storto... E allora tendete quel muscolo 
facciale, soffiate un po' d'aria dentro le guance 
per sembrar meno magro; pensate, secondo il 
carattere, a cose liete per apparire gaio, o a cose 
tristi per sembrare un pensatore pessimista... 
Tutto un procedimento che. allorché sarà com¬ 
pleto. dipingerà sul vostro volto l'espressione più 
stupida del mondo. 

Se — In queste condizioni — l'obbiettivo fosse, 
come dire, un obbiettivo selvaggio, non addome¬ 
sticato, vedreste il risultato, poi. a fotografia 
ultimata. Fortunatamente il domatore conosce la 
sua bestia; la fa scattare con noncuranza, sicuro 
del fatto suo. 

ti, poiché egli ha tagliato le unghie all'obbiet- 
tivo col procedimento del >■ flou grazie al quale 
i vostri lineamenti risulteranno dolcemente eva¬ 
nescenti; ha impedito che la ferocia del nemico 
si scagli sul gobbetto del vostro naso, grazie ad 
un sapiente gioco della luce dei riflettori; ha 
messo in fuoco i vostri occhi che son discreti, 
sfocando completamente il vostro doppio mento. 
Se poi qualche malefatta è rimasta, penserà il 
ritoccatore a porvi rimedio: il mago ritoccatore 
che leva gli anni e la troppa carne, che stira gli 
abiti, che avviva gli occhi, che spiana le rughe, 
che lucida i capelli, che rade la barba. 

Perciò, niente paura : semmai chi ci rimetterà 
è la signora somiglianza. Ma specialmente se 
trattisi* di fotografie a soggetto femminile, non 
è la somigliànzà che conta: è la bellezza. 

Invece l'obbiettivo diviene veramente temibile 
allorché è allo stato selvatico, brado, errabondo 
in mano ai dilettanti. Un fotografo dilettante che 
capiti a casa vostra con la macchina ben carica, 
e vi dica col suo più dolce sorriso che vuol fare 


una fotografia a tutti voi di famiglia, è da sfug¬ 
girsi come uno qualunque dei quattro Cavalieri 
dell'Apocalisse. Prima di tutto perchè è impos¬ 
sibile negargli il favore di posare per lui. Egli 
è troppo sicuro di farvi un piacere; come si fa a 
dirgli di no? 

Eppure il terrore che suscita è istintivo. Osser¬ 
vate che cosa succede: la vostra signora, richiesta 
di prestarsi gentilmente, risponderà con un in¬ 
cantevole - grazie ma troverà un pretesto per 
assentarsi qualche momento: la pettinatura, il 
colore sulle guance e sulle labbra, il collo vapo¬ 
roso della camicetta, tutto la richiama dinanzi 
ad uno specchio, unico alleato al quale dovrà 
ricorrere a prendere coraggio prima di affrontare 
il nemico. Voi. che siete uomo e che predicate da 
anni la stupidità di certe pose fotografiche, farete 
di tutto per lanciare un'occhiata furtiva verso 
il vetro della finestra o verso qualche altra super¬ 
ficie riflettente, mentre la vostra mano, dopo aver 
giocherellato con l'aria della innocente disoc¬ 
cupata darà il colpetto alla cravatta o correrà a 
richiamare al dovere quei dieci o dodici capelli 
solitari che si son permessi il lusso di rizzarsi o di 


MATTUTINO 

Vai 

colomba 

in serenità d'acque, 
d'uragani e di mostri ignara. 

Tua lievità seconda il vento. Gli occhi 
specchiano albe di cieli immacolati. 

Queste mani inquiete 

oggi alla soglia della tua purezza 

s'arrestano ammansite. 

•• Strappa, Signore, dalla mia memoria 
l’angoscia immaginosa delle notti, 
tergi gli occhi, purifica le mani, 
dammi il respiro calmo delle sabbie 
dissetate dall’onda.■■ ». 

Eterna passerà questa condanna 
di misteri svelati? 

Ma tu del tuo mistero serena 
dilegui e canti. Il mare 
rabbrividisce... 

ETTORE GIANNINI. 


disertare la superficie 
di cute loro assegnata. 

Chi è veramente sin¬ 
cero e risponde alla mi¬ 
naccia del nemico con 
la reazione del gesto di 
terrore, è il vostro bim¬ 
bo. Se è ancora inno¬ 
cente e non è già inva¬ 
so dal demone della po¬ 
sa. egli strillerà, alzerà 
le manine imploranti 
verso la madre, mentre 
il suo visticelo sfuggirà 
con le più inverosimili 
torsioni del collo allo 
sguardo micidiale del¬ 
l'occhio di vetro. Anche 
gli animali spesso rea¬ 
giscono: specialmente i 
gatti fuggono dinanzi 
ad un obbiettivo. Quasi 
mal fuggono dinanzi ad 
una canna di rivoltella. 
E questo è il sintomo 
più impressionante se si 
voglia dar ragione al¬ 
l'istinto. 

Senza pensare che i 
bimbi e gli animali non 
sono mai vittime del- 
l'obbiettivo nel senso 
che le loro fotografie 
riescono sempre bene. 
Perchè? E' molto sem¬ 
plice. L'obbiettivo, lo 
abbiamo già detto, è ne¬ 
mico della insincerità. 
Egli è avido della men¬ 
zogna come il lupo è 
avido di sangue caldo. 
E i bambini e gli ani¬ 
mali sono sinceri. Egli passerà loro accanto senza 
offenderli. 

Ma guai ai posatori; guai ai finti belli, ai finti 
magri, ai finti grassi, ai finti pensatori, ai finti 
intelligenti, ai finti allegri; guai a tptti coloro 
che fingono qualcosa, compresa l'eleganza e l'edu¬ 
cazione. Una fotografia è sempre una messa a 
punto del vero essere di un individuo; e colui che 
la eseguisce, parlo dell’amico dilettante, è il mezzo 
necessario per dirvi in faccia, con una fotografia 
certe verità che se ve le dicesse a voce, rischierebbe 
qualcosa che va dal pugno alla querela per diffa¬ 
mazione. 

Ma procediamo con ordine. Il dilettante non 
desiste: trentasei erano le pose disponibili nella 
sua macchina, trentasei saranno le fotografie che 
egli eseguirà su di voi... . per finire il rotolino-, 
come dice lui. 

E avesse almeno il buon senso di mostrarvi le 
migliori!... Macché! Tutte ve le farà vedere, una 
dopo l'altra, spiando sul vostro volto ì segni della 
soddisfazione. 

Vostra moglie guarda e freme. Voi stringete i 
denti... Ecco qua: proprio durante questa posa, vi 
siete ricordato che siete capo ufficio: carica piena di 
responsabilità... Sì, sì : ricordate benissimo di avere 
assunto un’aria non troppo superba, anzi, quasi be¬ 
nevola, piena di comprensione verso i vostri subal¬ 
terni ai quali avreste regalato quella fotografia. 

Macché! Sembra che il nemico dall'occhio di 
vetro si sia divertito a scoprirvi quel maledetto 
neo che vi segna rulla guancia una virgola ridi¬ 
cola; i vostri occhi non sono pensosi e benevoli, 
ma accusano qualcosa che va dal dolore di sto¬ 
maco al rimorso per una cattiva azione com¬ 
messa da fanciullo: la vostra bocca che — lo 
avreste giurato — si piegava in un benevolo sorriso, 
adesso, lì. in fotografia, è atteggiata nella smorfia 
che assumereste presentandovi al dentista per 
farvi strappare un molare. 

Il nemico vi ha giuocato. E più ancora ha giuo- 
cato la vostra signora la quale proprio sperava 
che aprendo gli occhi e quel modo le venissero due 
belle pupille cinematografiche, e ora nella foto¬ 
grafia sembra aver visto un ladro sotto il letto. 

Ella — non glie lo dite veh! — ella era cer¬ 
tissima che calando i lati della bocca avrebbe as¬ 
sunto l'espressione della Crawford. ed è venuta 
nell'atto di rammaricarsi perchè è bruciato l'ar¬ 
rosto. ha anche sorriso mostrando tutti i denti 
che sa di aver belli... Niente affatto: sembra che 
stia per starnutire. 

Perciò, ascoltatori, guardatevi dal nemico. E 
se proprio non potete negare il favore al dilet¬ 
tante, pregatelo di fotografarvi di sorpresa. Io 
una volta ho provato. Non lo credereste: son ve¬ 
nuto perfino bello!... 

NANDO VITALI. 
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T redici agosto 1876: il miracolo si compie; 

il gran sogno di tutta la vita di Riccardo 
Wagner si avvera. Bayreut rigurgita di 
pellegrini dell'arte, della moda, della cu¬ 
riosità accorsi da tutte le parti del mondo: il Fest- 
spielhaus apre per la prima volta le sue porte; il 
sipario si leva sull'Oro del Reno davanti ad una 
platea di re. di principi, di fedeli. Appena arrivato 
alla Mecca di quella religione di cui egli fu il pri¬ 
mo profeta. Franz Liszt ha scritto a Carolina di 
Wittgenstein, a colei che fu l'amante più appas¬ 
sionata ed è sempre l'amica e la confidente di 
tutti i giorni: * Più nessun dubbio nè ostacolo; 
il genio immenso di Wagner ha tutto superato. 
La sua opera. L'anello del Nibelungo, riluce sul 
mondo. I ciechi non pos¬ 
sono impedire la luce, 
nè i sordi la musica ». 

Nei tre giorni seguenti, 
ecco La Walkyria, Sigjri- 
do e 11 crepuscolo degli 
Dei. Nel banchetto che celebra l'evento e chiude 
il ciclo delle rappresentazioni, davanti a sette¬ 
cento convitati Wagner termina il suo discorso 
di saluto e di ringraziamento con queste parole: 
- Ecco quegli che per primo mi ha data la sua 
fede; colui senza il quale voi non avreste forse 
mai udita una sola nota della mia musica; il 
mio carissimo amico Franz Liszt ». 

Più di trent'anni prima, a Dresda, il già ce¬ 
leberrimo pianista ungherese aveva voluto sentire 
Rienzi, l'opera del nuovo direttore d’orchestra del¬ 
l'Opera, e aveva scorto subito quel che di vivo, 
di nuovo e di potente germogliava in quella na¬ 
tura privilegiata di musicista. Wagner era salito 
a salutare Liszt nel (talco del tenore Tichatscheck 
ma non si era trattenuto molto, come allontanato 
dalla presenza di una donna troppo bella, troppo 
sfarzosamente vestita e ingioiellata, che lo fissava 
con occhi impertinenti: Lola Montès. la danza¬ 
trice ispano-irlandese ch’era stata causa deter¬ 
minante della rottura definitiva fra Liszt e la con¬ 
tessa d’Agoult «malgrado i tre figli nati da quel 
legame) e che diventerà poi lo scandalo di tutta 
Europa per i suoi clamorosi amori col re di Ba¬ 
viera, stregato sino a sacrificarle il trono. 

Ma la grande rivelazione, il vero colpo di ful¬ 
mine Liszt l'ebbe a Weimar da piccola città gran¬ 
ducale che, dopo essere stata con Goethe e Schiller 
culla della poesia, diventa la sede privilegiata 
della musica ad opera di Liszt che vi ospita, vi 
fa conoscere, apprezzare e gustare Beethoven, 
Mozart. Gluck, Spontini, Weber, Berlioz, Men- 
delssohn, Schubert, Saint-Saéns e. sopra tutto. 
Wagner) quando ricevette dalle mani della prin¬ 
cipessa Carolina, reduce da Dresda, lo spartito 
del Tannhduser. A Liszt è già pervenuta una let¬ 
tera singolare in cui Wagner gli espone il suo 
caso: ha intrapresa egli stesso la pubblicazione 
delle sue tre opere; ha bisogno di cinquemila tal¬ 
leri; Liszt può procurarglieli? » Sapete voi che 
cosa ne risulterebbe? Che io ridiventerei un 
uomo, un uomo per il quale resistenza sarebbe 
possibile, un artista che in sua vita non chiede¬ 
rebbe più un centesimo e che si contenterebbe di 
lavorare con trasporto, con passione. Caro Liszt, 
con questo denaro voi mi riscatterete dalla ser¬ 
vitù. Trovate che, come sono, io valga questo 
prezzo? ». 

Liszt legge lo spartito, al piano, e si turba, si 
esalta come per la rivelazione di un prodigio. Que¬ 
sto, proprio questo, egli cercava in se stesso, at¬ 
tendeva da se stesso. • E’ la sua concezione dram¬ 
matica — scrive Guy de Pourtalès nella mirabile 
biografia dedicata al grande ungherese — mira¬ 
colosamente realizzata; sembra il suo stesso ideale 
modellato da un’altra mano », e Liszt piange la¬ 
grime di gratitudine. Pure esita, resiste agli inci¬ 
tamenti di Carolina, già conquistata dal mago 
di Lipsia. La vittoria di costui non sarà la scon¬ 
fitta di altri suoi più vecchi amici e compagni 
d’arte, di Meyerbeer, di Berlioz...? Si chiude nel 
suo oratorio, s’inginocchia, prega, chiede consiglio 
a quel Dio in cui egli ha ima fede profonda ed 
al quale sempre ritorna fra le mille bizzarre vi¬ 
cissitudini della sua vita turbinosa. E quando e\ 
rialza, pallido e grave in volto, la decisione è 
presa: tutto per l'arte, tutto per Riccardo Wagner. 

Cosi questi, offertosi come servo, diventa in¬ 
vece il padrone dell’anima, del cervello e della 
borsa di Liszt, il quale, messo in scena e portato 
al successo il Tannhduser , pensa al Lohengrin. 
Per tre giorni, ch'uso nel suo studio, egli non 
lascia il pianoforte neanche per i pasti che gli 
vengono portati dalla principessa. Ma al desiderio, 
all'ansia, alla febbre di Liszt non corrispondono 
i mezzi limitati del teatro di Weimar. Bisogna 


dunque attendere malgrado le insistenze di Wagner 
che non dà tregua : » Sono stato preso da un 
immenso desiderio di vedere quest'oliera rappre¬ 
sentata. Rivolgo dunque al tuo cuore una fervida 
preghiera: fai dare il mio Lohengrin... fa che la 
sua entrata nella vita sia opera tua... Trovami 
qualcuno che acquisti il mio Lohengrin e che mi 
dia commissione del Sieg/ried; io non sarò esi¬ 
gente... quando avrai lanciato il Lohengrin nel 
mondo a tua soddisfazione io compirò anche il 
mio Siegfried, ma soltanto per te e pei' Weimar. 
Due giorni or sono non avrei creduto di arrivare 
a questa decisione. E’ dunque a te che io devo 
questo e. 

Ora è Liszt che scrive a Wagner: Il Lohengrin 



Franz Liszt. 


è un’opera sublime dal principio alla fine; in molti 
punti me ne son venute le lagrime. Com’è accaduto 
ad un pio sacerdote di sottolineare parola per pa¬ 
rola tutta l'Imitazione di Cristo, potrebbe accadere 
a me di sottolineare nota per nota tutto il Lohen¬ 
grin ». E Wagner a Liszt: Come tutto è straor¬ 
dinario quando si tratta di te! Se potessi descri¬ 
verti la natura dell'amore che tu m'ispirl! Tutte 
le torture ma anche tutte le voluttà passano in 
questo amore. Oggi io sono tormentato dalla ge¬ 
losia. dalla paura di ciò che mi è estraneo nella 
tua natura particolare... Tu sei un uomo meravi¬ 
glioso e meraviglioso è il nostro amore. Se non ci 
amassimo a questo punto, non avremmo potuto che 
odiarci terribilmente ». 

Non tutte le ore sono dolci e serene in questa 
amicizia; ve ne sono di amare e di torbide. La na¬ 
tura prepotente, quasi selvaggia di Wagner non 
sempre sente il freno. Se un giorno egli scriverà a 
Liszt: » Grazie, o mio Cristo amato, mio Natale! 
Io ti considero come il mio stesso Salvatore, ed è 
come Salvatore che io ho collocato la tua imma¬ 
gine suiraltare della mia arte», un altro giorno, 
assillato dal suo eterno bisogno di denaro, furente 
perchè l’amico in quel momento non può venirgli 
in aiuto, scoccherà una delle sue frecce acuminate 
contro la « fortuna » e la freddezza di lui. proprio 
mentre Liszt, come per ringraziarlo deirimmensa 
gioia procuratagli con la lettura del primo atto 
di Tristano, sta per inviarli in cambio la sua sin¬ 
fonia Dante e la sua Messa. L'ingiusta frustata fa 
sangue. Anche la bontà, l'indulgenza abituale di 
Liszt si ribellano. Ed egli risponde ; « Poiché la 
Sinfonia e la Messa non possono sostituire i valori 
di banca, diventa inutile che io te le mandi. Non 
meno superflui saranno, d’ora in poi, i tuoi dispacci 
urgenti... ». Wagner, pentito, scriverà più tardi: 

Nella tua ferita ho riconosciuta la mia brut¬ 


tezza '. E’ il perdono reciproco ma non del tutto 
l'oblio. 

Altra e più grossa, più oscura nube sull'oriz- 
zonte dell'amicizia fra i due musicisti: il dramma 
di rasa Bulow. il distacco di Cosini» (la seconda 
figlia di Liszt. o di Maria d'Agoult, nata durante 
l’idillio di Bellogto ormai sepolto nel «entimemo 
più ancora che nel tempo) dal marito Hans de 
Bulow, il più caro fra gli allievi di LLszt. Cosima 
non vive più se non per Wagner, Hans ne soffre 
atrocemente ma tace. Liszt intuisce la tragedia di 
quell'anima devota e vorrebbe aiutarla, vorrebbe 
salvarla ottenendo la rinunzia di Wagner. E il 
9 ottobre 1867 colui che già da due anni è diventato 
l'abate Liszt <non a torto I. Chantavoine defin sce 
questa » la più grande av¬ 
ventura » dell'avventuro- 
sissima vita dell’unghere¬ 
se) raggiunge l'amico che 
l'aspetta nella villa di 
Tribschen. Nessuno eeppe 
mai bene che cosa si dissero quei due uomini chiusi 
per mezza giornata in uno studio; nel pomeriggio 
si udirono, sul pianoforte, le prime note del terzo 
atto dei Maestri cantori. Ancora una volta la mu¬ 
sica aveva vinto. Ma Liszt resta assente, lontano, 
per cinque anni: anni di silenzio e di nostalgia re¬ 
ciproca. Poi, ecco la lettera di Wagner che lo in¬ 
vita ad assistere alla posa della prima pietra del 
Teatro di Bayreuth : » ... tu sei entrato nella mia 
vita come l'uomo più grande al quale lo abbia mai 
rivolta la parola dell'amicizia... Tu sei il primo che, 
col suo amore, m'abbia nobilitato. Io accedo, ades¬ 
so, a una seconda e più alta esistenza per opera 
di colei che ho sposata e posso fare ciò che, solo, 
non avrei potuto fare. Così tu per me sei divenuto 
tutto quando, per te, io resto cosi poca cosa... Vieni 
in casa tua, perchè tu, qui. troverai te stesso. Sii 
benedetto ed amato, qualunque sia la tua decisio¬ 
ne ». Come resistere? Liszt non resiste e sei mesi 
dopo è a Bayreuth presso Cosima. • Che altri la 
giudichino e la condannino — egli dice —; per 
me ella resta un'anima degna del gran perdono di 
San Francesco ed ammirabilmente mia figlia ». 

Ma a Roma c’è chi si duole di questa riconcilia¬ 
zione. Carolina dì Wittgenstein, la wagneriana di 
una volta, è diventata pian piano ostile al Tedesco 
dominatore. Gelosia? Timore che la gloria di Liszt 
abbia a restare definitivamente offuscata da quél- 
l’altra gran luce? Comunque sia. ella non manca 
di far presente a Liszt, nelle sue lettere frequen¬ 
tissime, la necessità ch'egli cerchi di sottrarsi a 
quell’influenza pericolosa. Wagner non ama questa 
donna troppo sapiente, e già nelle sue lettere a 
Matilde di Wesendonck si trovano le tracce di 
questa antipatia. Carolina lo sa e non glielo per¬ 
dona, e protesta perchè Liszt, nei trionfi di Bayreuth, 
si adatta a far ■ la parte di comparsa >. Al che 
Liszt risponde: ■ Nessuno qui rappresenta una 
parte. Si crea l'arte e se ne gioisce ». 

Nella primavera del 1882 a Liszt giunge lo spar¬ 
tito per pianoforte del Parsifal con questa dedica : 

» Amico! Mio Franz, primo ed unico, ricevi questo 
ringraziamento dal tuo Riccardo Wagner . Ed 
ecco il suo giudizio : •• Parsifal * più che un capo¬ 
lavoro; è una rivelazione nel dramma musicale. Si 
è detto, giustamente, che dopo il Cantico dei Canti¬ 
ci dell'amore terrestre di Tristano e Isotta, Wagner 
ha gloriosamente tracciato nel Parsifal il supremo 
cantico dell’amore divino 

14 febbraio 1883 : un amico entra nella camera 
di Liszt e gli dà l’annunzio; il giorno prima, x 
Venezia, Wagner è morto. Un lungo silenzio, poi 
Liszt: » Perchè no? Oggi lui, domani io ». E finisco 
la lettera già incominciata per la principessa Ca¬ 
rolina con queste parole; » Voi conoscete il mio 
triste sentimento della vita; morire mi sembra più 
semplice che vivere...». 

Poco più di tre anni dopo, il 21 luglio 1886. Liszt 
arriva a Bayreuth, reduce dal suo ultimo pellegri¬ 
naggio d'artista attraverso le capitali d'Europa. E' 
sfinito, di febbre e di stanchezza. Assiste ad uno 
dei consueti ricevimenti di Cosima, a Wahnfried. 
e si mette a letto. Con uno sforzo supremo si 
alza per assistere a una rappresentazione di 
Tristano, poi è vinto dalla congestione polmonare. 
Il venerdì, 30 luglio, Cosima gli domanda se desi¬ 
dera vedere qualcuno, e certo pensa a un sacer¬ 
dote. Liszt risponde : - Nessuno ». Il sabato, verso 
sera, si vedono le sue labbra agitarsi. Liszt mor¬ 
mora: » Tristano ». A mezzanotte del 31 luglio 1886. 
la morte. 

S. URSO 
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universale che invano si è cercato da taluno di 
fabbricare artificialmente attraverso meschine e 
insufficienti esercitazioni linguistiche. 

Sono cose che abbiamo scritte e sostenute in 
quella serie di articoli; non possiamo che dirci 
lieti di vederle così realizzate, nelle scuole ita¬ 
liane, dove, per opera del Fascismo, il latino ri¬ 
torna ad essere una lingua parlata ! 

Anche nel convegno di Budapest il latino fu 
lingua parlata: ma in un caso solo, giacché, co¬ 
me rileva compiacendosene un giornale parigino, 
che ne dà relazione diffusa: «Quasi tutti i de¬ 
legati dei paesi esteri si sono espressi in francese: 
e quasi tutti lo parlano a meraviglia . 

Ma uno dei delegati prese la parola nella lin¬ 
gua di Roma per dimostrare, disse, che esistono 
ancora in Europa paesi dove si parla corrente- 
mente il latino; che non si può considerare mor¬ 
ta una lingua tuttora, dopo tanti secoli, ascoltata 
dai credenti durante la Messa, dopo che, per 
tanti secoli, ha servito da cemento fra i popoli 
civili. Disse ancora le ragioni della sua ottimistica 
fiducia nella resurrezione della cultura umani¬ 
stica: ■ Il vero pericolo che la minaccia è l’im¬ 
portanza che il mondo dà all'industrialismo esa¬ 
sperato ed all'individualismo immoderato, i quali 
soffocano molte Nazioni e le privano di quella 
fede nella legge morale che solo le umanità di cui 
è tanta parte lo studio del latino possono ». 

Pensa forse il lettore che il delegato il quale 
parlò ornatamente al convegno di Budapest la 
lingua di Roma fosse italiano ? No, purtroppo, 
no: fu un delegato polacco. Ma. a ragion veduta, 
come avrebbero potuto i nostri delegati servirsi di 
una lingua che avevano imparata, allorquando nei 
ginnasi e nei licei italiani la si giudicava morta 
e sepolta al pari dell'etrusco ? 

>■ Spettava a noi — affermava il Popolo d’Italia 
del 1934. con la penna del suo più autorevole 
Scrittore — spettava a noi di promuovere questa 
ripresa dello studio del latino. Non è l’estrema 
onoranza che intendiamo rendere al linguaggio 
degli avi, ma la rinnovata convinzione dell'attua¬ 
lità e della vitalità dello spirito latino». 

Il Fascismo ha magnificamente adempiuto an¬ 
che a questo suo compito. La riforma del modo 
disegnarla è il primo passo, ma decisivo, per 
restituire alla lingua romana la sua funzione ■ ro¬ 
mana , ossia universalistica. E fra pochi anni, 
senza alcun dubbio, nei convegni internazionali, 
se invece della lingua italiana 1 nostri rappresen¬ 
tanti vorranno far uso di una lingua Internazio¬ 
nale. non parleremo più, magari à merveille 
come a Budapest, il francese, ma. imitando il de¬ 
legato polacco, useranno 11 latino; fra pochi an¬ 
ni, quando gli scolari che oggi apprendono a par¬ 
lare, alla stregua di una lingua viva, la lingua di 
Roma, potranno portare all'estero la testimo¬ 
nianza e l’orgoglio di una Roma fascista, arric¬ 
chita di un maggior potere irradiante della sua 
antica e rinnovata civiltà. 

G. SOMMI PICENARD1. 


L a Società delle Nazioni non si contenta dei ma¬ 
gnifici risultali che suol ottenere — e tutti li 
poterono constatare nello spingere che ha fatto, 
in parecchie occasioni, e, con particolare buona 
volontà durante la vertenza italo-etiopica. l'Eu¬ 
ropa sull'orlo dell'abisso — nel preparare e nel 
creare fra i popoli la cosiddetta « cooperazione 
politica . Si occupa anche di organizzare la » coo¬ 
pcrazione intellettuale ». 

Modesti lavoratori dell'intelligenza, non potrem¬ 
mo se non approvare in teoria l'iniziativa che portò 
la Lega, nel 1922, alla costituzione dell'/sfituio di 
Caoperazione intellettuale con uno statuto, che 
in sintesi, miru a sviluppale gli scambi d’idee fra 
i popoli e 11 mutuo aiuto che possono darsi in 
quanto concerne la vita culturale, nonché a mi¬ 
gliorare le condizioni morali e materiali del la¬ 
voratori intellettuali. Questo ultimo punto, giusti¬ 
zia vuole lo si riconosca, venne a rapido ed unico 
trionfo nella pagina del personale della Lega: do¬ 
ve una dattilografa tocca, in franchi svizzeri, la 
stessa cifra di stipendio che, in lire italiane, 
un professore d'università. Cooperazione intel¬ 
lettuale !!! 

Un altro genere di occupazioni dell’Istlluto con¬ 
siste neU'indire. ogni tanto, riunioni di delegati 
del diversi Stali in questo o quel paese d'Europa 
Discorsi e té. discorsi e banchetti, discorsi e 
scampagnate, discorsi e spettacoli d’onore, discorsi 
e ricevimenti ufficiali e ancora e sempre discorsi: 
il programma non muta e la conclusione neanche. 
La quale conclusione, • che poi sla Immancabil¬ 
mente nulla, è una bellissima cosa: almeno cosi 
lia sostenuto, nell'ultimo convegno deH'/sttfttfo 
tenutosi a Budapest, il nostro... amico De Mada- 
viaga. delegato sanzionata della Spagna a Ginevra. 

Per il convegno nella capitale magiara il tema 
prescelto era l'importanza deU'umanesimo nella 
cultura moderna: nobile temn e, per servirci di 


una parola d'uso corrente sui giornali, attua¬ 
lissimo. 

Ma appunto ai giornali, secondo il presidente 
del convegno, Teleckl. risalirebbe gran parte di 
colpa se gli studi umanistici vengono oggi tra¬ 
scurati. E non solo ai giornali, ma alla lettera¬ 
tura e persino alla radio, che. ricevendo l'impulso 
e seguendo la spinta della civiltà meccanizzata, 
finirono con l'allontanare 1 giovani dallo studio 
della umanità. 

Si può osservare che giornali, letteratura e radio 
non si possono distaccare dalla civiltà dei paesi 
in cui manifestano la propria attività. E giornali, 
libri e radio, specialmente quest’ultima che quasi 
dovunque è opportunamente controllata dalle 
Autorità governative, riflettono le correnti intel¬ 
lettuali predominanti in ciascuna civiltà nazionale. 

Esaminate i programmi delle varie emissioni 
radiofoniche europee: potrete facilmente trarne 
gli elementi di un confronto analitico della psi¬ 
cologia politica e sociale delle Nazioni. In qual 
mai paese — a proposito di studi umanistici — 
si è visto, se non in Italia, una rivista radiofonica 
esaminare in una serie di articoli, come ha fatto 
il Radiocorriere. la questione della lingua latina, 
considerata come lingua parlata ? 

E in qual paese, se non l'Italia, s'è visto un Mi¬ 
nistro dell'Educazione Nazionale rivoluzionare 

tanto intelligentemente e saviamente l'insegna- 

mento del latino nelle scuole, come ha fatto S. E. 
il conte De Vecchi di Val CLsmon ? Egli ha, in¬ 
fatti, eliminato dai regolamenti scolastici il cri¬ 
terio dello studio del latino come « lingua morta 
e come elemento di cultura, e vi ha sostituito 
quello dell’insegnamento della lingua latina come 

lingua viva », che verrà d’ora innanzi spiegata 
ai giovani senza più schiacciare ed inaridire lo 
studio sotto la grave mora di esercitazioni acca¬ 
demicamente uggiose. D'ora Innanzi, secondo 

avvertiva un recente commento autorevole, nelh- 
scuole italiane si imparerà veramente e seria¬ 
mente il latino, base e cardine della cultura im¬ 
periale e romana: il la¬ 
tino, che non viene più 
considerato una lingua 
inutile nella vita pra¬ 
tica e i cui primi ele¬ 
menti, male appresi, 
sono destinati ad essere 
ben presto dimenticati. 
Diventa ora un inse¬ 
gnamento destinato a 
informare la vita e la 
cultura degli italiani 
nuovi a quel senso del¬ 
la latinità, gloriosa e 
immortale, che nel se¬ 
gno del Littorio è ri¬ 
sorta sfolgorante e do¬ 
minatrice. e a dare, nel 
tempo stesso, al mon¬ 
do quella vera lingua 


In crociera... 
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LA STORIA DELLA MUSICA 

VENTOTTESIMA PUNTATA 



N ell'opera teatrale egli non fu quasi che un 
imitatore degl"italiani, senza riuscire a rag¬ 
giungerli < Bonaventura ): tutti i gusti, tutti 
gli orientamenti, tutte le forme, tutti gli stili, ma 
non uno stile proprio (Capri). Troppe sono poi le 
concessioni al virtuosismo e alla moda del tempo, 
troppo il pomposo e l’esuberante. Incomparabil¬ 
mente piu alto è Haendel nell'oratorio, in cui gli 
riusci di raggiungere la grandiosità biblica. Il coro 
è il protagonista, e sovente gli vien 
affidata anche In parte dello storico. 

Le maggiori altezze vengono rag¬ 
giunte « nelle espressioni multiple del 
canto polifonico, nelle quali lo stile 
fugato innalza i suoi fastigi archi- 
tettonici, sotto la spinta d’un potente 
afflato interiore » (Capri). L’arte sua 
venne, perciò, non a torto, raffrontata 
con quella di Rubens: >■ come il pit¬ 
tore fiammingo, possedette infatti 
Haendel il pensare vasto e fanta¬ 
stico, e il dono di creare senza fa¬ 
tica alcuna, con estro fulmineo, cui 
sono ignoti la sosta e il rilassamento » 

IL. Levi). Se grandi bellezze si trova¬ 
no in Debora, netf’Israel e nel Giuda Thomas Moiell, 
Maccabeo, il capovaloro haendeliano orator di 

è però, come già dicemmo. Il Messia, composto di 
ventun squarci corali, quattordici arie, parecchi 
ariosi e un duetto. Il Conibarieu giudica tal capo¬ 
lavoro come » il risultato di sette secoli di con¬ 
trappunto e d'armonia, del pensiero e del senti¬ 
mento cristiano, dopo lo stabilirsi della Chiesa; 
come il plinto d’incontro dell'arte e della fede dei 
Germani del nord, dell'arte italiana e di quella 
potenza formidabile e misteriosa ch’è il genio d’un 
musicista sassone- sorta di colosso che portava le 
difficoltà dell'arte come il Sileno antico, coronato 
d’edera e di pampini, portava tra le braccia, sorri¬ 
dendo, un dio fanciullo ». Quanto alla religiosità 
Haendel confessò che gli sarebbe dispiaciuto se 
il suo « Messia » avesse soltanto divertito, e ch'egli 
avrebbe voluto con esso » render gli uomini mi¬ 
gliori ». In realtà non manca neppur qui quel 
certo che di pomposo, d’esuberante e di mon¬ 
dano ch’è tra le più evidenti caratteristiche di 
Haendel. Non a torto, il Combarieu può dire che 
il sensualismo italiano, la tecnica stupefacente , 
l'arte d’attrarre l’Immaginazione con la varietà 
dello stile e dei colori sono più appariscenti che 
non l'intento del proselitismo; sicché tutti gli ora ■ 
torti haendeliani sono quasi opere profane. E un 
musicista che molto studiò Haendel, Camillo Saint- 
Saèns, si disse convinto che non il lato religioso, 
ma quello pittoresco e descrittivo fosse l'essenziale 
del Maestro di Halle e gli avesse dato la maggior 
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parte della fama : « l'arte magistrale di scrivere 
i cori e di trattare la fuga era posseduta da altri 
al pari di lui. Il suo vero apporto sta nel colore, 
ch’è elemento moderno ». 

L’italianismo di Haendel è giustamente posto in 
luce dal Combarieu: » Quando si procede alla sua 
analisi un po’ minuta, è necessario richiamare gli 
autori italiani cui egli s’ispirò ». Anche per ciò 
egli è meno vicino di Bach allo spirito della Ri¬ 
forma, e qualcuno potè vederlo, anzi, 
come un rappresentante completo e 
magnifico del Rinascimento, per il 
modo alquanto profano di trattare 
la musica religiosa, per la simpatia 
dimostrata a tanti fastosi episodi del 
paganesimo, per la grandiosità e lo 
sfarzo dei suoi sfondi. 

Alate e luminose, fervide d'intima 
vita e di commossa umanità, defini¬ 
sce a ragione il Capri certe arie 
haendeliane, « nelle quali l’idea me¬ 
lodica si dilata con plastica mirabile, 
chiusa nella curva della $ìia palpi¬ 
tante spiritualità, con l’ordine neces¬ 
sario e la struttura impeccabile delle 
ibrettista degli più prefettc cose d'arte -. E ba- 
Handel. sterebbe ricordare, per tutte, il no¬ 

tissimo Largo del Serse. Nella sua musica 
cembalistica, entrano elementi di varia na¬ 
tura e provenienza, ma il versatile eclettismo è 
sempre vigorosamente unificato dal segno stilistico 
d'nna grande personalità. Nelle suites •< si rivela 
un compiacimento per i grandi accordi e per gli 
andamenti maestosi <Capri). I sturi concerti per 
organo sono più brillanti che austeri, più ornati 
che profondi, ma certo lasciano un'impressione di 
magnifica grandiosità. Sei concerti suoi sono per 
oboe. I dodici concerti grossi stanno tra le cose 
migliori di Haendel e tra i più importanti docu¬ 
menti dello stile e postcorelliano. 

Concludiamo su questo grande musicista, del 
quale Bach disse: <i Se non fossi Bach, vorrei es¬ 
sere Haendel », e Haydn : « E’ il padre di noi tutti •> ; 
e Mozart : » Se non fossi Mozart, vorrei essere 
Bach o Haendel ». Egli fu forse il maggior im¬ 
provvisatore che sia dato trovare nella storia delta 
musica, e la composizione gli fu tanto facile, che il 
Rolland vi ravviserà la stessa naturalezza del par¬ 
lare o del respirare. Ciò andò, come facilmente si 
comprende, a scapito della profondità e della per¬ 
fezione. 

Di lui si potrebbe dire quello che l’Amiel dirà 
di Victor Hugo, che così raramente seppe do¬ 
mare la propria foga e la propria facilità: nel suo 
oro v’è sempre qualche scoria; è una fiamma che 
non può rischiarare senza abbacinare. Anch’egli 
troppo concesse al gusto del pubblico, che lo ripagò 
con gloria, onori e danari, ma che, come sempre, 
fu più d’ostacolo che d'incitamento all'altezza del 
volo. 

Perciò l'opera sua, .. sebbene forse ancora più ver¬ 
satile e comprensiva di quella bachiana, e più di 
questa aperta alle correnti profane della musica 
contemporanea..., non offri all’avvenire della mu¬ 
sica gli addentellati e gl’incentivi contenuti nella 
fervida ricerca armonica bachiana c nella tecnica 
dello sviluppo, che il Afaesfro di Eisenach spiega 
sulla tastiera sacra e profana » (Capri). Con ra¬ 
gione potè dunque il Pannain dare il giudizio su 
riportato: che Haendel fu un artista non comune, 
ma restò tra gli uomini. Bach, invece, è con 
Dio. 

(Continua). 
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La triarchia della velocità 

P arte ben strana nella storia della musica 
hanno avuto 1 tre astri della tecnica, Cle¬ 
menti, Cramer, Czerny. la cui casuale »h- 
nonimazlone si riassumeva nel simbolo C.C.C.. n 
quei tempi conosciutissimo. Erano, si può dire, con¬ 
temporanei; vissero sino a circa metà dei 1800 , e, 
neanche si fossero passata la parola, tutti e tre 
composero quasi esclusivamente musica didattica 
cón una fecondità che non ha regnale. Caterve di 
fascicoli zeppi di esercizi che all'occhio sembrano 
monocrome fantasie.stillate con l’antracite su pen¬ 
tagrammi cristallizzali e irrimediabilmente paral¬ 
leli da mano medianics giuoco d! ovali, di aste e 
di numeri che nessun cervello umano, nè prima nè 
poi, ha escogitato per una musica cosi arida, ma 
pur tanto utile c necessaria per chi s’aceingc allo 
studio del pianoforte. 

Dei tre maestri. Czerny era il più giovane; aveva 
appreso l’arte di suonare il pianoforte da suo pa¬ 
dre. ed indi, per alcuni anni, si perfezionò sotto la 
guida di Beethoven. Due dei suoi allievi assursero 
a gran fama; Kullak e, soprattutto Llszt, l'asso dei 
pianisti. Chissà in quanti è rimasto più o meno 
simpaticamente impresso il nome di questo Czerny 
che scrisse un migliaio di fascicoli, o giù di li, di 
musica didattica! 

Altro concertista e celebre insegnante fu il Cra¬ 
mer, escogitatore di Studi » non meno impor¬ 
tante del primo; studiò con l’italiano Clementi, il 
quale ultimo, oltre ad essere stato concertista fa¬ 
moso, insegnante e compositore, creò una fabbrica 
di pianoforti, dedicandosi al loro perfezionamento. 

Anteriormente ad essi, lo studio del pianoforte 
non richiedeva esercizi veri e propri, poiché per 
impararlo Bach, Haydn e lo stesso Mozart non 
fecero uso di materiale didattico graduato. La leg¬ 
gerezza meccanica dei loro strumenti facilitava 
molto l'esecuzione e quindi non era loro necessario 
un particolare addestramento tecnico. Soltanto più 
tardi, quando quegli strumenti vennero dovunque 
sostituiti dal sistema perfezionato del pianoforte n 
martelli, si rese indispensabile Io studio della tec¬ 
nica. basato su esercizi aventi lo scopo di rinfor¬ 
zare e di inagilire le dita. Cosi ebbe principio l'e¬ 
poca del cosiddetto virtuosismo, epoca in cui la 
velocità tecnica era considerata generalmente la 
più alta delle doti del pianista. 

L'aridità di queste musiche didattiche aveva una 
ragione; ad esempio. Czerny, impostando i suoi 
esercizi su persistenti staticità tonali tendeva ad 
uno scopo ben definito; egli era matematicamente 
sicuro che 1 rari cambiamenti nelle armonie avreb¬ 
bero spinto l’allievo ad aggrapparsi alla velocità, 
unica àncora di salvezza per non morire dalla noia. 

Come detto, quello che contava a quei tempi, 
era la celerità; e, in questa, i tre maestri eccelle¬ 
vano e strabiliavano talmente le folle da essere 
considerati come una specie dì triumvirato della 
magia nera. Di nero rimase solo la loro musica, 
malinconica e seleniticamente glaciale. Tuttavia, 
ancor oggi nella pedagogia del pianoforte essa ri¬ 
mane la base di ogni studio serto, ed ognuno che 
Io tenti, anche limitatamente agli esercizi elemen¬ 
tari, per amore o per forza deve rendersela amica, 
sia pure a spese dell’lnquUino di sopra o di sotto 
che, dalle otto del mattino alle dieci di sera, nulla, 
nemmeno una legge di P. S. può Baivare dal mar¬ 
tirio auricolare. 

Musica che non ha risparmiato nessuna parte 
del globo terracqueo e ch’è penetrata ovunque come 
un gas asfissiante. Il famigerato verdolino delle sue 
copertine si trova dappertutto; nei palazzi, nei tu¬ 
guri, sullo scaffale del libri della figlia del pianta¬ 
tore, stabilitosi nei tropici, magari a qualche chilo¬ 
metro soltanto dal luogo dove, beato lui, vive il 
gorilla ancora ignorante di tanto flagello... o sul 
pianino saldamente avvitato alla parete del qua¬ 
drato di qualche nave alle prese con l’ago magne¬ 
tico nelle regioni polari... 

G1ANFRANCESCO TRAMPUS. 
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F iocco Atcu+TO I lettori del passati Unni non 
avranno c: luminato Scarpina di raso, un 
tempo itili j a mandare scritti gentili e ar¬ 
guti. Poi venne t' silenzio, il tinaie però non 
er- il famoso ‘lancio verde . ma d'nn bel roseo 
carne le luci Udrà irrora e tutto profumato d'iiran- 
el ■ Oggi uh cartoncino con un nastro azzurra, 
die regge un putto, viene ad annunciare che nel 
nido morbido come una Scarpina d! raso, le mi¬ 
nine degli Angioli hanno deposto II dono più pre¬ 
zioso a cui una donna posso aspirare: la Maternità! 
Mamma e Papalino -irridono felici a Claudio Mas- 
finiti e W Radtofocohire » si fa lieto della loro 
letizia augurando aitimi belli e molto lavoro alle 
ninnine degli Angioli 

Le Sorelle Magiare, il cui fervido spirito d'italia¬ 
nità alimentò, durame 11 conflitto, la fiamma del 
Radiofocolare ». vollero con squisito pensiero scri¬ 
vermi nel giorno stesso dell'abrognzlone delle Inique 
sanzioni. Desidero che I lettori di questa rubrica 
conoscano lo scritto di Ersslke e Aniko, le due 
Sorelle Magiare, certo che le loro frasi penetreranno 
profondamente nel cuore di tutti rinsaldandone l'af¬ 
fetto e la riconoscenza. Lo scritto servirà pure a 
dimostrare quale profonda conoscenza le Sorelle 
Magiare hanno della lingua italiana. Ecco lo scritto 
versale da Ersslke 

Nyirlùvò. 15 luglio 1D36. 

■ €:•.• penserete voi. gentile Baffo, amico ignòto, 
che penserete delle sorelle magiare taciturne ed 
appirentemente Indifferenti alle vostre parole' Dico 
apparentemente perchè Infatti ogni vostra parola 
eh' per tramite di Carla el è giunta gentili 
parole di simpatia, rare parole d'amicizia, quasi 
d'affetto — ha avuta la propria eco e rlsuonanza 
Mancava soltanto 11 momento adatto a ritrasmet¬ 
terle L'attimo che sublima 1 pensieri. 11 trasforma. 
U modella In parole scritte, dando loro la possi¬ 
bilità di penetrare la lontananza. L'attimo che 
vince la distanza, che crea quella meravigliosa unità 
di spimi che distrugge la differenza di lingua e 
di nazionalità Quell'attimo è venuto. Oggi. L'Itallii 
vive la sua giornata di luminosa vittoria morale 
Oggi onde 11 rerchlo delie sanzioni. La granitica 
volontà del Duce, sorretta dall'incrollabile fede del 
Suo popolo, ha vinto. Col « cuore e eoi ferro - 
Nell'Impero fascista sventolano 1 tricolori. Noi 
sentiamo la fiera palpitazione di questo simbolo 
alato; con tutta l'anima la sentiamo. Come abbia¬ 
mo sentito le trepidazioni e le ansie del tempi di 
duro combattimento Abbiamo pregato cuore a 
cuore con le donne d’Italia. Per i vivi e per 1 morti 
In A. O. Con lo stesso delirante entusiasmo abbiamo 
ascoltato la travolgente parola del Duce che an¬ 
nunciò la fondazione dell'Impero romano e fascista 
Ed oggi è giorno di gran festa per noi. Vorremmo 
abbracciare tutto 11 popolo Italiano e dire le più 
belle parole di gioia c d'augurio al nostri cari 
amici che appartengono alla Nazione sorella, e che 
oggi più che mal sentiamo vicini tutti, tutti. 

« Anche voi, caro Ballo, a cui per ora non dico 
di più. perché ringraziarvi delle vostre buone e 
belle parole sulla mia Patria mi pare troppo poco, 
e parlarvi di altre cose è un po' difficile, ché non 
cl conosciamo ancora. Non so quasi nulla di essen¬ 
ziale del vostro focolare, delle sue intenzioni, del 
legame che stringe la vostra numerosa * famiglia » 
u voi. Carla cl ha Inviate le vostre parole che cl 
riguardano, ma queste sono soltanto le parole del¬ 
l'Italiano a due magiare che si sentono sorelle del 
vostro Popolo Le ricambiamo sempre con affetto, 
e forse verrà 11 giorno in cui altri nostri pensieri 
che quelli patriottici troveranno la via che conduce 
a 'Baffo d! Qatto - . amico non soltanto dell Tu¬ 
ghe ria. ma di Aniko e Ersslke. Intanto vi pre¬ 
ghiamo di ritrasmettere un affettuoso abbraccio 
alla cara Italiana che vuole recitare il nostro Credo. 
« Gradite I nostri caldi saluti. 

Erssike - Aniko 

Il vostro * Credo care Sorelle Magiare, è nel 
cuore di tutti gl'Italinnl. l quali ammirano, amano 
il forte vostro popolo e hanno per esso l'augurio 
che ebbe per noi. Possa un giorno la Vittoria strap¬ 
pare. dallo stesso tronco dal quale spiccò la fronda 
per l'Italia Imperlale, una seconda fronda per la 
cara Nazione sorella ! 

Giovanna- Esce fuori la risposta di Mammina 
grigià alla Mammina mancata. Eccola: « Volevo an¬ 
che rispondere alla Mammina mancata che lascia 
disordinare la sua bella casa dal bimbi che non 
sono suol. Dio la benedica! SI, è gravosa e piena di 
rinunce e di sacrifici la missione della Mamma: 
ma ha in sé un compenso cosi grande, cosi grande 
che tutti t sacrifici e le rinunce ne sono largamente 
ripagati. Vedi, lo souo persuasa che Dio creando la 
donna la pose In uno stato d'inferiorità riguardo 
all'uomo, ma volle nella Sua immensa giustizia ri¬ 
pararvi e della donna fece la Madre. La ricom¬ 
pensa fu cosi grande che la donna sali In alto, 
assai più In alto d ognl essere creato, si ch'ella deve 
ringraziare continuamente Dio e cercare di essere 
degna di tanto dono'. Questa. Giovanna, la ri¬ 
sposta d una Madre veramente italiana — Mammina 


rii otto figlioli Complimenti e auguri per la belli 
corona cl! cut sei orgogliosa. Su quanto desidere¬ 
resti debbo, con rincrescimento, dirti che quelle 
speciali trasmissioni sono predisposte da lungo 
tempo prima dell'inizio e non possono subire ne 
Varianti né aggiunte. Comprendo il tuo vivo dest- 
drrn. tris neri posso far nulla, purtroppo. Ti sit- 
in!, o col tuoi tigli augurandovi ogni bene. - St l'ac¬ 
cetto. Non credere che tl dimentichi. Vorrei chi 
te notizie serene. Tl abbraccio con affetto. 

Phil. ■■ La prima volta che nu sono affacciata al 
« Rndiofocolare « mi hai accolto cosi male che mi 
sembrò di essere entrata in un Radiofflgortfero... 
Che posso mal averti detto per metterti nelle pie¬ 
tose condizioni d’un dentice congelato? Non ricordo 
e non ho tempo di cercare. Ma credi che chiunque 
mi scriva è sempre un amico che giunge e proprio 
uòn so conte avrei potuto trattarti mule Se cosi 
rosse scusami e mandami subito l'Indirizzo per spe¬ 
dirti le pagine sulla Piccola Ina Milena Luisa 
Me lo dice ; là Elia che sei una adorabile piccina, 
ma me u'ero accorto anche dalla bella paginetta 
scritta tutta da te. Pensa con quale gioia accolgo 
una bimba cara ad Aqullèttn. Poi tl chiami Milena 
Luisa che è tanto bello; sei nata il giorno del Na¬ 
tale di Roma che è magnifico: hai fatto la seconda 
che é portentoso; sei sta tu promossa con 6 lodevoli 
e 2 buoni... insomma: tante e tante belle cose che 
tl fanno accogliere a braccia aperte per stringer!, 
contro 11 petto, Mandami un'Istantanea perché 
possa vederti. 

Sull. E' stata davvero una piacevolissima sorpresi 
1! tuo scrìtto nel quale ti trovo quale sempre t’ho 
conosciuto. Cosi comprendo la tua Impazienza di 
presentarti In una foto con la penna sul cappello, 
degno di stare su d'una testa d'entusiasta alpi¬ 
nista e d’un fascista della tua tempra. Auguri a 
tutti- 

Primaverina. Eccoti a godere I urta buona. 11 verde. 
11 sole. Peccato che fra le ombre riposanti cl sla 
quella d una strega che avvelena tutti 1 tuoi giorni 
felici Un brutto affare, ma che avrà un lieto finale 
" Ciao. Baffo Anche se non é giusto lo tl mando un 
bacione grosso, grosso, grosso . L'accetto e te lo 
restituisco. Cosi e come fosse giusto grammatical¬ 
mente come lo é per Baffo e Primaverina che scrive: 
« Io ho proprio capito te e tu me «. 

Aquiletta. - Ora tocca a te, ma come ben comprendi 
ad un letterone qual é 11 tuo come si fa a rispondere? 
Non dir nulla, ché indovino: si risponde a parte con 
un letterone tipo Spighetta e quindi multato (ma¬ 
le multe non le pago lo. lo ripeto poiché Spighetta 
n’ha rabbia). Ora se tl promettessi 11 letterone non 
le lo scriverei più. Meglio lasciare cosi in sospeso 
Quanto all'ormal storico saluto romano davanti alla 
targa del Radiocorriere e 1 saluti gridati a voce, ho 
già detto che in quell'ora stessa lo ero dall'altra 
parte, fiore tra 1 fiori. Una bella combinazione, non 
e viro? Ora debbo ringraziarti per quell'offerta e tu 
ringrazia l'amica d una generosità tale che m’ha 
permesso un bis a chi sapete. La Piccola Ina è cou 
voi. Grazie a te e a tutte. 

Rimorchio. - 81 vede che la benzina è ribassata. E 
vero che 11 rimorchio non ne gode che gli effluvi, mi 
questi hanno servito a ridestarti. No. amico caro 
Attualmente non sono che all’ombra del mio naso, 
ma presto godrò quella dell'assortimento da te elen¬ 
catomi, salvo il platano poiché In montagne non c'é 
Tu dici: « Hai visto come sanno Tare quelli di Asia¬ 
go? Ma tutti ardiamo della stessa fiamma, tutti 
slamo maturati nella stessa certezza. E mentre 11 
mondo si dibatte nelle strettoie di sistemi e di go¬ 
verni sballati. l’Italia cammina, conquisto, crea. 
Perché è 11 suo destino, che è 11 destino di Roma » 
Ben detto, amico mio. « Quell'accidentl di pianta 
chiamasi rododendro; ma per vostra disgrazia c’è 
pure 11 cedro. Il primo è in montagna e 11 secondo 
In pianura. E ora la pianto' 

Trecciolinella. - MI fai conoscere la tua vita sel¬ 
vaggia abbellita dal latino e dal francese, croce senza 
delizia al cor. Poi ecco Spaventapasseri, ch'io chia¬ 
merei Spaventapescl poiché non riesce ad agganciarne 
nemmeno uno, e Infine ecco Ciliegina che mi vuol 
sempre bene... Ma mi farà il broncio sapendo che 
per quella pubblicazione ancor nulla c'é di nuovo 
Diglielo tu che non ne posso nulla. — Valeria. - 11 
vostro reduce vi parla con tale entusiasmo delle terre 
dell’Impero che anche a te viene una voglia saggia 
di andarci. Brava che 11 16 luglio hai risposto all’ap¬ 
pello per l'opera di bene. Vedremo se sei proprio la 
pecorella che torna all’ovile. Tl saluto con la Mamma 
e Giuliana augurandovi buon amico 11 mare. Altre 
che si chiamano Valeria non ho. N'ebbl una che mi 
scriveva circa trent'anni fa ed era assai assai piu 
assidua di te. Provo mettere nome e cognome di allora 
e chissà (come accadde per altri) non ne abbia no¬ 
tizie: Valerla Ermolli. Grazie del ritrattino: quale 
fiorente amichetta! 

Sandra. - Anche tu amica di Aquiletta. Cl cono¬ 
scevamo senza conoscerci e sono lieto di salutarti 
Dottoressa come mi auguravo. Per propiziarti l’avve¬ 
nire non tl bastano gli auguri. Hai concorso In modo 
tanto generoso ad un'opera di bene la quale chiamò 
a raccolta le più fide e 1 più fidi. Anche 11 buon «Spe¬ 
riamo » e « Ali » da lungo silenziosi... Torno a te. 
Sandra, per dirti che 1 tuoi scritti mi saranno sempre 
graditissimi: andremo d'accordo come già lo slamo. 

Ada e Pia - Proprio oggi cade l'anniversario del- 
l 'Angelo Bianco. Noi già vicini sempre e tanto, ancor 
più lo slamo oggi, poiché Vittoria dal Cielo unisce 
le nostre mani, 1 nostri cuori nella stessa nostnlgta 
satura d'azzurro... 

Nel prendere a caso le lettere che attendono sbu¬ 
cano fuori innumeri cartoline con firme note e 
ignote, ina tutte di cuori amici. Sono nell'lmpossi- 
btlità di ringraziare particolarmente. Dico a tutti 
questi gentili che sono grato del ricordo. 

BAFFO DI GATTO. 


VETRINA LIBRARIA 


Guido Milanesi : Suucta Moria - Monti udori, L. 10. 

Il Mitanesi taceva da qualche anno, ma la sua 
nuova opera è di tale potenza artistica e di alto signi¬ 
ficato morale, da far benedire ? ! suo lungo silenzio. 
Osservatore profondo dello spirito del nostro tempo, 
missionario delle più alte idealità umane, il celebre 
scrittore ha affrontato in Sancfca Maria t più gran¬ 
diosi problemi della coscienza, riedificando ciò che 
Emilio Zola tentò di demolire nel suo Lourdes. Nel 
romanzo è narrato il drammatico itinerario di una 
giovane russa dall'inferno della rivolvzipne bolsce¬ 
vica alla sovrumana pace del Santuario di Pompei. 
L'opera è ricca di contrasti forti c di situazioni ar¬ 
dite; e Ninel, la protagonista bolscevica che attra¬ 
verso la tragedia del suo amore rimane annichilita 
dal prodigio, è tale figura da non essere più cancel¬ 
lata dal nostro ricordo. Pochissimi scrittori d'oggi 
avrebbero potuto concepire e svolgere un simile sog¬ 
getto con uguale maestria. 

Vittorio Emanuele Br a vetta : La favorita senza mac¬ 
chia. romanzo storico - Casa Editrice Sonzogno. 
Milano. 

Nella storia dell'eterno femminino italiano poche 
donne possono stare a pari di Lucrezia d"Alagno per 
bellezza, intelligenza ed ambizione Appena diciot¬ 
tenne. la fanciulla, di nobile prosapia, innamorò con 
il fulgore della sua primavera il Re Magnanimo già 
vicino al tramonto Folle rii passione. Alfonso d'Ara¬ 
gona diventò ben presto un docile schiavo ai piedi 
della maliosa creatura. Vittorio Emanuele Bravetta, 
il fortunato autore, di tanti romanzi storie), che at¬ 
tualmente dirige la raccolta dei Condottieri dell'edi¬ 
tore Paravia, ha fatto di Lucrezia d'Alagno la prota¬ 
gonista di vn romanzo passionale ed avventuroso. 
Le vicende amorose, della bellissima damigella s'in¬ 
trecciano con le altre, non meno drammatiche, di 
Ferrante il Vecchio, figlio di Alfonso il Magnanimo 
E' tutto un mondo di cavalieri, di dame, di avven¬ 
turieri. di santi che Vittorio Emanuele Brevetta rie¬ 
voca sul fondo storico e fa rivivere in forma avvin¬ 
cente in questo interessantissimo romanzo che la 
Casa Editrice Sonzogno ha compreso nella sua ben 
nota raccolta Romantica Mondiale. 

Sommerset Maugham: Pioggia. Coll. "Medusa", ver¬ 
sione di Elio Vittorini - Mondadori, voi. doppio. 

Lire 15. 

Sommerset Maugham deve la sua fama interna¬ 
zionale ad alcuni suoi romanzi e drammi che hanno 
avuto successo in quasi tutti i paesi del mondo; ma 
i critici più autorevoli sono concordi nel riconoscere 
che egli ha raggiunto gli effetti più suggestivi nei 
racconti. Il suo potere di caratterizzare con pochi 
tratti complessi figure umane e di rappresentare con 
tecnica insieme analitica e sintetica contrasti di 
passioni impetuose, trova infatti nel racconto una 
concretezza artistica che nei romanzi e nei drammi 
è raggiunta solo in parte. E’ dunque il meglio del¬ 
l'arte di Maugham che viene presentato nel volume 
■ Pioggia . il quale contiene undici lunghi racconti, 
scelti tra i più belli che il celebre scrittore abbia 
prodotto dall'inizio della sua carriera ad oggi. 

Mario Ruffini - Vincenzo Cuoco - G. B. Paravia, 
Torino. 

Nella serie di libretti di volgarizzazione polìtico¬ 
pedagogica di cui l'editore Paravia ha iniziato da 
qualche tempo la pubblicazione, e che già raccoglie 
un sintetico riassunto di Leopoldo Paglioni sulle di¬ 
rettive pedagogiche del santo Giovanni Bosco, è ora 
uscita una operetta minuscola, d'ottanta pagine ap¬ 
pena, che illumina, con un panorama rapido e vigo¬ 
roso di colori, la fatica politico-letteraria di un 
grande pensatore italiano: Vincenzo Cuoco 

Breve, si d detta, è l'esposizione, ma limpida si¬ 
cura, efficace; ispirata alle concezioni fasciste, che 
abbracciano in una disciplina rigorosa il pieno svi¬ 
luppo delle attività individuali e le forze collettive 
nazionali per il bene c per la grandezza della Patria. 

Vincenzo Cuoco, nulo nel 1770 a Civita Campoma- 
rano nel Molise, iniziò la sua formazione intellet¬ 
tuale a Napoli nel triennio 1787-1790 quando in 
Francia maturava e scoppiava la rivoluzione 

Fu antigiacobino e antifrancese, pur partecipando 
allo svolgimento della rivoluzione napoletana, e alla 
vita della repubblica proclamata a Napoli nel gen¬ 
naio 1799. 

Andò poi a finire in carcere, dopo la restaurazione 
borbonica, e quindi in esilio in Francia. Fu a Mi¬ 
lano al tempo di Napoleone il Grande e delle prime 
speranze italiche; e poscia ritornò a Napoli dove, 
coll'ascesa al trono napoletano di Giuseppe Napo¬ 
leone, cominciò la sua intensa operosità politica, 
con la direzione del « Corriere di Napoli » prima, e 
poi con le cariche da lui tenute nell’amministra¬ 
zione dello Stato. 

Nel 1815, poco dopo il ritorno dei Borboni, perse 
quasi la ragione per esaurimento nervoso. Morì il 
14 dicembre 1823. 

La monografia di Mario Ruffini è da segnalare per 
la concisione e precisione che presiedono alla espo¬ 
sizione delle idee politico-pedagogiche sostenute dal 
Cuoco. 
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GIOCHI 

A PREMIO E SENZA PREMIO 


A PREMIO N. 32 

Cinque eleganti flaconi dell'Acqua di La¬ 
vanda L. E.P. I.T., la Casa che produce la 
famosa lozione Pro Capillis L.E.P.!.T. - 
Bologna e due abbonamenti annui alla rivista 
«Giuochi di parole incrociate» di Roma. 



PAROLE A DOPPIO INCROCIO 

1-1 Riscalda d'inverno tutta la casa — 9-2 Per le 
corride — 10-25 bis Ha conquistato 11 cielo — 12-3 81 
dà alle persone di riguardo — 13-21 Un po’ di gas — 
15-34 Una delle sette — 16-4 Lo è 11 deputato — 17-17 
Fornire di muretto una proprietà — 20-5 Procura che 
sia sempre tua... — 23-14 Abitante di un paese asia¬ 
tico — 25-6 La nota attivissima — 26-18 Un verbo 
per la matita — 28-7 Una parte della spada — 29-21 
Andarsene — 39-34 Mezza Torino — 31-8 Ravenna — 
32-19 La si fa di pesci — 35-15 Si guadagna col lavoro 

— 36-36 Conto corrente — 37-11 Lo dice il sapiente 

— 38-27 Pianta rampicante. 

Le soluzioni del gioco a premio debbono pervenire alla 
Redazione del Radiocorriere, via Arsenale 21, Torino, scritte 
su semplici cartoline postali, entro sabato 8 agosto. Per 
concorrere ai premi è sufficiente inviare la sola soluzione 
del gioco proposto. 


1 2 3 


1 


e 


3 


CROCE SILLABICA 

Secondo le definizioni date trovare tre parole e col¬ 
locarle nelle rispettive caselle divise per sillaba. Se 
la soluzione sarà esatta, te parole trovate dovranno 
leggersi- tanto orizzontalmente che verticalmente. 

1. Prender appunto d'un fatto degno di nota — 
2. Cosa ebe al può dire — 3. Milite benemerito. 


2 

3 

k 

5 . 

6 

?' 


1 1 3 M 5 6 ? 


TRIANGOLO CROCIATO 

1. Non è certamente buono — 2. Il suo segnale è 
la bandiera bianca — 3. Ordito — 4. Lo dà 11 pro¬ 
fessore allo studente — 5. Nome femminile — 6 Vn- 
rese — 7. Tondo e panciuto. 



SILLABE INCROCIATE 

VERTICALI: 1. Essere quasi uguale — 5. Nome 
femminile — 6 Lo è l'avvocato nel Tribunale — 7 
Luoghi di protezione — 9 . Bieco e pauroso — 11 
Riacquisti la ragione — 12. Minerale trasparente — 
14. Fiume infernale — 16. Recipiente per 1 fiori — 18. 
Verranno dopo di te ■— 19. Stroncare senza compas¬ 
sione. 

ORIZZONTALI: 1. Lo sono tutti gli asini — 2. Dl- 
cesl di guarigione prodigiosa — 3. Cattedratici — 4. 
Lo fu, e grande. Petrollnl — 8 . Attinente al vescovo 
— 10. Serie di libri — 11, Far a nuovo una cosa — 
13. Unità di calore — 15. Calduccio — 17. Hanno gli 
stessi diritti In assemblea. 


SOLUZIONI DEI GIOCHI PRECEDENTI 



Gioco a premio N. 30 
Tra i numerosissimi soluto'i. 
i cinque premi offerti dalla 
Ditta LEPIT una stati cosi 
assegnati: Lanzavecchia Olga, 
via Goffredo Casalis 15, Torino: 
Adalgisa Palagi, Bracciano 
(Roma); Giudici Lodovico, via 
6- Pagliari 2, Possano Bas- 
sanoni Quinto, via Veglia 51. 
Milano; Dott. Carlo Basini, via 
F. Baracca 24. Logo (Ravenna). 

I gremì saranno inviati di¬ 
rettamente dalla Ditta LEPIT. 

I due abbonamenti annui al¬ 
la rivis'a <* Giuochi di parole 
incrociate > di Roma sono stati 
assegnati a: Angela Pianaccioli, 
via S. Niccolò 40, Arezzo, e 
Umberto Barzi Rinaldo, via Col- 
I tirata 17. Trecastagni (Ca¬ 
tania). 


PIRAMIDE DI ANAGRAMMI: E - El - Le - Ile - Lei - 
Levi - Vile - Viole - Ovile - Voglie - Veglio - Virgole. 
TRIANGOLO CROCIATO: Capitale - Aretino - Pedata 
Italo - Tito - Ana Lo - E. 


DISCHI NUOVI 

LA VOCE DEL PADRONE 


ricorderanno certamente l lettori il gran successo 
di curiosità, anzi l'interesse vivissimo, con cui 
venne accolta, mesi addietro, un'operetta di Tito 
Schipa, La principessa Liana, rappresentata per la 
prima volta in un teatro milanese, in uno spetta¬ 
colo dato a scopo benefico. Il celebre tenore — 
noto anche come compositore di musichette leggia¬ 
dre — si rivelò allora esperto direttore d’orcheslra: 
e. alternando nella stessa serata le fatiche del pc- 
dio direttoriale con Quelle della ribalta, ottenne, 
nella sua triplice parte di autore-voncertatore-in- 
terprete, quello che i giornali non esitarono a di¬ 
chiarare un trionfo. Ma a pochi, naturalmente, fu 
dato di assistervi; e forse per questo la ■■ Voce del 
Padrone » — come ricordo pei presenti, e a con¬ 
forto degli assenti — ha fatto incidere dallo stesso 
Schipa quella Barcarola veneziana che è parsa una 
delle più inspirate pagine dell'operetta medesima. 
Si può dunque parlarne, sotto un certo aspetto, 
come di un disco... commemorativo ; e i discofili lo 
accoglieranno lietamente — come avviene per ogni 
altro dello Schipa — anche se questo reca su la se 
conda faccia una non recente composizione dello 
stesso autore, El gaucho, già da tempo incisa e che 
forse avrebbe potuto cedere vantaggiosamente il 
posto a qualcosa di più recente. Ma si può esser 
certi che il disco incontrerà lo stesso; e ben a ra¬ 
gione, chè ascoltare lo Schipa è sempre una de¬ 
lizia. 

Neppure la sinfonia della rossiniana Gazza ladra 
o la « -Danza delle Ore « della Gioconda possono, 
per quanto ci si metta d'impegno, esser considerate 
come novità; ma la loro scelta per una nuova in¬ 
cisione a grande orchestra — quella della ■ Scala 

— è giustificata pienamente dal nome del concer¬ 
tatore: Gino Marinuzzi. Di questo, che è pure uno 
dei direttori oggi saliti a maggior fama, mancavano 
sinora le incisioni fonografiche, se si eccettui ima 
piccola e non recente faccia col suo Rito nuziale: 
e il veder ora colmata tale lacuna sarà gradito a 
molti. In queste due nuove incisioni ci son tutte 
le caratteristiche — uso non a caso questo termine 

— del Marinuzzi concertatore, il quale, d'altra 
parte, gode solida fama di raffinato interprete del 
nostro melodramma ottocentesco. Ecco, pertanto, 
due interessanti « pezzi •• per discoteca. 

Altri dischi orchestrali — ma della categorìa 
chiamata comunemente <• musica brillante » — som 
quelli incisi sotto la valorosa direzione del mae¬ 
stro Dino Olivieri: il suggestivo Fremito di prima¬ 
vera del Sinding, il vecchio e sempre delizioso Tra¬ 
monto di un sogno del De Curtis, due leggiadri in¬ 
termezzi — Burlesca e Cuore felice — di I. Cu- 
lotta, buon amico dei radioascoltatori, e qualche 
altro. L'incisione, nitidissima, rende ancor più gra¬ 
devoli queste musiche fresche e riposanti. 

Quanto alle canzoni, il listino — il quale, fra 
l'altro, registra la produzione di due mesi — ne 
reca tante, che non saprei da dove cominciare. Per 
quelle inspirate all'attualità patriottica, vi rimando 
direttamente ad esso per la vostra scelta. Tra le 
altre, posso consigliare Ho sognato te, di Casiroli- 
Vasini-Rastelli, cantata da Daniele Serra; Scarroz¬ 
zata sentimentale di Avitabile-Bertini e Passa la 
serenata di De Paolis-Bertìni, appartenenti en¬ 
trambe al San Giovanni romanesco e ottimamente 
eseguite dal Miscel; e finalmente la serenata spa- 
gnuola Chitarra d’amore di Schmidteder, cantata 
dal Borghetti. Quest’ultimo è pure incisa, in altro 
disco, dai "Comedian Harmonisti <\ il famoso 
quintetto vocale che torna tra noi dopo una non 
breve assenza. Anche due noti motivi del film •• Fol¬ 
lie di Broadwag 1936 ", e cioè Stella mia c Sento 
d'impazzire ci vengono ora presentati nell’inter¬ 
pretazione — che a molti piacerà — della ■■ star • 
Eleonora romei. Per ballare, il fox Ti voglio tanto 
bene e il tango Canzoni che ci suona lo zingaro, 
incisi dall’orchestra Robert Gaden. son veramente 
consigliabili. 


CAMILLO BOSCIA. 
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Supereterodina 5 valvole 
3 onde CORTE-MEDI E-LUNGHE 
faci ! mente trasportabile 
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